“I 


by 


S.S. 202 - Bivio di Prosecco (TRIESTE) 
Tel. 040/225498 info@lanzarreda.it 


€ 1,30* 
POSTE ITALIANE S.P.A. - SPED. ABB. POST. 353/2003 
(CONV. L. 46-27/02/2004,) ART. 1, COM.1, DCB TS 


www.ilpiccolo.it m Email: piccolo@ilpiccolo.it 


FINCANTIERI ) Il “Tre Maggio” di Fiume in crisi, ipotesi soccorso da via Genova 


MI A PAGINA 16 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE FONDATONEL 1881 VENERDÌ 23 MARZO 2018 


ANNO138- NUMERO 70 I TRIESTE, VIA DI CAMPO MARZIO 10, TEL. 040 3733111 / GORIZIA C.SO ITALIA 74, TEL. 0481530035 / MONFALCONE, VIA F.LLI ROSSELLI 20, TEL 0481 790201 


EDIZIONE DI TRIESTE Slovenia € 1,30, Croazia KN 10 


AMPIO REPARTO 


GIARDINO 
SCONTATISSIMO 


/ gir Ame, FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 
È A) 


I Tel. 040/225498 


| III iI 
771592169468 Il | 


9 


TRIESTE / IL COLPO AL SUPERMERCATO 


Il rapinatore catturato 
dal giovane karateka: 


«Non ho avuto paura» © 
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IL PICCOLO IN CLASSE 


Il giornalismo 
come antidoto 
alle fake news 


Si è concluso con le premiazio- 
niillaboratorio di giornalismo 
del Piccolo. 


Cristiano Riccobon, 18 anni, ha bloccato il rapinatore BM APAGINA33 


Alcuni degli studenti premiati ieri al Bobbio 


Forza Italia, resa dei conti in Fvg 


Savino sempre più isolata. Bolzonello, prime bordate SU Fedriga suc 
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I5STELLE: «PARLIAMO SOLO CON SALVINI» 


Camera e Senato, è stallo 
Di Maio ignora Berlusconi 


Muro contro muro. Alla vigilia 
delle prime due votazioni sui 
presidenti di Camera e Senato i 
partiti si presentano senza un 
accordo. Dopo un'iniziale fase 
in discesa, dove sembrava esse- 
re stata raggiunta un’intesa, che 
prevedeva di assegnare lo scran- 
no più alto di palazzo Madamaa 
Forza Italia e quello di Monteci- 
torio ai pentastellati, la trattativa 
si è impantanata sul nome di 
Paolo Romani. 


MI RIZZARDI ALLE PAGINE 6 E 7 


COMUNE DI TRIESTE 


ci 

NO AI BALLETTI 

SUI PRESIDENTI 

di GIANFRANCO PASQUINO 
na cosa sappiamo: non 

| | è buono il modo finora 
seguito per eleggere i 


presidenti di Camera e Senato. 
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Task force Esatto-Fisco 
per le tasse non pagate 


UO 


L’insegna di Esatto 


IDONEOJALXCONSEGUIMENTO]DELL’A\PATENTEJETALL'AR 
CONEERMAIDELL'ANMEDESIMA\CONIL'EINUOVESMODALITÀ 


idr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia quindi nuovamente 
certificati medici per l'idoneità alla guida 


sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


Dal lunedì al giovedì 10.00 - 12.00 


«Abbiamo un arretrato impor- 
tante da recuperare, e dobbia- 
mo mettere in campo tutti gli 
strumenti». L'assessore comu- 
nale al Bilancio Rossi commenta 
cosìla delibera sul Regolamento 
delle Entrate approvato dal Con- 
siglio comunale. 
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Donovan, Joan Baez | Arma e il rigore al 95 
e la chitarra di D'Eliso | «Emozione da ex» 
Gino D’Eliso in Il bomber 
una immagine alabardato 
recente (foto Rachid Arma 
Chris Sibenik), dopo aver 
racconta segnato il 
il suo’68 rigore al 95’ 


Al volante a 94 anni: stroncata da un malore 


i 
Pe > lio 
xa. 


mm | carabinieri lo definiscono «un decesso per cause naturali che poi ha ingenerato un sinistro». È 
quanto accaduto in corrispondenza del sottopassaggio di Barcola, in viale Miramare (foto Lasorte): la 
vittima è Maria Sgorbissa, classe 1924, che è deceduta sul posto, stroncata daun malore. BI APAGINA 25 


23 chili di tritolo nella villa 


Nascosti da Terzoni: altro mistero dietro lo Scoppio di Trebiciano 


MM GORIUP A PAGINA 23 
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Dov'è la ragione? 
Quando 

la filosofia ci fa 
girare la testa 


di PIER ALDO ROVATTI 


n pubblico numeroso 
I | ha affollato a Trieste la 

prima delle quattro le- 
zioni domenicali dedicate alla fi- 
losofia. Gli organizzatori del ci- 
clo sono stati presi un po’ in con- 
tropiede da questo successo. 
Centinaia di persone non hanno 
potuto assistere alla lezione di 
Remo Bodei sulla virtù della 
“prudenza” (nella foto) perché 
la sala del Ridotto del Verdi era 
ormai stipata, e allora il Comune 
ha deciso che per la seconda 
puntata (domenica Giulio Gio- 
rello parlerà della “temperan- 
za”) mette a disposizione la sala 
grande del medesimo teatro. 
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ARREDO GIARDINO 


di GUIDO ROBERTI 
L aspietatalegge dell’ex. Rachid Arma 


di GIULIA BASSO 


a mia famiglia è sempre stata di 
« provata fede democratica, schie- 
rata contro la guerra. Ma sul Viet- 
nam perlui gli americani erano i liberatori». 


Dal lunedì al venerdì 16.30 - 18.30 


Disponibile, per chiarimenti ai numeri 


339 6931345 - 040 0640289 


STILE ALL'ARIA APERTA 


Strutture, mobili da giardino e accessori per spazi esterni. 
Ampia scelta di piante e fiori. 


aveva trascinato lo scorso campio- 
nato il Pordenone fino alle semifina- 


li dei play-off perla serie B a suon di gol APERTURE DOMENICALI: 25 MARZO - 8,15, 29 APRILE - 6, 13 MAGGIO 


V.le Trieste 177/A - Gradisca d'Isonzo * tel. 0481 93 721 


www.gabriella-arredogiardino.it 
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In Forza Italia scatta 


la resa dei conti 


Riccardi alla finestra è 


Azzurri in pressing su Fedriga perché accetti il ticket 
In molti invocano l’addio di Savino. «È la vera colpevole» 


La telefonata 
eisilenzi di Max 


Il leghista Massimiliano Fedriga 
ieri ha avuto un colloquio 
telefonico con il capogruppo 
forzista Riccardi ma non ha offerto 
alcuna garanzia sul ruolo di vice 


La delusione 
del gradese Marin 


IW pri 
PI (IT 


Anche le liste per le regionali stanno 
creando tensioni. Il gradese 
Roberto Marin, per esempio, 


mastica amaro per l'indicazione di 
Romoli a capolista nell'Isontino 


La sponsorizzazione 
del sindaco Ziberna 


Tra i principali sponsor di 
Riccardi vicepresidente c’è il 
sindaco di Gorizia Rodolfo 
Ziberna per cui «Riccardo sarebbe 
una garanzia per tutti» 


di Diego D'Amelio 
D TRIESTE 


Depressione e conflitti intesti- 
ni. È questo il ritratto di Forza 
Italia dopo l'infinita trattativa 
sulla leadership del centrode- 
stra. Gli azzurri cercano ora di 
ricompattarsi in vista delle re- 
gionali e cominciano dall'ap- 
pello alla Lega affinché la vice- 
presidenza della giunta vada a 
Riccardo Riccardi. 

Il coro è unanime, ma deve 
fare i conti con le intenzioni di 
Massimiliano Fedriga, che in 
una telefonata avuta ieri col ca- 
pogruppo forzista incassa la 
sua rinnovata disponibilità a 
entrare nell'esecutivo, ma non 
prende alcun impegno. I ragio- 
namenti sugli incarichi sono ri- 
mandati a dopo il voto e l'invi- 
to a Riccardi è intanto a candi- 
darsi, cosa che l'interessato di- 
ce di non considerare. Riccardi 
mette dunque da parte l'an- 
nunciata intenzione di ritirarsi 
dalla politica in caso di manca- 
ta candidatura nel ruolo di pre- 
sidente: il capogruppo dice ai 
suoi di sentire la responsabilità 
verso il partito in difficoltà e di 
essere pronto a fare il vice, se 
dotato di deleghe forti. Il berlu- 
sconiano non intende però cor- 
rere nel collegio di Udine: ciò 
comporterebbe sottrarre prefe- 
renze ai propri uomini e, inol- 
tre, la generale contrazione di 
Forza Italia rende impossibile 
bissare le settemila preferenze 
personali del 2013. La candida- 
tura creerebbe insomma malu- 
mori e si concluderebbe con 
un consenso indebolito. 

Confortato dall'esito delle 
urne e dalla leadership sulla 
coalizione, Fedriga tiene Ric- 
cardi a bagnomaria ma diversi 
maggiorenti azzurri si espon- 
gono per rivendicarne la vice- 
presidenza. Lo fa il sindaco di 
Gorizia, Rodolfo Ziberna, se- 
condo cui «Riccardi sarebbe 
una garanzia per noi, per il 
buon governo e per lo stesso 
Fedriga, trattandosi di un ele- 
mento che sta una spanna so- 
pra gli altri». La pensa allo stes- 
so modo il consigliere Bruno 
Marini, per il quale «una perso- 
na di grande rilievo e capacità 
amministrativa come Riccardi, 
da noi sempre sostenuto perla 
presidenza, va scelto come vi- 
ce». Stesso refrain per il neoe- 
letto deputato, Roberto Novel- 
li: «Forza Italia è componente 
importante della coalizione. È 
doveroso attribuirci un ruolo 
importante con la persona più 
rappresentativa e capace del 
partito: senza dubbio Riccar- 
di». Massimo sostegno anche 
da Ettore Romoli, capolista 


KN 
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Bandelli con la civica di Bini 


Franco Bandelli (foto) ci riprova. Dopo 
l’esperienza di Un'altra Trieste e Un'altra 
Regione, che segnarono il distacco dal 
centrodestra, Bandelli riparte da Progetto Fvg. 
L’ex assessore della giunta Dipiazza sarà 
capolista a Trieste per 
il movimento messo in 
piedi dall’imprenditore 
Sergio Bini, che si 
proporrà come la civica 
del candidato 
presidente Fedriga. 
Bini sarà invece 
capolista a Gorizia, 
Udine e Pordenone. 
L'imprenditore è 
entusiasta dopo l’esito 
delle trattative: «Stiamo lavorando alla 
raccolta firme e lo facciamo a pancia a terra, 
perché i tempi sono cortissimi. Ci 
presenteremo in tutti i collegi». (d.d.a.) 
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Il salto del padano Roberti 


Non aveva mai fatto mistero di voler tentare 
l'avventura in Regione. E ora, finalmente, se 
ne presenta l’occasione, peraltro con 
condizioni quasi ideali, forse andate anche 
al di là delle più rosee previsioni. Il padano 
triestino Pierpaolo 
Roberti, numero due 
della giunta 
comunale retta da 
Roberto Dipiazza, 
balzato più volte agli 
onori delle cronache 
per provvedimenti 
“audaci” in pieno 
stile vicesindaco 
sceriffo, correrà 
infatti a Palazzo con 
l’amico Massimiliano Fedriga in veste di 
candidato governatore. E, altra circostanza 
favorevolissima, con una Lega mai così 


lanciata. 


nell'Isontino: «La seconda for- 
za della coalizione ha diritto al- 
la vicepresidenza e Riccardi è 
la persona con maggior titolo 
perl'incarico». 

Forza Italia chiede il ticket 
cui Riccardi aveva dato assen- 
so a Fedriga già una decina di 
giorni fa, quando le trattative 
romane si erano avvitate in 
modo irreparabile. Ipotesi con- 
tro cui si è però sempre schie- 
rata Savino, indisponibile fino 
all'ultimo ad aprire alla candi- 
datura del leghista, tanto che 
tra in Forza Italia si dice che la 
deputata si arroccherà a Roma 
senza dare il suo apporto in 
campagna elettorale. Savino 


appare sempre più isolata nel 
partito, dove il cerchio magico 
verrà probabilmente messo in 
discussione dopo le regionali. 
Fra gli azzurri l'insofferenza 
è alle stelle: anzitutto per come 
è stata condotta la trattativa 
sulla presidenza, con Savino 
pronta a bocciare i forzisti non 
appartenenti al proprio grup- 
po e tagliata fuori dalle convo- 
cazioni dirette diramate da Ro- 
ma ai vari De Anna, Ziberna, 
Balloch, Snaidero e Romoli. I 
berlusconiani sono inoltre agi- 
tati dalle esclusioni eccellenti 
di Stefano Balloch e Massimo 
Blasoni dalle politiche e malu- 
mori derivano anche dalla co- 


struzione delle liste per le re- 
gionali, dove non sono pochi 
gli insoddisfatti. Come Rober- 
to Marin, che mastica amaro 
per l'indicazione di Ettore Ro- 
moli a capolista nell'Isontino 
oppure Renato Carlantoni, che 
non digerisce che l'Udc Paolo 
Urbani possa togliergli il seg- 
gio nell'Alto Friuli. Savino e 
Riccardi non dimenticano inol- 
tre la disponibilità dei sindaci 
anti Uti ad appoggiare Fedriga 
e tantomeno il tentativo di of- 
frire uno di essi per la presiden- 
za al posto di Riccardi. Brusii 
suscita anche il caso del Comu- 
ne di Udine, dove i forzisti vor- 
rebbero sostituire il candidato 


leghista Pietro Fontanini con 
un proprio uomo, senza tutta- 
via aver individuato il nome 
giusto: una riedizione in scala 
minore del negoziato per le re- 
gionali, che molti non capisco- 
no. 

La notte dei lunghi coltelli ar- 
riverà dopo il 29 aprile, quando 
Forza Italia comincerà a inter- 
rogarsi sulla propria riorganiz- 
zazione. Il primo bersaglio dei 
dissidenti sarà il ruolo di coor- 
dinatore. «Fra qualche settima- 
na saluteremo Savino e la rin- 
grazieremo per l'ottimo risulta- 
to raggiunto», sibila un forzista 
coinvolto nel balletto dei provi- 
niromani. I responsabili regio- 
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nali vengono però nominati di- 
rettamente da Berlusconi e bi- 
sognerà allora capire cosa ne 
pensi il capo dell'atteggiamen- 
to tenuto da Savino nelle tratta- 
tive romane, quanto è ancora 
brillante l'astro di Giulio Cam- 
ber e quanto conteranno le re- 
lazioni con Arcore di Balloch, 
che dopo la guerra mossagli 
dal cerchio magico potrebbe 
puntare al coordinamento per 
avere la sua vendetta postuma. 
Altri fanno i nomi di Romoli o 
Novelli. Berlusconi aspetta i ri- 
sultati delle regionali dopo il 
deludente 10% delle politiche, 
pronto adagire subito dopo. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


D TRIESTE 


Diciotto trattori per cambiare 
la storia. Almeno quella politi- 
ca del Friuli Venezia Giulia. 
Quei trattori, piazzati davanti 
alla sede della Lega a Reana del 
Rojale, sono diventati il simbo- 
lo della protesta con cui la base 
del Carroccio ha ottenuto che 
Matteo Salvini considerasse 
l'abbandono della candidatu- 
ra di Renzo Tondo e tornasse a 
spingere su Massimiliano Fe- 
driga. Non che un triestino d’a- 
dozione come Fedriga abbia 
molta dimestichezza con i trat- 
tori, ma quei mezzi per il lavo- 
ro agricolo sono stati emblema 
della sollevazione popolare 
contro una decisione tutta ro- 
mana, presa inizialmente in 
barba al 26% assegnato dagli 
elettori del Fvg alla Lega alle 
elezioni politiche. 

I presenti a Reana già tra- 
mandano la narrazione di quei 
momenti, diventati parte della 
mitopoiesi sulla candidatura 
di Fedriga. L'arrivo di Salvini, i 
militanti ad attendere il capo 
masticando un misto di delu- 
sione e speranza, il leader che 
vede i trattori e si illumina. At- 
tribuire una svolta politica a un 
trattore è un’esagerazione, ma 
Salvini avrà pensato alle lotte 
storiche contro le quote latte, 
ai blocchi stradali in nome del- 
la difesa delle produzioni loca- 
li, al letame scaricato davanti 
alle istituzioni colpevoli di pie- 
garsi ai “diktat” di Bruxelles. La 
battaglia contro il vincolo 
esterno, insomma, che stavol- 
ta erano i summit di Palazzo 
Grazioli. Ce n’è abbastanza per 
risvegliare in Salvini l'orgoglio 
primordiale. Il resto lo hanno 
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1 trattori con gli striscioni pro Fedriga che avevano accolto Matteo Salvini lunedì a Reana 


IL REGISTA 
DELL’AZIONE 


6 6 Abbiamo 


improvvisato e ora 
battagliamo per Max 


L'ABBRACCIO 
CON IL CAPO 


(E 6 Appena 


arrivato ci ha detto 
“Sono qui per ascoltarvi” 


OTTIMISMO 
DIFFUSO 


Con un’altra 
soluzione meno consenso 
Ora invece c'è euforia 


fatto le parole dei dirigenti riu- 
niti a Reana, il trambusto del 
Palamostre di Udine e, soprat- 
tutto, l’esito della trattativa sul- 
la presidenza del Senato tra 
Carroccio e Forza Italia. 

Dietro i trattori c'è un uomo 
non nuovo alle proteste dal 
basso in salsa leghista. Si chia- 
ma Renato Zampa, dirigente 
del sindacato Cospalat, meglio 
noto come Cobas del latte. Un 


agricoltore che guarda al Car- 
roccio come all'ultimo baluar- 
do per la difesa dei propri inte- 
ressi. E che non ha accettato di 
farsi imporre le scelte da Ro- 
ma. Ma Zampa non si adagia 
sugli allori: «Mica è finita, sia- 
mo qui a guerreggiare, perché 
deve trionfare la Lega, che è il 
partito più collegato al territo- 
rio. Certi esponenti politici 
non hanno sentito la voce del 


territorio, ma pare sia arrivato 
il cambiamento di rotta. Era 
ora, perché in Fvg abbiamo l’a- 
gricoltura più depressa del 
Nord Italia e ci consoliamo col 
prosecco, che è un’invenzione 
di Zaia in Veneto». Zampa in- 
carna tutte le motivazioni alla 
base della protesta dell’eletto- 
rato leghista: «Il voto del 4 mar- 
zo ha delineato quello che vole- 
va la comunità, cambiamento 
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emergente e preparato contro 
una generazione che non ha 
capito che è cambiato il mon- 
do. Una scelta diversa da Fedri- 
ga avrebbe aumentato la sfidu- 
cia verso la politica, dopo una 
partecipazione che non si ve- 
deva da anni. Ora speriamo di 
poter partecipare, in modo di- 
retto, fuori dalla politica dei so- 
liti, contro le multinazionali, 
perilterritorio». 

La protesta non è più terre- 
no di caccia esclusivo del Movi- 
mento 5 Stelle. E quella prote- 
sta, in Fvg, ha preso la forma di 
diciotto trattori: «Abbiamo im- 
provvisato. Una cosa sponta- 
nea- dice Zampa — nata da per- 
sone vicine alla Lega, che non 
volevano accettare imposizio- 
ni fallimentari dall’alto. La gen- 
te non sarebbe andata a votare 
e la Lega avrebbe perso con- 
senso. Oggi invece c’è euforia, 
voglia di fare». I trattori sono 
arrivati a Reana con la bandie- 
ra del Friuli alla testa del cor- 
teo. Si dice che la pasionaria 
della protesta, il sindaco di 
Monfalcone Anna Cisint, ab- 
bia versato qualche lacrima 
contemplando l'atmosfera da 
mini jacquerie 2.0. E si è emo- 
zionato pure Salvini. «Sono qui 
per ascoltarvi», ha detto agli 
agricoltori. «Non possiamo 
permetterci di sbagliare», gli 
ha risposto Zampa, per nulla 
intimorito. Poi l'abbraccio fra i 
due. Il capo friulano dei Cobas 
latte si commuove mentre ri- 
percorre il momento: «Passava- 
mo coi trattori in colonna e la 
gente ci salutava col clacson e 
il pollice alzato. Ha vinto Fedri- 
ga, ha vinto la nostra gente». 

(d.d.a.) 


«To non c'entro. Sono solo un osservatore) 


L'ex parlamentare Saro: «È andata anche peggio del 2003. | dirigenti forzisti hanno fallito» 


di Marco Ballico 
D TRIESTE 


Dica la verità, ha orchestrato tut- 
to lei? «Ma no, sono solo un os- 
servatore». Ferruccio Saro non 
vuole passare per protagonista, 
ma è andata esattamente come 
voleva lui, con Massimiliano Fe- 
driga, «leadership nuova, giova- 
ne, dialogante e inclusiva che 
serve alla regione», candidato 
presidente del centrodestra. 
Due settimane piene di tutto, pe- 
rò, per arrivarci. Così significati- 
ve, fa sapere l’ex parlamentare 
di Martignacco, che ci scriverà 
uninstantbook. 

Saro, la vicenda le ha ricorda- 
to il 2003? 

Allora ci fu un tentativo di me- 
diazione da parte di Berlusconi 
su Bertossi. Si opposero An e 
Camber, il Cavaliere si infastidì e 
fece passare Guerra. Stavolta sia- 
mo arrivati a una decina di boc- 
ciature, con un tale disorienta- 
mento che è andata peggio che 
nel 2003. 


Se l’aspettava lo psicodram- 
ma? 

Di fronte a un elettorato che 
chiede serietà e novità, da mesi 
suggerivo anche a Forza Italia di 
sposare il candidato che meglio 
risponde a quella aspettativa, 
con Riccardi vice. Si poteva chiu- 
dere prima. Fin da quanto si so- 
no contati i voti: quelli della Le- 
ga due volte e mezza quelli di Fi. 
E invece si è tirata fuori la storia 
del fantomatico accordo preelet- 
torale. 

Fantomatico? 

Anche il Lazio doveva spetta- 
re aFi, masi è dovuto ricorrere a 
un candidato preso a Milano. 
Gli accordi non tengono di fron- 
te a differenze di forza così net- 
te. 

Chi è stato a un passo dall’in- 
vestitura? De Anna, Savino, Ma- 
rin? 

Nessuno ha mai avuto chan- 
ce. Fedriga ci ha sempre credu- 
to, ma è persona cauta. Ha atte- 
so che il consenso fosse unani- 
me. Quando ha visto il bagno di 


Ferruccio Saro 


LE COLPE 
DEI COLONNELLI 


È (E Hanno 


anteposto le questioni 
personali a quelle politiche 


folla di lunedì, si è definitiva- 
mente convinto. 

Neanche Tondo un candida- 
to reale? 

Dispiace umanamente per 
quanto gli è accaduto, ma one- 
stamente non comprendo chi 
gliel’abbia fatto fare di mettersi 
a disposizione. Senza esserne 
consapevole, ha determinato lo 
sblocco della situazione. Ma 
non c'è stato alcuno scambio. Si 
è semplicemente scelto coeren- 
temente alla volontà popolare. 

I trattori schierati a Reana so- 
no il simbolo della svolta? 

Hanno avuto la loro impor- 
tanza. 

Li ha mandati lei? 

Conosco chi li ha mandati, 
ma mi limito a fare l’osservatore 
dei fenomeni politici. Ho qual- 
che idea, dò consigli, nulla di 
più. 

Però ha telefonato a Riccar- 
di, con il quale non parlava da 
unanno e mezzo. 

Gli ho consigliato il ticket. Ma 
Fi ha preferito inventarsi, e bru- 


ciare, unnome dopo l’altro. 

Un consiglio a Progetto Fvg è 
stato di ripescare Bandelli? 

È un altro segnale del supera- 
mento delle divisioni del 2013. 

E la fine della dirigenza regio- 
nale di Fi? 

Per quei dirigenti è senz'altro 
un fallimento. Hanno anteposto 
le questioni personali a quelle 
politiche. E hanno pagato i com- 
portamenti sulle liste. Clamoro- 
sala vendetta contro Balloch. 

Parla della sua esclusione? 

Anche del fatto di sostituirlo 
con Novelli, suo consigliere co- 
munale a Cividale. 

Cosa si aspetta da Fedriga? 

Gioco di squadra e ascolto del- 
la società. Con l’elezione diretta 
il potere assoluto e i cerchi magi- 
ci fanno perdere il senso della 
realtà. Max non commetterà 
questo errore. 

Il centrodestra rischia di pa- 
gare il balletto di questi giorni? 

Non credo. Non con un candi- 
dato spinto dal popolo. 
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Sergio Bolzonello, candidato governatore del centrosinistra e “reggente” dell’amministrazione regionale dopo le dimissioni di Debora Serracchiani 


Bolzonello lancia l'offensiva anti Fedriga 


Prime bordate contro il rivale schierato dal centrodestra. «È capace soltanto di scimmiottare gli slogan del suo capo» 


di Marco Ballico 
D TRIESTE 


Adesso che c’è un avversario, 
Sergio Bolzonello può attaccare 
sui contenuti. E non se lo fa dire 
due volte il vicepresidente che, 
con le dimissioni di Debora Ser- 
racchiani, farà una campagna 
elettorale da numero uno, an- 
che se solo per l’ordinaria am- 
ministrazione. E comunque, 
tecnicamente, senza potersi di- 
re presidente. Non almeno pri- 
ma del 29 aprile. 

L'offensiva, in risposta alle 
prime dichiarazioni da candida- 
to di Massimiliano Fedriga, par- 
te dalla carenza di autonomia 
nel campo rivale. «Tanti spot e 
zero programmi - sottolinea il 
vice Serracchiani -: forse Fedri- 
ga è ancora in attesa di quanto 
gli spediranno da Roma o da 
Milano. Se però spera di convin- 
cere i cittadini scimmiottando 
gli slogan del suo capo, allora ci 
conferma che ha passato trop- 
po tempo a fare il professioni- 
sta della politica a Roma e che 
questa regione non la vive da 
un pezzo». Il confronto è sulle 
ultime due legislature. «Ricor- 
do a Fedriga - prosegue Bolzo- 


=== 


Debora Serracchiani con Francesco Peroni 


nello - che i partiti e le persone 
con le quali corre hanno lascia- 
to imperversare la crisi qui da 
noi, fino a che i cittadini non 
hanno staccato la spina. L'occu- 
pazione è crollata quando am- 
ministravano loro la regione e 
si sono persi, ad esempio, un 
milione di presenze turistiche. 
Per restare su Trieste, i numeri 
degli arrivi e dell'occupazione 
nel settore dei servizi al turismo 
sono eloquenti: Fedriga faccia 


Spitaleri augura buon lavoro ai neo eletti 
e ricorda i risultati dei parlamentari uscenti 


«In questi anni l’ottimo lavoro di 
squadra tra Romae Fvgci ha 
permesso di realizzare grandi cose 
perla nostra terra: ai nostri 
parlamentari chiediamo di 
proseguire e rafforzare questa 
sinergia». Lo afferma il segretario 
regionale del Pd, Salvatore 
Spitaleri, ringraziando i dem 
uscenti nell’ultimo giorno del loro 
incarico e augurando buon lavoro 
ai nuovi. «Desidero ringraziare, a 
nome mio e di tutto il Pd regionale, 


i parlamentari che hanno contribuito in modo prezioso al 
raggiungimento di traguardi importanti per il Paese e il Fvg. È stato un 
periodo complesso e abbiamo la piena consapevolezza che senza il Pdei 
suoi parlamentari il nostro Paese oggi sarebbe in irreversibili difficoltà. 
Mi auguro che il loro impegno possa ora proseguire con lo stesso spirito a 
favore della nostra comunità regionale e del Pd con altre modalità». 


due chiacchiere con il Comune 
e scoprirà che chi vuole investi- 
re ha sempre trovato le porte 
della Regione aperte». 
Rassicurazioni all'elettorato 
arrivano anche sulla sicurezza: 
«In città, dopo due anni di gui- 
da del centrodestra, la situazio- 
ne è identica a prima. Forse per- 
ché non vi era nessuna emer- 
genza? L'unica emergenza vera 
l'hanno creata loro tra il 2008 e 
il 2013, lasciando la crisi libera 


diimperversare e massacrare la 
tranquillità delle famiglie. Ci so- 
no voluti cinque anni di nostro 
governo regionale per restituire 
una prospettiva a questo territo- 
rio e avviare investimenti strate- 
gici». Bolzonello rileva inoltre 
che su porto ed economia regio- 
nale, il candidato rivale «non si 
esprime». Quanto alla Ferriera, 
«prima di parlare della revisio- 
ne dell'Aia, sarebbe bene si leg- 
ga le carte: scoprirebbe che l’A- 


KN 
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Debora ringrazia il personale di Palazzo 


«Sono consapevole di aver chiesto molto alla struttura 

tecnico-amministrativa della Regione». Debora Serracchiani si 

accommiata dal proprio incarico salutando con una lettera tutti i 

dipendenti dell’amministrazione, cui dedica il suo particolare 

ringraziamento. La governatrice sa di aver messo la macchina 
sotto stress e sembra quasi volersi 


giustificare: «In una fase economica 
difficile, il mandato ricevuto dai cittadini ci 
attribuiva il compito di attuare un deciso 
cambiamento, e per riuscirvi era 
necessario esprimere una forte tensione al 
raggiungimento degli obiettivi». Poi i 
complimenti ai lavoratori: «Negli anni ho 
potuto apprezzare la professionalità, la 
dedizione e il senso di appartenenza che vi 
caratterizzano e che rappresentano una 


garanzia per i cittadini. Infatti, a 
prescindere dall’indirizzo politico della giunta in carica, la 
struttura regionale sa garantire un altissimo standard di servizi e 
prestazioni a tutti i livelli». Le dimissioni della governatrice 
diverranno operative dopo la seduta d’aula del 26 marzo. (d.d.a.) 


Serracchiani 
punta il dito contro 
la beffa per Forza 
Italia che, tra 
presidenze 

delle Camere e 
leadership Fvg, 

si ritrova a bocca 
asciutta 


ia va proprio nella direzione di 
rendere l'impianto compatibile 
con la città. O forse vuole ag- 
giungere il suo nome allalista di 
chi promette la chiusura?». 
Serracchiani, mentre a Roma 
si discute delle presidenze delle 
Camere, segnala invece la «bef- 
fa» per Forza Italia. «A giochi az- 
zerati e con la Lega che si rimet- 
te a trattare con tutti - dichiara 
la deputata dem -, pare che Fi 
abbia avuto fretta a fidarsi di 


Salvini. Quando a Roma hanno 
spartito le presidenze di Came- 
ra e Senato e, a caduta, la candi- 
datura in Fvg, i forzisti non han- 
no pensato che lungo la strada 
lo scenario potrebbe cambiare, 
e loro ritrovarsi con un palmo 
di naso». Salvatore Spitaleri, in- 
fine, sparge ottimismo proprio 
perle caratteristiche di Fedriga. 
«Si tratta del candidato che più 
ha assunto comportamenti e 
decisioni contrarie ai pilastri 
del centrosinistra: Europa, dirit- 
ti civili, temi della solidarietà — 
sostiene il segretario regionale 
del Pd -. Dopo di che ha certo 
esperienza parlamentare, ma il 
presidente della Regione gover- 
na e amministra, e non abbia- 
mo idea di quali possano essere 
le sue competenza in materia. E 
ancora credo sarà a nostro van- 
taggio la presenza di forze loca- 
listiche che mal si conciliano 
con l’elettorato moderato. La 
circostanza che a inneggiare a 
Fedriga ci fossero i trattori della 
Cospalat ci ricorda l’atteggia- 
mento della Lega rispetto ai co- 
sti, poi riversati sulla comunità, 
provocati dagli evasori delle 
quotelatte». 
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Vito presenta il suo programma in trattoria 
e punta su lotta all’amianto e difesa del suolo 


Ha scelto la giornata mondiale 
dell’acqua Sara Vito per aprire 
ufficialmente la sua campagna 
elettorale per le regionali. E l’ha 
fatto ricordando «con orgoglio che 
in questa legislatura la Regione ha 
avuto per la prima volta il Piano 
regionale di tutela delle acque». 

E proprio sull’attenzione per il 
territorio e le sue risorse è 
centrato il programma 
dell’assessore all’Ambiente, che 
l’hadefinito «una vera e propria 


rivoluzione ecologica per il Friuli Venezia Giulia». Tre le linee guida del 
programma illustrato alla trattoria al Checo a Peteano: lo sviluppo della 
mobilità sostenibile, la lotta all'amianto e la messa in sicurezza del 
territorio attraverso la lotta al rischio idrogeologico, in particolare 
puntando ad un Isonzo sicuro, pulito e balneabile. Lo slogan elettorale? 


“#avanti tutta insieme” 
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CONFEZIONA 

GRATIS LA SORPRESA 
NELL’UOVO 

DI CIOCCOLATO! 


potrai anche decorarlo assieme ai pasticceri 
dell’Istituto alberghiero B. STRINGHER 


*Scontrino minimo 50€; contenente la sorpresa. 


ORARI CORNER AL 1° PIANO: 
Sab 24 - Dom 25: 11.00 - 18.00 

Lun 26 - Mar 27 - Mer 28: 14.00 - 18.00 
Gio 29 - Ven 30 - Sab 31: 11.00 - 18.00 
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Park coperto gratuto —’INFOPCINT 0432 524568 IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 
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di Gabriele Rizzardi 
D ROMA 


Muro contro muro. Alla vigilia 
delle prime due votazioni sui 
presidenti di Camera e Senato i 
partiti si presentano ai blocchi 
di partenza senza un accordo. 
Dopo un'iniziale fase in disce- 
sa, dove sembrava essere stata 
raggiunta un’intesa di massi- 
ma tra i due vincitori delle ele- 
zioni, coalizione di centrode- 
stra e M5S, che prevedeva di as- 
segnare lo scranno più alto di 
palazzo Madama a Forza Italia 
e quello di Montecitorio ai pen- 
tastellati, la trattativa si è im- 
pantanata sul nome di Paolo 
Romani. E sulla figura di Berlu- 
sconi, con cui i 5Stelle non vo- 
gliono parlare. Sul capogruppo 
uscente degli azzurri al Senato 
pesa una condanna in via defi- 
nitiva. E i 5Stelle hanno posto il 
veto. «Romani è invotabile» 
sentenzia Luigi Di Maio. L’ex 
ministro del governo Berlusco- 
ni non convince neppure i 
dem. «Il Partito democratico 
non voterà Paolo Romani alla 
presidenza del Senato» dice il 
presidente del partito Matteo 
Orfini. Non si tratta però di un 
veto sul nome del senatore 
che, tra l’altro, gode della stima 
di molti suoi colleghi Pd a pa- 
lazzo Madama, quanto per 
una questione di metodo: quel- 
lo di Romani è infatti il nome 
uscito dalle trattative “riserva- 
te” tra centrodestra e M5S, an- 
che se Di Maio ha poi “stoppa- 
to”lo stesso Berlusconi avver- 
tendo che i pentastellati non 
voteranno mai persone con- 
dannate o sottoposte a proces- 
so. Romani non avrà nemme- 
no i voti di Leu: «Per noi non è 
candidabile chi abbia subito 
una sentenza di condanna in 
primo grado» sibila Pietro 
Grasso. Ma il centrodestra tie- 
ne il punto e dopo un nuovo 
vertice tra Silvio Berlusconi, 
Matteo Salvini e Giorgia Melo- 
ni, viene confermata la candi- 
datura di Romani. A quel pun- 
to, Di Maio lascia uno spiraglio 
sulle trattative e propone un 
nuovo giro di incontri tra i vari 
capigruppo per ristabilire un 
dialogo che porti all’individua- 
zione di figure di garanzia. 
Riparte dunque da zero il 
confronto sulle presidenze di 
Camera e Senato. Una scelta 
che soddisfa la richiesta arriva- 
ta dai dem affinché il confron- 
to fosse realmente con tutti e 
non basato su scelte precosti- 
tuite. Ma all’incontro Forza Ita- 
lia porta sul tavolo solo il tema 
delle vicepresidenze. «Di presi- 
denze parlano i leader e il no- 
stro leader è Berlusconi. Siamo 
qui per discutere solo di vice- 
presidenze e segretari d’Aula» 


CASO 
MORO 
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Camere, fallita l'intesa 
Vince la guerra dei veti 


Di Maio non parla con Berlusconi: «Il loro leader è Salvini». E boccia Romani 
Il Cavaliere non accetta imposizioni «da un trentenne». Si riparte da zero 


Non serve il gelato a Salvini: «È un razzista» 
Ma quel rifiuto le costa il posto di lavoro 


\ "a 


Nonsi può parlare di gelato negato, 
perché Matteo Salvini (foto con 
Berlusconi) ha avuto il suo senza 
problemi. Ma che una giovane 
addetta alla vendita si sia rifiutata 
di servirglielo di persona, martedì, 
chiedendo a una collega di farlo al 
posto suo, è diventato un fatto a 
suo modo politico. Milano, piazzale 
Siena, gelateria “Baci Sottozero”. 
«Io non servo i razzisti», avrebbe 
detto la ragazza per giustificare 
alla titolare il suo atteggiamento, 


dopo che il leader della Lega se ne era già andato. Da lì, è nata una 
discussione che ha portato alla fine del rapporto di lavoro (in prova, 
attraverso un’agenzia). L'episodio sarebbe rimasto tale, se non si fosse 
scatenata la solita corrida virtuale. Un’utente di Facebook, Cristina 
Villani, che si è presentata come la madre della ragazza, ha scritto sulla 
bacheca della gelateria accusando Salvini di aver telefonato ai gestori 
per far perdere il lavoro alla figlia. Una ricostruzione smentita dai 
titolari: «Si è rifiutata di servire un cliente - hanno scritto sulla loro 
pagina - per ideologie politiche, dunque è stata ripresa dalla direzione 
come giusto che sia. Il suo comportamento ci è stato riferito dai colleghi. 
Durante la discussione si è tolta la divisa ese n'è andata a metà turno 
esclamando cose che poco hanno a che vedere con il nostro lavoro. 
Nessuna chiamata di Salvini, ma scherziamo». E di fatto «nessun 
licenziamento». Lo stesso segretario della Lega si è sentito in dovere di 
dire la sua: «Vado in questa gelateria da anni perché il gelato è ottimo - 
ha scritto - e continuerò ad andarci. Per chi votano proprietari o 
lavoratori non mi interessa, a me interessa che il gelato sia buono. 
Figurarsi poi se telefono a qualcuno per lamentarmi, mai fatto! ». 


dicono Renato Brunetta e Pao- 
lo Romani. Berlusconi, insom- 
ma, vuole un riconoscimento 
di pari dignità da parte di Di 
Maio. «Non può essere certa- 
mente un ragazzo di trent'anni 
a metterci dei veti» dice un 
esponente azzurro. L’ex pre- 
mier, insomma, non accetta 
che Di Maio non voglia trattare 
con lui e lo ribadisce chiara- 
mente ai suoi alleati. Ma la Le- 
ga non cambia linea: la Came- 
ra tocca al partito che ha preso 
più voti alle elezioni. Per que- 
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QUI, CONtTOVErSI, 


sto motivo il Carroccio potreb- 
be sostenere in ogni caso il can- 
didato M5S a Montecitorio. E 
c'è anche chi pensa che nel se- 
greto dell’urna gli esponenti 
del Carroccio possano “impal- 
linare” Romani. Ma Salvini 
esclude brutte sorprese: «Sicu- 
ramente il centrodestra voterà 
compatto». 

Quanto ai 5Stelle, la candida- 
tura di Roberto Fico, ieri, ha 
perso smalto. L’insistente “no” 
del M5S a Romani ha fatto cala- 
re le quotazioni del candidato 
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che avrebbe rappresentato an- 
che un modo per sigillare la pa- 
cificazione tra governisti e orto- 
dossi. In pole position resta 
dunque il fedelissimo di Di Ma- 
io, Riccardo Fraccaro. Quel 
che è certo è che il “no” a Berlu- 
sconi blocca ogni possibile trat- 
tativa. «Il Movimento 5 Stelle 
non accetta di parlare dei nomi 
delle presidenze con il leader 
di Fi» dice Paolo Romani men- 
tre dal partito del Cavaliere ar- 
riva un aut aut: «I nomi usci- 
ranno solo se ci sarà un incon- 


tro trai leader altrimenti il cen- 
trodestra andrà con Romani al 
Senato e Giorgetti alla Came- 
ra». E il Pd? «Il gioco dei veti e 
dei controveti ha bloccato tut- 
to» spiega Maurizio Martina. 
Ieri, comunque, si è rafforzato 
l’asse Lega-MS5S. «Il leader del 
centrodestra è Salvini, siamo 
disposti a parlare con lui. Dicia- 
mo no a qualsiasi Nazare- 
no-bis. Gli elettori hanno legit- 
timato Di Maio e non Berlusco- 
ni, non siamo disposti noi a le- 
gittimarlo» spiegano i vertici 


IL PICCOLO 


del Movimento. Concetto che 
viene ribadito, al termine della 
riunione, anche dal capogrup- 
po M5S, Danilo Toninelli: «La 
Lega aveva un’apertura del tut- 
to diferente. Era pronta a parla- 
redinomi, a differenza di Fi». 
Cosa succederà oggi? Fi do- 
vrebbe votare scheda bianca al 
Senato, come il Pd. Quanto ai 
nomi, potrebbero spuntarla 
Anna Maria Bernini o Anna 
Maria Casellati al Senato e Ric- 
cardo Fraccaro alla Camera. 
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Via Fani, ancora sfregiata la lapide per la scorta di Moro 


D ROMA 


Oreste Leonardi, Francesco Ziz- 
zi, Domenico Ricci, Raffaele Ioz- 
zino, Giulio Rivera. La vernice 
rossa con la scritta “BR” ha co- 
perto i nomi dei cinque uomini 
della scorta che a via Fani, qua- 
rant'anni fa, vennero trucidati 
dal commando armato delle Bri- 
gate rosse che sequestrò il presi- 
dente della Dc, Aldo Moro. L’en- 
nesimo sfregio al ricordo di 
quell’attentato è stato compiuto 
la notte scorsa, a pochi giorni 
dalla cerimonia di deposizione 
della lapide in ricordo di quei 
cinque uomini dello Stato «ucci- 
si barbaramente nell’agguato 
terroristico del 16 marzo 1978» 
comerecitala stele. 


Solo un mese fa, un altro atto 
vandalico, per il quale la procu- 
ra ha aperto un fascicolo, aveva 
deturpato la memoria delle vitti- 
me: la scritta «Morte alle guar- 
die», accompagnata da due sva- 
stiche, era comparsa alla base 
del monumento. «Certi brigati- 
sti ancora mitizzano quegli anni 
e questo atteggiamento potreb- 
be aver condotto anche all’im- 
brattamento del nuovo memo- 
riale» sostiene il figlio dell’auti- 
sta di Moro, Giovanni Ricci, allu- 
dendo molto probabilmente an- 
che alla polemica dei giorni scor- 
si sulle parole dell'ex Br Barbara 
Balzerani che, nel giorno dell’an- 
niversario del rapimento, ha det- 
to: «ormai fare la vittima è un 
mestiere». Parole su cui la procu- 


Tiziano Renzi: basta processi sui giornali 


«Basta processi sui giornali per il 
nome che porto, si facciano nei 
Tribunali dove potrò urlare la mia 
innocenza che peraltro nessuno ha 
mai potuto negare in questi anni». 
Tiziano Renzi esce allo scoperto 
dopo essere stato sentito dalla pm 
von Borries, con la moglie Laura 
Bovoli, per un'inchiesta su fatture 
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sospette emesse dalle sue aziende 
alla Tramor dell'imprenditore Luigi 
Dagostino, impegnato nel settore 
degli outlet di lusso ed ex socio del 
padre dell'ex premier Matteo. 
Assistiti dall'avv. Bagattini, i due si 
sarebbero avvalsi della facoltà di 
non rispondere, come Tiziano Renzi 
dice che farà da ora in poi. 


Maroni 


ra di Firenze ha aperto un fasci- 
colo. Ieri Ricci ha anche rivelato 
di aver incontrato alcuni figli e 
nipoti dei brigatisti che hanno 
partecipato al sequestro: «Han- 
no coscienza degli errori che 
hanno fatto i loro genitori - ha 
detto — e mi hanno chiesto an- 
che perdono, ma non sono i figli 
a dover pagare le colpe dei pa- 
dri». Condanna unanime per 
l'atto vandalico sulla lapide è 
stata espressa dal mondo politi- 
co, mentre la procura è in attesa 
di un'informativa dei carabinie- 
ri del Nucleo investigativo di Ro- 
ma che stanno passando al se- 
taccio i video delle telecamere e 
ascoltando le testimonianze. 
«La scritta — ha detto al sinda- 
cadi Roma, Virginia Raggi-è un 


insulto a tutti i romani e a tutti 
gli italiani». La scritta è stata ri- 
pulita nel primo pomeriggio, 
grazie all'intervento dei vigili e 
di una squadra dell’Ama. «Le 
istituzioni non si piegano», ha 
chiosato Raggi. «Più difficile ri- 
muovere l’idiozia di chi si illude 
di sporcare la memoria del no- 
stro Paese» ha osservato il presi- 
dente del Senato Pietro Grasso. 
«Gli ex Br trattati come eroi na- 
zionali in una grottesca edizione 
a fumetti, fino a consentire loro 
di insultare le vittime, sono la di- 
retta responsabilità dello Stato 
che sembra fare finta di niente», 
è il duro atto d’accusa di Maria 
Fida Moro, figlia del presidente 
Dc. L'Osservatore romano parla 
di «ignobile oltraggio». 


La sigla delle Brigate rosse sul monumento prima della ripulitura 


Parlamento al via col giallo 
C'è un seggio “fantasma” 


Oggi le prime sedute, ancora non assegnato un posto a Palazzo Madama 
Napolitano presiedera il Senato, poi le votazioni e la caccia alla maggioranza 


di Nicola Corda 
D ROMA 


Tra mille incognite parte la di- 
ciottesima legislatura della Re- 
pubblica. Comincerà ufficial- 
mente con le prime sedute 
delle aule di Camera e Senato, 
convocate con i nuovi eletti 
per questa mattina. Dovranno 
procedere all’elezione dei suc- 
cessori di Pietro Grasso e Lau- 
ra Boldrini la cui carica è deca- 
duta dalla mezzanotte di ieri. 

La carica dei mille, o poco 
meno, ha già preso confiden- 
za conle due Camere in questi 
giorni con la registrazione, an- 
che se oggi soprattutto per le 
matricole sarà il vero primo 
giorno di scuola. E i “novizi” 
rappresentano uno dei record 
del nuovo Parlamento: sono il 
66% a Montecitorio e il 64% a 
Palazzo Madama. E la più bas- 
sa di sempre anche l’età me- 
dia di deputati (44) e dei sena- 
tori (52). 

Al Senato, nella prima sedu- 
ta sarà il presidente emerito 
Giorgio Napolitano a presiede- 
re l'aula: con i suoi 93 anni è 
lui il più anziano ed è il regola- 
mento ad affidargli la guida. 
Come primo atto, ancor pri- 
ma di procedere al voto segre- 
to, convocherà la Giunta prov- 
visoria delle elezioni che do- 


Napolitano; al centro Di Maio 


vrà esaminare alcuni atti for- 
mali tra cui i senatori che su- 
bentrano a quelli eletti in più 
di un collegio. In questo conte- 
sto, forse farà capolino anche 
la spinosissima vicenda del 
seggio ancora non assegnato 
in Sicilia perché il M5S non 
aveva candidati sufficienti. 
Un caso di difficilissima solu- 
zione che farà partire questa 
legislatura il Senato con un 
seggio fantasma: 314, più i 5 
senatoria vita e uno di diritto. 
A presiedere la seduta di 


Montecitorio sarà invece Ro- 
berto Giachetti che, tra quelli 
rieletti, è il più anziano dei vi- 
cepresidenti uscenti. Anche 
per la Camera procedure ana- 
loghe, con la proclamazione 
degli eletti solo dopo gli adem- 
pimenti preliminari della 
Giunta provvisoria. 

Dopo questi passaggi tutto 
è pronto per l'elezione dei 
nuovi presidenti che saranno 
eletti con due sistemi differen- 
ti, anche se le votazioni segre- 
te saranno, nei limiti del possi- 
bile, simultanee. 

In Senato, infatti, l'elezione 
deve essere assicurata entro il 
giorno successivo alla prima 
seduta. Questo perché il presi- 
dente è anche la seconda cari- 
ca dello Stato ed esercita fun- 
zioni di supplenza del presi- 
dente della Repubblica quan- 
do questi «non può adempier- 
le». Se nelle prime due votazio- 
ni è necessaria la maggioran- 
za assoluta dei componenti 
(161 voti), alla terza si passa al- 
la maggioranza dei votanti. Se 
nulla accade, il quarto scruti- 
nio diventa quello definitivo e 
il presidente sarà eletto, preve- 
dibilmente domani sera, con 
il ballottaggio tra i due più vo- 
tati. 

Per conoscere il presidente 
della Camera si dovrà aspetta- 


ora rischia una condanna 


Pressioni per favorire collaboratrici, chiesti 2 anni e mezzo. La replica: «Ridicolo» 


D MILANO 


Le «insistenze» di Roberto Maro- 
ni per ottenere che Expo si «ac- 
collasse le spese» della trasferta 
a Tokyo di Maria Grazia Paturzo, 
la “temporary manager” assun- 
ta dalla società incaricata di or- 
ganizzare l’Esposizione univer- 
sale, con cui «aveva una relazio- 
ne sentimentale». E poi il suo 
ruolo di «sponsor», «ispiratore» 
per garantire a Mara Carluccio 
un contratto con Eupolis, ente 
di Regione Lombardia, che lei si 
sarebbe «ritagliata in base alle 
sue competenze». Sono alcuni 
punti della requisitoria del pm 


Eugenio Fusco che ha chiesto, 
pur con attenuanti generiche, la 
condanna a due anni e mezzo di 
carcere per il governatore uscen- 
te lombardo, tra gli imputati per 
la vicenda delle presunte pres- 
sioni per far ottenere il viaggio in 
Giappone e un lavoro a tempo 
determinato alle due donne, sue 
collaboratrici quando era mini- 
stro dell’Interno. Chiesti 2 anni e 
2 mesi per il capo della segrete- 
ria politica Giacomo Ciriello, un 
anno e 800 euro di multa per An- 
drea Gibelli, allora segretario ge- 
nerale del Pirellone e 10 mesi e 
800 euro di multa per Carluccio. 
Le accuse, a vario titolo, sono 


induzione indebita e turbata li- 
bertà di scelta del contraente. 
«Sono tranquillo — ha detto Ma- 
roni - Le accuse formulate con- 
tro di me dal pm Fusco sono ridi- 
cole, totalmente prive di riscon- 
tri in fatto o in diritto e sono già 
state giudicate infondate dalla 
Corte di Appello di Milano, che 
ha assolto per gli stessi fatti Chri- 
stian Malangone», ex dg di Expo. 

Una sentenza questa che il 
pubblico ministero ha “boccia- 
to”, ritenendo invece che quella 
dell’ex numero uno della Regio- 
ne fosse «una pressione, una in- 
duzione indebita» e non una 
«sollecitazione» per strappare, 


dopo un primo no di Giuseppe 
Sala al suo bracco destro Malan- 
gone la «promessa» di un via li- 
bera «alle spese del viaggio a To- 
kyo per Paturzo la quale poi» 
scomparve «quando Maroni 
scelse una nuova destinazione: 
Berna. E sono» tutte balle «le 
spiegazioni date dall’ex presi- 
dente per cui la rinuncia al Giap- 
pone sarebbe stata dettata 
dall’«incongruenza» del pro- 
gramma con la sua agenda. Il 
motivo sarebbe stato il «malesse- 
re» di Isabella Votino, sua porta- 
voce, che non vedeva di buon 
occhio Paturzo. Il pm, oltre a di- 
re che Paturzo sarebbe stata as- 


re più tempo, forse anche la 
prossima settimana. Qui nien- 
te ballottaggio, il quorum di 
420 voti dei due terzi dell’as- 
semblea resta valido perla pri- 
ma e per la seconda votazio- 
ne, si abbassa dal quarto scru- 
tinio in poi ma per far scattare 
l'elezione è sempre necessaria 
la maggioranza assoluta dei 
voti. 

Visto l’esito delle elezioni 
del 4 marzo e le trattative di 
questi giorni trai partiti, non è 
facile fare previsioni sui tempi 
di elezione della seconda e ter- 
za carica dello Stato. Nella pre- 
cedente legislatura sia per Pie- 
tro Grasso sia per Laura Bol- 
drini furono sufficienti quat- 
tro scrutini ma in quell’occa- 
sione la coalizione di centrosi- 
nistra alla Camera aveva la 
maggioranza dei voti e al Sena- 
to aveva i numeri per eleggere 
il suo candidato al ballottag- 
gio. Stavolta tutto è diverso. 

L'unica certezza forse saran- 
no le tante schede bianche 
che salteranno fuori dall’urna 
nelle prime votazioni, una pra- 
tica dei partiti ormai consoli- 
data per capire la consistenza 
delle forze in campo e, in qual- 
che caso, per cominciare a 
“bruciare” qualche candida- 
to. 
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sunta per via di una» raccoman- 
dazione «di Maroni» accettata 
«da Sala (anche se il suo ruolo in 
Expo sarebbe stato «tendente 
all’insignificante»), ha puntato il 
dito anche contro il contratto 
con Eupolis di Mara Carluccio, 
anche lei «sponsorizzata» 
dall’ex inquilino del Pirellone. 
Le due donne, «in tutta questa 
storia non si sono mai mosse e 
sono rimaste a Roma, in piazza 
del Gesù», dove c’è una sede di 
Regione Lombardia, «andando 
in ufficio quando volevano». Fu- 
sco ha chiesto la trasmissione 
degli atti in procura per falsa te- 
stimonianza per Paturzo, Voti- 
no e l’avvocato Cristina Rossel- 
lo, neo eletta a Montecitorio nel- 
le file di Forza Italia, perché han- 
no negato la relazione e «incon- 
futabile», tra Maroni e Paturzo, 
che se ammessa «avrebbe raffor- 
zato l'assunto accusatorio». 
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PRIVACY VIOLATA » I NODI 


Lo scandalo Facebook nel Russiagate 


Il procuratore indaga sui contatti tra Cambridge Analytica e la campagna di Trump. Il presidente: «Voglio testimoniare» 


di Fiammetta Cupellaro 
d ROMA 


Lo scandalo dei 50 milioni di 
profili rubati e utilizzati perla 
campagna a favore della Bre- 
xit e di Trump, che sta crean- 
do la crisi più grave del colos- 
so del web, Facebook, entra 
ufficialmente nel Russiagate. 
Il super procuratore Robert 
Mueller, ha aperto un’indagi- 
ne sui legami tra le elezioni 
Usa del 2016 e la società Cam- 
bridge Analytica, autrice 
dell’app-spia che ha rubato i 
profili. E infatti emerso che 
Steve Bannon, coordinatore 
della campagna di Trump per 
anni è stato ai vertici dell’a- 
genzia. E Trump ieri ha ribadi- 
to che vuole testimoniare da- 
vanti a Mueller sull’inchiesta 
delle interferenze russe sulle 
elezioni presidenziali che lo 
portarono alla Casa Bianca: 
«Voglio farlo», è stata la rispo- 
sta di Trump. 

Ma gli uomini del procura- 
tore avrebbero già sentito ex 
manager che hanno lavorato 
con il tycoon per capire come 
hanno acquisito i dati e come 
li hanno utilizzati soprattutto 
negli Stati in cui l'esito delle 
elezioni era incerto. L’obietti- 
vo è saperne di più sulle rela- 


DAZI USA 


Il super procuratore Robert Mueller che indaga sul Russiagate 


zioni tra la Cambridge Analyti- 
ca e i responsabili della cam- 
pagna di Trump che pagaro- 
no all’azienda poco meno di 6 
milioni di dollari. 

Intanto, le scuse del fonda- 
tore e ad Mark Zuckeberger, 
arrivate dopo 48 ore di silen- 
zio, non sono bastate a placa- 


4,18 


re lo scandalo. «Sono io che 
ho lanciato Facebook e sono 
io il responsabile di ciò che ac- 
cade sulla nostra piattafor- 
ma», ha detto Zuckeberger 
promettendo di fare di più 
per proteggere i dati. Parole 
che però non hanno rassicu- 
rato le Borse e gli inserzionisti 


Trump punisce la Cina 
E Wall Street va a picco 


D \VASHINGTON 


Donald Trump grazia per ora 
l'Europa e altri Paesi alleati degli 
Usa sospendendo temporanea- 
mente i dazi sull’import di accia- 
io e alluminio che avrebbero do- 
vuto entrare in vigore oggi. Ma 
non risparmia Pechino, basto- 
nandola anche con un pacchet- 
to di ulteriori dazi e sanzioni per 
60 miliardi di dollari su vari pro- 
dotti, dall’aerospaziale ai mac- 
chinari, e con una restrizione de- 
gli investimenti cinesi nel setto- 
re tecnologico americano. E la 
punizione peri suoi «furti» di se- 


greti tecnologici e commerciali 
statunitensi e per le sue politi- 
che restrittive o sleali nei con- 
fronti delle aziende a stelle e stri- 
sce. L’Ue tira un prudente sospi- 
ro di sollievo e dimostra la sua 
forza quando è unita, anche se 
ora deve affrontare il tavolo del 
negoziato con Washington. La 
Cina invece ha già promesso di 
reagire, probabilmente colpen- 
do i prodotti agricoli made in 
Usa, alimentando così una guer- 
ra commerciale che sta depri- 
mendo i mercati: Wall Street è 
precipitata con il Dow Jones che 
ha lasciato sul terreno il 3%, 


mentre il presidente della Bce 
Mario Draghi ha avvertito sui ri- 
schi dei venti protezionistici per 
la crescita. 

Trump sembra comunque 
uscirne vincitore su tutti, co- 
stringendo il mondo a trattare 
con l'America e a ridiscutere le 
storture del globalismo. Bruxel- 
les è riuscita a strappare una mo- 
mentanea esenzione dai dazi do- 
po un lungo braccio di ferro e 
febbrili negoziati, con minacce 
di ritorsioni e un ruolo di primo 
piano del presidente francese 
Macron. L'annuncio è stato da- 
to quasi in sordina dal rappre- 


che minacciano di abbando- 
nare il social se non ci sarà 
una svolta sulla sicurezza dei 
dati. Anche sulla rete si molti- 
plicano gli appelli a cancella- 
re l'account dalla comunità 
che ha 2 miliardi di iscritti. 
Tra i più attivi c'è Brian Acton 
il co fondatore di WhatsApp, il 


sentante Usa per il Commercio 
internazionale Robert Lighthi- 
zer, che ha fornito la lista degli 
alleati ai quali gli Stati Uniti per 
il momento non applicheranno 
i dazi: oltre a Messico, Canada 
ed Australia, già anticipati nei 
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Top manager della sicurezza 
se ne vanno da Google e Twitter 


Nella Silicon Valley, alle prese con furti di dati e 
proliferazione di fake news, è in atto una fuoriuscita 
di top manager del settore sicurezza. Nelle ultime 
ore hanno annunciato il loro addio due figure di 
spicco di Twitter e Google. Abbandoni legati - pare - 
anuove opportunità di lavoro, ma che arrivano in un 
momento delicato: a novembre gli Usa torneranno al 
voto, e per le piattaforme internet l'imperativo è 
evitare di essere usate per veicolare propaganda. In 
casa Twitter, il direttore della sicurezza informatica 
Michael Coates ha usato un tweet per annunciare che 
ilsuo tempo nel social «sta giungendo alla fine». Ha 
spiegato che co-fonderà una startup, incentrata 
sempre sulla sicurezza. In Google il responsabile 
della sicurezza informatica, Gerhard Eschelbeck, 
resta al suo posto. Esce però un top manager: 
Michael Zalewski, direttore dell’Information 
Security Engineering, che dopo 11 anni lascerà 
l’azienda. Secondo alcune voci, entrerà in Snap. 


canale di messaggi acquistato 
da Facebook nel 2014: «E 
giunto il momento di andarse- 
ne». Scricchiola ogni giorno 
di più il tentativo di Facebook 
di scaricare Aleksandr Kogan, 
il ricercatore di Cambridge 
russo-americano ideatore 
dell’app-spia “thisisyourdigi- 


BE” 


Trump annuncia una guerra dei dazi con la Cina e Wall Street affonda 


giorni scorsi, Europa, Brasile, Ar- 
gentina e Corea del Sud. Spicca 
l'assenza dell'India. «La cosa po- 
sitiva» nella vicenda dei dazi Usa 
«è che l'Ue ha riaffermato la sua 
unità, la Commissione Ue ha ri- 
sposto con una voce sola», ha 


Spie, tre grandi d’Europa contro Mosca 


Fronte comune Berlino-Londra-Parigi. La web tax non convince tutti, c'è chi teme di perdere i big 


La premier britannica Theresa May 


di Michele Di Branco 
d ROMA 


Asse Gran Bretagna-Germa- 
nia-Francia contro la Russia sul 
caso di Sergei Skripal, la ex spia 
russa del Kgb avvelenata insie- 
me alla figlia Yulia in territorio 
inglese. Berlino e Parigi, d’accor- 
do con Londra, spingono perin- 
durire il linguaggio sulle respon- 
sabilità di Mosca sull'omicidio 
ma sul punto alcuni paesi del 
sud Europa, tra i quali Italia, Gre- 
cia e Cipro, starebbero frenando 
in attesa di maggiori approfondi- 
menti sull’inchiesta. «Quello 
che è accaduto a Salisbury è solo 


una parte del disegno dell’ag- 
gressione russa verso l’Europa e 
i suoi vicini più prossimi, dai Bal- 
cani occidentali al Medio Orien- 
te, e sono grata per la solidarietà 
che mi è stata espressa» ha spie- 
gato ieri la premier britannica 
Theresa May al suo arrivo al ver- 
tice dei leader Ue. Parole durissi- 
me rintuzzate dal Cremlino. 
«Confidiamo che i nostri rappor- 
ti possano essere ancora gover- 
nati da elementare logica politi- 
cae saggezza» ha detto un porta- 
voce del presidente Putin. Un in- 
contro a tre tra la cancelliera te- 
desca Merkel, il presidente fran- 
cese Macron eil premier Mayha 


di fatto sancito un'alleanza tra i 
tre Paesi e in un altro incontro 
che si è tenuto tra May e i leader 
di Danimarca, Estonia, Letto- 
nia, Lituania, Svezia e Finlandia 
è stato espresso sostegno all’a- 
nalisi del governo britannico sul- 
le responsabilità della Russia. 
Tra i temi in agenda in queste 
ore a Bruxelles c'è anche la web 
tax. «Il governo italiano ha visto 
con apprezzamento la proposta 
della Commissione europea in 
questo ambito» ha spiegato il 
premier Gentiloni. Ma sullo 
schema di proposta (aliquota 
del 3% sui ricavi delle multina- 
zionali del trading on-line a pre- 


scindere dall'esistenza di una 
stabile organizzazione in territo- 
rio europeo) non convince diver- 
si Paesi. Tra questi Olanda, Irlan- 
da e Lussemburgo, che temono 
la fuga dei colossi del web verso 
mete asiatiche e sudamericane. 
«Torneremo a discuterne a giu- 
gno» ha spiegato il presidente 
della Commissione europea, 
Juncker. Il caso Facebook, tutta- 
via, appare come un ulteriore 
elemento di spinta verso un giro 
di vite. Ieri, tra l’altro, il commis- 
sario Ue alla giustizia, Vera Jou- 
rova, ha ricordato che dal 25 
maggio, quando entreranno in 
vigore le nuove norme Ue sulle 


tallife” con la quale sono stati 
rubati i profili di 50 milioni di 
americani. Secondo The Guar- 
dian, nel 2011 Facebook fornì 
allo studioso dati aggregati su 
circa 57 miliardi di “amicizie” 
strette sulla piattaforma in tut- 
to il mondo per una ricerca 
pubblicata nel 2015 e firmata 
anche da due dipendenti di 
Facebook in qualità di co-au- 
tori. Kogan, scrive il quotidia- 
no britannico, all’epoca pub- 
blicava documenti con lo 
pseudonimo evocativo: Alek- 
sandr Spectre. Lavora a pieno 
ritmo l’ufficio legale del colos- 
so digitale a Menlo Park per 
contrastare le inchieste più 
pericolose. La più temuta è 
quella aperta dalla Federal 
Trade Commission, l’agenzia 
che protegge i consumatori 
americani. Nel 2011 Zucke- 
berger firmò un accordo: i da- 
ti sensibili postati sul social 
non possono essere trasferiti 
a terzi. Proprio quello che in- 
vece è accaduto nel 2014 
quando la app di Kogan viene 
collocata dal ricercatore di 
Cambridge Analytica sulla 
piattaforma. La penale previ- 
sta dal protocollo sulla priva- 
cy del 2011 è di 40mila dollari 
al giorno. 
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commentato Macron, pur invi- 
tando ad attendere l’annuncio 
ufficiale. Prudente anche il presi- 
dente del Consiglio Ue Donald 
Tusk, che ha detto di restare in 
attesa di una decisione formale 
americana. Ma la direzione sem- 
bra segnata e il mondo impren- 
ditoriale europeo già esulta. 

La Cina invece è stata messa 
all'angolo. Dazi e sanzioni colpi- 
ranno circa 100 categorie mer- 
ceologiche, dalle calzature all’e- 
lettronica. In particolare Trump 
proporrà di aumentare del 25% 
le tariffe su certi prodotti che so- 
no sostenuti da Pechino con po- 
litiche industriali ritenute scor- 
rette: i settori interessati inclu- 
dono l’aerospaziale, le tecnolo- 
gie dell’informazione e della co- 
municazione, nonché i macchi- 
nari. Si tratta del provvedimento 
più aggressivo preso finora dal 
tycoon contro la Cina. «Questo è 
il numero uno. Ma è il primo di 
molti», ha ammonito. Gli alleati 
sono avvisati. 


violazioni della privacy Bruxel- 
les potrà applicare multe sino al 
4% del fatturato annuo che 
avranno un “effetto deterrente” 
contro nuovi abusi. La commis- 
saria, sollecitata da tutte le can- 
cellerie europee, ha annunciato 
che invierà a Facebook una lette- 
ra per chiedere il pieno rispetto 
della legge europea sulla privacy 
e sulla tutela dei consumatori. 

Oggi il Consiglio Ue (che ha 
dato l'ok alla nomina di De 
Guindos a vicepresidente della 
Bce) si riunisce in formato a 19 
(Eurogruppo), per tracciare una 
roadmap verso l'unione econo- 
mica e monetaria. A 27 invece, i 
leader valuteranno la questione 
dazi dopo le ultime mosse del 
presidente Trump, i passi avanti 
sull’accordo della Brexit, l’intesa 
sulla transizione e gli orienta- 
menti sui rapporti futuri. 
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EVENTO >> CAPTO HA RIVOLUZIONATO IL SIENIURIE 


Grande Successo 
per Capto 


Malco Il sarto te, 
del tuo udito sa 


PA 
n 


Maicoldal 1937 


Ilfpiù grande pugile di tutti i tempi Nino Benvenuti 


- 


Il 2017 è stato un anno rivoluzionario 
nel mondo degli apparecchi acusti- 
ci, la Maico ha prodotto la famiglia 
CaPTO che ha donato la qualità di 
sentire bene. 

Questo successo è frutto di tecnolo- 
gia all'avanguardia domata da audio- 
protesisti con anni di esperienza. La 
Maico nasce nel 1937 a Minneapolis 
(USA). 

La tecnologia di allora era: transistor, 


DA TUTTE QUESTE 
RICERCHE È NATA LA 
FAMIGLIA CAFPTO, 

IL NOME RACCHIUDE 
IL NOSTRO OBIETTIVO: 
CAPIRE SEMPRE 

E DOVUNQUE. 


Venite in studio 
a provare la nuova 


tecnologia acustica 


CapTo È ARMONIOSO, 
PICCOLO, INTRIGANTE, 
RISERVATO. 


CaPpTo È.. 


mazione uditiva, basato sullo studio 
approfondito del quadro acustico, 


resistenze, stagnature e tanta passio- 
ne. Oggi ci sono software hardware 
e la passione nel ricercare la migliore 
soluzione per i deboli di udito. 
Prima ancora di nascere, percepiamo 
i suoni tramite l’organo uditivo e tutta 
la nostra futura vita di relazione, ne- 
cessita di sentire per capire. 

Far capire è l’obiettivo della Maico. 
Dai laboratori di ricerca è stato re- 
alizzato un algoritmo che permette 
di comprendere le parole in maniera 
chiara e precisa. 


CAPTO CAPTA | SUONI 
E LI TRASFORMA 
IN INFORMAZIONI; 


CAPTO SI COLLEGA 
DIRETTAMENTE 
ALLA TELEVISIONE; 


CAPTO SI COLLEGA 
DIRETTAMENTE AL 
CELLULARE/TELEFONO; 


Sconto di € 500,00 


A CHI PASSA ALLA NUOVA TECNOLOGIA 


Gli audioprotesisti MAICO hanno svi- 
luppato un programma di riprogram- 


della percezione vocale e soprattutto 
delle esigenze individuali perché ogni 
persona è unica. 


ECCEZIONALE 
OFFERTA 


soLo PER Te © BATTERIE 


AL COSTO DI 


e2,00 + PULIZIA GRATUITA 


Per tutti i portatori di apparecchi acustici imperdibile occasione presso il nostro studio: la pulizia accurata e 
TOTALMENTE GRATUITA del vostro apparecchio acustico. Sarà un bel regalo per la vostra salute! Vi aspettiamo! 


TRIESTE 
Via Carducci, 45 - Tel. 040 772807 


Orario: da lun. a ven. 8.30 - 12.30 / 15.30 - 19.00 


sabato 9.00 - 12.00 


MAICO È A TUA DISPOSIZIONE PER PROVE GRATUITE DELL’UDITO IN STUDIO E A DOMICILIO 


10 | Balcani 


IL PICCOLO VENERDÌ 23 MARZO 2018 


SCENARI » USA-RUSSIA 


Belgrado si candida 
a ospitare il summit 
fra Trump e Putin 


Inaspettata offerta del ministro degli Ester Dacic: «Sarebbe 
il miglior terreno neutrale possibile per un dialogo con Mosca» 


I due leader si 
erano gia visti 
fugacemente al 
G20 ad Amburgo 
in luglio. E si 
erano “sfiorati” 
anche al vertice 
Apec svoltosi in 
Vietnam 


K 
dh 


Pristina, nuova 
denuncia di Vucic 


Le grandi potenze occidentali? Non 
hanno rispetto per la posizione 
serba sulla delicatissima e dolorosa 
questione del Kosovo. È la denuncia 
lanciata dal presidente serbo, 
Aleksandar Vucic, in questi giorni 
impegnato in un viaggio negli Usa, 
dove ha incontrato, fra gli altri, il 
Segretario generale 
dell’Onu, Guterres. 
Vucic ha accusato in 
particolare 
l'Occidente di 
considerare 
definitivamente 
chiusa la questione 
dell’indipendenza 
unilaterale di 
Pristina. «Non sono 
soddisfatto dei 
colloqui che ho avuto qui», ha 
ammesso. E «mi sembra che tutti 
siano profondamente riguardosi 
verso l'indipendenza del Kosovo», 
fatto «molto difficile per noi». 
Riaprire il discorso, ha detto Vucic, 
per l'Occidente equivale ad «aprire 
un vaso di Pandora». Quello che 
invece - a detta della Serbia - 
sarebbe stato aperto proprio da 
Europa e Usa con il riconoscimento 
del Kosovo. Serbia, dove è in corso il 
“dialogo interno” sul Kosovo. (5.g.) 


Ma c'è un’altra 
candidatura di 
livello. Potrebbe 
tornare in auge 
anche 
l’autopromozione 
della Slovenia, 
madrepatria della 
First Lady 


di STEFANO GIANTIN 
D belgrado 


Washington e Mosca cercano 
un terreno neutrale dove par- 
larsi? E Belgrado, porta tra Est 
e Ovest, si offre subito per il po- 
tenziale storico incontro, co- 
me sede di un vertice di porta- 
ta mondiale, quello tra il lea- 
der del Cremlino, Vladimir Pu- 
tin e il presidente Trump. È lo 
scenario messo sul tavolo da 
una inaspettata offerta lancia- 
ta dal ministro serbo degli 
Esteri, Ivica Dacic. Dacic che 
ha proposto la capitale balca- 
nica perché sarebbe ideale, 
cuore pulsante di un Paese 
«militarmente neutrale». E so- 
prattutto dalla politica estera 
equilibrata tra Est e Ovest, con 
l’obiettivo strategico di entra- 
re nell'Ue, senza voltare le 
spalle all'amico russo. A favore 
dell’autocandidatura serba, 
anche il fatto di aver già ospita- 
to nei mesi scorsi l’incontro fra 
i negoziatori di Usa e Russia 
sulla questione Ucraina, Kurt 
Volker e Vladislav Surkov. Sen- 
za dimenticare quella che sa- 
rebbe una vecchia amicizia 
che lega Dacic al presidente 
Trump. Legame che era stato 
rivelato dallo stesso ministro 
degli Esteri nell'autunno scor- 
so, dopo un rapido incontro in- 
formale con 
Trump all'Onu. 
Dacic aveva assi- 
curato al leader 
americano che, 
nella sfida con- 
tro Hillary Clin- 
ton, «i serbi par- 
teggiavano per 
lui». E la confi- 
denza derivereb- 
be dal fatto che 
Trump sarebbe 
un «vecchio amico» del mini- 
stro serbo. Offerta, quella ser- 
ba, che arriva al momento op- 
portuno. 

Nei giorni scorsi, Trump 
aveva infatti informato di aver 
chiamato al telefono il presi- 
dente russo, per congratularsi 
per la sua vittoria elettorale, 
dalle percentuali bulgare, sen- 
za dare retta ai consigli dello 
staff della Casa Bianca che gli 
suggerivano di non esporsi. 
Trump, eccessivo come sem- 
pre, ha fatto però di testa sua, 
rivelando di aver confermato a 
Putin la volontà di volerlo in- 
contrare «in un futuro non 
troppo lontano», per discutere 
di Corea del Nord, Siria, Ucrai- 
na e di corsa agli armamenti, 
da arrestare. Telefonata che ha 
dato il via ai «necessari prepa- 
rativi» per il vertice con i rispet- 
tivi ministri degli Esteri, a cui è 
stato ordinato di «prendere 
contatti al più presto», ha reso 
noto l'agenzia Tass. Data e luo- 
go rimangono ancora segretis- 
simi, ma chissà che non si sco- 
pra proprio Belgrado, nella li- 
sta delle capitali papabili ad 
ospitare il summit dedicato ai 
due leader. Leader che si era- 
no già visti fugacemente, al 


G20 ad Amburgo, a luglio. E si 
erano “sfiorati” anche al verti- 
ce Apec in Vietnam, nell’otto- 
bre del 2017, scambiandosi 
qualche parola a margine — pa- 
role di peso sulla crisi siriana e 
su «punti di principio» circa la 
sua risoluzione - e facendosi 
immortalare assieme nella fo- 


Il presidente degli Stati Uniti Donald Trump con Vladimir Putin 


to di famiglia del vertice. Ma 
un vertice dedicato, quello del 
disgelo, con solo loro due co- 
me protagonisti, avrebbe 
un'importanza ancora mag- 
giore. E darebbe prestigio ai 
padroni di casa. Il sogno serbo 
si potrebbe però scontrare con 
altre candidature di livello. E 


chissà, potrebbe magari torna- 
re in auge anche l’autopromo- 
zione della Slovenia, madrepa- 
tria della First Lady, che si era 
offerta l’anno scorso di ospita- 
re Trump e Putin. La Slovenia 
ha «una tradizione» in questo 
senso, aveva ricordato il presi- 
dente Borut Pahor, citato al 


tempo dalla Ap. I due, aveva 
aggiunto Pahor, sarebbero ac- 
colti in Slovenia «in un’atmo- 
sfera perfetta», come accadde 
nel 2001, quando Brdo pri Kra- 
nju ospitò il primo summit tra 
l’allora presidente George W. 
Bush e Putin. 
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Il teatro di Fiume 


stacadendo a pezzi | g 


Il rebus del restauro 


La bora di questi giorni ha provocato il distacco di parte 
della facciata: il Comune pensa di ricorrere ai fondi europei 


di Andrea Marsanich 
D FIUME 


La bora ciclonica di questi giorni ha reso at- 
tuale un problema edilizio e di sicurezza gra- 
ve di cui non si vede una soluzione in tempi 
ragionevolmente brevi. Le raffiche a circa 100 
chilometri orari hanno provocato infatti il di- 
stacco di pezzi di facciata dello storico Teatro 
Fenice a Fiume, da tempo proclamato bene 
culturale ma che purtroppo 


denaro nella "risurrezione" dell' edificio, si- 
tuato in pieno centro città. Anzi sei anni fa, la 
Rijekakino aveva ufficialmente offerto alla re- 
gione quarnerino-montana e alla Città di Fiu- 
me di esercitare il diritto di prelazione nell'ac- 
quisto del Teatro Fenice. La ditta fiumana 
aveva proposto la vendita dei nove decimi 
dell'immobile (il 10% appartiene alla munici- 
palità fiumana) per la cifra di 38,6 milioni di 
kune (5,18 milioni di euro). Ma la Contea e la 

municipalità hanno respinto 


UN GIOIELLO l'offerta. Ricordiamo che il Tea- 
ABBANDONATO tro Fenice si estende su una su- 

: perficie di 1.982 metri quadrati, 
Costruito nel —mentrelo spazio cosiddetto uti- 


non ha l'attenzione e la cura di 
cui avrebbe bisogno. Costruito 
più di un secolo fa, nel 1914, 
questo pezzo di storia fiumana 


trascurato da molti anni ormai 1914 da tempo è stato 


le ha una superficie di 7.530 


non ospita più rappresentazio- 


mq, di cui 5.942 riguardano l' 


niteatralio cinematograficheo abbandonatoall’incuria ex spazio teatrale/cinematogra- 


altri eventi. Iisommasi sta pie- 

gando all' usura del tempo e la 

cosa sta passando praticamen- 

te inosservata. C'è voluto l'impetuoso vento 
da nordest per ricordare all'opinione pubbli- 
ca e alle competenti autorità che la vetusta co- 
struzione necessita di capillare restauro. 

Il Teatro Fenice appartiene ad un'azienda 
privata, la Rijekakino, che fa parte del patri- 
monio del tycoon fiumano Mirko Pavicic. Da 
quanto si è visto in questi anni, la Rijekakino 
non avrebbe alcuna intenzione di investire 


fico. «Ora la Città di Fiume non 

disponde dei mezzi finanziari 
per rilevare l'edificio — spiega l'assessore co- 
munale alla Cultura, Ivan Sarar — e abbiamo 
in mente altri progetti di recupero, come quel- 
lo dell'ex nave di Tito, la Galeb e la riconver- 
sione dell'ex Zuccherificio. In futuro cerchere- 
mo di risolvere il nodo del restauro del teatro 
attingendo ai fondi comunitari». Sarebbe una 
mossa importante in vista dell evento Fiume 
capitale europea della Cultura 2020. 
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PICANTO 1.0 
ACTIVE 
Rosso 
Listino € 11,450 


€ 9.200* 
20% 


RIO 1.2 
ACTIVE 
Rosso 
Listino € 13.650 


€ 10.950* 


20% 


UNIONE ITALIANA 


Tremul: i conti 


sono a posto 
Ok al bilancio 


D VISINADA 


Si è riunita la Giunta esecutiva 
dell’Unione Italiana, alla quale il 
sindaco Marko Ferenac è venu- 
to ad augurare buon lavoro. Tra 
gli altri temi, il presidente dell’e- 
secutivo Maurizio Tremul si è 
preso una piccola rivincita sui 
contestatori che più volte lo han- 
no accusato di irregolarità nella 
gestione finanziaria: «Ancora 
una volta - ha detto - la relazione 
di autovalutazione del sistema 
di gestione finanziaria e control- 
lo interno preparata dalla Socie- 
tà di consulenza e contabilità ha 
superato tutti gli esami a confer- 
ma chele risorse di cui disponia- 
mo vengono utilizzate in manie- 
ra efficiente, trasparente e occu- 
lata nel massimo rispetto delle 
leggi». Positivo il bilancio con- 
suntivo 2017 di due importanti 
istituzioni dell’UI, il Centro di ri- 
cerche storiche di Rovigno e la 
Casa editrice Edit di Fiume. La 
Giunta ha quindi deciso di asse- 
gnare le borse di studio post lau- 
rea a Matija Drandic di Gallesa- 
no, professore alla Scuola media 
superiore italiana Dante Alighie- 
ri di Pola, per il dottorato di ricer- 
ca in Storia antemoderna all’U- 
niversità di Zagabria; e a Sandro 
Venier di Rovigno, attivo alla Fa- 
coltà di Chinesiologia di Zaga- 
bria per il dottorato di ricerca in 
Chinesiologia e Chinesiterapia. 
(p.r.) 


RIVE FERRI 


VENGA1.4 
ACTIVE 
Bianco 
Listino € 16.050 


€ 12.750* 
21% 


SPORTAGE 1.7 
CRDI COOL NAVI 
Bianco 
Listino € 26.850 


€ 23.250* 


LEXAO 


CARENS 1.7 
CRDI COOL 
Marrone 
Listino € 24.200 


€ 19.950* 
18% 


SOUL 1.6 
CRDI YOUR SOUL 
Blu 
Listino € 22.000 


€18.000* 
18% 


STONIC 1.0 
T-GDI ENERGY 
Rosso 
Listino € 22.050 


€ 19.3550* 
12% 


STONIC 1.6 CRDI 


SPORTAGE 1.6 GDI 
BUSINESS CLASS 
Bianco 
Listino € 24.350 


€ 20.600* 
15% 


SORENTO 2.2 CRDI 


STYLE DESIGN PACK R REBEL PREMIUM PACK 


Blu 
Listino € 22.350 


€ 19.500* 
LEXO 


Nero 
Listino € 49.650 


€ 42.900* 
14% 


*Prezzo escluse spese |PT, con permuta/rottamazione. Offerta in abbinamento a finanziamento Scelta Kia. Emissioni CO, da 99 a 225 g/km. Consumo da 3,8-a 8,6:1/100 km 
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A casa in famiglia o in vacanza con gli amici, sulla tavola 
di Pasqua non può mancare la colomba, dolce amato in 
tutta Italia, per la sua forma, da sempre simbolo di pace 
e per la semplicità del suo impasto, una pasta lievitata 
ricoperta da una glassa di mandorle. Eataly ha scelto 
le colombe preparate con materie prime di alta qualità, 
lavorate secondo la tradizione con lente lievitazioni e 
preparazioni artigianali... e le uova? C'è n'è per tutti 
i gusti e per tutte le tasche! 


BODRATO CIOCCOLATO 
MAIALINO PAFFUTO 
FONDENTE 


130G 

Simpatico maialino 
di finissimo cioccolato 
fondente, firmata 
Bodrato cioccolato. 


TOMMASO MUZZI 


COLOMBINA CIOCCOLATO 


100G 


Colombina classica 

a lievitazione naturale 
con aggiunta di gocce 
di cioccolato 


TOMMASO MUZZI 
COLOMBA AL LIMONE 
750 G 


Colomba a lievitazione 
naturale con scorze di 
limone candito e glassa 
di nocciole e mandorle e 
zucchero in granella 


LA SPESA Î 
A CASA TUA. 


Tutto ciò di cui hai bisogno direttamente a casa tua dal lunedì al sabato. 


IL SERVIZIO È EFFETTUATO DALLA 


COOPERATIVA CO.A.LA. 


Per tutte le informazioni sul servizio 
chiama l’info point 040 2465701 


Li 
i 
-- 


AUTORE 
UOVO BIANCO 
PISTACCHIO E SALE 


So 150GR 


Uovo di cioccolato 
bianco con pistacchio 
di Bronte D.O.P. 

e un pizzico di sale 
marino. 


BONIFANTI 
COLOMBA CLASSICA 


750G 

Colomba classica 
a lievitazione 
naturale 


GALUP 
COLOMBA GOCCE CIOCCOLATO 


750G 

Cioccolato extra fondente 

in gocce intere nell'impasto, 

con glassa croccante alla 
Nocciola IGP, mandorle tostate 
e granella di zucchero 


DAVIDE BARBERO 
UOVO ELEGANT 


250G 


finissimo cioccolato 
al latte o fondente 
firmato dall'eleganza 
di Davide Barbero 


BONIFANTI 
COLOMBA CIOCCOLATO 


750G 

Colomba a lievitazione 
naturale con pezzi 

di cioccolato 


LOCANDA LA POSTA 
COLOMBA SENZA CANDITI 


1KG 


Prodotto artigianale 
da forno a lievitazione 
naturale creato con 
uova fresche, burro, 
lievito madre 


SEGUICI ANCHE SU ( 


EATALYe NEI 


L’ENERG 


GOLOSI DI SALUTE 
UOVO STRATOSFERICO 


350G 

L'uovo a tre strati farcito 

con la famosa crema 
Cacao&Nocciole. 

Nelle versioni: con meringhe, 
paste di meliga 0 nocciola. 


TOMMASO MUZZI 
COLOMBA PERE E CIOCCOLATO 


750G 


Colomba a lievitazione 
naturale, arricchita 

di cubetti di pere 

e gocce di cioccolato. 


GOLOSI DI SALUTE 
COLOMBA GIANDUJONA 


750G 
Con farina di farro 


al gianduia farcita con 
gocce di cioccolato 
e glass alle nocciole. 


Eataly Trieste 


Magazzino Vini, Riva Tommaso Gulli, 1 

Aperto da domenica a giovedì dalle 9 alle 22,90 

Venerdì e sabato dalle 9,00 alle 24 

catalytrieste@eataly.it +39 040 2465701 

Per prenotazioni all’Osteria del Vento: +39 040 2465707 


PARCHEGGIA 
GRATIS! 


Tutti i giorni per i clienti di Eataly Trieste 
un'ora di parcheggio gratuito! 
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Allarme dirottamento 
Caccia inseguono boeing 


Velivolo Air France perde per pochi minuti i contatti radio, 2 aerei militari in volo 
Paura in Lombardia per i boati causati dal superamento del muro del suono 


D MILANO 


Due boati, fortissimi, che hanno 
scosso il cielo terso di una matti- 
nata in Lombardia. Chi li ha sen- 
titi, pensando al peggio, ha cer- 
cato colonne di fumo che però 
nonsi sono alzate e, per mezz'o- 
ra, è stato panico: centralini dei 
vigili del fuoco, forze dell’ordine 
e redazioni intasati da richieste 
di informazioni, scuole ed edifi- 
ci pubblici evacuati e in molti a 
ipotizzare l'attentato, un terre- 
moto, una bomba, un incidente 
aereo o a qualche industria. 
All’origine dei boati («il primo 
simile all'esplosione di un gigan- 
tesco fuoco d'artificio, il secon- 
do più sordo», racconta un testi- 
mone) c'erano invece due aerei 
militari che avevano superato il 
muro del suono nei cieli berga- 
maschi. Poco dopo, la conferma 
dell'Aeronautica: «Due caccia 
F-2000 Eurofighter si sono alzati 
rapidamente in volo dalla base 
aerea di Istrana (Treviso) per in- 
tercettare un Boeing 777 dell'Air- 
France, che aveva perso improv- 
visamente il contatto radio con 
l’agenzia italiana del traffico ae- 
reo». La causa dei “bang” che 
hanno seminato la paura? «Per 


Improvvisamente e prema- 
turamente ci ha lasciati il 
nostro amato 


Radivoi Zobin 


Con grande amore lo ricor- 
deranno sempre la moglie 
NEVA, i Gigli ANJA con 
ALAN e IGOR con MATEJA, 
parenti tutti. 

Un ringraziamento specia- 
le alla Dottoressa PASQUA- 
RIELLO, al personale dell' 
Hospice e agli infermieri 
del Distretto di Muggia. 

La saluteremo sabato 24 
dalle ore 10 alle 11 in via Co- 
stalunga. 


Muggia, 23 marzo 2018 


Ciao 
Radi 


FEDOR, MARIO, NINO, DA- 
NILO e famiglie. 


Trieste, 23 marzo 2018 


Si uniscono al dolore dei fa- 
miliari: ALAN e famiglia RA- 
DIN. 


Trieste, 23 marzo 2018 


Il Presidente SERGIO PA- 
COR, il Direttore FRANCO 
PERO', il Consiglio di Ammi- 
nistrazione e i colleghi del 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia ricordano com- 
mossi 


Radivoi Zobin 


Trieste, 23 marzo 2018 


Oltre il muro del suono 


Un Boeing 777 
perde la rotta 
su Aosta ed effettua 

una manovra di sicurezza 
fino a riprenderla 


Luogo® 


dovege 
i cacci 
hanno 
raggiunto 
l’aere. 


In volo sulla Lombardia 

2 caccia di ricognizione 
superano il muro del suono 
(1.200 Km/h) 


I 2 caccia 
Eurofighter F2000 
partono da 

47 \strana (Treviso) 


e rieste 
Venezia 


6 
n/a 


« n 
ANSA entimetri 


ridurre al minimo i tempi d’in- 
tervento — ha precisato l’Aero- 
nautica-i due velivoli hanno su- 
perato la barriera del suono; an- 
corché la quota fosse elevata, le 
condizioni meteo di vento e tem- 


T 


Un uomo semplice e buono 
ci ha lasciati 


Michele Pisano 


Lo pisncone la moglie AN- 
GELA, i figli SERGIO e PAO- 
LO, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali con Santa Messa 
verranno celebrati lunedì 
26, ore 11.00, nella Chiesa 
del Cimitero. 

Sarà possibile salutarlo dal- 
le 10.00in poi. 


Trieste, 23 marzo 2018 


Partecipano al dolore dell'a- 
mico SERGIO le famiglie AR- 
GENTIN, BONETTI, COLLA, 
MARCHESINI. 


Trieste, 23 marzo 2018 


Partecipano commossi 
- CONCETTA, PASQUALE e 
famiglia 


Trieste, 23 marzo 2018 


t 


Si è addormentata serena- 
mente ed ha raggiunto il 
suo amato LUCIO 


Nella Zannini 
ved. Pacini 


Ne danno l'annuncio MA- 
NUELA, RODOLFO, e paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 24 alle ore 12.30 in Co- 
stalunga. 


Trieste, 23 marzo 2018 


perature hanno amplificato la 
propagazione dell'onda d’urto 
rendendola particolarmente 
udibile al suolo». Non solo in 
Lombardia, ma anche in Pie- 
monte e Val d'Aosta. È stato 


T 


E' venuta a mancare all'af- 
fetto dei suoi cari, la 


DOTT.SSA 
Ondina Scarcia 


Lo annunciano il figlio LU- 
CA con MARIA LUISA, la so- 
rella ADRIANA e i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento ai medi- 
ci e al personale dell' Hospi- 
ce Pineta del Carso, Cure 
Palliative e Distretto 2, ed 
al medico curante dott.ssa 
PAOLA MASSOCCHI. 

La saluteremo sabato 24 al- 
le 9.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 2018 


E'mancata 


Alma Zobec 
ved. Zerjal 


Ne da il triste annuncio il fi- 
glio ROBI con la famiglia. 

La saluteremo lunedì 26 
marzo dalle 11 alle 12 nella 
chiesa di Bagnoli della Ro- 
sandra. 


Bagnoli, 23 marzo 2018 


VANNIVERSARIO 
Mariella Zancola 


Sono passati cinque anni 
ma ci manchi come Il pri- 
mo giorno 


I tuoi cari 
Trieste, 23 marzo 2018 


| A.MANZONI & C. S.p.A. 


si 


Lo sportello di Trieste sito in Via di Campo Marzio 10 
(tel. 040/6728311 fax 040/6728327) 


segue il seguente orario di apertura: 


Dal lu 


imedì al venerdì 
jalle 8.30 alle 13.00 


Pomeriggio: dalle 14.30 alle 17.30 


quello che in gergo aeronautico 
viene chiamato “scramble”, 
cioè un decollo immediato su al- 
larme, così come ne avvengono 
alcune decine ogni anno. Un in- 
tervento che si svolge secondo 
un protocollo consolidato, tanto 
che la procura di Bergamo non 
ha ravvisato ipotesi di reato di 
procurato allarme perché i due 
piloti agivano in emergenza e so- 
no stati autorizzati dalla catena 
di comando al volo supersonico 
e non vi sono stati particolari 
danni, salvo la rottura del vetro 
del rosone all’ingresso dell’edifi- 
cio della procura stessa. 

Sulla dinamica ci sono versio- 
ni contrastanti. Secondo fonti 
dell’Aeronautica, la perdita del 
contatto radio aveva messo in al- 
lerta il sistema di difesa aerea, 
ma l’ordine di decollo immedia- 
to è scattato quanto il Boeing ha 
cominciato ad invertire la rotta. 
Una manovra legata probabil- 
mente al fatto che, avendo perso 
i contatti radio, il pilota non ave- 
va autorizzazione a superare il 
confine. Proprio in questo fran- 
gente è stato raggiunto dai cac- 
cia, identificato e autorizzato a 
proseguire dopo il ripristino dei 
collegamenti. Air France, confer- 


ALTO ADIGE 


=) 


Satellite cinese cadrà nei giorni di Pasqua 


L’Aerospace center di El Segundo in California 
scommette sul giorno di Pasqua: il primo aprile. La 
Protezione civile italiana ha ormai individuato il 
periodo compreso tra il 28 marzo e il 4 aprile, come 
quello in cui Tiangong-1, fatalmente, cadrà. La prima 
stazione spaziale cinese lanciata nello spazio, che ha 
rappresentato l’ultima ancora di salvataggio per 
Sandra Bullock nel film “Gravity”, sta precipitando 
sulla terra. L'Italia, insieme a diversi altri Paesi, si 
trova nella zona in cui il satellite passa più spesso e 
dove è statisticamente più probabile che cada: in 
particolare le regioni a Sud dell’Emilia Romagna. La 
maggior parte del materiale presente 


a bordo si disintegrerà per via 
dell’attrito con l'atmosfera, ma resta 
la possibilità di una caduta di 
frammenti di diverse dimensioni. Ed 
alcuni di questi potrebbe cadere sul 
nostro territorio. «Solo tre giorni 
prima dell’evento - scrive la 
Protezione civile in un comunicato - 
avremo, dall’Agenzia spaziale 
italiana, la conferma del giorno esatto 
in cui questi frammenti cadranno, e 36 
ore prima della caduta avremo 


maggiori informazioni sull’area che 
potrebbe essere interessata dal fenomeno. La 
conferma dell’area interessata avverrà, però, con un 
preavviso, sull'eventuale impatto, che potrebbe 
essere inferiore ai 40 minuti». Tiangong-1 al lancio 
nell’atmosfera (30 settembre 2011) pesava 8,5 
tonnellate, era lunga 10 metri e montava 2 pannelli 
solari. Ogni anno circa cinquanta oggetti con massa 
superiore ai 500 chili, rientrano nell’atmosfera 
terrestre senza causare danni. Nella storia, che si 
sappia, soltanto una persona è stata colpita da un 
frammento di rientro: Lottie Williams di Tulsa, in 
Oklahoma, che non ha riportato ferite serie. 


mando che il velivolo ha avuto 
«un problema di comunicazio- 
ne radio», sostiene che la rotta 
“a cerchio” «è normale in questi 
casi.: le autorità italiane, interve- 
nendo, chiedono una verifica di 


sicurezza per essere certi che 
l'aereo sia in grado di prosegui- 
re. E all’apparecchio è stato chie- 
sto di fare questa manovra pri- 
ma di lasciare lo spazio italiano 
edentrare in quello svizzero». 


Una valanga travolge tre sciatori 


Due uomini estratti già privi di vita, la donna è morta all'ospedale 


D ROMA 


Tre morti in Alto Adige per 
una valanga che si è staccata a 
3400 metri ed è scesa sino a 
quota 2800, sul monte Gran 
Zebrù. Le vittime sono tre au- 
striaci di 49, 26 e 32 anni, due 
uomini e una donna. I tre, ap- 
passionati di scialpinismo, so- 
no stati investiti dalla slavina, 
probabilmente da loro stessi 
provocata, mentre stavano sa- 
lendo sul lato est della monta- 
gna. Ad allertare i soccorsi, un 
gruppo di escursionisti che si 
trovavano a Cima Solda. 

La comitiva di austriaci è 
stata localizzata in un arco di 
tempo breve, circa 40 minuti, 
grazie a un apparecchio che 
consente l’individuazione sot- 
to le valanghe. I due uomini 
erano già senza vita quando 
sono stati estratti dai soccorri- 
tori, mentre la donna è morta 
poche ore dopo nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale di 
Trento. 

Neve abbondante e gelo 
hanno interessato pure la 
Campania, con disagi alla cir- 
colazione nelle province di 
Napoli e Salerno e linee elettri- 
che danneggiate dal ghiaccio 
e dal forte vento. Vento che, 
unito al mare agitato, ha reso 
difficile il soccorso di un uo- 
mo colto da infarto a Capri 
che doveva essere trasferito 
con urgenza al Cardarelli di 
Napoli: l'operazione alla fine è 
riuscita con l’intervento di un 
velivolo dell'Aeronautica mili- 
tare. 

Potrebbe essere stato il mal- 
tempo, che non avrebbe per- 
messo alla vittima di sentire il 
rumore del treno che stava so- 
praggiungendo, all’origine 


Sciatori su una pista (foto d’archivio) 
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Mezza Italia flagellata dal maltempo 


Il Vesuvio imbiancato e tanto gelo, 
neve e mareggiate che hanno 
investito soprattutto il Sud. È 
stata un’altra giornata difficile 
sul fronte del maltempo che sta 
imperversando in questo anomalo 
inizio di primavera. Scuole chiuse 
e disagi alla circolazione stradale 
in Basilicata e Campania, dissesti 
nelle Marche e danni, per le 
violenti mareggiate sulle coste 
tirreniche, in Calabria: le due 
Regioni hanno chiesto al governo 
la dichiarazione dello stato di 


dell'incidente ferroviario in 
cui è morto un cittadino tede- 
sco, che nei pressi della stazio- 
ne ferroviaria di Belvedere Ma- 
rittimo (Cosenza) stava cam- 
minando lungo ibinari. 
Anche la Calabria è stata fla- 


emergenza. Più di una ventina i 
treni regionali sono stati 
soppressi sulla Potenza-Foggia. 
Sea soffrire è soprattutto il Sud, 
temperature da brivido anche 
all’altro estremo dell’Italia. In 
Alto Adige la colonnina di 
mercurio è scesa sino a -17 gradi 
(a San Giacomo in val di Vizze) e 
solo due delle 84 stazioni 
meteorologiche della provincia 
autonoma di Bolzano hanno 
registrato temperature sopra lo 
zero. 


gellata da eccezionali mareg- 
giate lungo la costa tirrenica, 
che hanno spinto la giunta re- 
gionale a riunirsi d’urgenza 
per chiedere al governo la di- 
chiarazione dello stato di cala- 
mità. 


Speciale CASA/EDILIZIA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


na visione del vivere e 

dell’abitare la cameret- 

ta decisamente inno- 

vativa, dove il design 
made in Italy e 100% made in 
Tuscany incontra la tenerezza e 
dà vita ad arredi e complementi 
eco-friendly, dalle linee morbi- 
de e tondeggianti, realizzati con 
materiali e tessuti bio, secondo 
la filosofia montessoriana. L'o- 
biettivo? Aiutare il bambino a 
crescere felice. A Maison&Objet, 
il Salone internazionale di rife- 
rimento della moda-casa, che 
si è tenuto a Parigi, non poteva 
mancare Cocò&Design, brand 
italiano specializzato in arredi 


Il brand Cocò&Design 
si ispira alla filosofia 
montessoriana: 

le camerette aiutano 
la creatività 


bio per l’infanzia. Un concept 
innovativo nato dalla creatività 
di Roberta Galantino, architetto 
milanese con una forte passione 
per il mondo dei bambini, che 
ha saputo coniugare la creativi- 
tà e la fantasia con il rigore del 
design. 


SEMPLICITÀ 

I nuovi arredi in pioppo di 
Cocò&Design si presentano co- 
me dei semplici pannelli colo- 
rati che possono essere impila- 
ti e che, proprio come delle co- 
struzioni, danno vita ad arredi 
bio, dalle linee moderne e ton- 
deggianti, in perfetto accordo 
con la filosofia montessoriana 
a cui il brand di ispira. Il “pan- 
nello felice” alla base degli ar- 
redi del brand italiano è sta- 
to completamente rivisto e rea- 
lizzato in multistrato di pioppo, 


MADE IN ITALY > SCOPRIAMO UNA LINEA TUTTA TOSCANA PER L'INFANZIA: GIOCO E SICUREZZA SONO AL PRIMO POSTO 


Ecco ì materiali eco-friendly 
per crescere con la fantasia 


0% formaldeide, con vernici eco 
e colla di soia. Roberta Galanti- 
no, founder del brand racconta: 
«Abbiamo deciso di sostituire la 
canapa con il pioppo per garan- 
tire una maggiore solidità agli 
arredi e una maggiore durata nel 
tempo. I bambini possono esse- 
re degli autentici vulcani e met- 
tere a disposizione degli arredi 
solidi e resistenti è molto impor- 


tante per la loro sicurezza». Ogni 
pannello presenta angoli smus- 
sati e speciali incastri che per- 
mettono un assemblaggio sem- 
plice e immediato con gli altri 
pannelli e la creazione in pochi 
minuti dell'elemento di arredo 
prescelto. La linea CasaCocò, in- 
fatti, comprende: la culla da 0 a 
1 anno, il lettino che cresce con 
il bambino, la scrivania, l’arma- 
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dio, i cubi-contenitori perfet- 
ti per tenere in ordine i giochi e 
che fungono anche da sgabel- 
lo, le panchette, da condivide- 
re con gli amichetti. Una linea 
di arredi da montare e smonta- 
re all'infinito, proprio come nel 
gioco delle costruzioni. La pa- 
lette dei colori è un ulteriore ri- 
chiamo alla natura e gioca sui 
toni pastello di gelso, mela, pe- 
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sca e pera. A completare la col- 
lezione DolceCocò, la linea di 
complementi di arredo realizza- 
ta con tessuti morbidi, delicati e 
rigorosamente naturali come il 
cotone, il lino, il bambù, la lana 
merino. Pouf, cuscini, coperte e 
tappeti fatti a mano e imbottiti 
con materiali eco quali la pula di 
farro, il lattice naturale e i noc- 
cioli della ciliegia. 
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citizen 


Le origini 
del design 
da studiare 


Poltrona Frau è stata 
protagonista di un 

incontro, nell'ambito del 
ciclo di seminari “le origini 
del design", alla Libera 
Accademia di Belle Arti 
(Laba) di Firenze. Solide 
radici italiane e un linguaggio 
dal respiro internazionale, 
Poltrona Frau è portavoce 
nel mondo dei valori legati 

al design e al made in Italy. 
Nasce nel 1912: un percorso 
lungo il quale Poltrona 

Frau ha affinato sofisticate 
lavorazioni manuali, che i 
maestri artigiani continuano 
a tramandarsi di generazione 
in generazione. L'abilità 
manifatturiera si coniuga 

con la ricerca sui materiali. 
L'obiettivo è trarre il meglio 
dal cuoio e dall'esclusiva Pelle 
Frau, attualizzandoli. 
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di Andrea Scutellà 
D ROMA 


«La difesa della terra, la difesa 
dell’acqua è difesa della vita». 
Questo il tweet con cui Papa 
Francesco, il papa dell’encicli- 
ca ecologica “Laudato sì”, in- 
quadra la Giornata mondiale 
dell’acqua istituita dalle Na- 
zioni Unite nel 1992. Non una 
delle tante ricorrenze che af- 
follano il nostro calendario, 
dunque, ma un giorno in cui 
ricordare che l’acqua è un be- 
ne prezioso e scarso. Ed è un 
bene comune, come sancito 
da un referendum nel 2011, 
oggi largamente tradito. 

Sulla scarsità sempre mag- 
giore la fotografia statistica of- 
ferta dall’Istat è impietosa: il 
2017 è stato un anno di «un’ec- 
cezionale carenza di risorse 
idriche disponibili, soprattut- 
to in alcune zone del Paese». 
Le quattro principali riserve 
d’acqua italiane - i fiumi Po, 
Adige, Arno e Tevere - hanno 
ridotto la loro portata del 
39,6% rispetto alla media del 
trentennio 1981-2010, con un 
livello di siccità ancora più al- 
to nella seconda parte dell’an- 
no. Nei primi mesi del 2018, 
invece, la situazione sembra 
più vicina alla norma. Resta- 
no, tuttavia, i problemi delle 
falle nel sistema di distribuzio- 
ne: una famiglia su dieci la- 
menta irregolarità nel servizio 
di erogazione, il 30% delle per- 
sone intervistate, invece, non 
si fida a bere l’acqua del rubi- 
netto. 

Se la correlazione tra siccità 
e cambiamenti climatici è un 
fatto sempre più riconosciuto 
all’interno della comunità 
scientifica, l’Italia non brilla 
nella raccolta dell’acqua che 


dal cielo continua a cadere: 
quella piovana. Coldiretti de- 
nuncia una situazione in cui 
«quasi nove litri di pioggia su 
dieci sono perduti». «L'Italia è 
un Paese piovoso con circa 
300 miliardi di metri cubi d’ac- 
qua che cadono annualmen- 
te, per le carenze infrastruttu- 
rali se ne trattengono solo 
l’11%», scrive l'associazione 
dei produttori agricoli. E se il 
2017 è stato l’anno «più sicci- 
toso dal 1800», Coldiretti so- 
stiene che «di fronte alla tropi- 
calizzazione del clima per con- 
tinuare a sostenere l'agricoltu- 
ra di qualità occorre organiz- 
zarsi per raccogliere l'acqua 
nei periodi più piovosi e servo- 
no interventi di manutenzio- 
ne, risparmio, recupero e rici- 
claggio delle acque con le ope- 
re infrastrutturali, potenzian- 
dola rete di invasi sui territori, 
creando bacini e utilizzando 
anche le ex cave e le casse di 
espansione dei fiumi per rac- 
cogliere l'acqua piovana». 


» LE EMERGENZE 


C’è sempre meno acqua 
In Italia crisi eccezionale 


La fotografia dell’Istat: «Nei quattro grandi fiumi la portata è in calo del 40%» 
Anche papa Francesco in difesa del bene comune: «Dobbiamo tutelarlo» 


Oltre all’acqua che non pio- 
ve e a quella che non riuscia- 
mo a raccogliere, ci sono i ba- 
cini inquinati. E il caso della 
Regione Veneto dove le falde 
idriche sono contaminate dai 


Il ponte della Becca sul Po, vicino Pavia, durante la siccità del 2017 
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Pfas, sostanze chimiche utiliz- 
zate per impermeabilizzare 
una serie di oggetti di uso co- 
mune: dai cartoni della pizza 
alle padelle. Dal ministero 
dell'Ambiente sono stati stan- 


ziati circa 80 milioni di euro 
per intervenire, a cui si aggiun- 
geranno i proventi delle tarif- 
fe, su un piano complessivo di 
interventi da 120 milioni. 

Nella giornata dedicata 
all'acqua è impossibile non 
pensare al mare. «Il diritto 
all'acqua corrisponde al dirit- 
to ad un mare pulito, fonda- 
mentale per la nostra stessa 
esistenza», spiega Federico Di 
Penta dell’associazione Mare- 
vivo, fondata dal compianto 
documentarista ferrarese Fol- 
co Quilici. «Oggi questo ecosi- 
stema è diventato molto fragi- 
le - prosegue - sommerso dal- 
la nostra inciviltà e dai rifiuti. 
Preservare il mare significa di- 
fendere il nostro polmone blu, 
la nostra risorsa idrica più va- 
sta». La gigantesca isola di ri- 
fiuti, al 99% in plastica, che 
galleggia nel pacifico tra la Ca- 
lifornia e la Hawaii ed è tre vol- 
te più estesa della Francia, sta 
lia dimostrarlo. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Scorie nucleari 
In ansia Sardegna 
e la Basilicata 


Mercoledì l'annuncio del 
ministro dello Sviluppo Carlo 
Calenda: la mappa dei siti idonei 
in Italia per il deposito 
nazionale delle scorie 
radioattive dovrebbe arrivare a 
giorni. Il decreto per la Cnapi 
(Carta nazionale delle aree 
potenzialmente idonee per 
localizzare il deposito nazionale 
dei rifiuti radioattivi) potrebbe 
essere pronto entro la prossima 
settimana. leri le prime 
reazioni. La Regione Basilicata, 
per bocca del governatore 
Marcello Pittella , annuncia 
battaglia: «Pur consapevole che 
il documento è lontano 
dall’individuazione definitiva, 
comunico sin d'ora la netta e non 
negoziabile contrarietà della 
Regione qualora dovesse essere 
la Basilicata individuata tra i 
possibili siti, come già avvenuto 
in passato. Saremo pronti in 
quel caso a una seconda 
“scanzano”» dice, ricordando la 
lotta dei cittadini di Scanzano 
Jonico nel 2003 contro un 
decreto dell’allora governo 
Berlusconi. Si fanno sentire 
anche i comitanti contro il 
nucleare in Sardegna: 
«L'attenzione deve essere alta 
perché sembra che la Sardegna 
sia ancora nella lista dei siti 
possibili» avverte il Comitato 
Nonucle-Noscorie. «Mai parlato 
di Sardegna, non conosco le 
località incluse nella mappa» 
commenta Calenda. 


The Power of Dreams 


Scopri iL NYOVO X-ADV con Honda Selectable Torque Control e G-mode. Il primo SUV a due ruote equipaggiato 
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Friuladria, a Nordest 
segnali di ripresa: 


salgono gli impie 


Cresce del 35% l'utile della banca controllata dai francesi 
del Credit Agricole. Il neo-direttore Piana: puntiamo su Trieste 


di Luigi Dell'Olio 
D MILANO 


Il calo delle rettifiche, l’aumen- 
to degli impieghi e un attento 
controllo dei rischi. Si spiegano 
principalmente con questi tre 
fattori i risultati di Friuladria 
Credit Agricole, che ha chiuso 
l'esercizio con l'utile netto in 
crescita del 35,5% a 50 milioni di 
euro e ora si appresta a mettere 
in campo nuovi investimenti e a 
rafforzare gli impieghi, con un 
focus particolare sulla provincia 
di Trieste. Il risultato positivo 
evidenziato dall’ultima riga di 
bilancio consente all'istituto 
con quartier generale a Porde- 
none di proporre un dividendo 
di 1,836 euro (in crescita del 
35,5% sul 2016, quindi in linea 
con il balzo dell’utile netto) ai 
suoi 16mila soci, per un rendi- 
mento del 4,13%. La ratifica 
spetterà all'assemblea convoca- 
ta peril 21 aprile prossimo sotto 
la presidenza di Chiara Mio. 

Nel 2017 la banca ha erogato 
mediamente quasi 3 milioni di 
nuovo credito al giorno, con iri- 
cavi (proventi operativi netti) 
che si sono attestati a 315 milio- 
ni, segnando un progresso del 
3,2% rispetto al 2016. Il risultato 
della gestione operativa è inve- 
ce di 126 milioni, con gli oneri 
operativi a 189 milioni, in dimi- 
nuzione di quasi il 3%. «Uno dei 
dati più importanti è nell’acqui- 
sizione di 26mila clienti in più 
nell’arco dell'ultimo anno», sot- 
tolinea Carlo Piana, dal 1° mar- 
zo nuovo direttore generale 
dell'istituto. «Significa che la 
banca ha lavorato bene». Sui ri- 
sultati positivi ha giocato un 
ruolo decisivo il calo delle rettifi- 
che sui crediti: -11% nell'ultimo 
anno a quota 46 milioni di euro. 
Merito di una gestione del credi- 
to probabilmente prudente nel- 
le fasi di sviluppo, ma che man- 
tiene una buona qualità. Così le 


SARÀ REALIZZATA DAL GRUPPO SIMEON DI AIELLO 


azioni gestionali messe in atto 
hanno permesso di ridurre lo 
stock di deteriorati (-17% a/a), 
aumentandone il livello delle 
coperture. In miglioramento an- 
che l'incidenza delle rettifiche 
sugli impieghi clientela, a 64 
punti base. 

«Effettivamente il nostro isti- 
tuto è sempre stato molto atten- 
to sul fronte degli impieghi», re- 
plica a questo proposito Piana. 
«Ma proprio questo approccio 
ci consente oggi di trovarci nelle 
condizioni di investire massic- 
ciamente in quelle province, co- 
me Trieste e Verona, in cui ab- 


biamo fin qui registrato più rac- 
colta che impieghi». Nella pro- 
vincia giuliana Friuladria è pre- 
sente con «una decina di filiali. 
Non prevediamo nuove apertu- 
re, ma un rafforzamento del pre- 
sidio territoriale sì, anche attra- 
verso la combinazione con il ca- 
nale digitale», spiega il direttore 
generale. «Dal territorio arriva- 
no segnali importanti di cresci- 
ta e intendiamo sostenerli». Al 
31 dicembre 2017 i crediti verso 
la clientela di Friuladria am- 
montano a 7.187 milioni di eu- 
ro, +5,4% rispetto all'anno pre- 
cedente, soprattutto per effetto 


LA CRISI DEL CANTIERE FIUMANO 


“Tre Maggio”, ipotesi di soccorso Fincantieri 


No comment della compagnia triestina. Intanto il titolo vola a Piazza Affari in vista dei conti 


D FIUME 


Fincantieri guarda al Cantiere 
Tre Maggio? Secondo la stampa 
croata il gruppo triestino stareb- 
be valutando il dossier. Lo ripor- 
tail quotidiano fiumano Novi li- 
st. No comment del gruppo trie- 
stino. Il cantiere navale fiuma- 
no, di proprietà del gruppo pole- 
sano Scoglio Olivi, sta attraver- 
sando un momento molto diffi- 
cile, alle prese con gravi proble- 
mi di liquidità che impediscono 
la realizzazione delle commes- 
se. Le trattative fra Fincantieri e 
i vertici del gruppo polesano, se- 
condo i rumors, sarebbero state 
già avviate e secondo il Novi List 
vi sarebbe già una lettera d'in- 
tenti. Il Tre Maggio è uno stabili- 
mento importante per l’econo- 
mia fiumana, con i suoi circa 
1300 dipendenti. A Fiume peral- 
tro c'è molta apprensione sulle 
sorti di Scoglio Olivi per il quale 


è stata già avviata una pesante 
ristrutturazione per poter usci- 
re dalla crisi. Lo Stato croato ha 
posto come condizione per un 
eventuale intervento finanzia- 
rio l'ingresso di investitori priva- 
ti nella compagnia istriana. Da 
qui le ipotesi su un possibile 
ruolo di Fincantieri. 

I rumors su Fincantieri si ba- 
sano sul fatto che la società ha 
già avviato collaborazioni con 
realtà cantieristiche del versan- 
te orientale dell'Adriatico quali 
lo stabilimento di Spalato e il 
nuovo cantiere Dalmont di Por- 
toré (Kraljevica). Il direttore ge- 
nerale del cantiere polesano, 
Gianni Rossanda, aveva ipotiz- 
zato la possibile vendita dello 
stabilimento quarnerino da par- 
te di Scoglio Olivi. Fra i poten- 
ziali acquirenti l'imprenditore 
croato Danko Koncar e il grup- 
po napoletano Palumbo. Intan- 
to è stato confermato che nei 


IMPRE” 


La presidente di Friuladria Chiara Mio 


dello sviluppo dei mutui casa e 
dei finanziamenti alle imprese. 
«L'obiettivo per quest'anno è in- 
crementare ancora le quote di 
mercato e conquistare nuovi 
clienti». Qualche esempio? 
«Puntiamo sugli accordi con le 


SN; 


Varo al cantiere Tre Maggio 


prossimo giorni dovrebbe veni- 
re riavviata la produzione a Can- 
trida grazie all'arrivo di circa 
1.400 tonnellate di sezioni d'ac- 
ciaio e di altro materiale. 

C'è inoltre da registrare un 
balzo del titolo Fincantieri in 
controtendenza ieri a Piazza Af- 
fari (+4% a 1,369 euro). Forti i 


Alla Biennale una cappella del Vaticano Made in Fvg 


D TRIESTE 


Per la prima volta la Santa Se- 
de entra nello spazio della 
Biennale di Architettura di Ve- 
nezia in programma dal 26 
maggio al 25 novembre. E lo 
fa approdando all'Isola di San 
Giorgio con una sequenza di 
cappelle, dal forte valore sim- 
bolico, che segnano un nuovo 
incontro tra arte e fede. Vati- 
can Chapels, il progetto cura- 
to dal professor Francesco 
Dal Co perla Santa Sede, com- 
prende 10 cappelle, altrettan- 
te “tappe” di riflessione per 
chi visiterà il Padiglione nell’I- 
sola di San Giorgio. L’ideazio- 
ne delle cappelle è stata affida- 


ta ad architetti internazionali, 
ciascuno per un’opera specifi- 
ca. 

Fra i costruttori che prendo- 
no parte al progetto compare 
anche un’azienda specializza- 
ta nata nel 1969 ad Aiello del 
Friuli. Il gruppo Simeon è sta- 
to scelto perle sue caratteristi- 
che di innovazione da vero la- 
boratorio artigianale. Simeon 
affianca architetti e investitori 
nella realizzazione di struttu- 
re complesse. Oggi il gruppo 
Simeon, che assorbe il lavoro 
di 130 persone, ha sedi podut- 
tive a Noventa di Piave, Aiello 
e Fagagna. Sarà così impegna- 
to nella realizzazione della 
cappella concepita da Javier 


La cappella Corvalàn 


Corvalàn, architetto del Para- 
guay che, tra i diversi incari- 
chi, ricopre anche quello di Vi- 
siting Professor allo Iuav di 
Venezia. La cappella, chiama- 


ta “Legno e Sole”, è un se- 
mi-cilindro a doppio involu- 


cro in legno multistrato, so- 
speso e autoportato da 3 sup- 
porti in acciaio: uno spazio 
raccolto e inclusivo allo stesso 
tempo, in totale sintonia con 
l’ambiente -il boschetto — do- 
ve sarà inserito. 

L'azienda Simeon è specia- 
lizzata in strutture che combi- 
nano l’utilizzo tradizionale di 
acciaio, alluminio e vetro, a 
soluzioni innovative che in- 
corporano legno e materiali 
compositi, focalizzati sulla so- 
stenibilità ambientale. Il grup- 
po opera da tempo sui merca- 
ti internazionali e sviluppa il 
proprio volume di affari pre- 
valentemente in Europa, 
Nord-Africa e Nord-America. 


Università per sostenere i giova- 
ni studenti e svilupperemo tra 
Veneto e Friuli Venezia Giulia 
dei Villaggi dell'innovazione, ac- 
celeratori per le startup del terri- 
torio». 
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volumi con 11 milioni di pezzi 
scambiati a fronte di una media 
dell'ultimo mese di 4,7 mln di 
pezzi. Il gruppo il 27 marzo ren- 
derà noti i dati dell'ultimo trime- 
stre e i dettagli del piano indu- 
striale. Banca Akros, in vista del 
cda, ha migliorato il giudizio a 
buy da neutrale e il target price 
da 1,3 a 1,6 euro. «Riteniamo - 
scrivono gli analisti - che Fin- 
cantieri migliorerà i target del 
piano e fornirà un aggiornamen- 
to sul processo di acquisizioni 
di StxFrance». 

Gli analisti di Akros si aspetta- 
no inoltre un record per gli ordi- 
ni a quota 2,8 miliardi di euro 
nel quarto trimestre con tutte e 
quattro le linee di business in 
decisa crescita. Akros sottolinea 
anche che «Fincantieri potreb- 
be vincere una gara per la forni- 
tura di 9 fregate alla Royal Au- 
stralian Navy per la metà di giu- 
gno». a.m. 


MERCATI 


La Bce snobba 
la stretta 

sui tassi 

della Fed 


D ROMA 


Washington chiama, Francofor- 
te non risponde. Se la Fed è tor- 
nata ad aumentare i tassi d'inte- 
resse, la Bce di Mario Draghi 
prende ancora tempo, promette 
uno stimolo monetario ancora 
«ampio» e anzi guarda con atten- 
zione al tasso di cambio eu- 
ro/dollaro, visto che un apprez- 
zamento della divisa europea ri- 
schierebbe di frenare un'infla- 
zione ancora inchiodata poco 
sopra l'1%. Con una borsa che 
non accenna a raffreddarsi, 
un'economia in corsa e lo stimo- 
lo fiscale del massiccio piano di 
Trump di tagli alle tasse, la Fed, 
al debutto del nuovo presidente 
Jerome Powell scelto da Trump, 
ha alzato il costo del denaro ad 
una forchetta compresa fra l'1,5 
el'1,75% annunciando due ulte- 
riori strette quest'anno. 

Tutt'altra musica al di qua 
dell'Atlantico. Dove, nonostan- 
tele pressioni (in realtà neanche 
troppo convinte) della Germa- 
nia, la Bce è tutt'altro che su un 
sentiero già tracciato di ritiro del 
suo stimolo monetario record. 
La ripresa dell'Eurozona viaggia 
ai massimi di un decennio, ma 
con qualche segnale di rallenta- 
mento. La crescita non si tradu- 
ce in più inflazione, con un ma- 
grissimo 1,1% nell'Eurozona a 
febbraio (2% l'obiettivo della 
Bce) e con Francoforte che si 
aspetta un modesto 1,5% nella 
seconda parte dell'anno. Anche 
la Bank of England comincia ad 
orientarsi verso una stretta. Per 
la Bce «rimane necessario un 
ampio stimolo monetario», e il 
quantitative easing, gli acquisti 
di bond, proseguirà almeno fino 
a settembre a 30 miliardi al me- 
se. Da ottobre in poi, si vedrà, 
nonostante la Banca centrale eu- 
ropea sia protagonista di un'e- 
spansione monetaria imponen- 
te: il suo bilancio, 4,5 miliardi di 
euro di cui 2,5 in acquisti di 
bond, vale ora il 41,9% del Pil 
dell'Eurozona. E se il Qe di Dra- 
ghi proseguirà fino a fine anno, 
un punto interrogativo pende 
sull'anno successivo, quello 
dell'addio dell'italiano alla gui- 
da della Bce. 


Terna investe 3,5 miliardi 
sulla rete elettrica italiana 


D MILANO 


Investimenti per 5,3 miliardi 
di euro sulla rete elettrica ita- 
liana da qui al 2022. È quanto 
prevede il piano strategico di 
Terna, che ha incrementato 
del 30% la quota da destinare 
al miglioramento e allo svilup- 
po dell'infrastruttura, metten- 
do sul piatto 2,8 miliardi sullo 
sviluppo della rete nazionale, 
700 milioni per la messa in si- 
curezza e 1,9 miliardi per il rin- 
novo, il miglioramento della 
qualità del servizio e l'efficien- 
za della rete. Il valore della Rab 
(attività regolata) è previsto in 
crescita del 3% annuo, fino a 
raggiungere 17,5 miliardi, così 


come l'utile netto per azione, 
che salirà da 0,34 a 0,38 euro. 
Un vero e proprio piano di 
«trasformazione energetica» 
per il Paese, ha sottolineato 
l'amministratore delegato Lui- 
gi Ferraris, che punta a una 
«completa integrazione delle 
rinnovabili», alla digitalizzazio- 
ne e ad una «maggiore sicurez- 
za e resilienza» dell'infrastrut- 
tura «a beneficio di tutto il si- 
stema». Un piano che strizza 
l'occhio anche agli investitori, 
con un dividendo in rialzo del 
6% annuo rispetto ai 22 cente- 
simi del 2017, con una redistri- 
buzione del 75% dell'utile nel 
2021 e nel 2022, sulla base del- 
la cedola del 2020. 
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Montepaschi precipita in Borsa 


Nuovo crollo e niente aumenti di capitale. Persi 200mila clienti, prosegue la ristrutturazione 


D MILANO 


L'ennesimo crollo in Borsa, 
con tanto di sospensione al ri- 
basso, ha costretto Mps a usci- 
re allo scoperto per smentire le 
«illazioni di stampa». Così, la 
banca ha ribadito che non ci 
sono in programma nuovi au- 
menti di capitale e che il piano 
di ristrutturazione al 2021 con- 
cordato con le autorità euro- 
pee «procede secondo le tem- 
pistiche», compresa la parte su 
«riduzione dei crediti deterio- 
rati e iniziative di contenimen- 
to dei costi». Nonostante le ras- 
sicurazioni, il titolo, tra i peg- 
giori in una seduta nera per la 
Borsa, ha ceduto il 5,24% a 2,64 
euro, chiudendo in calo per la 
dodicesima volta consecutiva. 
Dal 6 marzo, quando la quota- 
zione era di 3,18 euro, Mps ha 
lasciato sul terreno oltre il 17%. 
La perdita teorica dello Stato, 
socio al 68% di Rocca Salimbe- 
ni dopo un investimento da 5,4 
miliardi di euro, supera larga- 
mentei3 miliardi. 

Gli osservatori ritengono 
che il tonfo abbia una causa 
scatenante, ma sialasomma di 
più fattori. Primo fra tutti la vo- 
latilità di un titolo che ha un 
flottante ridotto, meno del 
28% del capitale (alla quota del 
Tesoro va sommata quella di 
oltre il 4% dei Generali). A que- 
sto si aggiungono conti in af- 
fanno (la pulizia di bilancio è 
costata una perdita di 3, 5 mi- 


>i 


liardi nel 2017) e la situazione 
di stallo politico istituzionale 
postvoto. Il socio che controlla 
la banca ha al suo vertice un 
ministro, Pier Carlo Padoan, a 
tempo determinato. E, visto l’e- 
sito delle elezioni, non è facile 
pronosticare la direzione che 
verrà data alla banca dal futuro 
titolare del dicastero. Non ha 
giovato nemmeno l’addio del 
direttore finanziario di Mps, 
Francesco Mele, che ha lascia- 
to Siena dopo aver seguito tut- 
te le fasi del salvataggio della 
banca ed è stato sostituito da 
un interno, Andrea Rovellini. 
Restano poi due “macro” que- 
stioni. Lo stesso amministrato- 
re delegato, Marco Morelli, 
non ha nascosto che la strada 


DATI INPS 


del rilancio della banca — che 
deve fare i conti con le numero- 
se prescrizioni della Ue — sarà 
lunga. E non pare imminente 
un'uscita dalle secche grazie 
all’aggregazione con un altro 
istituto. Molti analisti ritengo- 
no che, in Italia, un risiko sia 
auspicabile, ma nessuno pen- 
sache sia dietro la porta. 

Dal bilancio è intanto emer- 
so che le richieste di risarci- 
mento danni degli azionisti 
hanno superato i 2 miliardi di 
euro e che la banca ha perso 
200mila clienti. Ma vengono 
guardati con diffidenza anche i 
6,9 miliardi di inadempienze 
probabili nette che gravano sul 
bilancio della banca alla fine 
del 2017 e che, se non recupe- 


rate, sono destinate a trasfor- 
marsi in sofferenze. Intanto le 
opere d’arte di Mps —- di cui la 
Ue aveva chiesto la cessione — 
resteranno a Siena, vincolate 
per legge ai palazzi storici nei 
quali sono custodite, ha detto 
l'architetto Anna Di Bene, so- 
printendente delle province di 
Siena e Arezzo. Il vincolo verrà 
ora registrato per poi diventare 
pubblico: si tratta di un «vinco- 
lo di pertinenzialità» che ri- 
guarda in particolare le opere 
contenute nei tre magnifici pa- 
lazzi che affacciano sulla stori- 
ca piazza Salimbeni, ovvero Pa- 
lazzo Salimbeni, Palazzo Span- 
nocchi e Palazzo Tantucci, tre 
monumenti che formano un 
unico complesso storico. 


L’ad di Mps Marco Morelli 


Boom di contratti stabili, cala la cassa integrazione 


D ROMA 


Tornano a crescere in modo so- 
stenuto, dopo sette mesi, i con- 
tratti a tempo indeterminato an- 
che grazie agli sgravi previsti dal- 
la legge di Bilancio per le assun- 
zioni dei giovani under 35: a gen- 
naio - secondo l'Osservatorio 
Inps sul precariato — i nuovi rap- 
porti di lavoro stabili (assunzio- 
ni a tempo indeterminato e tra- 


VAR% 
TITOLO Chiu leri Inizio 
€leri co anno 


A 

A.S. Roma 0,503 -1,57 -16,17 
A2A 1,475 -1,34 3,09 
Acea 13,350 -1,04 -13,65 
Acotel Group 3,130 -2,80 -28,83 
Acsm-Agam 2,350 -0,84 2,35 
Aedes 0,441 -1,23 -5,74 
Aeffe 2,790 0,90 25,90 
Aeroporto di Bologna 15,740 0,51 -1,62 
Alba - e. si 
Alerion 3,310 0,30 9,60 
Ambienthesis 0,388 - -1,80 
Amplifon 13,940 -0,92 7,89 
Anima Holding 5,965 -2,21 -0,50 
Ansaldo Sts 12,740 -0,47 6,08 
Aquafil 11,800 - 5,52 
Ascopiave 3,250 -0,15 -8,40 
Astaldi 2,254 0,18 -1,05 
ASTM 20,450 1,68 -14,33 
Atlantia 25,060 -1,38 4,24 
Aut Merid 32,500 -0,31 14,76 
Autogrill 10,660 -2,20 -6,65 
Avio 13,400 -0,59 -0,67 
Azimut 17,685 -1,48 10,74 
B 

B Carige 0,008 -2,41 - 
BCariger 90,000 - 14,36 
B Desio-Br 2,150 -1,38 -4,10 
B Desio-Brr 2,340 0,43 10,48 
B Finnat 0,447 0,90 11,64 
B Santander 5,170 -2,45 -5,48 
BSardegnar 6,680 -1,18 -1,04 
B&C Speakers 11,760 -2,00 7,50 
B.F. 2,590 > 4,77 
Banca Farmafactoring 5,715 -0,35 -10,91 
Banca Generali 27,160 -2,30 -0,48 
Banca Ifis 32,380 -1,40 -17,59 
Banca Mediolanum 7,165 117 1,13 
Banca Sistema 2,210 -2,00 -2,13 
Banco BPM 2,922 ‘195 10,51 
Basicnet 3,700 0,27 -0,70 
Bastogi 1,105 2,64 -5,96 
BB Biotech 57,200 -1,21 2,23 
Bca Intermobiliare 0,540 -5,26 4,35 
Bca Profilo 0,218 -114 -8,58 
BE 0,900 2,49 -14,69 
Beghelli 0,413 -3,05 0,24 
Beni Stabili 0,667 -0,74 -12,70 
Best Union Co. 3,820 - 27,33 
Bialetti Industrie 0,509 -1,17 -3,78 
Biancamano 0,278 -1,07 -13,69 
Biesse 51,550 -2,92 25,49 
Bioera 0,202 -6,48 9,37 
Boero 19,500 - -0,86 
Borgos Risp 1,260 -0,79 293,75 
Borgosesia 0,620 -0,80 4,03 
BPER Banca 4,550 -1,94 9,37 
Brembo 12,590 -1,18 1,29 
Brioschi 0,078 - -4,53 
Brunello Cucinelli 25,850 -1,90 -4,72 
Buzzi Unicr 11,640 -0,68 -10,39 
Buzzi Unicem 19,765 -1,08 -13,43 
c 

Cadit 5,680 0,71 32,83 
Cairo Communicat 3,360 -1,03 -8,84 
Caleffi 1,435 “Lal -1,03 
Caltagirone 3,000 - - 
Caltagirone Ed. 1,340 1,13 3,08 
Campari 6,150 0,49 -3,23 
Carraro 3,270 -4,80 -13,31 
Cattolica As 8,980 1,97 -0,55 
Cembre 23,050 «9 4,20 
Cementir Hold 7,020 -1,68 -6,02 
Centrale del Latte d'Italia 3,230 - -7,13 


Ceram. Ricchetti 0,281 -2,09 2,52 


Cerved 10,160 -1,36 5,14 
CHL 0,019 0,52 -5,42 
CIA 0,180 -0,83 =1237 
Cir 1,116 -0,89 -3,46 
Class Editori 0,346 0,29 -8,80 
CNH Industrial 10,170 -4,01 9,28 
Cofide 0,497 2,84 -12,36 
Coima Res 8,540 0,47 4,74 
Conafi Prestito" 0,222 -177 -10,01 
Cr Valtellinese 0,109 -6,69 -38,99 
Credem 7,100 LL 0,64 


sformazioni di contratti a termi- 
ne) hanno superato quota 
190.000 con un saldo positivo di 
oltre 70.000 unità rispetto alle 
119.826 cessazioni. Nel comples- 
so i nuovi contratti siglati nel set- 
tore privato (a tempo determina- 
to e indeterminato) sono stati 
655.000 (+22,1%) con una cresci- 
ta sostenuta per tutte le compo- 
nenti e un saldo tra assunzioni e 
cessazioni positivo per 201.000 


unità. L'incremento dei contrat- 
ti stabili scrive l'Inps — «è presu- 
mibilmente riconducibile ai 
nuovi sgravi introdotti dalla leg- 
ge di bilancio 2018 per le assun- 
zioni di under 35 al primo con- 
tratto a tempo indeterminato». 
Crescono i contratti a tempo de- 
terminato (+18,3%) e quelli in 
somministrazione (+26,8%) ma 
soprattutto quelli intermittenti 
(+83,5%) con un rialzo legato 


strettamente all’addio ai vou- 
cher deciso lo scorso marzo. In- 
sieme ai rapporti di lavoro cre- 
scono le richieste di disoccupa- 
zione (+ 5,8%). Risultano in calo 
invece le ore di cassa integrazio- 
ne chieste a febbraio rispetto al- 
lo stesso mese 2017 con 23,1 mi- 
lioni di ore (-32,2%). Nel com- 
plesso i primi due mesi del 2018 
segnano per le ore di cassa il da- 
to più basso negli ultimi 10 anni. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


SERIE 2 >) CAMBIANO | FRONTALI E LE MOTORIZZAZIONI 


Si chiamano 


Tourer e Gran Tourer 


mail loro piglio è quello Bmw 


uovi volti Bmw. La Se- 

rie 2 si è rifà il trucco e 

propone ora fra l’altro 

inediti paraurti, una 
calandra con un doppio “rene” 
più largo, dei proiettori con lu- 
ci a Led anche adattive e anco- 
ra una grafica delle luci diurne a 
esagono aperto. Insomma, una 
piccola rivoluzione per gli ap- 
passionati della Casa bavarese. 
La nuova Serie 2 Active Tourer e 
la variante Gran Tourer che pro- 
pone i sette posti, tuttavia, sfog- 
giano anche dei i miglioramen- 
ti più interessanti sotto al cofa- 
no, dove le unità turbo benzina 
e diesel guadagnano potenza e 
coppia, riducendo i consumi fi- 
no al 5% nel ciclo di guida reale. 
Migliorie ottenute grazie all’im- 
piego su tutti i turbodiesel del 
trattamento dei gas di scarico 
con filtro antiparticolato, più il 
catalizzatore di NOX e SCR con 
iniezione d’urea, un composto 
chimico sempre più usato per 
la riduzione dell’inquinamen- 
to. Gli interventi di quello che si 
può dire un restyling concentra- 
to sull’estetica, continuano sulle 
unità 3 cilindri, benzina e diesel 
che ora sono equipaggiate con 
un albero motore di ben 1.100 
grammi più leggero. 


UN RICCO RESTYLING 

La Serie 2 Active Tourer “model 
year 2018” e il restyling gemello 
Gran Tourer avranno a disposi- 


IL PIANALE È QUELLO DELLA MINI 


Ideali per famiglie in vacanza 
ma un po sportiveggianti 


Prima monovolume e prima 
vettura a trazione anteriore 
della Casa automobilistica 

di Monaco, la Bmw Serie 3 
Active Tourer a cinque posti 
e la Gran Tourer a sette posti 
condivide il pianale con la 
Mini. Più corta, ma anche più 
stretta della Serie 2 Coupé, 
la Active Tourer propone un 
abitacolo spazioso che la 
rende perfetta per i viaggi 
con famiglia al seguito, senza 
per questo che il conducente 
debba rinunciare alla guida 
tipica di tutte le Bmw cioè 
molto sportiveggiante. 


Sebbene non offra un'estetica 
esterna avvincente come altri 
modelli della Casa tedesca, la 
Serie 2 Active Tourer ripaga 
l'acquirente sia in termini di 


confort a bordo sia di sicurezza. 


In aggiunta alla guidabilità, 

il monovolume Bmw non 
impaccia nella guida fuori dai 
centri urbani, dove si dimostra 
maneggevole e in grado 

di mantenere un notevole 
controllo in curva. La tenuta 
di strada è molto buona se si 
scelgono i cerchi da 17 o da 18 
pollici al posto dei 16 pollici che 
sono offerti di serie. 


LE BMW SERIE 3 ACTIVE TOURER A CINQUE POSTI E LA GRAN TOURER A SETTE POSTI 


zione una rinnovata gamma di 
cerchi in lega tra i 17 e i 19 polli- 
ci, tre rivestimenti dei sedili, due 
in tessuto e uno in pelle e il dop- 
pio terminale di scarico su tut- 
te le versioni con motore a 4 ci- 
lindri. L'abitacolo conferma per 
entrambi i modelli la disponi- 
bilità dei servizi connessi Bmw, 
oltre che i sistemi di assistenza 
alla guida e il Driving Assistant 
Plus, una sorta di vero e proprio 


BMW SERIE 2 ACTIVE TOURER 


TUE CON. 


GRAN TOURER. 


NUOVE GIÀ 


IMMATRIC 


ZOLA mago 


UDINE Tavagnacco Via Nazionale 17 - T. 0432 465211 
PORDENONE Viale Venezia 59 - T. 0434 511211 
TRIESTE Via Flavia 134 - T. 040 827032 
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BMW Serie 2 Active Tourer: 


Consumo di carburante ciclo misto (litri/100km) 2 - 6,5; emissioni CO2 (g/km) 46-152. 


BMW Serie 2 Gran Tourer: 


Consumo di carburante ciclo misto (litri/100km) 3,9 - 6,4; emissioni CO2 (g/km) 109-149. 


pilota automatico visto che si 
tratta di un cruise control adat- 
tivo fino ai 140 chilometri l’ora e 
in funzione anche con Stop&Go, 
insieme al Traffic Jam Assistant 
fino ai 60 chilometri l'ora che 
“guida” in automatico la vettu- 
ra in colonna gestendone inol- 
tre il mantenimento della cor- 
sia. somma un pacchetto che 
rende le nuove Serie 2 comple- 
tamente diverse da quelle fino 


0 è CIO 


ad ora disponibili sul mercato e 
di conseguenza, un vero e pro- 
prio “upgrade”. L'impressione 
è che questo upgrade sia desti- 
nato a pesare, ben presto, anche 
in sede di offerta rispetto al re- 
sto della gamma Bmw, già mol- 
to ampia oltre che differenziata. 
Insomma non dovrebbe esse- 
re sbagliato pensare che la Ca- 
sa bavarese ci riserverà presto 
altre novità. 


‘a, 


Piacere di guidare 


fitivo Autostar Sicuro. Informazioni presso le nostre sedi 


GRUPPO 


Autostar 
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ILCOMMENTO 


di GIANFRANCO PASQUINO 


na cosa sola già sappia- 
| | mo: non è buono il mo- 
do finora seguito per 
eleggere i presidenti di Camera 
e Senato. Tutti avrebbero dovu- 
to impararlo da quanto è suc- 
cesso a cominciare dal 1994. 
Nessuna “partitizzazione” è ac- 
cettabile. Nessuno scambio a 
futura memoria deve costituire 
un fattore nella selezione delle 
candidature. Nessuna compen- 
sazione dei rapporti di forza fra 
i partiti nelle coalizioni: scon- 
tro Matteo Salvini - Silvio Berlu- 
sconi; contrasto latente fra or- 
todossi e eterodossi (rispetto a 
cosa?) dentro il Movimento 5 
Stelle. Se questa è la nuova poli- 
tica della presunta Terza Re- 
pubblica, meglio arrestarsi a 
pensare, riflettere, forse studia- 
re. 

No, i presidenti delle Came- 
re non debbono essere il pro- 
dotto di nessuna maggioranza 
semplicemente fondata sui nu- 
meri. Non debbono neanche 
prefigurare una maggioranza 
di governo. Semmai, tutto il 
contrario. Per coloro che credo- 
no, spero siano molti, che una 
democrazia è il luogo dove esi- 
stono freni e contrappesi, allo- 
rala garanzia iniziale e decisiva 
è proprio rappresentata da pre- 
sidenti che emergano per le lo- 
ro qualità dai ranghi dei partiti 
che staranno all'opposizione. 

La “garanzia” consiste nel 
consentire all'opposizione, di 
avere tempi e modi di control- 
lare l'operato della maggioran- 
za di governo, d’intervenire sui 
disegni di legge, di avanzare 
controproposte che siano rego- 
larmente prese in considerazio- 
ne, non insabbiate o bocciate 
pregiudizialmente e pretestuo- 
samente. Al momento, nessu- 
no dovrebbe essere o afferma- 
re di essere all'opposizione ri- 
nunciando a formulare criteri e 
ad avanzare proposte. 

In base a quanto sappiamo 
della maggioranza dei presi- 
denti del passato, da un lato, 
giungevano a cariche istituzio- 
nali prestigiose, come sono en- 
trambe le presidenze, dopo un 
percorso politico spesso altret- 


di PIER ALDO ROVATTI 


n pubblico numeroso 
| | ha affollato a Trieste la 
prima delle quattro le- 
zioni domenicali dedicate alla fi- 
losofia. Gli organizzatori del ci- 
clo sono stati presi un po’ in con- 
tropiede da questo successo. 
Centinaia di persone non hanno 
potuto assistere alla lezione di 
Remo Bodei sulla virtù della 
“prudenza” perché la sala del Ri- 
dotto del Verdi era ormai stipa- 
ta, e allora il Comune ha deciso 
che per la seconda puntata (do- 
menica 25 Giulio Giorello parle- 
rà della “temperanza”) metterà 
a disposizione la sala grande del 
medesimo teatro, che può ospi- 
tare più di mille intervenuti. 
Sembrava che dopo i cicli a ca- 
rattere storico il tema filosofia 
fosse quasi un azzardo e invece 
è stato un inatteso boom per l’in- 
teresse che ha suscitato. I relato- 
ri rappresentano figure presti- 
giose nel loro campo (gli altri 
due saranno Michela Marzano e 
Salvatore Veca), l'argomento 
delle quattro virtù cardinali (pru- 
denza, temperanza, fortezza e 
giustizia) è indovinato in un con- 
testo scarsamente virtuoso co- 
me quello attuale, ma ciò non 
basta a giustificare la fame di fi- 


NO AI BALLETTI 
SULLE PRESIDENZE 


Camera e 
Senato 


66 dovrebbero 


essere affidati alla guida 
di personalità al di sopra 
dell’agone politico: penso 
a Bonino o a un esponente 
5S al secondo mandato 


tanto prestigioso che s'era con- 
cluso. Potevano dedicare tutte 
le loro energie personali e capa- 
cità allo svolgimento di un 
compito cruciale: fare funzio- 
nare al meglio il Parlamento, 
istituzione cruciale in una de- 
mocrazia parlamentare. Non 
facevano più “politica”. Invece, 
alcuni dei successori giunti a 
quelle presidenze nel pieno del- 
la carriera politica, se non addi- 
rittura, all’inizio della carriera, 
come i due presidenti adesso 
uscenti, hanno fatto eccome 
“politica” in maniera talvolta 
nociva al buon funzionamento 
del Parlamento, alla linearità 
dei rapporti governo/parla- 
mento, accettando e ratifican- 
do qualche sconfinamento go- 
vernativo di troppo. Un impor- 
tante criterio con il quale filtra- 
re le candidature consiste nel 
non attribuirle a chi potrebbe 
usarle come trampolino per il 
seguito della carriera politica. 
Le presidenze non sono mer- 
ce di scambio. Dunque, debbo- 
no essere valutate separata- 
mente e la scelta deve avvenire 


ETICA MINIMA 


losofia che i triestini stanno pale- 
semente dimostrando. 

Dato che mi occupo da sem- 
pre di filosofia e firmo questa ru- 
brica che si richiama all’etica, 
non posso che registrare con 
molto piacere il successo dell’e- 
vento. E proporre subito al letto- 
re una domanda: quale è il fasci- 
no che la filosofia oggi esercita? 
Una prima risposta è ovvia: la fi- 
losofia promette un allargamen- 
to del nostro modo di pensare, 
spesso contratto in formule asfit- 
tiche o peggio deprezzato di 
fronte alle ansie di prestazione 
che ci soffocano quotidiana- 
mente e all’invadenza delle tec- 
niche che offrono soluzioni spic- 
ciole a ogni nostro problema. 

La cultura di livello fa sempre 
circolare aria salubre nei nostri 
cervelli spesso inquinati da una 
routine pesante, e la buona filo- 
sofia a maggior titolo può eserci- 
tare una tale ossigenazione. 
Sempre che la filosofia stessa 
non ecceda in accademismo, 
ma riesca a essere un esercizio 
di pensiero critico ancorato alla 
concretezza del presente (anche 


a TA — È 
Emma Bonino si registra al Senato prima della seduta d’esordio 


es 


con riferimento ai meriti delle 
singole candidature. Sarebbe 
bello ascoltare proposte che 
elogino le qualità delle candida- 
ture. Personalmente, credo sia 
difficile trovare al Senato perso- 
na più autorevole di Emma Bo- 
nino, sicuramente giunta al ter- 
mine della sua carriera più pro- 
priamente politica, rispettosa 
senza eccessi della Costituzio- 
ne italiana, nota e apprezzata 
sulla scena europea, da sempre 
convinta dell'importanza del 
ruolo del Parlamento. La sua 
elezione non prefigurerebbe 
nessuna maggioranza e non sa- 
rebbe neppure un premio peril 
partito, il Pd, nella cui coalizio- 
ne è stata eletta. Alla Camera, la 
scelta è più complessa, ma val- 
gono tutte le considerazioni 
che ho già svolto. La maggiore 
difficoltà riscontrabile è dovuta 
all'enorme ricambio avvenuto 
per i deputati e quindi all’as- 
senza di una personalità dotata 
di esperienza e prossima al 
compimento della sua carriera 
politica. Non tanto provocato- 
riamente, potrebbe essere un 
esponente del M5S al suo se- 
condo e, se sarà fatto valere il li- 
mite dei due mandati, ultimo 
mandato. Non sarebbe uno 
scambio, ma il semplice ricono- 
scimento che il partito di mag- 
gioranza relativa ha il titolo 
elettorale e politico a ottenere 
quella carica. Qualsiasi altra 
considerazione è superflua, se 
non addirittura dannosa e con- 
troproducente. 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


LO SCENARIO 


di DANIELE MARINI 


distanza di alcune setti- 
A mane dallo tsunami del 

voto che ha dato nuovi 
colori al Paese, è possibile co- 
minciare a ragionare su esiti e 
motivazioni degli elettori. L’ana- 
lisi prevalente — sia in Italia sia 
all’estero - si è orientata in parti- 
colare nell’interpretare quanto 
avvenuto nell’ottica dell’avanza- 
ta del vento populista, sovrani- 
sta e antieuropeo. Non si può 
certo negare che tali opzioni ab- 
biano fatto presa e catalizzato 
una parte dell’elettorato. Ma si 
tratta di una parte, appunto. Co- 
sì come il voto complessivo ha 
consegnato un'Italia sostanzial- 
mente bicolore e bipolare (M5S 
e centrodestra con leadership 
della Lega), anche il voto del 
Nord riassume una polarizzazio- 
ne di tensioni diverse fra loro, 
ma complementari. E il senti- 
mento accomunante è dato 
dall’in-sofferenza, più che dal 
rancore o dal malessere (en- 
trambi comunque presenti). 
L’in-sofferenza (col trattino) ri- 
verbera, nello stesso tempo, si- 
tuazioni contrapposte e solo in 
apparenza paradossali. Racchiu- 
de il malumore verso un sistema 
statuale, burocratico e fiscale ri- 
tenuto inadeguato a reggere le 
sfide che una competizione in- 
ternazionale impone. Riforme 
promesse e mai giunte a compi- 
mento, livelli di tassazione one- 
rosi, infrastrutture inadeguate: 
tutto ciò rappresenta un fardello 
sulle spalle di un pezzo del siste- 
ma produttivo. Imprese che pri- 
mae durante la crisi hanno con- 
tinuato a investire innovazione 
e internazionalizzazione, e che 
cominciano a raccogliere i frutti. 
I dati sono lì a confermare la 
bontà delle performance: secon- 
do Unioncamere Veneto la pro- 
duzione industriale nel quarto 
trimestre del 2017, rispetto allo 
stesso periodo del 2016, si asse- 
sta a +6,3%, con esiti ancora mi- 
gliori per le Pmi. Più contenuta, 
ma comunque in rialzo, quella 
del Friuli Venezia Giulia: secon- 
do Confindustria Fvg, rispetto al 
trimestre precedente, nell’ulti- 
mo quarto 2017 è salita al +2,4% 
dallo 0,9%. E sono solo gli ultimi 


L'IN-SOFFERENZA 
DEL NORDEST 


Elezioni Politiche 2018: un’urna 


Un tessuto 
produttivo 


&É dinamico e 


capace di innovarsi si 
confronta con lentezza e 
scollamento dell’offerta 
politica tradizionale. E 
vota di conseguenza 


di una notevole serie positiva. 

Le imprese che crescono, i lo- 
ro fornitori e gli stessi lavoratori 
Îì occupati costituiscono un reti- 
colo di realtà che ha accelerato, 
sta abbracciando le tecnologie 
della quarta rivoluzione indu- 
striale, si confronta con i merca- 
ti più avanzati. Auspicherebbe- 
ro un sistema Paese capace di 
sostenere il loro sforzo di inno- 
vazione, ma nonlo vedono all’o- 
rizzonte. In questo senso, mani- 
festano una “in-sofferenza” ver- 
so un'Italia (politica) incapace 
di riformarsi, di tenere il passo 
con i cambiamenti. La popola- 
zione nordestina che si identifi- 
ca in un partito dimezza (dal 
16,4% del 2015 all’8,8% del 2018) 
rasentando la marginalità, men- 
tre aumentano quanti sono inte- 
ressati, ma in modo negoziale 
(dal 33,7% al 62,8%), valutando 
di volta in volta l’offerta politica 
(Community Media Research). 

Ma, come sempre accade, il 
dato medio nasconde situazioni 
diverse fra loro. Un'altra parte 
del sistema imprenditoriale non 
è riuscita o non ha potuto acce- 


QUANDO LA FILOSOFIA 
CIFA GIRARELA TESTA 


Remo Bodei durante la prima Lezione di filosofia, dedicata alla Prudenza 


quando parla di cose lontane) e 
capace di aprire un qualche oriz- 
zonte di possibilità o di additare 
un futuro plausibile, il che non è 
poco e si verifica raramente. 
Avremo tutto il tempo, quan- 
do il ciclo ad aprile sarà conclu- 
so, per tirare le somme e vedere 
se ha prodotto effettive sollecita- 
zioni nella direzione che ho ap- 
pena suggerito. L'inizio è stato 
promettente. Possiamo, tutta- 
via, osservare che, se ci sono 
molti modi di fare e trasmettere 
filosofia, è la filosofia stessa che 


tende a rivelare alcuni “doppi 
vincoli” (come li chiamerebbe 
Bateson) che non sembrano 
scioglibili tanto facilmente e di 
cui dobbiamo cercare di avere 
una precisa consapevolezza cri- 
tica. 

Il più inquietante di questi 
grovigli paradossali è il fatto che 
essa pretende di guardare avanti 
rivolgendo però i suoi occhi 
all'indietro verso una “ragione” 
che si è costituita nell’antica 
Grecia (e magari anche prima) e 
di cui abbiamo perso o dimenti- 


cato le tracce, cioè verso un pen- 
siero sommerso che dovremmo 
riattivare. E un doppio vincolo 
perché ci lega a un passato re- 
moto e al tempo stesso ci obbli- 
ga a pensare il futuro (quel futu- 
ro oggi così periclitante) serven- 
doci soprattutto di una spinta, 
per dir così, retrograda. 

Personalmente non credo 
che per costruire il minimo di 
etica, di cui abbiamo oggi biso- 
gno per sentirci civili in una so- 
cietà diventata un po’ meno inci- 
vile, sia davvero necessario nu- 
trirci di quell’etica massima che 
gli antichi hanno edificato per 
governare filosoficamente le lo- 
ro vite. O, almeno, vedrei oppor- 
tuno che il gioco tra passato e 
presente fosse più dubbioso e 
frastagliato, se non altro perché, 
confuso che sia, il nostro presen- 
te si appoggia in modo consi- 
stente sulla decostruzione della 
etiche massime, e per decostru- 
zione intendo la messa a nudo 
delle pratiche di potere che esse 
hanno veicolato per secoli, se 
non per millenni. 

Per esempio, anche Remo Bo- 


lerare. E continua a essere 
“in-sofferenza”. Sono le realtà 
aziendali più piccole, non inseri- 
te nelle filiere internazionali, 
che operano sui mercati dome- 
stici o non hanno avviato pro- 
cessi di innovazione. Sono i lavo- 
ratori che hanno perso il posto 
di lavoro perché le aziende han- 
no delocalizzato o hanno chiuso 
i battenti. Sono tutti quei piccoli 
risparmiatori, artigiani e com- 
mercianti che hanno visto anda- 
re in fumo i risparmi e investi- 
menti con il crollo delle banche 
popolari. In questi casi, la crisi 
continua a mordere e le ferite 
non si sono ancora rimarginate. 
E per queste fette di popolazio- 
ne la “in-sofferenza” diventa du- 
plice: al risentimento, si somma 
il disagio economico. Bankitalia 
evidenzia che la quota di pover- 
tà in Italia resta elevata nel Mez- 
zogiorno (39% nel 2006 e nel 
2016), ma nel Nord cresce 
dall’8,3% (2006) al 15,0% (2016). 
Come dimostrano anche le ricer- 
che di Community Media Re- 
search, l’ascensore sociale nel 
Settentrione si è bloccato, rispet- 
to a 5 anni fa, peril 67% della po- 
polazione e per il 30% è sceso. Il 
ceto medio si è diviso fra quanti 
hanno saputo almeno mantene- 
re lo status (magari erodendo il 
patrimonio) e chi ha visto dimi- 
nuire le opportunità. La popola- 
zione invecchia e i fenomeni mi- 
gratori incutono timore. 

Il voto del 4 marzo non è solo 
frutto di paure, bensi di qualco- 
sa di più articolato: ha visto con- 
fluire le dinamiche della “in-sof- 
ferenza” presenti nei diversi 
Nord, ridisegnando la geografia 
politica. La sorpresa, però, rivela 
l'incapacità di gran parte della 
classe dirigente - non solo di 
quella politica — di considerare i 
movimenti carsici di società ed 
economia. 

L'elenco dei fenomeni erosivi 
evidenzia il lascito della crisi: 
una società e un'economia pola- 
rizzate, divise in modo crescen- 
te e più netto che in passato. Di 
qui, una “in-sofferenza” che per 
essere riassorbita chiede una 
progettualità inclusiva, in grado 
di offrire nuovi orizzonti di op- 
portunità: per tutti. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


dei è andato a cercare, nella sua 
lezione, il significato antico del 
termine “prudenza”, da inten- 
dersi come una saggezza previ- 
dente, e lo ha fatto in modo ma- 
gistrale e affascinante, senza di- 
menticare i problemi attuali. 
Tuttavia la nostra pratica empiri- 
ca e bassa della prudenza, consi- 
derata come una cautela e quasi 
un timore, non può venire tra- 
scurata, anzi dovrebbe essere ri- 
pensata e compresa perché è da 
Èì che poi ogni giorno partiamo. 
Il cortocircuito tra passato filoso- 
fico delle virtù e presente un po’ 
pedestre delle nostre esitazioni, 
non può essere così rapido e 
chiaro come sembra apparire. 

La filosofia ci invita a guarda- 
re alto e dritto, mentre noi ten- 
diamo a tenere gli occhi bassi e a 
guardare di sghimbescio. È la 
vecchia storia dell'alto e del bas- 
so che si rinnova ogni volta nella 
dialettica tra potere e sapere. La 
“vera” ragione sta dietro di noi? 
Quante illusioni produrrebbe 
una risposta decisamente affer- 
mativa a questa cruciale doman- 
da? E quanta fatica si risparmia 
così al pensiero critico che vor- 
remmo guadagnare per uscire 
rapidamente dalle secche in cui 
siamo impantanati? 
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di Benedetta Moro 


Lo ha inseguito, gli è saltato ad- 
dosso da dietro e gli ha bloccato 
il collo. Tre mosse che il giova- 
nissimo Cristiano Riccobon, 18 
anni, ha messo subito in atto in 
sequenza per riuscire a sventare 
la rapina a mano armata che il 
24enne B.F., queste le sue inizia- 
li, aveva appena tentato di met- 
tere a segno al supermercato 
Crai di Cattinara, in strada di 
Fiume. «Non ho pensato a quel- 
lo che stavo facendo - ammette 
il soccorritore -, ma ho agito così 
perché non volevo che la cassie- 
ra rimanesse con l'angoscia pe- 
renne di poter ritrovarsi un gior- 
no di fronte il malvivente». In- 
somma, un eroe. Che non ha in- 
dietreggiato nemmeno alla vista 
della pistola, risultata solo dopo 
la perfetta riproduzione di una 
"Walther P99". 

Non ha avuto paura, si è mos- 
so d'impeto. A raccontarlo il 
giorno dopo lo stesso Cristiano, 
che pratica a livello agonistico le 
arti marziali. Ricorda ancora 
quasi tutto, qualche immagine è 
sfuocata. Se non altro, finita l'a- 
drenalina, gli rimane il dolore di 
un dito rotto e una distorsione 
alla caviglia. I segni del “combat- 
timento” che lo segneranno per 
un po’. Tutto succede quando 
lui e suo padre Sergio, da sempli- 
ci clienti di quel negozio, si ritro- 
vano vicini alla cassa e di fronte 
un uomo con un passamonta- 
gna «molto coprente e grosso». 
«Tutti si mettono a ridere - riper- 
corre gli attimi Riccobon -, an- 
che la cassiera, che pensava il la- 
dro non facesse sul serio e stesse 
scherzando. Pareva impossibile 
che a Trieste, dove eravamo noi, 
potesse accadere in quel mo- 
mento una cosa del genere. Era 
troppo strano, per questo all'ini- 
zio anche noi non ci abbiamo 
creduto. L'uomo aveva una pi- 
stola, non ricordo se si vedesse il 
tappo rosso, ma ricordo di aver 
subito pensato che si trattava un 
collega del negozio in vena di 
scherzi». E invece no, tutto vero. 
Tranne la pistola che si rivelerà 
un giocattolo. 

B.F. ha spinto improvvisa- 
mente la ragazza, si è preso i sol- 
di dalla casa e li ha buttati in un 
sacco azzurro che aveva nasco- 
sto probabilmente nel cappotto. 
Sotto gli occhi di qualche clien- 
te, l'uomo se l'è data subito a 
gambe. Ed è qui che entra in gio- 
co Cristiano, che si lancia in un 
inseguimento degno di un film 
poliziesco. «Non ho pensato a 
quello che stavo per fare, volevo 
solo evitare che la cassiera rima- 
nesse segnata per sempre dall’i- 
dea che il ladro fosse ancora in 
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Un edicolante e un macella- 
io. A Trieste succede che le ra- 
pine vengano sventate con il 
ricorso alle arti marziali. Due 
gli episodi che meritano gli 
onori della cronaca. Il primo 
febbraio del 2017 Walter Bru- 
mato, titolare di un’edicola 
nella centralissima via Roma, 
è riuscito con un colpo da 
maestro a disarmare un mal- 
vivente armato di coltello che 
correva tra i passanti dopo 
aver minacciato e rapinato 
una commessa del vicino ne- 
gozio d'abbigliamento Benet- 
ton. Brumat. 41 anni, pratica 
arti marziali da 36. Una carrie- 
ra iniziata ad appena 5 anni 
con un corso di Judo, per poi 
passare al Muay thai, al Ca- 
poeira, al Krav Maga. Varie di- 
scipline che gli hanno per- 


CRIMINALITÀ » IL CASO 


Il karateka diciottenne 
che ha bloccato 1l ladr 
«Mai avuto paura» 


Cristiano Riccobon ha inseguito l’autore della rapina al Crai 
e l’ha fermato insieme al padre. «Alla fine mi ha fatto pena» 


circolazione». Senza paura, Cri- 
stiano corre allora dietro a B.F., 
che comunque con sé aveva una 
pistola, ma l’eroe percepisce 
che il delinquente non avrebbe 
mai sparato in corsa. E quindi gli 
sta sempre più dietro, alle calca- 
gna. «Mio papà e io abbiamo ini- 
ziato a correre. B.F. è passato da- 
vanti alla pizzeria Spetic - spiega 
-, ha perso la borsa con i soldi e 
poi si è buttato giù per la discesa 
a fianco ed è lì che gli sono salta- 
to addosso. Così lui è caduto per 
terra e insieme abbiamo rotola- 


ARTI MARZIALI 


In quel momento ho 
pensato alla cassiera 
Non volevo che 
restasse nel terrore 


to un po' verso giù. Mio papà nel 
frattempo ci ha raggiunto. Ab- 
biamo bloccato il collo del ladro 
uno o due minuti e poi lo abbia- 
mo riportato indietro, al super- 
mercato». 


Con mosse di arti marziali, 
Cristiano e suo papà sono riusci- 
ti quindi a mettere ko il ladro, 
che dopo non ha opposto resi- 
stenza. Cristiano riesce a riac- 
compagnare il malvivente al su- 
permercato, mentre il papà cer- 
ca di recuperare i soldi che nel 
frattempo il vento stava facendo 
volare via. Li prende quasi tutti. 
«Non penso fossero 3mila, mi 
parevano di meno, ma comun- 
que quello che si poteva ripren- 
dere lo si è ripreso -, dice Cristia- 
no -. I carabinieri sono arrivati 


L’edicolante-judoka e il macellaio 


Colpi sventati in centro e in via Pirano grazie all'abilità dei negozianti 


messo di acquisire una varie- 
tà di arti di combattimento 
con i quali ha arricchito i suoi 
corsi di difesa personale. «Le 
grida mi hanno fatto scattare 
subito. Quando ho sentito 
Monica urlare sono uscito 
fuori dal negozio e mi sono 
trovato di fronte quell'uomo 
davanti con l’arma in mano, 
l'ho guardato e ho alzato le 
mani davanti a me all'altezza 
delle spalle intimandogli di 
fermarsi. A quel punto ha ten- 
tato di ferirmi con la sua la- 
ma. Io gli ho fatto semplice- 
mente una “chiave articola- 
re”, una tecnica che insegno 


ai miei corsi, facendogli cade- 
re il coltello e con un’altra 
presa l’ho immobilizzato» ha 
racconta Brumat. Il malviven- 
te di origine venete è stato co- 
sì consegnato alla Polizia. Per 
il gesto l’edicolante è stato 
premiato dal sindaco di Trie- 
ste Roberto Dipiazza. 

Un analogo episodio e è ac- 
caduto il 2 luglio del 2005 in 
via Pirano. Ua rapinatore di 
49 anni di Lubiana era ritor- 
nato sul luogo del delitto, il 
supermercato da dove era riu- 
scito a sottrarre il giorno pri- 
ma tre bottiglie di liquore. Vo- 
leva tentare il bis. Era talmen- 


te sicuro di non farsi notare 
che si ripresentato con gli 
stessi abiti del giorno prece- 
dente. «Appena entrato l’ho 
riconosciuto. Ero certa che sa- 
rebbe tornato», raccontò la ti- 
tolare. Solo che stavolta ad 
aspettarlo all’uscita c’era il 
macellaio del supermercato, 
esperto di arti marziali. Il rapi- 
natore, dopo esseri liberato 
dalle tre nuove bottiglie na- 
scoste sotto il giaccone, si è 
dato alla fuga. Il macellaio 
l’ha inseguito e con un colpo 
da judo l’ha immobilizzato 
contro una parete fino all’arri- 
vo della polizia. 


Credo che quel ragazzo 
abbia dei problemi 

Mi ha detto che è solo 
e non ha aiuti 


dopo 15 minuti», aggiunge. In 
quel lasso di tempo, Cristiano 
parla con quel 24enne che «mi 
ha riempito di tristezza». "Gli ho 
detto che anch'io, come lui, non 
trovo un lavoro ma che non per 
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Trieste CRONACA 


questo mi metto a fare rapine in 
giro - annota -. Secondo me ha 
qualche problema questa perso- 
na, però mi ha fatto tenerezza e 
tristezza allo stesso tempo. Men- 
trelo riportavo al supermercato, 
mi ha detto che non aveva soldi 
per mangiare, da quello che ho 
capito è seguito dagli assistenti 
sociali ed è solo. Si è messo quasi 
a piangere, perché aveva sensi 
di colpa». 

Ma all'interno del supermer- 
cato succede una cosa inaspetta- 
ta. «Quando siamo entrati nel 


L’edicolante di via Roma Walter Brumat 


negozio, il responsabile, confu- 
so, pensava che anche noi aves- 
simo a che fare con la rapina - 
spiega -. Solo dopo ha capito che 
non era così». 

Nell'episodio, come detto, 
Cristiano ha riportato pure qual- 
che ferita e la palestra per un po’ 
nonla vedrà: «Con un osso rotto 
e una caviglia storta non posso 
andarci, le arti marziali comun- 
que era un po' che non le prati- 
cavo perché ultimamente avevo 
altre cose da fare». Uno sport 
che si è dimostrato essenziale 
per il giovanissimo eroe, soprat- 
tutto nel momento in cui si è tro- 
vato a dover agire con molto ra- 
pidità per fermare B.F., che sicu- 
ramente non aveva esperienza 
con questo tipo di disciplina. 

L’inseguimento e la prova di 
coraggio dell’altro giorno, tra 
l’altro, potrebbero avere dei ri- 
flessi importanti: «Il responsabi- 
le del punto vendita mi ha invita- 
to a portare il curriculum». E 
chissà che non ci scappi un'as- 
sunzione. «Sarei davvero felicis- 
simo», commenta Riccobon, 
mentre non riesce a smettere di 
pensare ancora alla condizione 
di B.F. «Credo che questa sia 
una triste storia - dice -. Non è 
giusto che i cittadini italiani non 
abbiano aiuti e debbano poi fini- 
rein questa situazione. E un mio 
pensiero personale. Ma vedo 
che molti stranieri che arrivano 
qui e non hanno nulla vengono 
subito aiutati. Perché allora i no- 
stri concittadini non lo sono allo 
stesso modo?». 
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la riproduzione di una 
“Walther P99” 


UN’ARMA 
GIOCATTOLO 


La pistola era 


Un cassiere all’interno del supermercato Crai di Cattinara 


I CARABINIERI 
SUL POSTO 


Intervenuti il 
nucleo Radiomobile e una 
pattuglia di S. Dorligo 


LA DECISIONE 
DEL TRIBUNALE 


L'’arrestato ha 
gia diversi precedenti a 
suo carico 


f ‘davanti al Tatetiice 


Il gip deciderà se convalidare l’arresto del malvivente 
Nel 2014 avrebbe derubato la farmacia di via Alpi Giulie 


Sarà sentito oggi davanti al gip 
B.F., il 24enne che nella sera di 
martedì scorso ha tentato di ra- 
pinare il supermercato Crai di 
Cattinara. Arrestato dai carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile, 
raggiunti poi da una pattuglia 


della stazione di San Dorligo, 
l’uomo ha già precedenti penali 
dello stesso tipo. Il giudice per le 
indagini preliminari dovrà deci- 
dere se convalidare il suo arre- 
sto. 

Sulla valutazione peseranno i 


Offerta valida fino al 31/03/2018 su Ford Focus Plus 1.5 TDCi 95 CV Plus con SYNC 3 con Touch Navigation a € 14.950, solo per vetture in stock, a fronte del ritiro per rottamazione e/o permuta di una vettura immatricolata entro e non oltre il 31/12/2009 e 
posseduta da almeno 6 mesi, grazie al contributo dei FordPartner aderenti all'iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. Ford Focus: consumi da 3,4 a 7,7 litri/100km (ciclo misto); emissioni C02 
da 88a136 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 14.950. Anticipo € 2.350, 36 quote da € 158,02, escluse spese incasso rata € 4.00, più quota finale denominata VFG pari a € 9.597,00. Importo totale del credito di € 13.517,40 comprensivo dei servizi facoltativi 
Guida Protetta e Assicurazione sul Credito “4LIFE" differenziata per singole categorie di clienti come da disposizioni IVASS. Totale da rimborsare € 15.463,51. Spese gestione pratica € 300. Imposta di bollo in misura di legge all'interno della prima quota mensile. TAN 
4,95%, TAEG 6,57%. Salvo approvazione FCE Bank plc. Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il FordPartner 
o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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Offerta valida fino al 31/03/2018 su Ford C-Max Plus 1.5 TDCi 95 CV con SYNC 3 con Touch Navigation a € 16.200, solo per vetture in stock, a fronte del ritiro per rottamazione e/o permuta di una vettura immatricolata entro e non oltre il 31/12/2009 e 
posseduta da almeno 6 mesi, grazie al contributo dei FordPartner aderenti all'iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. Ford C-MAX: consumi da 3,8 a 7,9 litri/100km (ciclo misto); emissioni 
C02 da 99 a 154 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 16.200. Anticipo € 2.350, 36 quote da € 158,42 escluse spese incasso rata € 4.00, più quota finale denominata VFG pari a € 11.086,00. Importo totale del credito di € 14.809,52 comprensivo dei servizi 
facoltativi Guida Protetta e Assicurazione sul Credito “4LIFE” differenziata per singole categorie di clienti come da disposizioni IVASS. Totale da rimborsare € 16.970,14. Spese gestione pratica € 300. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota 
mensile. TAN 4,95%, TAEG 6,41%. Salvo approvazione FCE Bank plc.Documentazione precontrattuale in concessionaria, Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il 
FordPartner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 


diversi aspetti del “piano” archi- 
tettato dal giovane. Il ladro 
avrebbe puntato la pistola in fac- 
cia alla cassiera, arraffato i soldi 
dalla cassa, circa tremila euro, e 
riempito un sacco azzurro che 
aveva con sé, nascosto probabil- 
mente nel giubbotto. Una volta 
concluso il colpo il ladro, origi- 
nario di Latisana, ma domicilia- 
to a Trieste, avrebbe poi dovuto 
fuggire. Sulla sua strada però ha 
incontrato un giovane cliente, 
Cristiano Riccobon, che con l'a- 
iuto del padre, è riuscito a bloc- 
care il malvivente. 

Sull'uomo pende un unico ca- 
po d'imputazione: rapina a ma- 
no armata. Anche se la pistola 
che aveva in mano, si è scoperto 
dopo, era finta. Tanto che all'ini- 
zio il ladro non era stato preso 
sul serio. «Non pensavamo che 
stesse davvero accadendo una 
rapina in quel negozio - ha rac- 
contato proprio Riccobon -. La 
cassiera infatti si era messa a ri- 
dere dicendo che non era il caso 
di fare degli scherzi». Il malvi- 
vente, dalle descrizioni dei testi- 
moni, aveva un grosso passa- 
montagna e un doppio strato di 
vestiti. «Aveva le scarpe scoccia- 
te e indossava dei vestiti sopra 
altri vestiti - spiega Riccobon -. 
Una volta portato a termine il 
colpo, quindi, si sarebbe cam- 
biato e nessuno lo avrebbe rico- 
nosciuto». 

Gli inquirenti ora dovranno 
verificare eventuali collegamen- 
ti con un episodio similare che 
aveva già visto B.F. al centro di 
una rapina. L'autore del finto 
furto potrebbe essere lo stesso 
che nel 2014 aveva rubato all'in- 
terno della farmacia Altura di via 
Alpi Giulie e che poi era stato rin- 
tracciato. In quell’occasione il la- 
dro si era presentato sempre 
con un passamontagna, armato 
di coltello e, sotto la minaccia 
dell'arma, si era impossessato 
dell'incasso, oltre 700 euro. Poi 
si era dileguato a piedi nell'area 
boschiva circostante. L'attività 
di indagine avviata in seguito 
dalla Squadra mobile, insieme 
al personale del Nucleo di poli- 
zia giudiziaria della Polizia loca- 
le, che poco prima della rapina 
aveva notato un ragazzo corti- 
spondente al rapinatore non 
lontano dalla farmacia, aveva 
consentito di individuare in un 
secondo momento l’allora ven- 
tunenne B.F., residente nel quar- 
tiere, privo di precedenti penali 
ma con problemi di tossicodi- 
pendenza. Anche questo secon- 
do elemento, la residenza, porte- 
rebbe a pensare che si tratti del- 
la stessa persona, poiché il ra- 
gazzo ha raccontato l'altra sera a 
Riccobon, nell'attesa dell'arrivo 
delle forze dell'ordine, di aver 
abitato o di risiedere ancora 
adesso nella zona di Altura. Nel 
2014 comunque, dopo alcuni ac- 
certamenti e perquisizioni, B.F. 
aveva confessato di essere l'au- 
tore del colpo alla farmacia, 
commesso a suo dire per saldare 
un debito di droga. (b.m.) 
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Scatta l’orario estivo nei Civici Musei 


ti 


Ultimi giorni per prenotare posti auto 


RTW 


Il Comune informa che, da = 
domenica, sarà in vigore l’orario 
estivo per tutti i Musei Civici. In 
particolare il Revoltella osserverà 
l'orario 9-19 (martedì chiuso) 
mentre il Sartorio aprirà martedì, - 
mercoledì e giovedì dalle 10 alle13 


Esperti a convegno 


Esperti da tutta Europa 
parteciperanno al meeting della 
Società mediterranea di 
Medicina della riproduzione 
dedicato al dialogo tra 
embrione e utero materno nelle 
delicate fasi dell'impianto 


Nella villa a Trebiciano 23 chili di tritolo 


L'esplosivo scoperto dagli inquirenti durante il sopralluogo nella casa dell’uomo saltato in aria. L'ombra del traffico d'armi 


Trieste a misura di sedia a rotelle 
no.È 


Venerdì alle 12 siterrà 
l'inaugurazione del nuovo 
parcheggio Niccolini invia Foscolo 
23.La struttura da 100 posti auto 
sarà destinata ai residenti. Gli 
interessati devono far domanda a 
Esatto entro le 13 di lunedì 


Fuori Percorso fa scoprire 
Trieste con gli occhi di chi la vive in 
sedia a ruote. Appuntamento oggi 
pomeriggio dalle 15, con il 
laboratorio Scritture Mal-educate, 
lo scrittore Pino Roveredo e 
Cristiano Stea dell’Asuits. 


di Lilli Goriup la presenza degli uomini del- 
la Polizia di Stato, presidio di 
Più di 23 chilogrammi di trito- legalità democratica». 


lo sono stati rinvenuti nell’a- 
bitazione di Trebiciano dove 
fino a una settimana fa risie- 
deva Dario Terzoni. L'uomo 
è deceduto il 16 marzo a cau- 
sa dell’esplosione di una gra- 
nata che egli stesso stava ma- 
neggiando, all’interno del 
proprio garage. Il magazzino 
negli anni era stato trasfor- 
mato in un arsenale privato 
da Terzoni, servendosi a 
quanto pare di ogni tipo di 
canale di rifornimento, forse 
anche all’estero. 

A trovare l’esplosivo sono 
stati gli artificieri dell’Eserci- 
to, durante un sopralluogo 
cui erano presenti anche il 
procuratore capo Carlo Ma- 
stelloni, il pm Massimo De 
Bortoli, il capo della Squadra 
mobile Giovanni Cuciti e al- 
cuni operatori dei Vigili del 
Fuoco. Il tritolo era custodito 
all’interno di alcuni bidoni, 
vicino a delle mine. Ma non 


finisce qui. Adiacente al loca- 
le dove è esplosa la bomba è 
stato scoperto quello che si 
potrebbe definire un museo 
delle memorie, allestito con 
dovizia di particolari: al suo 
interno erano custoditi vetri- 
nette e armadietti contenti 
croci di guerra e proiettili di 


varie misure. 

Dopola messa in sicurezza 
della casa, conclusasi nei 
giorni scorsi, ora si rende ne- 
cessari l’intera bonifica del 
terreno circostante, che mi- 
sura circa un ettaro, al fine di 
eliminare ogni pericolo. Nel 
frattempo la Procura conti- 


nua a indagare su Terzoni: lo 
scopo è quello di individuare 
i suoi canali di rifornimento. 
Pare infatti assodato che, per 
procurarsi il materiale belli- 
co, l’uomo si fosse servito di 
contatti di tutti i tipi: non so- 
no da escludere quelli stra- 
nieri. 


Dichiara il procuratore ca- 
po Mastelloni: «Stanno facen- 
do tutti veramente un grande 
lavoro, nessuno escluso. Lo 
stanno facendo con impegno 
e rispettando con cura tutte 
le procedure particolari che il 
caso richiede. Vanno quindi 
tutti lodati e ringraziati. Forte 


Terzoni, 51 anni, origina- 
rio della frazione dell’Altipia- 
no dove in seguito aveva tra- 
scorso la propria esistenza, 
era un precario: da settembre 
era entrato a fare parte del 
personale Ata della scuola 
elementare Julius Kugy, nella 
vicina Banne, ma in prece- 
denza si era occupato di edili- 
zia. La granata da mortaio 
che l’ha ucciso è scoppiata al- 
le 9 del mattino di venerdì 
scorso. Sono stati i Vigili del 
fuoco a scoprirne il cadavere 
nel garage di casa, assieme 
ad altri tre ordigni e a 42 mu- 
nizioni di armi portatili. Quei 
ritrovamenti sono stati tutta- 
via l’inizio della scoperta, da 
parte degli inquirenti, di un 
vero e proprio deposito belli- 
co: qualcosa che la passione 
dell’uomo per i reperti d’epo- 
ca, nota a tutti in paese, non 
avevalasciato immaginare. 
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Passioni for life 


Renault CLIO DUEL | 


Seduction never ends 


3 n 54: 3 — i 
- In'caso di permo uta'o rottamazione 153 lata ie a SE 


fi Con finanziamento RENAULT SUPERCUT*. Oltre oneri finanziari, TAN 4, 99% - TAEG 7,74% 


Ng 


Anziché da 9.950 €** senza finanziamento. 
A marzo sempre aperti 


Gamma CLIO. Emissioni di CO, : da 85 a 127 g/km. Consumi (ciclo misto): da 3,3 a 6,1 1/100 km. Emissioni e consumi omologati. Foto non rappresentativa del prodotto. Info su 
www.promozioni.renault.it 

*Prezzo riferito a Renault CLIO LIFE 1.2 16V 75 (in caso di permuta o rottamazione Programma Green). Esempio di finanziamento: anticipo € 1.400, importo totale del credito € 9.233,31 
(include finanziamento veicolo € 7.550, Pack Service a € 949 comprensivo di 1 anno di Furto e Incendio, 1 anno di Kasko, 1 anno di Driver Insurance ed Estensione di Garanzia 5 anni o 
100.000 km e, in caso di adesione, Finanziamento Protetto € 734,3 1); spese istruttoria pratica € 300 + Imposta di bollo € 23,08 (addebitata sulla prima rata), Interessi € 1.470,14, Importo 
Totale dovuto dal consumatore € 10.703,45 in 72 rate da € 148,66. TAN 4,99% (tasso fisso), TAEG 7,74%, spese di incasso mensili € 3, sg per invio rendiconto periodico (annuale) 
€ 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione FINRENAULT. Informazioni europee di base sul credito ai consumatori disponibili presso i 
punti vendita della Rete Renault convenzionati FINRENAULT e sul sito www.finren.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. È una nostra offerta valida fino al 31/03/2018. 
**Prezzo riferito a Renault CLIO LIFE 1.2 16 v 75, scontato chiavi in mano, IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi, valido in caso di ritiro di un usato o vettura da rottamare e di proprietà 
del cliente da almeno 6 mesi (Programma Green). È una nostra offerta valida fino al 31/03; (2078. 

***Importo totale del carburante in omaggio € 300,00 calcolato su Clio duel dCi 75 Cv (consumo Ciclo Urbano 3,5 km/l e costo del gasolio a € 1,39/litro). Offerta valida sull'acquisto di una 
Renault CLIO diesel o benzina su vetture in pronta consegna e fino a disponibilità stock. 
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Malore mentre guida, muore a 94 anni 


L'anziana, Maria Sgorbissa, si è sentita male sotto al cavalcavia di Barcola andando a sbattere con l’auto su un muretto 


di Giovanni Tomasin 


I carabinieri lo definiscono 


«un decesso per cause natu- 
rali che poi ha ingenerato un 
sinistro», senza ulteriori dan- 
ni per nessuno. È quanto ac- 
caduto ieri attorno alle 13 in 
corrispondenza del cavalca- 
via di Barcola, in viale Mira- 
mare: la vittima è la signora 
Maria Sgorbissa, classe 1924, 
che è deceduta sul posto, 
stroncata da un malore, no- 
nostante i tentativi fatti dal 
personale del 118 di salvarle 
la vita. 

L’anziana stava guidando 
la sua Panda azzurra in dire- 
zione del centro, provenen- 
do da Barcola, quando è sta- 
ta colpita da un malore, pro- 
prio in corrispondenza del 
ponte. Alla seconda curva ha 
perso il controllo del mezzo 
(probabilmente era già priva 
di coscienza) andando a 
sbattere contro un muretto 
di contenimento all’inizio di 
Salita della Madonna di Gret- 
ta. Dopo aver impattato con 
il paraurti, l’auto è rimbalza- 
ta all'indietro fermandosi a 
ridosso del marciapiede. 
Una lunga striscia d’acqua 
sull’asfalto, proveniente con 
tutta probabilità dal radiato- 
re del mezzo, segnava la tra- 
iettoria seguita. 

Nel giro di pochi minuti si 
sono precipitate sul posto 
un’automedica e un’ambu- 


IN VIA CARDUCCI 


Sanitari e vigili del fuoco sul luogo dell’incidente (foto Lasorte) 


lanza del 118. Con loro an- 
che un camion dei vigili del 
fuoco e una volante dei cara- 
binieri. 

Mentre gli uomini dell’Ar- 
ma provvedevano a deviare 
il traffico e i pompieri si assi- 
curavano che non ci fossero 
ulteriori pericoli derivanti 
dall'impatto dell’automobi- 
le, i sanitari praticavano tut- 


te le operazioni di soccorso 
del caso. 

Purtroppo lo sforzo del 
118 non è bastato a rianimar- 
la. Constatato il decesso, il 
personale sanitario è rientra- 
to, seguito a ruota dai pom- 
pieri. I carabinieri si sono in- 
vece fermati a lungo sul po- 
sto per provvedere alla salma 
e per compiere tutti i rilievi 


Ragazzo investito da un bus 
Gravissimo in Rianimazione 


Un ragazzo di 22 anni è stato 
investito da un autobus ieri, 
poco prima delle 15, in via 
Carducci, nei pressi del mer- 
cato coperto. Il giovane è sta- 
to trasportato in gravi condi- 
zioni a Cattinara, dov'è rico- 
verato in prognosi riservata. 
L'incidente è avvenuto per 
la precisione alle 14.51, all’al- 
tezza del civico 43: il ragazzo 
ha attraversato la strada in 
un tratto «non semaforizza- 
to», fanno sapere i vigili urba- 
ni, in direzione del mercato. 
Iì si è verificato l’impatto 
con un autobus della Trieste 


trasporti, della linea 21, che 
dalla direzione di piazza 
Oberdan saliva verso Largo 
Barriera. 

Qualunque sia la dinami- 
ca, subito dopo l’investimen- 
to sono arrivati sul posto i vi- 
gili urbani, un'ambulanza e 
automedica del 118. Il perso- 
nale sanitario ha riscontrato 
da subito nel giovane un gra- 
ve trauma cranico e l’altera- 
zione delle funzioni vitali. «Il 
paziente è stato sottoposto a 
manovre avanzate di stabiliz- 
zazione», fa sapere il Sistema 
operativo regionale dell’e- 


mergenza sanitaria, e poi tra- 
sportato d’urgenza all’ospe- 
dale di Cattinara. 

Nel tardo pomeriggio di ie- 
ri la prognosi non era ancora 
stata sciolta. 

La dinamica dell’incidente 
è allo studio degli agenti del- 
la Polizia locale, che nel cor- 
so della giornata hanno senti- 
to vari testimoni del fatto. 
Tra le verifiche che verranno 
condotte, fa sapere il coman- 
do, ci sarà anche il vaglio del- 
le telecamere presenti in zo- 
na, che eventualmente po- 
trebbero aver ripreso quanto 


del caso. Una striscia bianca 
e rossa è stata tirata a blocca- 
re il marciapiede, per evitare 
che corridori e ciclisti passas- 
sero vicino al corpo della si- 
gnora. Nel frattempo un ca- 
rabiniere provvedeva a gesti- 
re il traffico, che a causa della 
panda ferma a restringere la 
corsia rischiava di rallentar- 
si, se non addirittura di pro- 


Via Carducci in una foto d’archivio 


avvenuto. Spiega ancora la 
Polizia locale: «Si cercano i 
testimoni, è ancora tutto da 
accertare». 

Certo è che, per l’orario e 
la centralità della zona, non 
sarà difficile peri vigili trova- 
re numerosi testimoni di 


Perde il controllo del furgone lungo la 202 
e finisce contro le pareti della galleria 


[=] 


la 


A ad fa) 


leri attorno alle 14.30 un 38enne 
alla guida di un furgoncino Fiat 
sulla statale 202 ha perso il 
controllo delmezzo ed è andato a 
sbattere contro la galleria di 
"cattinara 2", all'inizio della 
Grande viabilità. 

Le iniziali dell’uomo, che al 
momento dell’incidente stava 
viaggiando in direzione di 
Trieste, sono S.K. 

Nell'urto, il mezzo è stato 
rimbalzato e ha finito la sua 
corsa all'uscita della galleria. La 


dinamica dell’incidente è ancora tutta da chiarire. Sul posto i vigili 
del fuoco di Trieste, i Carabinieri, un'ambulanza e un'automedica, 
che hanno trasportato l'uomo, ferito, al Pronto soccorso di 
Cattinara. Secondo quanto riportato da diverse fonti l’uomo era 
cosciente al momento del suo trasporto verso l'ospedale. 
Ciononostante il Sistema operativo regionale dell'emergenza 
sanitaria fa sapere che le sue condizioni erano comunque piuttosto 


gravi. 


vocare un ulteriore inciden- 
te. 

Una volta sul posto, il me- 
dico legale ha constatato che 
l’anziana è deceduta a causa 
del malore e non per l’impat- 
to dell'automobile contro il 
muretto. A giudicare dai dan- 
ni limitati subiti dal mezzo, 
l’impatto si deve essere verifi- 
cato a velocità non troppo 


quanto avvenuto. Il tratto fra 
Largo Barriera e il mercato 
coperto a quell’ora è sempre 
trafficato, tanto da automez- 
zi quanto da passanti. 

A seconda dell’evolversi 
delle indagini, l’incidente po- 
trebbe portare a conseguen- 


Vendevano finti profumi di marca, arrestati 


| due truffatori convincevano le vittime a comprare fragranze “taroccate” spacciandosi per corrieri DhI 


Il materiale sequestrato 


“Spacciavano” profumi tarocca- 
ti, presentandosi come corrieri 
della ditta di spedizioni Dhl. Un 
piano, quello architettato da 
due cittadini campani, smasche- 
rato martedì mattina dagli agen- 
ti della polizia, che li ha pizzicati 
in Largo Barriera e arrestati in 
flagranza di reato. Erano in pos- 
sesso di 31 confezioni di profu- 
mo, due scatole contenenti brac- 
ciali e altre contenenti orologi. 

I due partenopei sono ritenuti 
responsabili del reato di truffa in 
concorso, per aver raggirato 
ignare vittime a cui rifilavano 
confezioni di profumi spacciate 
come articoli originali, mentre 


in realtà erano semplicemente 
prodotti contraffatti. La dinami- 
ca della truffa era ben architetta- 
ta. Mentre uno dei due complici 
attendeva in auto, l'altro, indos- 
sando un giubbotto con il mar- 
chio Dhl bene in vista, entrava in 
un bar. Agli avventori racconta- 
va che una consegna di profumi 
che doveva effettuare non era 
andata a buon fine e che per di- 
sfarsi della merce era disposto a 
venderla lì, su due piedi, a prezzi 
stracciati. Da un borsone estrae- 
va a quel punto i profumi in con- 
fezioni simili a quelle di note 
aziende griffate e con nomi che 
rimandano ai prodotti originali, 


salvo che per qualche letterai. 
Così il celebre “Chanel N° 5” era 
stato trasformato in “Chamele 
N°5”, “Gucci” diventava “Gug- 
gi”, “Versace” “Versage”, “Boss” 
in “Boos” o “Armani” in “Arma- 
ne”. Per coprire quelle goffe stor- 
piature dei marchi e non far sco- 
prire la contraffazione dei pro- 
dotti, venivano utilizzate delle 
etichette con finti prezzi di ven- 
dita. Rassicurando le vittime sul- 
la regolarità dell'affare e l’auten- 
ticità della merce, l’uomo era 
riuscito a piazzare alcune confe- 
zioni di profumi e, una volta 
uscito dal locale, raggiungeva il 
complice che lo attendeva 


elevate, a conferma del fatto 
che probabilmente la donna 
stava perdendo conoscenza 
e aveva smesso da un po’ di 
premere il pedale dell’accele- 
ratore. Nel constatare la tra- 
gicità dell’evento, l'Arma sot- 
tolinea che se non altro nes- 
sun altro è rimasto coinvol- 
to. 
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ze più o meno pesanti per 
l’autista del mezzo, oppure 
sollevarlo da responsabilità 
per l'incidente. Si tratta quin- 
di di un aspetto non seconda- 
rio. 

AI netto di ciò, la prima 
preoccupazione per tutti i 
coinvolti è lo stato di salute 
del giovane investito. Anche 
l’azienda Trieste Trasporti fa 
sapere: «Per quanto ci riguar- 
da l’unica cosa importante 
in questo momento è la vita 
di questo ragazzo e la vici- 
nanza alla sua famiglia. Tut- 
to il resto finisce non in se- 
condo, ma in millesimo pia- 
no». 

Nelle prossime ore non re- 
sterà che attendere l’esito 
delle cure che il reparto di 
rianimazione di Cattinara 
sta mettendo in atto per sal- 
vare la vita del 22enne. Nella 
speranza che tutto volga per 
il meglio. 

(&. tom.) 


nell'autovettura parcheggiata a 
pochi metri di distanza. Un siste- 
ma collaudato che i due truffato- 
ri hanno già adottato in altre cit- 
tà e che certamente ha fruttato 
illeciti guadagni ai due malviven- 
ti. Martedì scorso però, l'equi- 
paggio di una squadra volante 
che presidiava la zona ha notato 
gli strani movimenti della cop- 
pia. Insospettiti, gli agenti han- 
no controllato la loro auto, tro- 
vando le confezioni di profumi 
contraffatti, orologi e bracciali, 
un'etichettatrice e diversi giub- 
botti della nota ditta di spedizio- 
ni. È bastato poi raccogliere le te- 
stimonianze dei frequentatori 
degli esercizi della zona per rico- 
stituire la dinamica della truffa. I 
truffatori, che si è poi scoperto 
essere già stati responsabili di 
numerosi fatti analoghi in tutta 
Italia, sono stati arrestati e porta- 
ti al Coroneo. (1.t.) 


26 | Trieste cronaca 


ILPICCOLO VENERDÌ 23 MARZO 2018 


Il 
per le attività 
direcupero 

è stato 
rivisto alla luce 
delle necessità 
di adottare 

più 

efficaci 


di Giovanni Tomasin 


«Abbiamo un arretrato impor- 
tante da recuperare, e dobbia- 
mo mettere in campo tutti gli 
strumenti». L'assessore comu- 
nale al Bilancio Giorgio Rossi 
commenta così la delibera di 
modifiche e integrazioni al Re- 
golamento generale delle En- 
trate approvato ieri sera dal 
Consiglio comunale. Un pac- 
chetto di norme con cui l’ente 
pubblico conta di riscuotere 
tutto il dovuto, e non è poco: 
circa un centinaio di milioni di 
euro. Le modalità scelte, però, 
hanno sollevato le proteste 
dell'opposizione, in particola- 
re del Movimento 5 Stelle. 

In aula Rossi ha spiegato: «Si 
rende necessaria una revisione 
del regolamento al fine di ar- 
monizzarlo con il nuovo con- 
tratto di servizio tra il Comune 
di Trieste la società Esatto Spa, 
e integrarlo con le disposizioni 
necessarie alla corretta esecu- 
zione delle attività di riscossio- 
ne coattiva». Si tratta, in parti- 
colare, di mettere in campo 
strumenti che arrivino laddove 
Esatto non può arrivare. 

La principale novità è l'in- 
gresso, qualora le attività di 
Esatto non abbiano avuto l'esi- 
to, di Agenzia delle Entrate - Ri- 
scossione: è sostanzialmente il 
nuovo nome di Equitalia, che 
in passato era stata eliminata 
dal Comune proprio in seguito 
a una mozione presentata dal 
forzista Everest Bertoli. Un 
punto che ha destato le ire del 
capogruppo M5S Paolo Menis: 
«La mozione di Bertoli era ana- 
loga a una nostra, e noi concor- 
davamo con lui su quell'argo- 
mento. Ora però anche lui deve 
aver cambiato idea». L'Agenzia 
potrà essere chiamata in causa, 
tramite Esatto, in tre casi: perla 
sua possibilità di sommare i 
crediti degli altri soggetti che ri- 
scuotono a mezzo ruolo al fine 
di "raggiungere" le soglie mini- 
me di importo previste per l'i- 
scrizione ipotecaria e per l'e- 
spropriazione immobiliare; 
per l'accesso all'anagrafe dei 
conti correnti; per la copertura 
di attività di riscossione su tut- 
to il territorio nazionale quan- 
do il domicilio fiscale del debi- 
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Utenti in fila davanti alla sede di Esatto in piazza Sansovino 


Task force potenziata 
per riscuotere le tasse 
non pagate al Comune 


Oltre ad Esatto entrera in campo anche l'Agenzia delle Entrate 
Caccia a 100 milioni di arretrati. | grillini contestano la formula 
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Intesa San Paolo e Cassa di risparmio 
rinnovano l’accordo con Confidi Trieste 


ae” 0 


Dare alle imprese del territorio una nuova 
opportunità di credito, agile e vantaggiosa. 
Questa la finalità dell’accordo sottoscritto nella 
sede triestina della Camera di Commercio tra 
Confidi Trieste, Gruppo Intesa Sanpaolo e Cassa di 
Risparmio del Fvg. Le convenzioni sono state 
firmate dal presidente di Confidi Trieste, Franco 
Rigutti, dal direttore regionale di Intesa 


Sanpaolo, Renzo Simonato e dal “collega” della 
Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia, Stefano Baro. 
Intesa Sanpaolo ha rinnovato gli accordi in essere assicurando il 
sostegno al territorio e garantendo la continuità dei rapporti, 
anche a seguito dell’operazione con le ex banche venete. 


tore sia esterno al Comune di 
Trieste. 

Si prevede inoltre la possibili- 
tà che Comune ed Esatto ceda- 
no il credito nei casi in cui la 
procedura si sia rivelata senza 
esito. Nella fattispecie lo stru- 
mento è la cessione “pro solu- 


to”, quella in cui il cedente non 
risponde dell'eventuale ina- 
dempienza del debitore. 

Tra gli sparuti interventi in 
aula quello del capogruppo le- 
ghista Paolo Polidori, che ha 
definito il rinnovato regola- 
mento «severo ma giusto». I 


consiglieri di Fi Piero Camber e 
Alberto Polacco hanno propo- 
sto invece un emendamento, 
approvato, per cui i pubblici 
esercenti potranno chiedere la 
rateizzazione di un debito sen- 
za che venga loro sospesa la 
concessione, come avveniva in- 
vece finora. 

Durante la presentazione il 
presidente della commissione 
competente, Roberto Cason, 
ha rilevato come in diverse cir- 
coscrizioni sia mancato il nu- 
mero legale. Un passaggio che 
ha destato le ire del dem Marco 
Toncelli e del 5 Stelle Paolo Me- 
nis: sia perché non afferente al- 
la delibera, sia per un motivo 
più politico. Ha detto Menis: 
«Inutile bacchettare i consiglie- 
ri circoscrizionali quando gli as- 
sessori, invece di andare a pre- 
sentare le delibere in ogni circo- 
scrizione, fanno una presenta- 
zione unica pretendendo che 
tutti partecipino. Hanno fatto 
bene i consiglieri del Movimen- 
to, del Pd e anche della Lega 
Nordanon partecipare». 


Solidarietà in vetrina a Strassoldo 


Un sogno per la vita onlus per due giorni fara conoscere la sindrome di Down 


need opporfuniti& 
15 that Spe Cial ? 


ENot Spesa eei 


Una foto-simbolo (da archivio) 


di Lilli Goriup 


Da Trieste a Strassoldo, nel gi- 
ro di un anno. È la storia 
dell’associazione tergestina 
Un sogno per la vita onlus, che 
sabato e domenica parteciperà 
all’iniziativa In primavera: fio- 
ri, acque e castelli a Strassoldo, 
appunto: un'occasione per far 
conoscere, anche nel fine setti- 
mana, la giornata mondiale 
della sindrome di Down che ri- 
correva il 21 marzo. 

«La nostra associazione è na- 
ta lo scorso anno con la missio- 
ne di creare progetti di vita, ri- 
volti a bambini e ragazzi con 


disabilità intellettiva - spiega 
l’ideatrice Paola Giovannini Pa- 
sti -. Lo scopo è il raggiungi- 
mento delle migliori autono- 
mia e inclusione sociale. Si trat- 
ta di percorsi abilitativi ed edu- 
cativi coordinati, integrati e 
continuativi, capaci di mettere 
al centro la persona con disabi- 
lità e la sua famiglia per offrire 
risposte personalizzate in gra- 
do di tenere presente le caratte- 
ristiche di ognuno e di ogni di- 
verso mondo che può accoglie- 
rela persona con disabilità». 

In occasione dell'evento friu- 
lano, l'associazione triestina 
sarà presente in collaborazio- 


ne con il marchio sociale Vale- 
mour, impegnato nella forma- 
zione e nell'inserimento lavo- 
rativo di giovani con disabilità 
intellettiva: si potranno acqui- 
stare borse e sciarpe, in pelle e 
tessuto, rigorosamente dipinte 
a mano e confezionate da sa- 
pienti artigiani. 

Chi volesse raggiungere i ra- 
gazzi di Un sogno per la vita a 
Strassoldo, approfittando per 
una gita fuori porta, tenga a 
mente che il casello di Palma- 
nova e la SR 352 domenica sa- 
ranno chiuse dalle 10 alle 14: 
bisognerà uscire a Villesse e gi- 
rare a destra, fuori Ruda. 


Informazione pubblicitaria a cura della A. Manzoni & C. 
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mik - mak 
boutique 


mik mak di S.Fichera 
via Mazzini 32 34100 Trieste 
tel/fax: 040 639 294 
e-mail: mikmakfichera@hotmail.it 


NIZIU AZIONI 


RISTOBAR 


Trieste - Via Oriani 1/c - Tel. 040.2604400 


PELLAME E STOFFA: 
di Anna Porro 

RIPARAZIONI. DI SARTORIA 

SU TESSUTI PELLE 

MONTONI: PELLICCE 


RIMESSE A MODELLO. 


PULITURE, TINTURE, 
RASATURE, CUSTODIE. 


Trieste - Via Canova 20/A - Cell. 335 1305862 


[000 minuti verso tutti 
a 50I0 3, 99.euro 
AdIMese. 


AUSLetslerono di 


casa a 19,90. 


nersempre! 
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O TISCALI cellularline PC-ali 


ripar® express 


Via Pascoli, 22/A - Tel. 040 3480589 


SPECIALE HOBBY E BRICOLAGE 


tando alle più recenti 

statistiche in materia di 

attività svolte nel tempo 
libero, gli over 65 preferiscono 
guardare la televisione, legge- 
re un buon libro o ascoltare la 
radio. Tempo “sprecato” in un 
certo senso, che potrebbe in- 
vece essere utilizzato per de- 
dicarsi ai propri hobby, al fai 
da te o al giardinaggio. Atti- 
vità manuali, queste ultime, 
che regalano preziosi benefi- 
ci, in quanto, in primis, costi- 
tuiscono importanti occasio- 
ni di allenamento per le fun- 
zioni mentali e cerebrali. 


Con l’arrivo della terza età, in 
particolare, il bricolage può 
essere un toccasana per al- 
cuni disagi psicologici, colle- 
gati ad esempio ad un senso 
di impotenza, in quanto va 
a migliorare il senso di indi- 
pendenza e di autonomia. Il 
poter badare a sé stessi, alla 
propria casa e al proprio be- 
nessere sono infatti molle 
potenti per il mantenimento 
dell’equilibrio psicologico. Al- 
lo stesso tempo anche la sod- 
disfazione per aver realizzato 
cose utili per sé e per gli al- 
tri consente di far sentire an- 
cora “attivi”. Da sottolineare 
poi che la possibilità di utiliz- 
zare il tempo libero con atti- 
vità che richiedono strategie 
mentali e applicazioni mo- 
torie, come nel caso del bri- 
colage, costituisce un buon 
esempio di “azione finalizza- 
ta” che sollecita mente e cor- 
po ad una collaborazione ar- 
moniosa. Visti gli importan- 
ti benefici che l’attività di bri- 
colage è in grado di assicura- 
re, non stupisce che i nume- 
ri legati al comparto siano 
in continua crescita. Soprat- 
tutto al Sud Italia, l’area con 
più propensione al fai-da-te e 
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DAL GIARDINAGGIO ALLA D 


ECORAZION 


E, ILAVORETTI” CONQUISTANO SEMPRE PIÙ PERSONE 


Il grande successo del “fai da te”, 
un toccasana per fisico e mente 


dove, secondo un sondaggio 
di ManoMano.it, il più gran- 
de eCommerce di bricolage e 
Diy (do it yourself) in Europa, 
ben l’86% degli intervistati è 
appassionato di home made. 
Seguono il Centro (72%) e in- 
fine il Nord (51,5%). La regione 
con il più alto numero di ap- 
passionati è la Calabria, con il 
100% degli intervistati che di- 


chiara di occuparsi delle ripa- 
razioni domestiche e di fai- 
da-te), mentre il fanalino di 
coda che chiude la classifica 
è il Piemonte (solo il 42,8% si 
dedica al bricolage). Le attivi- 
tà di fai da te riguardano so- 
prattutto le riparazioni casa- 
linghe e le operazioni legate, 
ad esempio, al montaggio di 
mobili, al giardinaggio e alla 


decorazione, senza trascura- 
re le riparazioni in ambito di 
idraulica ed elettricità. Il cre- 
scente interesse per la sfe- 
ra dell’home made permet- 
te di risparmiare e, allo stesso 
tempo, di fare crescere quella 
particolare gratificazione che 
deriva dalla creazione di pro- 
dotti utili e con un valore af- 
fettivo aggiunto. 


L'attenzione 
per riciclo 
e riutilizzo 


—\ d 

I momenti di crisi 
economica rappresentano 
un terreno fertile per 
l’elaborazione di processi 
di grande creatività, utili a 
risolvere problemi che non 
possono più essere superati 
con metodi tradizionali. 
La sharing economy, il 
riciclo o riuso di oggetti, la 
valorizzazione dei lavori 
artigiani per una tutela 
dell'economia locale, 
sebbene siano in realtà 
concetti antichi, hanno 
ritrovato nuova linfa vitale 
proprio in questo periodo. 
È cresciuta, in particolare, 
l’attenzione delle persone 
nei confronti di temi 
come l’ecosostenibilità e il 
consumo intelligente. 
Giusto per fare un esempio, 
gli acquisti di seconda 
mano, complici anche le 
nuove piattaforme digitali, 
hanno generato un impatto 
di 19 miliardi di euro (un 
miliardo in più rispetto al 
2015), equivalenti all’1,1% 
del Pil del Paese. 


IDROPITTURE 


SMALTI ALL'ACQUA E SOLVENTE ML. 900... 
TEMPERA um... ll 
TRASPIRANTE ur... 
LAVABILE urea... ll 
QUARZO i PI 


E SMALTI 


AD ESEMPIO: MIGNON E14 25W 
, E27100W 


E27 75W A PARTIRE DA 


TN TERRICCIO UNIVERSALE 
i LmRI45 


Via Giulia, 88 - Trieste - 040.5666236 - www.gruppohosco.it - da lunedì a domenica 8.30-19.30 


Speciale PASQUA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


IDEE E CONSIGLI > CAPITALI EUROPEE, BORGHI ROMANTICI O VIAGGI ON THE ROAD: QUANDO L'IMPORTANTE È PARTIRE 


Un lungo weekend di... festa 
La meta? Scelta quasi infinita 


iaggiare, scoprire luo- 
ghi, culture e costumi 
diversi, assaporare la 
libertà di avere un solo 
obiettivo: divertirsi. Sensazioni 
ed emozioni che, per la maggior 
parte delle persone, possono es- 
sere vissute poche volte l’anno. 
Fortunatamente una di queste 
volte sta per arrivare: la Pasqua, 
con il suo weekend lungo, è da 
sempre un'occasione per parti- 
re, alla scoperta di nuovi posti, 
per ritrovare se stessi o sempli- 
cemente per godersi un po’ di 
relax e divertimento in compa- 
gnia. Partire, si diceva. 
Ma per andare dove? Le mete so- 
no infinite: Italia, estero, mare, 
montagna, lago, viaggio on the 
road, in camper, tour enogastro- 
nomico o culturale, le alterna- 
tive davvero non mancano. Per 
cercare di non perdersi tra mille 
possibilità, ecco alcuni suggeri- 
menti per godersi al meglio que- 
sti tre giorni di festa. 


ALL'ESTERO E IN ITALIA 

Una buona idea è quella di pren- 
dere un volo e raggiungere la 
Spagna, più precisamente l’An- 
dalusia: ad aspettarvi ci sarà Si- 
viglia, con la sua Semana San- 
ta, la Settimana Santa che al- 
terna storiche processioni reli- 
giose a eventi mondani. Parigi, 
poi, è sempre Parigi: a primave- 
ra la Capitale dell’amore si risve- 
glia, acquisendo un fascino uni- 


co. Per chi è alla ricerca di un an- 
ticipo d’estate, non mancano le 
idee: le isole greche, ad esem- 
pio, offrono un notevole rappor- 
to qualità/prezzo, così come le 
Canarie. Il Portogallo, con i suoi 


In primavera, 
agriturismi e b&b 
immersi nella natura 
sono l’ideale 

per i più piccoli 


L'AMICO 


ROSTICCERE 


di Pierpaolo Scopas 


CIVITA DI BAGNOREGIO, IN PROVINCIA DI VITERBO, È UNO DEI BORGHI PIÙ BELLI D'ITALIA 


deliziosi paesini in cui il tempo 
sembra essersi fermato, è tra le 
mete più gettonate, soprattutto 
da chi vuole godersi buona cu- 
cina e paesaggi mozzafiato. Gli 
amanti del viaggio on the road 
non possono perdere l’occasio- 
ne per fare una capatina in Sco- 
zia, magari aggiungendo qual- 
che giorno di ferie in più. Un'al- 
ternativa coinvolgente per tut- 
ta la famiglia può essere il cam- 
per: viaggiare tutti insieme sa- 
rà un'esperienza straordinaria. 
Viaggio on the road non signi- 
fica comunque per forza estero, 


BUFFETTERIA DA BAR 
E SERVIZIO CATERING 


Al tuo servizio, sempre vicino a te: 
Rinfreschi e Buffetteria per Compleanni, Pensionamenti, 
Feste di laurea, Battesimi, Comunioni, 
Cresime, Matrimoni con camerieri e musica 


PRANZI E CENE PER ASPORTO 
SU RICHIESTA 


MENU* VEGETARIANI E DI PESCE "bill 
PAELLA - PASTICCERIA VARIA 
TORTE - DOLCI MIGNON 


dalle 06.00 alle 13.00 - (su richiesta anche fuori orario) 


Trieste - Via Revoltella, 63 - Tel. 040 393931 - Cell. 347 8044814 


anzi: l’Italia, con il suo ricchissi- 
mo patrimonio storico, artisti- 
co e culturale, è perfetta per es- 
sere girata da Nord a Sud. Alcuni 
suggerimenti? Civita di Bagno- 
regio, ad esempio, merita più di 
una visita, grazie alla sua carat- 
teristica posizione e alla bellez- 
za fugace del tufo su cui è stata 
costruita. 

Anche Napoli e Palermo, con il 
loro carico di storia, faranno re- 
stare a bocca aperta i visitatori. 
Agriturismi e b&b nella natura 
sono poi l'ideale per un viaggio 
con i più piccoli. 


oi Panificio 


LE TRADIZIONI IN GIRO PER IL MONDO 


> SVEZIA 
Pranzo a buffet e “dolcetto o scherzetto" 


In Svezia la Pasqua coincide 

con una festa molto simile alla 
americana Halloween. | bambini, 
con il volto dipinto e travestiti da 
pàskkàarringar (streghe di Pasqua), 
bussano porta per porta a caccia 
di cioccolatini e caramelle. Ai 
grandi il compito di preparare 

lo smérgasbord, un buffet con 
aringa, patate, uova e polpette. 


> SLOVACCHIA E REPUBBLICA CECA 
"Frustate" e gavettoni di buon auspicio 


Si va a "caccia" di donne in 
Repubblica Ceca: i ragazzi, dotati 
di pomlàzka, una frusta fatta 

di ramoscelli di salice, frustano 
scherzosamente le ragazze. Un 
modo per garantire bellezza e 
salute. Di buon auspicio anche la 
tradizione slovacca, che consiste 
nel lanciare gavettoni d'acqua alle 
ragazze che girano per il paese. 


> IN SPAGNA E FILIPPINE 
Tra flagellanti e uomini incappucciati 


In giro per il mondo sono tanti poi 
i riti pregni di simbolismo religioso 
che si svolgono per Pasqua. 

Come il Senakulo filippino, dove 
gli uomini si autoflagellano e si 
inchiodano alla croce, in ricordo 
della passione di Cristo. In Spagna, 
più precisamente in Andalusia, 
vanno in scena processioni con 
uomini incappucciati. 


od ieta 1871 


Pinze, Putizze, 


Putizze bianche, 


Presniz, Titole, Colombe 


una vasta scelta di pane 


Speciale PASQUA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


> REGALI PER STUPIRE 


Anelli e braccialetti per lei 
Tecnologia al top per lui 


La Pasqua non è tradizionalmente legata allo 
scambio di regali, ma proprio per questo la festa 
potrebbe essere l'occasione ideale per stupire il 
proprio partner con un dono inaspettato. Ecco 
allora alcuni suggerimenti per lei e per lui: vedere 
la faccia sorpresa della dolce metà quando 


riceverà il regalo, non ha davvero prezzo. Quale 
migliore occasione, dunque, per donare uno 
sfavillante solitario, magari accompagnato da una 
richiesta di matrimonio? Anche senza addentrarsi 
in discorsi troppo impegnativi, regalare un 

anello è un evergreen, ancora più apprezzato 
proprio perché inatteso. Stesso discorso vale per 
braccialetti, collier con punto luce e orecchini: 
meglio scegliere qualcosa di sottile, piccolo, molto 
grazioso ma non particolarmente appariscente. 
Non mancano comunque le alternative, anche 


SIMBOLI > PIATTI E SPECIALITÀ CHE NON DEVONO MANCARE NEL GIORNO DELLA FESTA 


Uova, asparagi, colombe: 
la Pasqua vista dalla tavola 


asqua non fa rima solo 
a con viaggi e scampagna- 
; te fuoriporta, ma anche 
e forse soprattutto con 
buona tavola. È proprio in oc- 
casioni di festa come queste, in- 
fatti, che la tradizione gastrono- 
mica del nostro Paese dà il me- 
7 glio di sé, sfornando eccellenze 
e specialità tutte da gustare. 
Dai primi ai dolci, la tavola nel 
periodo pasquale è ricca di 
prelibatezze, diventate vere e 
proprie icone del gusto: co- 
lomba, uovo di cioccolato, 
torta pasqualina, agnello, 
uova sode e asparagi so- 
no parte integrante della 
tradizione gastronomica 
pasquale italiana. E la tradi- 
zione va rispettata, certo, ma 
si può anche rivisitare: prepa- 
rare piatti insoliti, partendo dai 
classici della Pasqua, sarà un 
esercizio divertente per chi cu- 
cina e parecchio goloso per chi 
si siederà a tavola. 


PANITFICIO - PASTICCERIA 


BAR- GELATERIA 


Torte vu ordinazione 


Tel.040 226147 


via I. Gruden, 64 


I PRIMI 

Per i primi, ad esempio, si può 
preparare la minestra marita- 
ta, un colosso della tradizione 
napoletana, che in occasioni 
di festa come Natale e Pasqua 
trova grande spazio: si tratta di 
un mix di verdure, quali scaro- 
la, borraggine, cicoria e bietola, 
e di carni, come manzo, maiale 
e gallina. Il risultato finale è da 
leccarsi i baffi. Come del resto 
se si opta per un bel risotto al 
salto o degli squisiti ravioli con 
la ricotta, che possono essere 
un degno sostituto - o compa- 
gno, se si vuole abbondare con 
il menù - del riso. Nel ripieno 
dei ravioli si può aggiungere 
qualche fogliolina di basilico 
per un profumo più intenso. 


I SECONDI 

Tra i secondi, il grande protago- 
nista è l'agnello, simbolo di Cri- 
sto che si sacrifica per l’umani- 
tà prendendo su di sé i pecca- 


Basovizza (Trieste) Fax, 040 9221007 


La Pasticceria Marc offre 
per ogni occasione i dolci tipici 
triestini: pinze, putizze, 
presnitz, non possono mancare 
le nostre inimitabili creme 
carsoline... 

e ancora i Kranz con gusti 


sempre nuovi... 

E per Pasqua presentiamo la 
Colomba Classica, al 
Cioccolato e all’Albicocca e 
Cannella, a lievitazione 
naturale, soffice, fragrante, 
unica nella leggerezza, con 
ingredienti di qualità... le 
Titole e le Uova Pasquali di 
propria produzione fatte con 
cioccolato selezionato... 


ti del mondo. Fatto al forno, in- 
sieme ad asparagi e carciofi, per- 
mette di assaporare in solo piat- 
to la freschezza delle verdure 
di stagione e la delicatezza del- 
la sua carne. Come alternativa, 
c'è sempre il grande classico dei 
contorni: le patate al forno. 

Per chi non mangia carne, fo- 
cacce salate con uova soda o tor- 
te con verdure sono ottime alter- 
native. Tornando alla tradizione, 
poi, non va dimenticata la torta 
pasqualina, una pietanza mol- 
to antica, da tempo immemore 


Vasto assortim 
DOLCI TIPICI PAS 
PRESNITZ, COLO 


più economiche: dal capo di abbigliamento 
all'accessorio, come scarpe e borse, dalla palette 
dei trucchi ai prodotti per il corpo, finendo con un 
weekend in una spa. Per lui la scelta è in generale 
più ristretta e spesso confinata nel mondo dell'hi- 
tech: l'ultimo modello di smartphone, un tablet 

o una macchina fotografica per gli appassionati 
di scatti. Ovviamente vanno considerati i gusti 

di ciascuno: se ad esempio è un tifoso sfegatato, 
si può pensare a un biglietto dello stadio per 
seguire da vicino la sua squadra del cuore. 


collegata alla Pasqua. Nata in Li- 
guria, la torta pasqualina ha per- 
corso tutto lo Stivale per presen- 
tarsi a tavola con varianti nel ri- 
pieno. L'originale si prepara con 


La torta pasqualina ha 
origini antichissime 

e viene consumata in 
diverse parti d'Italia, 
con alcune varianti 


le bietole, uova, formaggio e ri- 
cotta. 


I DOLCI 

Dulcis in fundo, in questa carrel- 
lata di specialità pasquali, più o 
meno tradizionali, non possono 
mancare uova di cioccolato e co- 
lombe. 

Del resto, la Pasqua è simbologia 
e queste due prelibatezze ne so- 
no la massima espressione. Pe- 
rò anche una sfoglia di frutti ros- 
si e cioccolata farà la sua discre- 
ta figura. 


ento di pasticceria e pane. 
QUALI: PINZE, PUTIZZE, 
MBE, TITOLE, NIDI... 


TUTTO DI PRODUZIONE PROPRIA 


anificio 
gkRarna 


Pasticegria 
Sla$stiéarna 


olo Bukavee 


www.paolobukavec.it 
Loc. Prosecco 160 - Tel. 040/0225220 


asteteria 
(gal 196< È 


Via Foschiatti, 19 DI Via Gallina, 2 
Tel. 040 638563 , Tel. 040 636136 


i, 
%» 
Xi) 
. 


‘Panificio pasticceria SIRCELLI dal 1908 al servizio dell'affezionata clientela, 
storica produzione artigianale dei dolci tipici triestini e tante altre novità. 
Seguiteci su FACEBOOK “Panificio Pasticceria Strcelli*: 
(periessere sempre in/contatto con noi) 


APERTO NON-STOP 8.30 - 19.00 DA LUNEDÌ A SABATO 


offerta valida dis count 
dal 22/03/2018 Î È EACO 
al 31/03/2018 Seat i 

DOLINA 538 - TRIESTE (nei pressi del campo sportivo) 
fino ad esaurimento delle scorte. 


TEL. 0039-040-8325039 


a, SALMONE 
NORVEGESE 
AFFUMICATO 


COLOMBA CLASSICA 
= MOTTA | 


È SALAME BISCOTTI PASTA DI SEMOLA 
è. UNGHERESE lite MULINO BIANCO “LEVANTE” gr. 500 
i BRUGNOLO È 5 kg. (Macine - Tarallucci) 


gr. 800 


CR * CIOCCOLATO | 


LE É, UOVO AL 


FORMAGGIO 


SPALOTTINO STA 
AA MONTASIO GRANA satV® 


COTTO 
è 


Z fire: un di 
Sr pe i MO] LATTE CARSO UHT 
ra 2A a Su è parzialmente 
È alkg. 


FRAGOLE CANDONGA —ASPARAGIVERDI DASH FUSTONE 
, i alkg. Italia I° cat. 57 misurini AMMORBIDENTE COCA COLA PET 


Miss al kg. 
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«Come ogni 
comunicazione, 
è sempre 
perfettibile 
Siamo pronti 
aincontrare 
chiunque abbia 
necessità 

di confronti» 


di Ugo Salvini 


Un equivoco. Generato da una 
lettera «che, come ogni comu- 
nicazione, è sempre perfettibi- 
le, e intendeva solo riassumere 
le norme che già esistono e che 
già si applicavano in passato in- 
dipendentemente dalla proce- 
dura». Con queste parole, ac- 
compagnate dall'impegno «a 
incontrare chiunque abbia ne- 
cessità di confronti e chiari- 
menti», l’assessore regionale 
per la Viabilità, Maria Grazia 
Santoro, ha tentato di riportare 
il sereno ieri nei rapporti con il 
mondo delle osmize del Carso 
triestino. 

Negli ultimi giorni, si era 
creata una notevole preoccupa- 
zione fraitanti gestori di questi 
storici locali, perché il senso 
della famosa lettera, arrivata 
negli uffici di tutti i sindaci del- 
la provincia, a firma della Fvg 
Strade, fa intendere ben di più. 
Nel testo si sottolinea con parti- 
colare evidenza una serie di di- 
vieti e limiti nel posizionamen- 
to delle tradizionali frasche e 
delle freccette rosse che indica- 
no la presenza delle osmize sul 
territorio. «La lettera — ha sotto- 
lineato Santoro — voleva soltan- 
to riassumere la disciplina del 
Codice della strada che si appli- 
ca alla segnaletica. Niente nuo- 
ve regole o modalità più restrit- 
tive, o ancora giri di vite sui 
controlli - ha aggiunto Santoro 
— perciò, vista la reazione dei 
gestori delle osmize, ho ritenu- 
to doveroso un chiarimento di- 
retto ed efficace da parte della 
Regione». In effetti, nel testo di 
Fvg Strade si dà quasi esclusiva- 
mente spazio alle regole che di- 
sciplinano l’esposizione di fra- 
sche e freccette, limitando a un 
breve accenno quello che inve- 
ce Santoro ha definito ieri «l’u- 
nica vera e importante novità, 
cioè la semplificazione intro- 
dotta per gli operatori dell’am- 
bito di Trieste, che potranno 
porre le frasche senza chiedere 
il permesso a nessuno, come 
già avveniva per i colleghi di 
Udine e Gorizia». 

Fino allo scorso anno, nel ter- 
ritorio di Trieste, l'esposizione 
delle frasche era autorizzata 
dall’ente gestore della strada, 


comune di trieste 
assessorato alla cultura 


Tutte le lezioni 


sono state spostate 
al Teatro Verdi 


Info su: 
www.laterza.it 
www.triestecultura.it 


L'ingresso sarà gratuito 
fino ad esaurimento posti 


Le tipiche frasche che segnalano la p 
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resenza delle osmize (foto Lasorte) 


“Guerra” delle frasche 
La Regione corregge il tiro 


Santoro prende posizione dopo la rivolta dei gestori: «La lettera di Fvg Strade 
ha creato un equivoco. Ma non ci saranno né strette né controlli a raffica» 


1113 marzo la lettera di Fvg Strade 
agli uffici dei Comuni: un 
provvedimento che tende a 
disciplinare l’utilizzo e la 
collocazione sulle strade delle 
storiche frasche che indicano la 
presenza delle osmize 


Provincia o Comune, oppure 
era soggetta al nulla osta pro- 
vinciale nel caso di centri abita- 
ti, con relative spese di istrutto- 
ria, oneri di procedura e bolli. 
«Con il passaggio dalle Provin- 
ce a Fvg Strade della gestione 


LE4VI 


Lo) 


In poco tempo si sono subito 
registrate le reazioni dei gestori 
dei locali che hanno parlato di 
«provvedimento fantasioso» 
sottolineando come le frasche 
siano una tradizione da 
proteggere. Ironia anche sui social 


delle strade ex provinciali - ha 
ribadito Santoro — abbiamo vo- 
luto introdurre una semplifica- 
zione, eliminando, come per 
gli altri ambiti territoriali di Go- 
rizia e di Udine, la necessità di 
richiesta di autorizzazione sia 


RTÙ 


CARDINALI 


domenica 25 marzo, ore 
Teatro Verdi 


TEMPERANZ 


Introduce Alessandro Mezzena Lona 


GIULIO GIORELLO 


11.00 
Teatro Verdi 


A 


ontestato alle reazioni dei titolari 


WE: , 


Regione e Fvg Strade, dopo le 
polemiche sollevate, parlano di un 
equivoco: «la lettera intendeva 
solo riassumere le norme che già 
esistono e che già si applicavano 
in passato». E si sono dette pronte 
aincontrare i diretti interessati 


da parte delle frasche o osmize, 
sia del nulla osta da parte dei 
Comuni. Ora quindi, a differen- 
za di quando c'erano le Provin- 
ce, tali attività fondamentali, 
caratteristiche e importanti del 
nostro tessuto economico e tu- 


7/ pa ee -| 


domenica 15 aprile, ore 11.00 


MICHELA MARZANO 


FORTEZZA 


Introduce Pietro Spirito 


Editori Laterza 


ristico, non dovranno più ri- 
chiedere alcuna autorizzazio- 
ne perla posa delle frasche. Ta- 
le semplificazione, proposta 
dalla società Fvg Strade porta 
con sé anche l’assenza di qual- 
siasi onere di pagamento per 
l'imposta del bollo della do- 
manda o per l'esposizione. 
Quindi risparmio di tempo e di 
risorse, in altre parole, final- 
mente una cartain meno». 

Anche Fvg Strade ha confer- 
mato l’assoluta disponibilità a 
convocare quanto prima i Co- 
muni interessati per un chiari- 
mento diretto. Sull’opportuni- 
tà di un incontro «volto a trova- 
re una soluzione» si è espressa 
ieri anche Antonella Grim, con- 
sigliere comunale del Pd. «L’e- 
quazione frasca-insegna stra- 
dale è riduttiva: le osmize sono 
radicate nella nostra cultura. 
Sono un tratto caratteristico 
del nostro territorio. Sono, e 
sempre più saranno, uno stru- 
mento turistico importantissi- 
mo e per questo vanno soste- 
nute». 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


domenica 22 aprile, ore 11.00 


Teatro Verdi 


ISTRUZIONE 


Confermato 
l'indirizzo 
sportivo 
all’Oberdan 


Un numero minino di 600 iscrit- 
ti e un massimo di 1.200 alunni 
per gli istituti comprensivi e 
1.400 per le secondarie di se- 
condo grado, ad eccezione di 
casi particolari. Sono alcune 
delle coordinate fissate per le 
scuole del Friuli Venezia Giulia 
dalle Linee guida per il dimen- 
sionamento della rete scolasti- 
ca ela programmazione dell'of- 
ferta formativa per l'anno scola- 
stico 2019-20 approvate ieri 
dall’amministrazione regiona- 
le. 

Per quanto riguarda i singoli 
plessi, il documento stabilisce 
che le scuole dell’infanzia sono 
costituite in presenza di alme- 
no 20 bambini, le primarie in 
presenza di almeno 30 alunni 
così come le sezioni associate 
di scuola secondaria di primo 
grado, mentre gli istituti secon- 
dari di secondo grado, le scuole 
coordinate e le sezioni associa- 
te sono costituite in presenza di 
almeno 70 alunni. Tra gli altri 
criteri si prevede anche che l'at- 
tivazione di nuovi indirizzi pos- 
sa avvenire solo per istituzioni 
scolastiche con un numero di 
studenti non superiore a mille. 

Sono confermati gli indirizzi 
sportivi nei licei Oberdan di 
Trieste, Isis Buonarroti di Mon- 
falcone, Isis Bachmann di Tarvi- 
sio e Torricelli di Maniago, cui 
si è aggiunto nel 2017 l'Isis Mar- 
chetti di Gemona del Friuli e la 
seconda sezione a Maniago. In- 
fine, l'amministrazione regio- 
nale continuerà ad impegnarsi, 
affinché il ministero dell'Istru- 
zione, dell'università e della ri- 
cerca conceda l'inserimento ad 
ordinamento delle sezioni ad 
indirizzo internazionale, del li- 
ceo classico europeo e del liceo 
linguistico europeo. 

Il documento è stato appro- 
vato dalla giunta regionale 
nell'ultima seduta della legisla- 
tura, dopo un primo incontro 
conl'Ufficio scolastico regiona- 
le e conle organizzazioni sinda- 
cali e le rappresentanze slovene 
delle scuole di Gorizia e di Trie- 
ste perla presentazione e l'ana- 
lisi congiunta delle linee di indi- 
rizzo. Ora si apre la fase consul- 
tiva, in cui la Regione si con- 
fronterà direttamente anche 
con le scuole e i Comuni, per 
giungere in autunno all'elabo- 
razione del piano regionale di 
dimensionamento scolastico 
2019-20 che dovrà essere appro- 
vato entro il 21 dicembre di que- 
st'anno. 


lezioni di 


FIL SOFIA 


SALVATORE VECA 


GIUSTIZIA 


Introduce Arianna Boria 


con il contributo di 


Fondazione 


FONDAZIONE CRIKIESTE (024 


media partner 


IL PICCOLO 


LIBERI DI SCEGLIERE IL MEGLIO 


U: contribuisce 
a rendere più green la tua casa. 


Acquista una 
oltre al piano in quarzo al prezzo del laminato, 
puoi avere i migliori elettrodomestici green 
grazie all'eco-contributo. 


SIEMENS [Y] Electrolux | Hotpoint, 


Scopri il regolamento presso i punti vendita e su venetacucine.com 
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Asinistra 
alcuni dei 
250 ragazzi 
coinvolti nel 
progetto 
“Memobus” 
che li ha 
portati ad 
Auschwitz e 
Birkenau 


di Lilli Goriup 


«Che il giornalismo debba es- 
sere imparziale non è vero. 
Esso, al contrario, è parziali- 
tà per definizione: significa 
scegliere la parte della verità, 
dell’onestà intellettuale, 
dell’impegno civile». E il mes- 
saggio rivolto dal direttore 
del Piccolo Enzo D'Antona 
agli oltre 900 studenti che ie- 
ri hanno riempito il teatro 
Bobbio, in occasione della 
cerimonia conclusiva del la- 
boratorio “il Piccolo in clas- 
se”, giunto quest'anno alla 
sua nona edizione. 

Il presidente del Circolo 
della stampa Pierluigi Sabat- 
ti ha coordinato i lavori della 
giornata. Questi ultimi sono 
stati aperti dal direttore 
dell’Ufficio scolastico regio- 
nale Igor Giacomini, che ha 
esordito citando don Milani: 
«Le parole sono attrezzi: mai 
come oggi, che siamo co- 
stretti a discutere di fake 
news, dobbiamo saperli usa- 
re». Il sindaco Roberto Di- 
piazza e l'assessore comuna- 
le all'Educazione Angela 
Brandi hanno messo a dispo- 
sizione 156 attestati di meri- 
to, per gli articoli di giornale 
scritti da altrettanti alunni 
delle scuole Carducci-Dan- 
te, Deledda-Fabiani, Nauti- 
co-Galvani, Nordio, Ober- 
dan, Petrarca, Preseren, 
Slomsek e Volta. «Con piace- 
re ho letto tanti bellissimi ar- 
ticoli, scritti dai ragazzi dei li- 
cei e degli istituti tecnici, a ri- 
prova del fatto che non esi- 
stono scuole di serie A 0 B», 
ha detto Brandi. «Passeggere- 
te studiando tra viali albera- 
ti, quando vi porteremo nel 
campus di via Rossetti», ha 
aggiunto Dipiazza. 

Nove ragazzi sono stati 
inoltre insigniti delle borse 
di studio fornite dalla fonda- 
zione Ananian e da Coop Al- 
leanza 3.0. Quest'ultima ha 
premiato Lorenzo Mattei 
(classe 2C del Petrarca), per 


KN 
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di Francesco Cardella 


Un palco, centinaia di studenti, 
un tema conduttore in grado di 
animare la creatività in chiave 
religiosa ribadendo così il respi- 
ro ecumenico di Trieste. Tutto 
questo all’interno del “Festival 
biblico diocesano”, progetto a 
cura dell’Ufficio Scuola Dioce- 
sano andato in scena nella mat- 
tinata di ieri al Teatro “Silvio 
Pellico” per la sua seconda edi- 
zione, manifestazione con oltre 
400 alunni in rappresentanza di 
una trentina di classi prove- 
nienti da più di venti istituti del- 
la provincia, di ogni ordine e 
grado. La Bibbia si studia anche 
così, tra arte, ingegno e sociali- 
tà, cercando di portare alla ri- 
balta qualche spunto saliente 
della tradizione su cui poter la- 
vorare con un ampio ventaglio 
di tecniche, espressioni e lin- 
guaggi. 

Un piccolo festival dunque, 
ma senza vincitori, premi o giu- 
rie (un solo vincolo, quello di 
un tetto massimo di cinque mi- 
nuti per rappresentazione) 
quanto una sorta di “tutti insie- 
me appassionatamente” ideato 
per archiviare al meglio un per- 
corso didattico in salsa scolasti- 


1 Studenti in visita al lager di Terezin 


Partiranno domani dalla 


Risiera di San Sabba, gli studenti e 
gli insegnanti delle superiori che 
partecipano al progetto “Shoah: 
dallamemoria alla vita. Viaggio a 
Terezin, la città delle false 
speranze" promosso dal Comune 


Porte aperte a piazzale Europa 


L'Università ospiterà oggi a 
partire dalle 9 l'edizione 
primaverile di “Porte Aperte”. 
Un'attenzione particolare sarà 
dedicata alle scuole superiori con 
insegnamento in lingua italiana 
dell'Istria slovena e croata 


Asinistra, la 
platea del 
Bobbio 
gremita di 
studenti. A 
destra, dall’alto 
in basso: alcuni 
premiandi e 
l’intermezzo 
teatrale del 
Petrarca (foto 
silvano). 


Lal 


erità, impegno e fake news 
Il giornalismo sale sul palco 


Al Bobbio l’ultimo atto della nona edizione del laboratorio “Il Piccolo in classe” 
In sala 900 studenti. Premiati con borse di studio gli autori dei nove migliori articoli 


l'articolo A tavola con gli in- 
setti; Michael Delolio, (3D 
Nordio)per Buon appetito 
con le cavallette; Gabriele 
Bossi (2A Petrarca) per Ecosi- 
stema marino a rischio e Al- 
berto Giorgi, (4A Nautico) 
per Le strade del vino e dei sa- 


Il girotondo dei bambini durante l’incontro 


pori. I vincitori delle borse 
Ananian sono: Giovanna 
Gulli (2A Petrarca) con Il pa- 
radosso delle carceri; Marco 
Bertossa, (5AA Deledda-Fa- 
biani) con Memorie carsiche 
della guerra; Fabio Zaina (4C 
Nautico) con Doping tecnolo- 


gico nel ciclismo; Luca Ton- 
giorgi (2A Petrarca) con Elon 
Musk, imprenditore visiona- 
rio; Riccardo Gon (4B Ober- 
dan) con Esof Trieste capitale 
delfuturo. 

Sul palco sono saliti il pre- 
sidente di Ananian Giovanni 


Bambini di fedi diverse 
insieme al Festival biblico 


ca. A dare “una mano” que- 
stanno ai partecipanti è stato 
un riferimento biblico come la 
figura del patriarca Abramo, 
perfetto trait d’union delle reli- 
gioni monoteistiche, e che ieri 
ha infatti propiziato la presenza 
congiunta sul palco del teatro 
“Pellico” dei tre rappresentanti 
locali, l'arcivescovo Giampaolo 
Crepaldi, il rabbino Ariel Had- 
dadel’imam Nader Akkad. 

AI centro dei lavori di que- 
stanno il tema “Guarda il cielo 
e conta le stelle”, un passo fon- 
damentale della Genesi, al cui 


interno vengono seminati di- 
versi spunti, dal confronto al 
dialogo alla dimensione familia- 
re sino all'aspetto dalle tinte di 
attualità sociale più evidenti, 
quelle dell’accoglienza, da offri- 
re sempre e ovunque. Su tali ac- 
centi ha giocato ad esempio VI- 
stituto “Marco Polo”, affidando- 
si alla formula del “quadro vi- 
vente” ispirato alla tenda di 
Abramo del mosaico di Raven- 
na, una rappresentazione sem- 
plice quanto tenera e dolce, rav- 
vivata dai toni epici della colon- 
na sonora del film “Braveheart” 


maresa ancor più emblematica 
grazie alla partecipazione diret- 
ta sul palco del rabbino Had- 
dad, dell’imam Akkad e del re- 
sponsabile dell’Ufficio Scuola 
Diocesano, Don Fabio Visintin. 
Ognuno quasi in veste di “guest 
star”, intenti a rappresentare i 
“tre viandanti” accolti da Abra- 
mo, 0 forse, secondo una certa 
esegesi biblica, tre messaggeri 
divini, insomma, angeli. I ragaz- 
zi hanno così ideato e creato, la- 
vorando sulla musica, le coreo- 
grafie, il canto, la fotografia e la 
drammatizzazione, combatten- 


Damiani («Gregorio Ananian 
era un armeno che decise di 
lasciare tutto ai giovani: ecco 
perché anche oggi siamo 
qui»); la presidente del consi- 
glio di zona Coop Diana For- 
nasier («Valorizzare il territo- 
rio è trai nostri valori portan- 
ti: ciò passa anche attraverso 
voi») nonché i giornalisti Leo- 
poldo Petto, Matteo Contes- 
sa e Alessandro Mezzena Lo- 
na. 

Gli elaborati potevano es- 
sere a tema libero oppure a 
scelta tra quattro argomenti, 
approfonditi durante il corso 


Anche la musica protagonista 


do magari anche l’impaccio 
dell’emozione e del battesimo 
del palco. Ci fossero stati anche 
dei presentatori di ruolo, il festi- 
val ne avrebbe magari benefi- 
ciato nel ritmo. 

Della seconda edizione del 
Festival Biblico resta piuttosto 
la fotografia di un momento va- 
lido in termini di socialità e di 
testimonianza concreta del cli- 
ma interreligioso che da secoli 
in qualche modo disegna una 
delle isole felici di Trieste: «Tro- 
vo sia bellissimo far conoscere 
le Sacre Scritture ai ragazzi an- 


Giovani a lezione di Europarlamento 


Oltre 100 studenti provenienti 


da Trieste e da altre città della 
approderanno oggi a Udine perla 
due giorni dello 

European Youth Parliament. | 
ragazzi simuleranno un dibattito 
parlamentare internazionale 


dell’anno scolastico con del- 
le conferenze ad hoc: la Gran- 
de guerra, il cyberbullismo, 
Barcolana 50 ed Esof 2020. 
Ecco perché i presidenti di 
questi ultimi due enti, rispet- 
tivamente Mitja Gialuz e Ste- 
fano Fantoni, erano tra i rela- 
tori diieri. 

«Chi arriva primo vince la 
regata - ha detto Gialuz -. Ma 
tutti gli altri condividono un 
bicchiere di buon vino e una 
fetta di prosciutto, praticano 
autentico agonismo o, anco- 
ra, partecipano ai nostri 
eventi culturali: ecco lo spiri- 
to della Barcolana, nella qua- 
le l’intera città si riconosce». 
«Trieste Capitale europea 
della scienza è una sfida in- 
trapresa in primis per voi gio- 
vani», ha chiosato Fantoni. 
La mattinata è stata accom- 
pagnata dal gruppo di teatro 
del Petrarca (Riccardo Corsi, 
Giovanna Gulli, Sophie Hell- 
ner, Carla Oriani)e dagli in- 
termezzi musicali di Dylan 
Salvador, Lorenzo Moro, Fe- 
derica Riosa, Manuel Bon, 
Manuel Giacaz e Francesco 
Crise del Dante. 
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che in questo modo - ha affer- 
mato l’arcivescovo Crepaldi-la 
Bibbia va conosciuta e amata, e 
in tal modo si può costruire una 
precisa identità. Per quanto 
concerne il tema conduttore, 
quando guardo la terra vedo il 
buio ma quando alzo gli occhi 
al cielo trovo il Signore. Dobbia- 
mo fare in modo di cogliere an- 
che noile stelle, individuarle tra 
chi si adopera nel bene, nel dia- 
logo, nella fraternità e nel dove- 
re della accoglienza del prossi- 
mo». 
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ASUITS/CLINICA DERMATOLOGICA 


Prevenzione dei tumori cutanei: proteggiamo la nostra pelle 


In FVG una persona su 5 è a rischio di sviluppare un carcinoma della pelle durante la vita 


L'incidenza e la fre- 
quenza del melanoma 
e degli altri tumori 
cutanei è in continua 
crescita. Secondo le 
statistiche italiane, 
l'incidenza del mela- 
noma nella regione 
FVG è il più altro di 
tutta Italia: circa 25 
persone ogni 100.000 
abitanti, mentre l’inci- 
denza per i carcinomi 
è di circa 200 persone 
ogni 100.000. 

Tra tante cause ancora 
da chiarire di questo 
fenomeno sono state 
identificate le ustioni 
provocate dall'esposi- 
zione al sole eccessiva, 
l'uso di prodotti solari 
non idonei, e l’invec- 
chiamento generale 
della popolazione. 
Mentre è ben noto che 
un alto numero dei nei è 
un fattore di rischio per 
lo sviluppo del melano- 
ma in età tra 20-50 anni, 
i carcinomi più spesso 
colpiscono gli uomini, 
al di sopra dei 50 anni, 
con fototipo chiaro in 
assenza di tanti nei. 

E° di fondamentale 
importanza preveni- 
re la comparsa dei tu- 
mori della pelle con la 
prevenzione e l’edu- 
cazione dei cittadini, 
spiegando quali pro- 


dotti usare e soprattut- 
to in che modo, perché 
spesso pensando er- 
roneamente di essere 
protetti, ci esponiamo 
ancora di più al sole 
con il risultato para- 
dossale di avere un au- 
mento, invece che una 
riduzione, dei tumori 
della pelle. 

La maggior parte dei 
tumori della pelle 
sono curabili se dia- 
gnosticati e trattati 
precocemente. Nel 
caso di una recente 
comparsa e rapida cre- 
scita di un nodulo blu 
o rosso su pelle sana o 
nel caso di cambiamen- 
ti recenti dei un nevo è 
bene farsi visitare subi- 
to. La visita dermato- 
logica per lo screening 
non è dolorosa. L'uti- 
lizzo del dermatosco- 
pio (una sorte di lente 
d'ingrandimento) e 
la mappatura dei nei, 
consente un'ulteriore 
miglioramento della 
diagnosi precoce del 
melanoma e permette 
di ridurre la necessità 
di asportare lesioni be- 
nigni. 

Oltre al rischio lega- 
to allo sviluppo dei 
tumori, l'esposizione 
cronica al sole causa la 
degenerazione della 


ASUITS/CLINICA DERMATOLOGICA 


Modalità di accesso 
al Servizi 

Per effettuare una visita occorre rivolgersi al pro- 
prio Medico di Medicina Generale e con l'impegna- 
tiva prenotare la visita tramite CUP (Centro Unico 
di Prenotazione). Per le visite successive negli am- 
bulatori dedicati a malattie specifiche, alla chirurgia 
o per le visite su invio da parte dello specialista der- 
matologico, si può prenotare tramite la segreteria 
della Clinica Dermatologica. 


ASUITS/CLINICA DERMATOLOGICA 


Centro di rifermento nazionale 
per la malattia di Lyme 


La Clinica Dermatolo- 
gica lavora strettamente 
con l'associazione Lyme 
Italia e co-infezioni, per 
migliorare l'accesso alla 
diagnosi e cura causata 
da infezione di Borrelia. 
La Clinica Dermatolo- 
gica, oggi diretta dalla 
professoressa Zalaudek, 


fu indicata come Centro 
di riferimento del Friuli 
Venezia Giulia con una 
delibera della Regione 
dell'aprile 1993, mentre 
il riconoscimento del 
ruolo sovraregionale ri- 
sale a una circolare del 
Ministero della Sanità 
del 1997. 


fi @ASUITrieste 


elastina e del collage- 
ne, le due proteine che 
danno sostegno ed ela- 
sticità alla pelle. Il ri- 
sultato è ben visibile e 
comporta l’invecchia- 


@ASUITrieste 


mento della pelle con 
rughe, solchi e pieghe 
d'espressione più visi- 
bili, e macchie. 

Quest'anno la Clinica 
Dermatologica dedica 


DI asus 


una delle sue attività 
principali alla preven- 
zione, con attività di 
educazione e  infor- 
mazione a i cittadini 
dell'uso corretto dei 


Numero Verde 


© | i0sm] 


prodotti solari e una 
campagna di preven- 
zione e screening gra- 
tuito durante la 50° 
edizione della Barcola- 
na. 


Come si manifesta la malattia di Lyme. L'infezione da Borrelia inizia più frequentemente con un arros- 
samento della pelle localizzato nella zona del morso. La lesione compare a distanza di circa due settimane 
(da 7 a 30 giorni) e tende lentamente a ingrandirsi progressivamente; per questo motivo è chiamata eri- 


tema migrante. 


In alcuni casi la malattia può esordire con inusuale stanchezza, dolori ai muscoli e alle articolazioni, mal 
di testa, difficoltà di concentrazione, paralisi del nervo facciale. 
Se non curata in questa fase, la malattia può progredire e cronicizzare causando seri danni alle articola- 


zioni, al sistema nervoso, al cuore e ad altri organi. 


Come si cura la malattia di Lyme. La malattia di Lyme può essere trattata in modo efficace con l’assun- 
zione di antibiotici nelle dosi, con le modalità e per i tempi prescritti dal medico. Una terapia corretta, 
iniziata tempestivamente, è in grado si stroncare l'infezione e di evitarne le complicanze. Tratto da www. 


regione.fvg.it 


DONAZIONI SANGUE 
go AFeBRRAIO o 
l U 


CHE PUO’SALVARE UNA VITA 


L’atto della donazione non richiede un grosso impegno e 
rappresenta una preziosa occasione per monitorare il proprio 
stato di salute. Il sangue è indispensabile per moltissime 
terapie e non solo nelle situazioni di emergenza ma è 
destinato a molti tipi di malati, a quelli oncologici, a chi deve 
affrontare un intervento chirurgico, un trapianto d’organo o 
alle persone con patologie ematologiche. 


Raccolte 1165 unità di sangue intero 


boa 
Erogate 1299 trasfusioni di globuli rossi \d 


BILANCIO 
NEGATIVO DI 
134 UNITA 


Il donatore 


La donazione 


A. Compilazione di un questionario 


Ha dai 18 ai 65 anni 


(] 
e Pesa almeno 50 kg B. Esecuzione di esame emocromocitometrico 
e Gode di buona salute su una goccia di sangue capillare 
CLINICA DERMATOLOGICA e Rientra nei criteri di idoneità C. Valutazione clinica da parte del medico del 
| previsti per legge Dipartimento di Medicina Trasfusionale 
Direttore: Prof.ssa Is Zalaudek e E’ motivato! D. Prelievo (sangue intero, plasma, piastrine) 


E. Ristoro 


Offre un servizio 360° per diverse patologie cutanee, dalla 
diagnosi precoce alla terapia per diverse patologie. E' 


Centro Regionale di Riferimento per la Malattia di Lyme, per 
le Malattie Rare e per la Psoriasi. Inoltre, rappresenta un 
centro regionale per la diagnosi precoce e terapia del 
melanoma ed altri tumori cutanei in fase che necessitano un 
approccio Il centro partecipa anche a diversi studi clinici per 
garantire a i pazienti l'accesso a nuove terapie. 


LA VOCE DEL TERRITORIO 


Trieste 
Ospedale Maggiore - dal lunedì al sabato dalle 8 alle 11 
Istituto Burlo Garofolo — il lunedì ed il venerdì dalle 8 alle 11 


Gorizia 
Ospedale di S. Giovanni — dal lunedì al venerdì ed il 1°, 3° e 5° sabato di ogni mese dalle 8 
alle 10:45 


Monfalcone 
Ospedale S. Polo — dal lunedì al venerdì ed il 2° e 4° sabato di ogni mese dalle 8 alle 10:45 


Dove donare 


Presso l’Unità di Raccolta Mobile Regionale (Autoemoteca) 
Come da calendario del Dipartimento di Medicina Trasfusionale e delle sedi Associative. 


ANVOLT, una piccola realtà diventata negli anni un punto fermo 


L'Associazione Nazio- 
nale Volontari Lotta con- 
tro i Tumori ANVOLT 
è un'organizzazione di 
volontariato che nasce a 
Milano nel 1984, dal bi- 
sogno emergente di ga- 
rantire ad alcuni malati 
gli accompagnamenti 
per l'effettuazione delle 
attività ambulatoriali. 
La conoscenza diretta di 
questa realtà è avvenuta 
attraverso l’esperienza 
personale dei soci fon- 
datori che, per vicende 
personali si sono trovati 
ad affrontare patologie 
tumorali. Alleviare i di- 
sagi per il malato e al- 
leggerire le famiglie dal 
peso organizzativo delle 
cure, era l’obiettivo che 
i soci fondatori si sono 
posti, mettendo a dispo- 
sizione il loro tempo li- 
bero e organizzando un 


servizio di trasporto dal 
domicilio all'ospedale. 
Negli anni successivi 
l'Associazione si espan- 
de sul territorio nazio- 
nale con l'apertura di 
alcune delegazioni re- 
gionali per arrivare ad 
oggi ad essere presente 
sul territorio con 33 de- 
legazioni; ANVOLT è 
presente sul territorio 
regionale nelle sedi di 
Udine e di Trieste. 

La sede di Trieste, alle- 
stita anche grazie ai con- 
tributi di Fondazioni, 
enti privati e sostenitori, 
si trova in Viale Mira- 
mare n. 3 e da più di 12 
anni svolge attività di 
solidarietà sociale e sa- 
nitaria rivolte prevalen- 
temente a chi è costretto 
ad affrontare una pato- 
logia tumorale. 

Le attività svolte da AN- 


VOLT sono di informa- 
zione e prevenzione, 
assistenza ai malati di 
tumore e ai loro familia- 
ri, attività di consultorio 
ambulatoriale e psicolo- 
gico nonché di forma- 
zione. 

La responsabile della 
sede è Antonietta Fal- 
ciano, coadiuvata nel 
suo lavoro da circa 40 
volontari che sono la 
linfa vitale dell’ Associa- 
zione. I volontari si oc- 
cupano  dell’accompa- 
gnamento della persona 
che necessita di cure me- 
diche e del disbrigo di 
pratiche burocratiche 
o piccole commissioni 
quali il ritiro di medici- 
nali; offrono il loro sup- 
porto sia a domicilio che 
in ospedale fornendo 
un po' di sollievo al ma- 
lato o al caregiver anche 


mediante aiuti pratici 
o semplicemente attra- 
verso l'ascolto ed il sup- 
porto morale. 

Negli ambulatori messi 
a disposizione da AN- 
VOLT è possibile ef- 
fettuare visite mediche 
specialistiche —grazie 
alla presenza alternata 
di 5 medici ginecolo- 
gi e 3 dermatologi che 
mettono a disposizione 
la loro professionalità; 
ti ambulatori della 
sede triestina si effet- 
tuano visite speciali- 
stiche ginecologiche e 
senologiche ed esami 
strumentali quali pap- 
test, ecografie transva- 
ginali e pelviche; visite 
dermatologiche e map- 
patura dei nei. Un altro 
servizio che l’Associa- 
zione mette a disposi- 
zione dei cittadini è il 


supporto psicologico al 
malato, anche domici- 
liare, ed ai familiari gra- 
zie alla collaborazione 
di una Psicologa-Psico- 
terapeuta. A supporto 
delle persone con di- 
sagi alimentari è attivo 
uno sportello nutrizio- 
nale che fornisce con- 
sulenze specialistiche 
da parte di un biologo 
nutrizionista. 
ANVOLT collabora 
inoltre, con enti e isti- 
tuzioni locali, regionali 
e nazionali, per dira- 
mare la cultura delle 
cure palliative affinché 
ueste diventino un 
iritto fruibile da tutti 
i cittadini affetti da im- 
portanti malattie non 
più responsive alle co- 
muni terapie ed offre 
un servizio di consu- 
lenza medica di terapia 


del dolore; promuove 
inoltre campagne di 
informazione e sensibi- 
lizzazione per i giovani 
all’interno degli istituti 
scolastici della Provin- 
cia su varie tematiche 
socio-sanitarie anche in 
collaborazione con l'A- 
zienda Sanitaria Uni- 
versitaria di Trieste. 
L'accesso ai servizi è 
libero e non è prevista 
nessuna richiesta del 
Curante. 

Ad ANVOLT si rivol- 
gono prevalentemente 
donne, di età compresa 
tra i 18 e i 70 anni che 
trovano nell’Associa- 
zione un punto di riferi- 
mento, grazie all’ampia 
disponibilità di orario 
ed alla grande umanità 
e umiltà con cui l'As- 
sociazione si rivolge ai 
cittadini. 


CARINI CARINI AUTO Ti aspettiamo Sabato e domenica. 
Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

San Dorligo della Valle (TS) Via Muggia, 6 Tel, 040 383939 Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tavagnacco UD) -Via Nazionale, 75 - Tel, 0432573461 Tel. 0434 578855 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Cordon, 16 - Tel 0481524133 cariniauto.toyota.it 


carini. toyota. it 


AYGO LO0 x-cool 3p. Prezzo di listino € 11.650. Prezzo promozionale chiavi in mano € 9.000 (esclusa LP.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di £ 5,17 + IVA) con il 


contributo della Casa e del Concessionario. Offerta valida fino al 31/03/2018, solo in caso di rottamazione di un usato con immatricolazione antecedente al 31/12/2008, presso i concessionari 
che aderiscono all'iniziativa, solo per vetture disponibili in stock. Immagine vettura indicativa. Valori massimi riferiti alla gamma AYGO: consumo combinato 23,8 km/1, emissioni CO, 97 g/km. 
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Tutti adottati i trenta agnellini di Ceroglie 


Successo dopo le porte aperte alla fattoria Antonic. Scelti i nomi più svariati: dal calcistico Dybala fino allo storico Sissi 


di Laura Tonero 
D DUINO AURISINA 


Sono stati tutti adottati i 30 
agnellini di razza carsolina del- 
la fattoria Antonic a Ceroglie 
(Duino Aurisina). Domenica 
scorsal’azienda agricola aveva 
aperto le porte della sua realtà 
ai piedi del monte Hermada e 
grazie alla collaborazione 
dell’associazione Joseph, ave- 
va lanciato l'iniziativa “Adotta 
un agnello carsolino” finalizza- 
ta alla salvaguardia e al ripopo- 
lamento di questa razza autoc- 
tona. Decine di famiglie han- 
no visitato la fattoria, parteci- 
pando anche alle visite guida- 
te e agli incontri didattici. In 
poche ore in molti hanno sot- 
toscritto l’impegno all’adozio- 
ne annuale dei cuccioli di pe- 
cora nati nei mesi invernali, as- 
segnando alle bestiole anche 
un nome scaturito, il più delle 
volte, dalla fantasia o dalle pas- 
sioni dei bambini. 

Così nelle stalle degli Anto- 


KN 
IA 


di Riccardo Tosques 
D SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Enormi tracce di animale nella 
neve: un orso oppure un altro 
mammifero di grossa taglia si ag- 
gira per il Carso? Il mistero sulle 
impronte notate durante un’e- 
scursione nell’altipiano est da 
parte del monfalconese Alessan- 
dro Zoff ha tenuto col fiato so- 
speso il popolo del web. Sul pro- 
prio profilo Facebook Zoff ha 
pubblicato tre immagini con im- 
mortalate delle grandi impronte 
impresse sulla neve presente 
lungo il sentiero che da Bottaz- 
zo, frazione del Comune di San 
Dorligo, in Val Rosandra, condu- 
ce al paesino di Beka, in territo- 
rio sloveno. 

Nella mattina di ieri è arrivato 
il parere dell’esperto, il naturali- 
sta triestino Nicola Bressi, che 
dopo un'attenta analisi si è sbi- 
lanciato bocciando la tesi 
dell'orso: «Partendo dal presup- 
posto che analizzare delle im- 
pronte non fresche nella neve è 
sempre difficile, perché posso- 
no sciogliersi e quindi dilatarsi 
facilmente, gli arti dell’orso han- 
no cinque dita tutte in linea, che 
invece nelle foto non compaio- 
no. Inoltre le impronte dell'orso 
sono meno strette e lunghe ri- 
spetto a quelle rinvenute in que- 


nic ora vivono tra gli altri gli 
agnellini Dybala, Lasko, Sissi, 
Bucaneve, Matilde, Bella, Dra- 
zen, Hope, Macchia e Bea. «L'i- 
niziativa ha avuto un successo 
inaspettato - ammette Andrea 
Stoka dell’azienda Antonic — e 
per molti bambini questa 
esperienza ha rappresentato 
uno dei primi veri contatti con 
gli animali di una fattoria e per 
gli adulti la scoperta di questo 


tipo di razza e della vita di 
un'azienda come la nostra. Ri- 
peteremo l'iniziativa anche il 
prossimo anno». 

Chi non è riuscito ad adotta- 
re un agnellino degli Antonic 
dovrà attendere marzo 2019. È 
possibile già iscriversi in una 
sorta di lista d'attesa, anche in 
previsione del fatto che qual- 
che famiglia che ha appena 
sottoscritto l'adozione annua- 


Un momento delle visite alla fattoria Antonic di Ceroglie I 


VAL ROSANDRA 


le nonla rinnovi nel 2019. 

Alla base dell’intera questio- 
ne i pochi esemplari di pecora 
carsolina rimasti sul nostro 
Carso. Se ne contano ormai 
poco meno di 300. Chi ha adot- 
tato uno degli agnelli degli An- 
tonic, ha ricevuto un certifica- 
to di adozione che riporta il 
numero del contrassegno che 
identifica quell’animale. L’ini- 
ziativa però ha sollevato anche 


alcune polemiche. Gli animali- 
sti fanno presente che in un al- 
levamento da latte come quel- 
lo degli Antonic, gli agnelli ma- 
schi che non potranno ovvia- 
mente mai produrre latte ven- 
gono uccisi. Per produrre il for- 
maggio è necessario togliere 
gli agnelli alle madri, perché al- 
trimenti berrebbero loro tutto 
illatte. «Partecipando a questo 
evento - scrivono gli animali- 


Enormi tracce di animale nella neve 
L'esperto: «Non si tratta di un orso» 


Il confronto con una mano 


sto caso». Scongiurata la presen- 
za dell'orso, rimane il fatto che il 
mammifero che ha lasciato le 
proprie impronte è di grandi di- 
mensioni. Di che animale po- 
trebbe trattarsi? «A mio modo di 


Ogni giovE94 
salite sulring. 


LE IMMAGINI 
SU FACEBOOK 


Le foto 
hanno subito destato 
curiosità fra il popolo 
del web. Gli scatti 
effettuati sul sentiero 
da Bottazzo a Beka 


vedere siamo davanti a un mix 
tra zoccoli di cinghiale e canide 
che hanno allargato lo stesso bu- 
co camminando sulle impronte 
dell’altro dove c'era meno neve. 
Impossibile dire che tipo di cani- 


‘o aepy 7" 


Le orme fotografate 


de perché le impronte sono rovi- 
nate e sovrapposte. Potrebbe es- 
sere uno sciacallo oppure un lu- 
po o più semplicemente un ca- 
ne, di grandi dimensioni», spie- 
ga Bressi. Qualcuno aveva subi- 


L'ANALISI 
DI BRESSI 


Siamo davanti 
a un mix tra zoccoli 
di cinghiale e zampe 
di canide che hanno 
allargato lo stesso buco 
camminandoci sopra 


to stroncato l’ipotesi che si trat- 
tasse di un orso essendo per i 
plantigradi periodo di letargo. 
Bressi in realtà smentisce tale 
pensiero: «Possiamo tranquilla- 
mente toglierci dalla testa l’im- 


sti- non si ripopola il Carso di 
agnelli e pecore liberi allo sta- 
to brado ma si va soltanto a fi- 
nanziare un vero e proprio al- 
levamento». «Il Carso — spiega 
Enrico Maria Milic, referente 
dell’associazione Joseph che 
non nasconde il fatto che alcu- 
ne pecore dell’azienda Anto- 
nic vengono uccise per produr- 
re carne — è un territorio fatto 
di micro aziende agricole, do- 
ve non esistono quelle “fabbri- 
che da carne” che caratterizza- 
nol’industria alimentare e che 
forniscono normalmente il 
90% della carne che troviamo 
in supermercato». «Il lavoro di 
Antonic — aggiunge — è figlio 
del Carso, in questo senso: le 
pecore vengono portate al pa- 
scolo, sono trattate con sensi- 
bilità, vivono bene, non sono 
rinchiuse l’una sopra l’altra, 
torturate, rimpinzate di anti- 
biotici, ferme tutto il giorno 
tutta la vita e macellate senza 
umanità». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


magine di Yoghi e Bubu che in 
inverno si mettono a dormire 
per andare in letargo. I nostri or- 
si sono molto attivi anche nei 
mesi invernali. Solo in caso di 
forte freddo possono dormire 
un po’ di più. In realtà è prassi 
vederli gironzolare tanto nei me- 
si caldi quanto nei mesi freddi». 

L'ultimo avvistamento con- 
clamato di un orso in Carso, con 
tanto di splendido fototrappo- 
laggio, risale all'estate scorsa 
quando Maurizio Zulian, caccia- 
tore 6lenne di Jamiano (Dober- 
dò del Lago), riuscì aimmortala- 
re tra i boschi, in una zona vici- 
no all’oleodotto, a pochi passi 
dalla Slovenia, tra le frazioni di 
Medeazza (Duino Aurisina) eJa- 
miano, un esemplare d’orso bru- 
no, di poco più di due anni, qua- 
si sicuramente maschio e del pe- 
so non di molto inferiore ai 100 
chilogrammi. Per il Carso triesti- 
no, invece, proprio nell’altipia- 
no est un orsetto di circa 50 chili 
venne avvistato e poi anche sfio- 
rato da un’auto nel maggio 
2016. In quel caso, quasi sicura- 
mente proveniente dalla vicina 
Divaccia (Slovenia), venne avvi- 
stato da David Fonda, ex caccia- 
tore, e sua madre Grosdana 
Gasperut, nella zona di San Lo- 
renzo (San Dorligo). 
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Astrofisica, posto di prestigio nel ranking mondiale 


giuliano. 


Nella recente classifica internazionale Best Global Universities Report, stilata dal 
magazine specializzato U.S. News & World Report e valida per il 2018, che ha preso in 
considerazione le 1250 università migliori del mondo, un risultato particolarmente 
brillante viene registrato dai settori dell'Astrofisica e della Fisica dell'Ateneo 


L'Università di Trieste infatti si colloca per l'Astrofisica nella 50* posizione mondiale, 
un risultato di grande prestigio, la Fisica registra analogamente un'ottima 141% 
posizione a livello mondiale. L'Astrofisica dell'Università di Trieste è seconda in Italia, 
preceduta soltanto dall'Università di Padova. Altro risultato molto positivo è 
costituito dal sesto posto dell'ateneo triestino, nel suo complesso, fra le università 
italiane ed il 222° posto nel mondo. Il Best Global Universities rankings comprende il 
top di 1250 istituzioni di 74 paesi. Trieste ha una fama e una tradizione consolidate in 
fatto di astrofisica favorita anche dlala presenza dell’Osservatorio e dei suoi 
scienziati e ricercatori. 


oom di iscrizioni a fisica 
e il Dipartimento scoppia 


Per la triennale gli studenti in 3 anni passati da 40 a 170: è una laurea molto 


di Giulia Basso 


La laurea in Fisica è sempre più 
richiesta dal mercato del lavoro 
e le immatricolazioni a questo 
percorso di studi all’Università 
di Trieste sono in costante au- 
mento: per la triennale gli stu- 
denti sono passati da circa 40 a 
170, per la laurea magistrale da 
28 a 55 dal 2004 al 2017. Il dotto- 
rato in Fisica ha circa 36 iscritti, 
mentre quello in Nanotecnolo- 
gie, interdisciplinare, tra i suoi 
studenti ne conta circa 14 che 
fanno riferimento al Diparti- 
mento di Fisica. Le borse di dot- 
torato sono erogate per circa un 
quarto dall'Ateneo, mentre il re- 
sto è finanziato da enti di ricer- 
ca, oppure da progetti interna- 
zionali. A questi percorsi si ag- 
giunge il master in Fisica medi- 
ca, in collaborazione con l’Ictp, 
con circa 10-12 borse l’anno. «Il 
numero totale di studenti del 
Dipartimento oscilla tra 500 e 
600. Se rapportato al numero to- 
tale degli studenti, circa 15.000, 
si ottiene un va- 
lore tra i più ele- 
vati sia in Italia 
che in Europa», 
spiega Fulvio 
Parmigiani, di- 
rettore del Di- 
partimento. An- 
che il rapporto 
traigeneri è ab- 
bastanza bilan- 
ciato. Gli imma- 
tricolati sono 
per il 60% ma- 
schi e per il 
40% femmine. 


Ingegnere da qualche giorno, 
Giovanni Pinna, 26 anni, trevi- 
giano, ha scelto questo indiriz- 
zo per continuare le tradizioni 
paterne, anche se non è ancora 
sicuro di porterare avanti lo stu- 
dio di famiglia. Sul mercato ci 
sono tante altre proposte da va- 
lutare. 

In che cosa si è laureato? 
Alla triennale di Ingegneria civi- 
le e ambientale. Prima ero all’a- 
teneo di Udine e poi mi sono 


FRANCESCO 
ARMILLOTTA 


Ben seguiti dai 
docenti, citrasmettono la 


loro passione 
UN GRANDE 
VANTAGGIO 


6 6 Si fa presto 


ricerca grazie all'apporto 
degli enti scientifici 


Nel complesso circa il 50% degli 
studenti viene dalle regioni del 
centro e del sud Italia, il 35% dal 
Triveneto e il 15% dal resto del 
Nord Italia e dall'estero. Di soli- 
to chi sceglie un percorso in Fi- 


Da sinistra Valeria Grisoni e Francesco Armillotta 


sica, sottolinea Parmigiani, non 
si ferma alla triennale, ma pro- 
segue con la laurea magistrale: 
un vanto del corso di laurea in 
fisica triestino sta nell’avere, ri- 
spetto ai corsi analoghi, il tasso 


d’abbandono degli studi più 
basso d’Italia, circail 18%. 
«Siamo seguiti molto bene 
dai docenti, che ci trasmettono 
tutta la loro passione - racconta 
il pescarese Francesco Armillot- 


ta, al primo anno della magi- 
strale in Fisica con una borsa 
del Collegio Universitario Fon- 
da -. E Trieste ha il vantaggio di 
essere inserita in un sistema di 
enti scientifici che consente di 
entrare a contatto conla ricerca 
fin dalla triennale: la mia tesi di 
laurea l'ho fatta nei laboratori 
di Elettra». Una volta consegui- 
tala laurea magistrale l’occupa- 
zione è assicurata: il 98% dei 
laureati trova impiego o ottiene 
una borsa di studio entro un an- 
no. È il caso di Valeria Grisoni, 
che sotto la supervisione della 
professoressa Francesca Mat- 
teucci sta studiando per un dot- 
torato in Astrofisica. «Tutto il 
mio percorso di studi si è gioca- 
to a Trieste - racconta -: sono 
passata dal liceo classico Petrar- 
ca a Fisica all'Ateneo giuliano, 
dove mi sono trovata subito 
molto bene. Grazie al metodo 
di studio appreso al liceo non 
ho avuto grosse difficoltà a pas- 
sare da un percorso prettamen- 
te umanistico a uno scientifico. 
Il mio modello? Margherita 


“Operazione porte aperte”, oggi giornata d’orientamento per le nuove leve 


SULLE ORME DEL PADRE 


Oggi, a partire dalle 10 e fino alle 
15, nell'Aula magna dell’edificio 
centrale del Campus di Piazzale 
Europa, appuntamento con la 
versione primaverile di “Porte 
Aperte”, giornata d'orientamento 
pensata per aiutare i giovani che 
s’apprestano a iscriversi 
all’Università a scegliere il 
percorso per loro più adatto. 
L’idea alla base di queste giornate 
è quella di consentire agli studenti 
di “toccare con mano” l’ambiente 
universitario, informarsi sulle 


Giovanni, ingegnere predestinato 
«MI piace stare In cantiere» 


trasferito a Trieste. 

Come mai questo indirizzo? 
All'epoca mi piaceva, ho deciso 
di intraprendere questa strada 
perché mio padre ha uno stu- 
dio. Se tornassi indietro però 
penso che non farei la stessa 
scelta. 

Che cosa non l’ha più con- 
vinta? 

All’inizio è stato un po' difficol- 
toso, anche a livello di rapporti 
umani, un po’ con tutti. A Udi- 
ne non sono molto comunicati- 
vi rispetto a Trieste. E poi du- 
rante i primi due anni universi- 
tari ci sono esami un po’ trop- 
po generici, dal terzo anno in- 


vece sono stato molto più moti- 
vato, perché si entra nell’ambi- 
to di quello che sarà davvero il 
tuo lavoro. Così come alla spe- 
cializzazione, dove infatti ora 
mi trovo molto bene. 

Quale specializzazione ha 
scelto? 
Da settembre ho iniziato il 
biennio in Strutture. Uno dei 
motivi è perché così potrò met- 
tere le firme sui progetti, poi- 
ché solo con la triennale si è 
vincolati e per fare il libero pro- 
fessionista è indicato avere 
questa laurea, se si vuole pro- 
gettare. 

Quali progetti tratta lo stu- 


strutture scientifiche presenti, 
sulla qualità dell'offerta 
formativa e sull'efficienza dei 
servizi destinati agli studenti. 
Nel corso della giornata gli 
studenti partecipanti potranno 
assistere alle presentazioni dei 
diversi corsi di laurea, 
approfondire l'offerta didattica, 
porre domande ai docenti per 
chiarire i propri dubbi e ricevere 
un aiuto per scegliere il proprio 
percorso formativo. Durante 
l’open day lo staff di Porte Aperte 


Il trevigiano Giovanni Pinna di 26 anni 


dio di suo padre? 

Anche se il settore edilizia era 
in crisi, ora si sta riprendendo, 
quindi trattiamo edifici resi- 
denziali, ristrutturazioni, riqua- 
lificazioni energetiche. 

Quanti siete al corso? 
Una decina, a Trieste va molto 


sarà presente con postazioni 
visibili fuori dalle aule principali, 
adisposizione per rispondere a 
domande sull’accesso ai corsi, 
agevolazioni, diritto allo studio, 
tasse universitarie, alloggi. Nel 
pomeriggio uno spazio sarà 
dedicato anche alle informazioni 
sul Collegio universitario di 
merito “Luciano Fonda”. Per chi 
ne avesse necessità c'è la 
possibilità di chiedere un 
attestato di partecipazione per 
giustificare l'assenza a scuola. 


l'indirizzo Trasporti. 

Che cosa le piace di più di 
questo lavoro? 
Stare in cantiere, avere a che fa- 
re con progetti e disegni. 

Che cosa avrebbe scelto, se 
non avesse voluto inseguire le 
orme di suo padre? 


Il direttore del Dipartimento Fulvio Parmigiani 


Hack. In questi anni però il cor- 
po docente è stato fortemente 
ridimensionato, da 63 docenti 
di ruolo nel 2008 a 43 nel 
2017-2018. Ciò ha comportato 
una pesante variazione del rap- 
porto docente-studente. Altri 
problemi riguardano le infra- 
strutture. La sede principale nel 
Campus di Piazzale Europa è di- 
ventata insufficiente, spiega 
Parmigiani. Oltre ai laboratori 
didattici presenti in sede, do- 
centi e studenti collaborano, 
nell'ambito di opportune con- 
venzioni, con Elettra Sincrotro- 
ne Trieste, Area di Ricerca, 
INFN (Istituto Nazionale di Fisi- 
ca Nucleare), Inaf (Istituto Na- 
zionale di AstroFisica) e altri en- 
ti di ricerca. Per quanto concer- 
ne la visibilità 
internaziona- 
le le principali 
agenzie di va- 9 
lutazione eu- $ 4 
ropee, ameri- © © 
cane e asiati- mag 
che, colloca- 

no spesso il Dipartimento di Fi- 
sica triestino trai primi in Italia, 
nei primi 100 in Europa e nei 
primi 150 al mondo. Per i para- 
metri Anvur invece si tratta di 
un Dipartimento con valutazio- 
ni nella media: questa discre- 
panza evidenzia una forte diffe- 
renza nei metodi di valutazio- 
ne. Ultimo tema la ricerca, che 
spazia dalla fisica delle particel- 
le alla meccanica quantistica, 
dalla fisica dei sistemi nano- 
strutturati alla fisica dei mate- 
riali quantistici, fino alla cosmo- 
logia, all'astrofisica e alla fisica 
dello spazio: i fondi a disposi- 
zione acquisiti tramite progetti 
di ricerca competitivi nazionali 
o internazionali ammontano a 
circa 7 milioni di euro. 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ci ho pensato molto, penso 
Economia o Ingegneria gestio- 
nale, che all’epoca andava tan- 
to dimoda. 

Inizierà a lavorare nello stu- 

dio di suo padre? 
Ho preso in considerazione il 
fatto anche di trovare un altro 
impiego, le offerte non manca- 
no, non lo escludo assoluta- 
mente. Avere uno studio e met- 
tere una firma è una grossa re- 
sponsabilità . 

Quindi c'è una buona quan- 
tità di proposte di lavoro in gi- 
ro per questo settore? 
Attraverso Almalaurea ho rice- 
vuto già tre richieste per man- 
dare il curriculum per un collo- 
quio. A richiederlo grosse 
aziende, tra cui una giappone- 
se con sede a Milano e una di 
Bolzano che lavora con l’eoli- 
co. 
Si trasferirebbe per lavoro? 
Penso proprio di sì. 

Benedetta Moro 


Ore della citta 
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Turibio 


EH ILSANTO 


IL GIORNO 
È l'820 giorno dell’anno, ne restano ancora 283 


EH IL SOLE 
Sorge a 


Si leva alle 9.44 
MH IL PROVERBIO 
L’arte del vivere é | 


le 6.05 e tramonta alle 18.20 
NA 


capacità di sapersi destreggia- 


a 
re fra le indispensabili bugie. 


Piazza Hortis in un’immagine di repertorio. Domani e domenica il giardino della piazza e le vie adiacienti si animano con giochi e spettacoli 


Domani e 
domenica il cuore 
di Cittavecchia 
rinasce con 
spettacoli, cacce 
altesoro, giochi, 
laboratori 
creativi per i più 
piccoli 


Da Cavana a piazza Hortis 
torna l'animazione urbana 
con il progetto “Pisus” 


Laboratori, conferenze, giochi, 
teatro e qualche ulteriore diva- 
gazione creativa. Sono i temi 
che sulla carta proveranno ad 
alimentare il nuovo cartellone 
di Pisus, acronimo di Program- 
maIntegrato di Sviluppo Urba- 
no Sostenibile, progetto a cura 
del Comune di Trieste e Regio- 
ne Fvg, realizzato attraverso i fi- 
nanziamenti del fondo Pac 
(Piano di Azione Coesione) e 
con il sostegno della Camera di 
Commercio di Trieste. Invaria- 
to il copione, basato anche que- 
st'anno su una serie di iniziati- 
ve di vario respiro, tutte am- 
bientate nella zona tra Piazza 
Cavana e Piazza Hortis, territo- 
rio urbano a pochi metri dal 
centro e quasi al cospetto del 
mare, dove poter idealmente 


e‘. ÀT NTRIO dali 


Alpinismo e paesaggio 
allo Speleovivarium 


Domani si parlerà di alpinismo e di 
paesaggio. La conferenza è 
organizzata in collaborazione con 
il Museo di Storia naturale e si 
terrà allo Speleovivarium Erwin 
Pichi, alle 20. Sergio Dolce e Guido 
Bottin ci mostreranno il volto 
spirituale dell’arrampicata, 
quando essa diventa passeggiata 
verticale e si accompagna alle 
musiche interiori. Immagini, suoni 
e racconti dei due alpinisti con la 
chitarra ci guideranno con le loro 
storie dove fatica e paesaggio si 
fondono nella gioia di sentirsi 
parte della natura. Ingresso 
libero, consigliata la prenotazione 
alla mail spelovivarium@email.it, 
telefono 3491357631. 


= D MMIAN È i 
Tra miti e leggend 
a Duino Aurisina 


Una giornata “Tra miti e leggende” 
alla scoperta del Comune di Duino 
Aurisina insieme alla Cooperativa 
Gemina. Domani, i partecipanti 
seguiranno Flavio Bacchia 
attraverso le bellezze del territorio 
di Duino Aurisina. Spaziando dalla 
mansio romana del Randaccio alla 
chiesa gotica di San Giovanni in 
Tuba, osservando le risorgive del 
Timavo e ammirando i resti dei 
mulini, la visita permetterà di 
scoprire la storia e gli innumerevoli 
curiosità che riempiono di mistero 
questo percorso. Ritrovo al piazzale 
della chiesa di San Giovanni, alle 
9.15. La prenotazione è 
obbligatoria, inviare una e-mail a 
cooperativagemina@gmail.com. 


elaborare un piano di coinvol- 
gimento popolare adatto a qua- 
si tutte le generazioni. Una de- 
cina gli eventi in programma. 
Domani si parte, con una tor- 
nata colorata da un carattere 
particolarmente ludico. Si, per- 
ché sabato il progetto Pisus è 
battezzato da una caccia al te- 
soro, in programma dalle 10 
con raduno in Piazza Hortis 
(zona emeroteca) una propo- 
sta targata associazione Kalli- 
polis. La formula è classica e da 
vivere in gruppo, con "caccia" 
tra monumenti e vie, a base di 
indovinelli e tracce dissemina- 
te. I premi? Gadget offerti dai 
commercianti della zona e pub- 
blicazioni edite dal Comune. 
Sabato riserva altre tappe. Sem- 
pre alle 10 main Piazza Cavana 


DOMANI 


si gioca al" Truccabimbi e Scul- 
ture di palloncini", con ArteE- 
venti la Bottega dei Sogni (in ca- 
so di maltempo il rifugio è la sa- 
la Torchio di via Capitelli) alle 
15 ancora in Piazza Cavana per 
il laboratorio "Creazioni libere 
a tema", con Querciambiente ( 
dagli 8 ai 12 anni) e alle 17 è il 
momento del respiro teatrale, 
con " Linguaccecon gliocchiali- 
dasole", zibaldone artistico fir- 
mato da Petit Soleil ospitato in 
Piazza Cavana (in caso di mal- 
tempo alla Casa della Musica di 
via Capitelli). Domenica altri 
spunti in piazza, tra mostre, 
giocoleria e teatro di strada. 
Programma completo su 
www.triestescuolaonline.it o 
telefonando allo 0432/566056. 

Francesco Cardella 


@ PomeRIGGIO 


L'ECONOMIA 

DI COMUNITA 

ME Alle 17.30, al Padiglione | del 
Parco di San Giovanni “Innesco 
di processi innovativi: economia 
collaborativa e di comunità” con 
la proiezione del documentario: 
“Mmultifactory. The invisible 
factory” di Lorenza Salati e Giulio 
Focardi. Gli autori racconteranno 
la loro esperienza all’interno 
delle Multifactory europee e la 
creazione di R84 di Mantova. 


INCONTRO 
SULL’ADOLESCENZA 


ME Nell’aula magna del liceo 
Dante, alle 18, Giovanna 
Fantasia e Luisa Onofrio 
terranno una conversazione su 
“Il paradosso dell’adolescente: 
bisogno di indipendenza e 
assoggettamento alle sostanze”. 
L'incontro, proposto da Uciim, è 
libero. In caso di inagibilità 
dell’aulamagna, dovuta a 
sciopero del personale Ata, 
l’incontro avrà luogo al Centro 
Veritas, via Monte Cengio 2/a 
dalle 18.15. 


SOCIETÀ 
TEOSOFICA 


ME Alle 19, nella sede Teosofica 
di via Toti 3, Davide Melon terrà 
un incontro intitolato “Studio 
sulla coscienza”. Ingresso libero. 


PICCOLI PREDATORI 

DEL CARSO 

ME Alle 18.30, nella sede Cai 
della Società Alpina delle Giulie, 
invia Donota 2 (IV° p.), Sergio 
Dolce terrà una conferenza con 
immagini dal titolo:” Ruolo dei 
predatori nelle grotte e negli 
ambienti acquatici del Carso”. 
Ingresso libero. 


SETTIMANA 
DEL CRANIOSACRALE 


ME Bruno Scaggiante, 
presidente della Lilte Leonarda 
Majaron, presidente dell’Anpci 
associazione naz. professionisti 
craniosacrale, illustreranno gli 
effetti sul benessere psico-fisico 
e metteranno a disposizione un 
calendario per sessioni gratuite 
offerte dai professionisti 
craniosacrale. Aperto a tutti. 
Info cell. 3476910549, 
info@bcstrieste.it. Appuntamento 
alle 18.30 al San Marco. 


GRUPPO ANARCHICO 
GERMINAL 


ME Alle 18, in via del Bosco 52/A 
serata benefit per il collettivo 
Argo di Isola (Slo). Nel 2016 fu 
occupato lo spazio sociale Argo. 
All’inizio del 2017, lo squat fu 
sgomberato. Il collettivo si trova 
ora ad affrontare un processo 
per quei fatti e sta raccogliendo 
fondi per le spese legali. 


AGRICOLTURA 

BIODINAMICA 

MM AMuggia, quarto incontro 
della serie dedicata ai 
“Cambiamenti climatici, 
biodiversità e resilienza urbana e 
agricola” organizzato dal Circolo 
del Movimento decrescita Felice. 
Nella sala Millo di piazza della 
Repubblica 4, alle 17, 
l’antroposofo naturalista Michele 
Codogno, parlerà di “Agricoltura 
biodinamica, visione e obiettivi” 


LE POPOLAZIONI 
DELL’ALTO ADRIATICO 


ME Viviano lazzetti, 
soprintendente archivistico per 
il Friuli Venezia Giulia e Diana De 
Rosa, storica, presentano alle 17, 
alla Sala direzionale della Banca 
di Credito cooperativo di 
Staranzano e Villesse (via Roma 
20,1 p.) ilvolume “Movimenti 
storici delle popolazioni 
nell’Alto Adriatico- strumenti e 
percorsi di ricerca”. 


ASSOCIAZIONE EX-ALLIEVI 
LICEO PETRARCA 


ME L'Associazione Petrarca 
invita alle 17, nell’aula magna del 
liceo, alla conferenza di Monica 
Visintin su “Lessico e immagini 
del sogno in Omero”. 


POESIA MINORE 
DIALETTALE 


MN “La Poesia minore dialettale 
triestina negli anni della Prima 
guerra mondiale” è il titolo della 
conferenza che Franca Olivo 
terrà alle 17, alla sede di Gens 
Adriae, in via Crispi 28. Non 
semplici esercizi per ingannare 
iltempo in trincea, ma intime 
riflessioni. 


PSICOANALISI 
E SCRITTURA 


ME Epfcl Italia organizza una 
Giornata di Studio “Psicoanalisi 
e scrittura: questione di donne?” 
alla Sala maggiore della Camera 
di Commercio, piazza della 
Borsa 14. Ingresso libero. 
Orario: 16.30-19.30. 


Oss ____ 


LE FAMIGLIE 
ADOTTIVE 


ME Alle 20.30, alle Officine rosa 
all’interno dell’ex Opp, via 
Nicolò Bottacin (dietro la 
chiesa), ci sarà il 5° incontro 
dell’Anfaa per le famiglie 
adottive, con la presenza di 
Paola Biloslavo e Gisele de 
Oliveira. Il tema della serata sarà 
il bullismo. Ingresso libero. 


() pomani 


MAGIA DELLE 
FIANDRE 


ME Alle 10.30, alla Biblioteca 
Statale Crise, Luca Bellocchi 
parlerà della “Magia delle 
Fiandre, dedicata ai pittori 
fiamminghi. Ingresso libero. 


E Ora della Terra, tutti al buio per aiutare il pianeta 


Wwf e Area Marina in campo contro l'inquinamento. Cena a lume di candela in molti ristoranti 


Luci spente e passeggiate not- 
turne. Domani scatta in tutto il 
mondo l’Ora della Terra, mobili- 
tazione globale promossa dal 
Wwf. In centinaia di paesi e mi- 
gliaia di città, istituzioni e citta- 
dini evidenzieranno con un ge- 
sto simbolico la loro preoccupa- 
zione per le sorti del pianeta: 
spegnendole luci dimonumen- 
ti, sedi istituzionali, uffici e abi- 
tazioni. In contemporanea si 
svolgeranno eventi e iniziative 
di sensibilizzazione. Sarà una 
vera e propria ola di buio dalle 
20.30 alle 21.30. Lo scopo 
dell’appuntamento annuale, 
giunto all’undicesima edizione, 


è aumentare la consapevolezza 
verso i cambiamenti climatici e 
favorire la partecipazione di 
ognuno per contrastarli. Anche 
nella nostra provincia si spegne- 
rannole luci nelle piazze di Trie- 
ste, Duino Aurisina e S. Dorligo 
della Valle (e altri Comuni aderi- 
ranno nelle prossime ore). In cit- 
tà, con il coordinamento dell'as- 
sociazione Mosaico, si cenerà a 
lume di candela in vari ristoran- 
ti: Caffè della Musica, Cantina 
degli Ostinati, Ginger - tea&ca- 
kes, Hostaria Malcanton, Mimì 
e Cocotte, Nuovo Ristorante Sa- 
vron e Osteria del Sindaco. 
«Ogni anno aumenta l’urgenza 


perché le conseguenze su clima 
e biodiversità sono sempre più 
drammatiche - spiega Alessan- 
dro Giadrossi, presidente Wwf 
Trieste -: tutti se ne accorgono, 
ma si fa ancora troppo poco. Se 
le emissioni di CO2 continue- 
ranno ad aumentare senza con- 
trollo, oltre agli effetti sul clima 
il mondo è destinato a perdere 
almeno metà delle specie ani- 
mali e vegetali. Ma se nei cittadi- 
ni c'è sempre più consapevolez- 
za, nelle agende politiche il cli- 
ma non è considerato una prio- 
rità». L'evento proposto dall’A- 
rea Marina Protetta è una pas- 
seggiata serale, “Primavera in 


cielo e in terra”, con ritrovo alle 
18 nel piazzale antistante il tem- 
pio mariano di Monte Grisa: l’u- 
scita, guidata da un naturalista 
e da un esperto di astronomia, 
sarà dedicata alla primavera, vi- 
sta dal lato botanico, faunistico 
e astronomico. La partecipazio- 
ne è gratuita grazie al contribu- 
to della Regione e non è neces- 
sario prenotare, ma per il rien- 
tro si consiglia di munirsi di tor- 
cia elettrica. «Non mancheran- 
no — spiegano all’Oasi Wwf di 
Miramare - spunti per osservare 
gli effetti dei cambiamenti cli- 
matici». 

Gianfranco Terzoli 
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LA RUBRICA 
IDENTITÀ DIGITALE 


E DATI SANITARI: 
FUTURO POSSIBILE 


di GIOVANNI LOSER 


o avuto recentemente 
la possibilità di 
assistere a un 


interessante dibattito con 
Diego Piacentini 
(commissario straordinario 
perl’Agenda Digitale) sulle 
tematiche dell’innovazione, 
in particolare quelle legate 
alla sua missione 
nell’amministrazione 
pubblica. Confesso di essermi 
sentito in difficoltà alla sua 
domanda se conoscevo Spid: 
Sistema pubblico di Identità 
digitale ovvero la soluzione 
che ti permette di accedere a 
tuttiiservizi on-line della 
Pubblica amministrazione 
con un’unica Identità digitale 
utilizzabile. 

Non posso che condividerne 
la strategia. E un tema 
incandescente vistala 
tempesta perfetta che si è 
abbattuta in questi giorni 
sulla criptazione dei nostri 
profili digitali alimentati 
utilizzando Facebook. La 
nostra traccia digitale può 
essere quindi in mano allo 
Stato o ai privati. Tema etico 
non banale che non mi sento 
di affrontare oggi perché 
desidero maggiormente 
concentrarmi sull'evoluzione 
dell'Agenda Digitale. Tutti 
sappiamo che uno dei servizi 
primari offerti dal nostro Stato 
è la Sanità. Proviamo quindi 
ad applicare la strategia di 
servizio sottostante a SPID al 
sistema sanitario. Difficile? 
Non proprio essendo stato 
recentemente a una fiera a Las 
Vegas assieme ad una società 
innovativa basata a Trieste. 
Cosaho visto? Non certo il 
futuro ma il presente legato a 
due parole chiave: Ehr 
(Electronic Health Record- 
Dato sanitario elettronico) e 
Interoperability (processo 
d’interscambio degli Ehr). 
Pensate, una fiera globale che 
propone soluzioni rivolte 
esclusivamente all'industria 
sanitaria per gestire 
digitalmente immagini, 
esami, diagnosi etc. La 
strategia di base è che tuttii 
dati sanitari di una persona 
accumulati neltempo 
vengono concentratiin una 
“scatola” digitale. 

Questa scatola gestita dallo 
Stato (nella nostra regione 
abbiamo una società — Insiel - 
dedicata a queste attività) 
consente non solo l’accesso 
diretto da parte dei pazienti 
(conilloro Spid) ai propri dati 
sanitari ma, eliminando il 
lavoro amministrativo dei 
nostri medici, libera risorse e 
creailluogo dove innovare 
peridentificare nuove cure. A 
questo punto la mia speranza 
è che Insiel aumenti i 
momenti d’incontro per 
conoscere le tecnologie 
sviluppate dalle imprese 
innovative della nostra 
regione. 


MUGGIA 
Via Bembo 


dimenticata 


M N Nonmivenga adire, si- 
gnor Lettich, che ormai non è 
più un problema quello dei cas- 
sonetti in viale XXV Aprile. 
Venni da lei mesi e mesi fa, con 
le foto che testimoniavano co- 
me i cassonetti oscurassero la 
visibilità dello specchio posto di 
fronte a via Bembo, all'incrocio 
con viale XXVAprile. 
Avevo suggerito di posizionare i 
cassonetti piccoli (umido, vetro 
e lattine) sotto lo specchio e in 
sequenza quello delle ramaglie 
e poi quello della carta, della 
plastica e dell'indifferenziata. 
Mi sembrava una cosa semplice. 
Invece no! Ho avvisato anche la 
polizia municipale della perico- 
losità per chi si immette da via 
Bembo aviale XXV Aprile. 
Invece no! Tuttora mi sembra 
impossibile non abbiate tenuto 
conto delle osservazioni e sugge- 
rimenti miei e degli altri. 
Inoltre, ultimamente, hanno ri- 
tinteggiato le zebrate agli incro- 
ci di via Colarich e via Reti con 
Viale XXV Aprile, mentre quelle 
di via Bembo sono state ignora- 
te. Altra aggravante, aver tolto i 
dissuasori della suddetta via. 
Mi sembra che il detto triestino 
"no se pol", per Muggia invece si 
traduce in un "no se vol"! 

Maria Grazia Frausin Civilia 


SANITÀ 
Quando i reparti 
funzionano bene 


M inseguito ad un grave proble- 
ma cardiaco, sono stato ricovera- 
to presso il dipartimento cardio- 
logico dell’ASUI di Trieste, nei 
reparti di degenza della Cardio- 
logia e della Cardiochirurgia nel 
pre e nel post operatorio, in sala 
operatoria della cardiochirurgia 
per eseguire un delicato inter- 
vento di by-pass e sostituzione 
della valvola cardiaca e poi pres- 
so la Terapia intensiva post ope- 
ratoria nella fase più critica del 
mio decorso operatorio. 
Esprimo anome mio e della mia 
famiglia il più sincero e sentito 
ringraziamento a tutti i profes- 
sionisti sanitari, medici, infer- 
mieri e operatori socio sanitari, 
per l'elevato grado di dedizione, 
professionalità, sensibilità e 
competenza che hanno sempre 


L’ARIA CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO;) g/m? 

Valore limite per la protezione della salute umana |ig/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell’anno) 
Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazzale Rosmini ug/m? 15,2 
"(tree ore eseaza wi cen 
Prepara «eran n i. 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili ig/m 
(concentrazione giornaliera) 


Piazzale Rosmini pe/m 18 
Via Cai 
Piazza Volontari Giuliani ug/m? 25 


rpineto 


Valori di OZONO (0,)ig/m? (concentrazione oraria) 


Concentrazione oraria di informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m° 


Via Carpineto ug/m? 99 


LALETTERA DEL GIORNO VPI VA DA 
La città è ostaggio dei proprietari maleducati di cani 


sul colle di San Giusto, è ormai com- 

pletamente ricoperto di cacche di ca- 
ne: sia quelle che padroni maleducati la- 
sciano in loco, sia quelle che padroni un 
po’ più civili cercano di raccogliere, la- 
sciando il più delle volte un disgustoso ri- 
cordo marroncino. Parlando con amici e 
conoscenti ho appreso che il problema è 
comune alla maggior parte delle strade di 
Trieste, sia in zone pedonale che quartieri 
residenziali molto vicini al centro. Addirit- 
tura succede che le pareti di edifici scola- 
stici e relativi marciapiedi su cui bimbi e 
genitori si affollano in entrata o in uscita 
dalle lezioni siano costantemente orinato- 
io canino. Non è solo una questione di 
odori (specie con l’arrivo del caldo), ma 
anche di igiene. Alcune strade, poi, vengo- 
no pulite così raramente che è possibile 
segire l'evoluzione degli escrementi per 
mesi. Il mattino, quando porto mia figlia a 
scuola, parliamo solo di deiezioni - non ci 
si può distrarre un attimo - e ogni giorno il 
panorama si arricchisce di nuove “produ- 


I 1 marciapiede della Strada in cui vivo, 


dimostrato in tutte le fasi del 
mio ricovero. 
Ringrazio sentitamente anche il 
personale sanitario, i medici e i 
fisioterapisti della Casa di cura 
Pineta del Carso per aver per- 
messo la mia completa riabilita- 
zione. 

Livio Martinelli e famiglia 


SOCIETÀ 
o 

La Finanza globale 
“ UA A 

doma” i popoli 
M E’ fondamentale secondo me 
prendere coscienza di quanto 
pianificato contro di noi dalle 
forze egemoni della Finanza Glo- 
bale, ben strutturata e organiz- 
zata, la cui ricchezza è possedu- 
ta da un’esigua minoranza che 


da sempre ha fomentato odio, 
guerre e recessioni con profitto, 
asservita dalle multinazionali 
sinonimo di sfruttamento totale, 
sostenuta dalle banche trasfor- 
matesi in avide entità sublimina- 
li d'investimento le cui nefandez- 
ze rimangono impunite. 

Con lo strumento della corruzio- 
ne, inuna società plasmata per 
essere priva di riferimenti, valo- 
ri e principi e dove i soldi com- 
prano persone, Stati e governi ci 
hanno reso un popolo di “schia- 
vi”, negandoci diritti, ma incre- 
mentando il dovere nell’essere 
poveri moralmente ed economi- 
camente, relegandoci anche in 
un mondo di assistenzialismo 
deleterio usando le forme più 
subdole ed abbaglianti perché 


zioni”. Fatta eccezione per alcune rare iso- 
le felici (ad esempio il giardino di via San 
Michele), gli spazi verdi in città sono ap- 
pannaggio esclusivo dell’esercito crescen- 
te dei cani triestini. Solo rarissimi proprie- 
tari dotati di senso civico si preoccupano, 
in questo caso, di eliminare le feci fuman- 
ti. I bambini che vogliano correre sul pra- 


chi è stretto nel pugno di una 
mano non può reagire ma sola- 
mente soccombere. 

Con l’ausilio della finta democra- 
zia informatica, la Finanza globa- 
le ci vuole tutti a casa, davanti 
alla televisione oppure sui social 
network, a condividere una real- 
tà di fatto virtuale, perché senza 
corrente elettrica non esiste 
niente. 

Una sorta di sala giochi creata 
appositamente per noi nella qua- 
le oramai si può solo entrare ma 
quasi mai uscire, per ritornare a 
lottare e protestare nelle piazze, 
per scoprire poi che le persone 
più ricche al mondo sono pro- 
prietarie di ciò che utilizziamo, 
questo perché probabilmente 
non abbiamo ancora capito che 


- 


to o anche chi voglia sedersi sull'erba a 
leggere un libro lo vadano a fare da un’al- 
tra parte (a Trieste non è contemplato). 

Possibile che un'intera città debba esse- 
re ostaggio dei proprietari (maleducati) di 
cani, senza che l’amministrazione comu- 
nale alzinemmeno un dito? 


Valentina D’Odorico 


non lavoriamo più per noi stessi 
ma peri ricchi. 
Paolo Fichera 


ACEGASAPSAMGA ° 
Fontanelle chiuse 


per il freddo 


M inrelazione alla lettera da voi 
pubblicata il 20 marzo scorso, 
dal titolo “La fontanella ammala- 
ta del Viale” AcegasApsAmga 
desidera precisare che, date le 
basse temperature delle ultime 
settimane, è stato concordato 
con l’amministrazione comuna- 
le di chiudere temporaneamen- 
te le fontanelle che abitualmen- 
te resterebbero aperte durante 
tutto l’anno, al fine di garantire 
la sicurezza degli impianti ed 


Luce e Terry cagnette sempre insieme 


Sono in adozione all’Astad. Appello per il bel micio Boris e il piccolo Mosè 


Questa settimana iniziamo pre- 
sentando Luce e Terry, due so- 
relline di 9 anni, arrivate al Rifu- 
gio Astad di Opicina dopo la 
perdita della loro padrona. So- 
no molto buone e docili ma sof- 
frono ora per la nuova situazio- 
ne di vita. Hanno sempre vissu- 
to assieme e sono molto unite, 
per questo si cerca per loro una 
famiglia che le adotti entrambe 
quanto prima. La dolce Marylin 
invece è una splendida gattina 
manto tartaruga, di circa 10 an- 
ni, molto dolce e socievole, in 
attesa di una nuova casa. Per 
conoscerle e avere info: tel. 
040-211292 (www.astadrifu- 
gioanimali.org) orario di visita: 
dalun. a ven. e festivi 10-13, sa- 
bato 10-13 e 15-17. Per sostene- 
re le attività dell'Astad con un’e- 
largizione utilizzare il Ccp: 
12449344. 

Il Gattile rinnova nuovamen- 
te l'appello per trovare a Boris 
la famiglia amorevole che si me- 
rita. Boris è un bel gattone che 
nei suoi quattro anni di vita ha 
avuto molte sfortune: ha avuto 
un brutto incidente ed è Felv 
positivo. Nonostante ciò ha 
mantenuto un carattere affet- 
tuoso e tranquillo ed è molto fi- 
ducioso. Per info e visite, tel. 
040-364016 (facebook.com/il- 
gattiletrieste) o in sede, via della 
Fontana 4, con orario 9-12.30 e 
18-19.30. 

Mosè, bellissimo meticcio ta- 
glia piccola, ha 3 anni e pesa cir- 
ca 8kg, già sterilizzato. Educato 
in casa, va d'accordo con gli al- 
tri cani e anche al guinzaglio è 


abbastanza bravo. Si cerca per 
lui una famiglia che lo accolga e 
gli dia il tempo di ambientarsi e 
socializzare. Info: Ass.ne Proget- 
to Magico, Angela 339-7548044 
o Fabio 328-2190433. 

All’Enpa hanno recuperato 
un pappagallo Calopsitta ma- 
schio, trovato vagante in via 
Vergerio. Qualora non venisse 
trovato il proprietario, andrà in 
adozione. Si ricorda che il rico- 
vero dell'Enpa è aperto tutti i 
giorni feriali dalle 8 alle 12 e dal- 
le 14 alle 20 per l'accoglimento 
degli animali feriti o in difficoltà 
(domenica e festivi 8-12). Elargi- 
zioni e sostegno all'Enpa di 
Trieste sul c/c bancario Iban IT 
55W 08928 02201 
010000027443. 


LUCE 
Molto buona e docile, è accudita 
all’Astad con l’amica Terry 


MOSÈ 
Habisogno di una famiglia paziente 
che lo accolga e gli dia affetto 


CALOPSITTA 
Pappagallo maschio trovato vagante 
inv. Vergerio, ora si trova all’Enpa 


TERRY 


Si cerca per lei e Luce una famiglia 
che le accolga assieme 


BORIS 
Bel micio molto sfortunato dal 
carattere dolce, attende la sua chance 
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Ecco lo scatto del lettore Matteo Pentassuglia. Inviate le vostre foto (con nome e telefono) a segnalazioni@ilpiccolo.it 


evitare rotture impreviste di tu- 
bature o relativi contatori. Dato 
il miglioramento del meteo an- 
nunciato per i prossimi giorni, 
AcegasApsAmga ha già previsto 
ilregolare ripristino delle fonta- 
nelle cittadine, inclusa quella 
indicata nella segnalazione. 


Valentina Albanese 
Comunicazione 
AcegasApsAmga 
GOVERNO 
Il reddito stellare 


della sindacalista Fedeli 


M Faccio i miei fervidi compli- 
menti alla signora Fedeli per 
essersi conquistata la vetta della 
classifica dei redditi tra i ministri 
dell’ultimo governo. 


Lopico aL PiccoLO VAAZAZZAZ44444ZZZZIVI DID 


La produzione di congiuntivi 
evidentemente rende. 

Si tratta di un’attività che mi sen- 
to di consigliare a tutti i giovani 
che attualmente sono disoccu- 
pati specialmente al sud. 

Tanta abbondanza non può solo 
arrivare dagli emolumenti parla- 
mentari. 

Buona parte proviene dalla ge- 
nerosità sindacale. 

La difesa dei lavoratori deve es- 
sere un lavoro dove si guadagna 
bene, lavoratori felicissimi di 
essere rappresentati da chi non 
ha mosso un dito quando fu ap- 
provata ad esempio la Fornero. 
Molti tra questi, pensionati inclu- 
si, neanche sono consapevoli 
che ogni mese viene loro tratte- 
nutala quota, che ovviamente 


viene incassata nella totale esen- 
zione fiscale. 
Per colpa di quella volta che si 
sono recati al Caf del sindacato e 
trale varie scartoffie che sono 
state fatte firmare casualmente 
c'era anche quel modulo. 
Non mi sono mai iscritto ad un 
sindacato, tanto meno lo farei 
sapendo che a capo di questo 
c'è gente come la ministra. 
È una decisione che dovrebbero 
prendere molti lavoratori e pen- 
sionati, insultati ogni giorno dal- 
la sproporzione esistente tra il 
livello di stipendi e pensioni e 
quello che guadagnano chi do- 
vrebbero impegnarsi per evita- 
re di farlisprofondare nella tota- 
le indigenza. 

Orazio Cinio 


In via Piccardi il postino... non suona mai 


mu A gennaio ho contratto un ab- 


bonamento ad una rivista setti- 


manale. 


Ad oggi, fine marzo, ho ricevuto 
4 numeri, di cui 3 in un'unica so- 
luzione e con ritardo di tre setti- 


mane. 


La medesima rivista, in altre zone 
cittadine, viene recapitata con 
puntualità svizzera e cioé ogni 


venerdì. 


Evidentemente la zona di via Pic- 
cardi non è servita adeguatamen- 
te. Un altro esempio? A fine gen- 
naio ho ricevuto biglietti augurali 
per il trascorso Natale. Timbro 
sul francobollo 22/12/2017. A chi 
mi devo rivolgere per essere rim- 


borsato? 


Diego Fornasaro 


La pubblicità legale con 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


semplicemente 


e 


SCUOLE ceo 
Alla “Filzi-Grego” 
i lavori sono in corso 


BM Scrivo in relazione alla segna- 
lazione comparsa su “Il Picco- 
lo” in data 25 febbraio 2018, 
dove si fa riferimento, con toni 
piuttosto critici, alla situazione 
degli spazi scolastici della scuo- 
la primaria Filzi-Grego, che fa 
parte dell'Istituto Comprensivo 
San Giovanni da me diretto. 
Nella segnalazione è riportato 
che la palestra risulta inagibile 
e che di conseguenza gli alunni 
sono impossibilitati a fare attivi- 
tà motoria. 

Si afferma inoltre che anche 
nello spazio scoperto della 
scuola, il giardino, agli alunni è 


AI LETTORI 


M Scrivere, non superando le 
30 righe da 50 battute l’una, 
con il computer o a macchina; 
firmare in modo comprensibi- 
le, specificando indirizzo e 
telefono. 


M Laredazione si riserva il 
diritto di tagliare le segnala- 
zioni lunghe. 


M Lelettere anonime o poco 
leggibili non saranno pubbli- 
cate. 


M Ilgiornale di norma non 
pubblica le lettere di chi non 
vuole fare apparire la propria 
firma. 


fficace 


TRIESTE - Via di Campo Marzio 10 


tel. 040.6728311 
E-mail: legaletrieste@manzoni.it 


precluso in qualche modo il gio- 
co libero e la corsa. 
Tutti i lettori conoscono la situa- 
zione non rosea degli edifici 
scolastici delle scuole della no- 
stra città. Nello specifico la pale- 
stra presentava seri problemi 
alla pavimentazione tali da pre- 
giudicarne la sicurezza per gli 
alunni; parallelamente il giardi- 
no richiede dei lavori di manu- 
tenzione straordinaria non più 
procrastinabili, in mancanza di 
quali la sicurezza non può esse- 
re garantita. 
La scelta di sospendere le attivi- 
tà nella palestra e l’attenzione 
particolare che è richiesta in 
giardino non derivano quindi 
da una qualche forma di “capric- 
cio burocratico” come sembra 
di intuire dalla segnalazione, 
ma dalla necessità di garantire 
la sicurezza e la serenità di tutti, 
che è precisamente uno dei 
compiti cui deve assolvere un 
capo di Istituto. 
Già da qualche settimana, la 
palestra è stata messa in sicu- 
rezza dai tecnici del Comune di 
Trieste in vista di una sostituzio- 
ne definitiva della stessa pavi- 
mentazione durante i mesi esti- 
vi. 
Circa il giardino, un’area verde 
è di certo un valore aggiunto. Il 
contatto con la natura costitui- 
sce una grande opportunità per 
i bambini, favorisce il processo 
di crescita, indirizza al rispetto 
dell’ambiente, sensibilizza ad 
una maggiore responsabilità e 
attenzione alle questioni am- 
bientali e al territorio. 
Di qui la necessità di provvede- 
re alla sistemazione del giardi- 
no della scuola Filzi Grego, at- 
traverso una serie di azioni indi- 
spensabili, per consentire ai 
bambini di fruirne. 
Nel corso dei prossimi mesi si 
provvederà alla potatura straor- 
dinaria delle alberature di alto 
fusto nella parte di giardino an- 
teriore e laterale all’edificio; 
alla sistemazione della superfi- 
cie del giardino nella parte ante- 
riore e laterale con eliminazio- 
ne di alcune ceppaie di alberi 
abbattuti; all'eliminazione di 
alcuni tratti di vecchi apparati 
radicali di alberi abbattuti che 
creano inciampo, provvedendo 
alla formazione di un nuovo 
tappeto erboso, così da consen- 
tire il riposizionamento dei gio- 
chi, spostati da tempo nella par- 
te posteriore. 
Ilavori inizieranno con le pota- 
ture nel mese di marzo/aprile e 
proseguiranno durante il perio- 
do estivo. 
Tali lavori, concordati dall’uffi- 
cio tecnico del Comune con la 
sottoscritta verranno cadenzati 
comunque seguendo le esigen- 
ze didattiche e, a parere dell’a- 
gronomo, seguendo i naturali 
ritmi botanici delle piante per 
quanto riguarda la piantumazio- 
ne. 
Carmela Testa 
Dirigente scolastica Istituto 
Comprensivo San Giovanni 
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Il In memoria della cara mamma 
Anna Leban - per il compleanno 
(23/3) da Walter 10,00 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 

Il In memoria di Claudio Osella- 
dore - nel Il anniversario 
(23/3/18) da Grazia Marassi 
50,00 pro COMUNITA' S. MARTI- 
NO AL CAMPO; da Grazia Marassi 
50,00 pro ASTAD - RIFUGIO ANI- 
MALI 

Il in memoria di mamma - Lina 
Rizzardi ved. Semsey dalla sua 
Lori con Renzo 20,00 pro ASTAD 
- RIFUGIO ANIMALI; dalla sua Lo- 
ri con Renzo 20,00 pro ASSOCIA- 
ZIONE CIVILE IL GATTILE; dalla 
sua Lori con Renzo 10,00 pro GLI 
AMICI DEI MICI DI STRADA. 

Il Inmemoria di Albino Vignali da 
Benito Zaccaria 25,00 pro ASSO- 
CIAZIONE GOFFREDO DE BAN- 
FIELD. 


—p—- 
PICCOLO ALBO 


ME Smarrito giovedì 15 
marzo, intorno alle 8,30 nella 
pineta di Barcola, 
smartphone Samsung J3. 
Contiene dati sensibili molto 
importanti. Prego l’onesto 
rinvenitore di chiamare il 
numero 3207513675 - 
3472257874. 

ME Gatta adulta di 10 anni, 
biancae grigia, sterilizzata, è 
scomparsa da casa a Divincina 
da 10 giorni. 

Preghiamo chi la vedesse di 
chiamare il 3386330685 
oppure il 3484509572. 

ME || giorno 7marzo 2018 ho 
trovato una scheda SD di 
fianco al ristorante Spillerin 
riva Sauro con foto della 
Grecia. Il mio numero 
telefonico è 393487766007. 

| LEFARMACIE | 
Normale orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: via Brunner, 14 
angolo via Stuparich 040764943; capo di piazza 
ons Santin, 2 già p. Unità 4 040365840; via di 
Cavana, 11 040302303; via Belpoggio, 4- angolo 
via Lazzaretto vecchio 040306283; piazza 
dell'Ospitale, 8 040767391; via Giulia, 14 
040572015; via della Ginnastica, 6 040772148; 
ja Fabio Severo, 122 040571088; piazza della 


a 
orsa, 12 040367967; largo Piave, 2 040361655; 
jazzale Foschiatti 4/a - Muggia 0409278357; 
El 


jazza Garibaldi, 6 040368647; via Giulia 


40635368; via Roma, 16 (angolo via Rossi 
40364330; via dell'Orologio, 6 (via Diaz, 2 
040300605; via Alighieri, 7 040630213; via 
Oriani, 2 (Largo Barriera) 040764441; Via Lio- 
ello Stock, 9 - Roiano 040414304; località Au- 
isina, 106/F (solo su chiamata telefonica con ri- 
cetta medica urgente) 040200121 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza 
Giott, 1 040635264; piazza Garibaldi, 6 
0368647; via Oriani, 2 (Largo Barriera) 
0764441; aperta fino alle 22: via Brunner 14 (an- 
golo via Stuparich) 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: via Zo- 
ti, 26 040766643. 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo con ri- 
cetta urgente, telefonare allo 040-3505085 Televita 
Www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 
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Quando la protesta passava attraverso note, droghe, viaggi 


E 


Il’68 è un anno da ricordare nella storia 
della discografia mondiale, perché 
segnò il debutto di gruppi memorabili. 
Fu l’anno in cui uscì il primo disco dei 
Creedence Clearwater Revival, uno dei 
gruppi di maggior successo degli anni 
Sessanta e Settanta negli Stati Uniti, la 
cui fama raggiunse anche, 
contagiandole, le band di giovani 
musicisti locali. Sempre nel ‘68 
esordirono con il primo disco i Deep 
Purple, in una formazione molto 
diversa da quella che avrebbe dato loro 
la celebrità anni dopo, ma l’impronta di 
rock psichedelico con accenti 
progressive di “Shades of Deep Purple” 
ritornerà. Nello stesso anno usci il 
secondo album in studio dei Pink Floyd, 
“A Saucerful of Secrets", che segnò il 
passaggio di consegne tra i due 
chitarristi, ilfondatore Syd Barrett e 
David Gilmour. Album di debutto nel 
’68, “This was”, anche per il gruppo 


progressive inglese Jethro Tull, 
capitanato da lan Anderson con il suo 
inconfondibile flauto, che in Inghilterra 
ebbe un grande successo. 

Dopo aver raccontato l'occupazione a 
Lettere, con cui ebbe inizio la protesta a 
Trieste, poi l'occupazione 
dell’Università Nuova, aver parlato di 
femminismo e del movimento degli 
studenti, in questa quinta puntata della 
serie d’interviste dedicate al’68 
triestino e ai suoi protagonisti, 
parliamo di note ascoltate e suonate, di 
pacifismo, di droghe, di viaggi che 
cambiano la vita con Gino D’Eliso, 
musicista, regista, divulgatore 
scientifico. 

Nato a Trieste da genitori pugliesi, 
D’Eliso si è laureato in Filosofia, con una 
tesi di laurea in psicologia applicata, 
proprio in quegli anni nell’ateneo 
giuliano (nella foto, indiani 
metropolitani in piazza Goldoni). 


D'Eliso e la sua chitarra 
«Donovan e Joan Baez 
erano la musica di tutti» 


Nessuna divisione su “Colors” e “There but for fortune” 
gli “stonesiani” amavano il duro “Mother's little helper” 


Avevo un rapporto 
mistico con 
, In 
onda dalle 
l’unica 

stazione che 
trasmetteva brani 

e 
inglesi 


di GIULIA BASSO 


a mia famiglia è sem- 
« pre stata di provata 
fede democratica, 


schierata contro la guerra. I 
miei genitori avevano vissuto il 
secondo conflitto mondiale: 
mio padre era stato interprete e 
traduttore per gli americani a 
Bari e quando scoppiò la guerra 
del Vietnam stava dalla loro par- 
te, perché per lui erano i libera- 
tori. Ma era un uomo d'’intelli- 
genza e umanità rara e s'è sapu- 
to ricredere». Per Gino D'Eliso il 


68 è stato l’ultimo anno diliceo, 
l’anno del movimento studente- 
sco, l’anno in cui la protesta 
contro la guerra nel Vietnam ha 
raggiunto dimensioni planeta- 
rie. D’Eliso, la cui passione per 
la musica affonda ancora più in- 
dietro nel tempo («a quindici 
anni ho versato i miei primi con- 
tributi per alcune serate al dan- 
cing Paradiso»), nel’68 ha 17 an- 
ni e frequenta il liceo classico 
Petrarca. Lì arrivano le notizie 
da Berkeley, dalla Francia, se ne 
discute con gli amici. Il Petrarca 
è la prima scuola superiore a oc- 
cupare, nel febbraio del ’69, 
prendendo ispirazione dall’oc- 
cupazione dei più grandi, quella 
del ’68 a Lettere, all’Università 
vecchia. 

Come iniziò il suo ’68? 

«Iniziò con le notizie del mag- 
gio francese, con la sensazione 
di una pulsione forte che si sta- 
va diffondendo, dando origine a 
un movimento globale. La con- 
trarietà al conflitto del Vietnam 
fu senz'altro un fattore unifican- 
te per quelli della mia generazio- 
ne: era una guerra sporca e pre- 
varicatrice. L'altro fattore per 
molti di noi fu la musica. Di 
quando occupammo il Petrarca 
all’inizio dell'anno successivo, 
dopo aver imparato dall’occu- 
pazione di Lettere dei più gran- 
di, ricordo il gusto dello stare 


ZI RT x 


Alberto Camerini all’ex Opp il 25 aprile 1977: concerto per finanziare Canale 


89, radio della sinistra 


tutti assieme per la prima volta, 
al di là delle lezioni di ogni gior- 
no. Ci divertivamo, facevamo le 
imitazioni dei professori e ci ri- 
devamo sopra». 

Anche quella era politica... 

«Certo, non c'era più un rap- 
porto di sudditanza nei confron- 
ti degli insegnanti, che poteva- 
no essere per bene oppure no, 
che comprendevano oppure no 
i nostri atti e le nostre rivendica- 
zioni. Al Petrarca ho avuto inse- 
gnanti illuminati, ricordo la pro- 
fessoressa Burian di storia e filo- 
sofia, che quando seppe che 


avevamo occupato telefonò a 
me e a un mio compagno dicen- 
do: “Perché non mi avete avvisa- 
to? Avete bisogno di alleati an- 
che all’interno del corpo inse- 
gnante”. Noi sprofondammo, 
perché l’adoravamo: qualche 
anno fa la nostra classe si è riu- 
nita per darle l’ultimo saluto. Il 
movimento generò un’apertura 
sociale straordinaria, offrì un 
metodo per riscoprire la colletti- 
vità, la ricchezza delle persone». 

Dopo il Petrarca proseguì 
all’Università? 

«Mi iscrissi a Filosofia nel ’69, 
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SPETTACOLI 


Occupammo il 

e la 
professoressa 

cl 

telefonò: Perchè 
non mi avete 
avvisato? Avete 
bisogno di 
tra gli 


per poi laurearmi con una tesi 
in psicologia applicata. Allora 
non c'era la facoltà ma l’Istituto 
di Psicologia, con a capo il trie- 
stino Gaetano Kanizsa, una per- 
sonalità eccezionale. La prima 
occupazione dell’Università 
grande fu per noi matricole il 
momento della presa di coscien- 
za politica attraverso il movi- 
mento studentesco. Quell’anno 
m'iscrissi all'Unione dei comu- 
nisti italiani marxisti leninisti, 
un’organizzazione filo maoista, 
ma non ressi molto: alle riunio- 
ni sembrava di stare al catechi- 


smo. Perciò prima rientrai nel 
movimento generico come ca- 
ne sciolto e dopo m'iscrissi al 
Pci: per me, e non solo, erano 
anni di ricerca di un’identità po- 
litica. Dopo la laurea, proseguii 
gli studi con un dottorato a Ur- 
bino. La mia tesi fu piuttosto 
sperimentale: mi aiutarono mol- 
to i colleghi di mia sorella, psico- 
logi basagliani. Il titolo è “Impli- 
cazioni socio politiche del con- 
sumo di droga nei movimenti di 
rivolta negli Stati Uniti e in Euro- 
pa”». 

Che cosa sostiene? 

«Che anche il consumo di 
droga ha implicazioni socio po- 
litiche. In quegli anni c’era la 
droga fascista e quella di sini- 
stra. Negli Usa fumavano tanto 
e facevano uso d'’allucinogeni: 
Lsd, psilocibina, peyote. Gli 
americani non avevano una 
controparte fascista, in Italia in- 
vece c’era una distinzione net- 
ta: da noi giravano canne e aci- 
di, mentre le anfetamine, dro- 
ghe aggressive, erano patrimo- 
nio della destra. Le stesse so- 
stanze venivano utilizzate in 
Vietnam: anfetamine per man- 
dare in combattimento i soldati, 
canne e alcool per sedarli dopo 
le battaglie». 

Quale fu la colonna sonora 
di quel periodo? 

«Erano due i filoni che anda- 


vano tra i gruppi dell'ambiente 
musicale triestino, che era mol- 
to vivace: c’era quello dichiara- 
tamente politico, di Bob Dylan e 
Joan Baez, e quello che non lo 
era esplicitamente, ma sfornava 
testi molto aggressivi e ribelli. 
Lasciando alle spalle i Beatles, 
ormai edulcorati, molti come 
me erano passati ai Rolling Sto- 
nes. Indosso ancora oggi la ma- 
glietta di Keith Richards che di- 
ce “Non sto diventando vec- 
chio, mi sto evolvendo”». 

Ela musica italiana? 

«A parte alcune cover penose 


D’Eliso invia Petrarca davanti a un vecchio macchinone americano 


c'erano lavori significativi: m’in- 
namorai per esempio di “Mille 
chitarre contro la guerra” di 
Umberto Napolitano, una can- 
zone contro il conflitto del Viet- 
nam. La sentii una sera su Radio 
Rai e andai subito a comprarmi 
il 45 giri. Apprezzavo “La ban- 
diera di sole” di Fausto Leali e le 
canzoni di Fabrizio De André. 
Avevo, come molti di noi, un 
rapporto mistico con Radio Lus- 
semburgo, che trasmetteva solo 
dalle 23 all’alba ed era l’unica 
stazione a mandare in onda mu- 
sica americana e inglese. Stava- 


Apre “Novecento di carta” 


Sono opere che per la loro 'delicatezza’, 
possono uscire solo per brevi periodi dalle 
teche o dagli archivi dove vengono conservati, 
disegni, acquarelli, schizzi di grandi maestri, 
come Modigliani, de Chirico, Morandi, 


Pistoletto. Un patrimonio di quasi un milione e 
mezzo di opere su carta, di cui oltre 16.000 
fogli artistici del secondo’800e’900, una 


selezione delle quali verrà messa in mostra da 
oggi all’1 luglio al Castello Sforzesco di Milano. 
L'esposizione 'Novecento di carta’ include 200 
esemplari, tra disegni, incisioni, stampe, libri 
d'artista, carte dipinte, di 100 artisti 


La Fiume folle di D'Annunzio 


Pier Luigi Vercesi ricostruisce l'atmosfera creativa della città, energica come Parigi 


di PAOLO MARCOLIN 


9 Annunzio come Che 
Guevara e l'impresa di 
Fiume come una repli- 
ca in sedicesimo della Parigi del- 
le avanguardie o della Berlino di 
Weimar. Con uno sguardo origi- 
nale e l’occhio dell’ammiratore, 
il giornalista Pier Luigi Vercesi 
ripercorre i quindici mesi dell’ul- 
tima epopea del Vate in ‘Fiume. 
L'avventura che cambiò l’Ita- 
lia (Neri Pozza, 158 pagg. 
12,50 euro). Quello che ci rac- 
contano i manuali di storia è che 
D'Annunzio guidò un migliaio 
di reduci dalle trincee alla con- 
quista di quan- 
to la propagan- 
da nazionalista 
riteneva spettas- 
se all'Italia, e 
che la ‘vittoria 
mutilata’ aveva 
impedito di otte- 
nere. 

Il Vate era al 
suo ultimo spet- 
tacolo, aveva an- 
cora il suo nome scritto a carat- 
teri cubitali sulla locandina di 
questo drammone storico, ma 
stava per lasciare la scena a un 
altro protagonista. Mussolini, 
da direttore del Popolo d’Italia, 
aveva lanciato una sottoscrizio- 
ne a favore dell'impresa di D’An- 
nunzio e vedeva nel Vate una 
sponda importante per dare pre- 
stigio al suo movimento, fonda- 
to nel marzo di quel 1919. D’An- 
nunzio cercava gli ultimi colpi 
d'artificio di una vita condotta 
come fosse un’opera d’arte. 

In pochi mesi Fiume si trasfor- 
mò in una variopinta congerie 
di avventurieri, artisti, futuristi 
di sinistra, ex arditi, bolscevichi, 
scrittori come Giovanni Comis- 


ICRUCTATECIOI 


Le ragazze 
all’Università 
vestivano il 

o il 
indiano e noi 
maschi 


la minie gli stivali 
alla 


mo alzati tutta la notte sintoniz- 
zati su onde medie con carta e 
penna, per prendere nota dei te- 
sti e delle melodie. Ricordo an- 
cora lo shock che provai quan- 
do sentii “My generation” degli 
Who: rimasi folgorato dal loro 
rock. Durante le occupazioni mi 
presentavo con cappello e chi- 
tarra e la colonna sonora che 
metteva d’accordo tutti punta- 
va su “Colors” di Donovan (can- 
tautore e musicista scozzese de- 
finito “il Bob Dylan” britannico, 
ndr) e “There But For Fortune” 
di Joan Baez. Per noi stonesiani 


Gabriele D'Annunzio nella divisa di legionario a Fiume 


so. Non mancavano le donne e 
la droga. Nani e ballerine, si sa- 
rebbe detto oggi. Una babele 
nella quale il poeta sguazzava 
come nel suo brodo primordia- 
le. Tutto era molto estetico, si vi- 
veva in un'assemblea perma- 
nente, D'Annunzio coniava slo- 
gan che saranno utilizzati dal fa- 
scismo, come il celebre Eja eja 
alalà, riempiva l'immaginario di 
camicie nere coi teschi, cinture 
coi pugnali, saluti romani. Tro- 
vate che piacevano perché il Va- 
te aveva un indubbio fiuto perla 
seduzione. Tutto questo fondale 
di cartapesta sfociò poi nell’ar- 
mamentario di cui si servì il fa- 
scismo per dare un sostegno alle 
tendenze più disparate che lo 


c’era la durissima “Mother's Lit- 
tle Helper”, brano caustico e dis- 
sacrante». 

Come cisi vestiva? 

«I Beatles facevano tendenza. 
Quel loro look inappuntabile a 
base di cravattina stretta, giac- 
chette con collo di velluto, stiva- 
letti e cappellino alla John Len- 
non era per molti di noi il mo- 
dello cui ispirarsi. Ricordo che il 
cappellino me lo ordinò mio pa- 
pà da Borsalino, senza sapere 
che nei negozi di nautica avreb- 
be potuto trovarne a poco prez- 
zo uno da marinaio molto simi- 
le. L'evoluzione in senso psiche- 
delico dell’abbigliamento dei 
Fabulous Four, con le cravatte 
colorate e i pantaloni svasati, ar- 
rivò dopo. Nel’68 era molto usa- 
to anche l’eskimo, cui Guccini 
dieci anni dopo dedicò una can- 
zone, rigorosamente verdone e 
inviso ai “fighetti”. All’Universi- 
tà andavamo “sbrisi”, vestiti il 
peggio possibile. Molte ragazze 
indossavano il poncho sudame- 
ricano o il sari indiano, noi ma- 
schi rimpiangevamo lo stile alla 
Mary Quant, con minigonne e 
stivali a mezza coscia». 

Che evento segnò la sua vita 
in quel periodo? 

«Dopo il diploma nel ’68 par- 
tii con un amico per il mio pri- 
mo vero viaggio senza genitori. 


animavano. 

In questo brulicare di energie, 
Vercesi vede trasparire gli echi 
di un brivido che percorreva 
l'Europa contemporanea, gli an- 
ni folli di Parigi con una spruzza- 
ta di seltz dell’età del jazz. A Fiu- 
me vigeva la Carta del Carnaro, 
vi si leggeva che la religione do- 
veva essere la bellezza e l’armo- 
nia, nella capitale francese in 
quegli anni si incrociavano le 
avanguardie artistiche america- 
ne ed europee che segnarono in 
modo indelebile la storia del No- 
vecento. Parigi e Fiume come 
un laboratorio di idee, speri- 
mentazione, creatività, nutrito 
da irregolari, da una generazio- 
ne perduta dagli orrori della 


Andavo bene a scuola, ma la 
maturità la feci piuttosto male: 
m'incartai all'orale, ero già con 
la testa al viaggio. Senza aspetta- 
re i risultati dell'esame presi 
l'aereo e raggiunsi il mio amico, 
che mi attendeva a Londra. An- 
dammo a trovare la mia fidanza- 
tina di allora, che studiava in un 
college nel Suffolk: dopo tre mi- 
nuti che eravamo lì mi aveva già 
mollato. Perciò con il mio ami- 
co salutammo il Regno Unito e 
con la sua auto girammo prati- 
camente tutta l'Europa, man- 
giando pochissimo e rispar- 


Un “rave” nei pressi di Basovizza organizzato dal Collettivo Alice nel 1977 


CLIMA 
RIBOLLENTE 


C'era una 
congerie di avventurieri, 
artisti, futuristi di 
sinistra, ex arditi, 
bolscevichi, scrittori 
come Giovanni Comisso 


guerra. Dalla mancanza di futu- 
ro e dall'assenza di certezze nel 
presente. 

Tra slogan e baccanali si arri- 
vò all’epilogo. A Versailles, sul ta- 
volo delle grandi potenze che in 
quei giorni stavano cercando fa- 
ticosamente la via degli accordi, 
si firmò il trattato che faceva di 
Fiume uno stato libero, prodro- 
mo della sua annessione all’Ita- 
lia. Giolitti, assicuratosi che 
Mussolini aveva intanto deciso 
di sganciarsi dall’ingombrante 
poeta, passò all’azione. Qualche 
colpo di cannone sparato 
dall’Andrea Doria e i legionari le- 
varono le tende. Qualcuno ci ri- 
mise la pelle, ma quella che an- 
dò in scena a Fiume fu una com- 
media molto italiana. 

Se con molta ammuina e un 
gioco delle parti alla can che ab- 
baia non morde si chiuse l’av- 
ventura fiumana, rimane aperta 
l’interpretazione della sua in- 
fluenza sul fascismo che stava 
per andare al potere. Quell’espe- 
rienza totalitaria e liberticida 
non fu, conclude Vercesi, una 
conseguenza del ‘fiumanesi- 
mo’, ma una reazione a esso, il 
ripudio, in nome del ritorno 
all'ordine, di quella atmosfera 
cosmopolita, mondana e libera- 
le. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


miando perla benzina. Un gior- 
no, in stazione dei treni ad Am- 
sterdam, telefonai a mia madre 
su incoraggiamento del mio 
amico e lei mi disse che ero sta- 
to promosso. Mollai un urlo che 
risuonò per tutta la stazione: fu 
una specie di liberazione. I miei 
genitori sono stati sempre mol- 
to aperti e mi hanno educato 
senza pormi troppi vincoli: du- 
rante l'occupazione del Petrar- 
ca mio padre e quello del mio 
amico venivano a portare a 
scuola i krapfen per tutti». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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all’interno della Stazione ferroviaria, si 
terrà una conversazione su “I benefici di lettura e musica 
#findapiccoli e anche prima”. L'appuntamento è dedicato 


dell’Hospice Pineta in collaborazione 
conla Pineta del Carso, il Burlo Garofolo e il Conservatorio 
di Trieste, si inserisce tra le manifestazioni del 


13. L'esposizione illustra la parabola 
della donna. La mostra, a ingresso libero, resterà aperta 
fino al 21 aprile, da lunedì a sabato 9-13, giovedì anche 


TRIESTE î TRIESTE TRIESTE 
Visita guidata alla mostra “Dea del cielo” Conservatorio, domani concerto di solidarietà Nati per leggere a San Giovanni e in Stazione 
SE MM Domani, alle 11, visita guidata alla po m 23 MM Concerto della solidarietà, domani ME Nati per leggere oggi, dalle 13 alle 14, 
| mostra “Dea delcielo o figlia di Eva? La alle 15.30, nell'aula magna del sarà all’Ambulatorio vaccinale del 
«. donnanellaletteratura italiana fra Conservatorio Tartini. Protagonista del Distretto 4 (via Sai 7): consigli ed esempi 
Rinascimento e Controriforma”, concerto l’Ensemble di fiati del di lettura alle famiglie e aibambinida0Oa 
N allestita al Museo Petrarchesco Conservatorio. Ingresso libero. L'evento, 6 anni presenti. Dalle 16.30 alle 18, nello 
Piccolomineo di via Madonna del Mare i spazio Trieste città della conoscenza, 
| 
l 


Li 
d organizzato dall’Associazione Amici | 
f 


15-19. programma “Marzo mese delle cure palliative a Trieste”. a genitori in attesa, neo genitori e aibebè da 0 a 12 mesi. 
AI centro, Gabriele Manfioletti. A 
EATALYV destra i suoi genitori Elisabetta e 


Cibo antico nel Mare dell’intimità 


In compagnia di Rita Auriemma (foto) - Erpac e Università del 
Salento -, Paola Maggi, Valeria Cipollone e Giovanna Tinunin, 
alle 18.30, nell’aula didattica di Eataly Trieste, sarà ospitato 
l’incontro “Il cibo nell'antichità” che rientra nel programma 
degli eventi collaterali della mostra “Nel 
mare dell’intimità. L'archeologia subac- 
quea racconta l'Adriatico” allestita al vi- 
cino Salone degli incanti fino al 1° mag- 
gio. Scopriremo come nel percorso della 
mostra venga affrontato anche il tema 
del cibo; vino, pesce, olio e pane erano 
infatti alimenti fondamentali anche in 
antichità e venivano trasportati da un 
luogo all’altro via mare, proprio sulle rot- 
te antiche dell'Adriatico. La presentazio- 
ne sarà accompagnata da uno show coo- 
king di Claudio Palumbo, che preparerà 
e farà assaggiare al pubblico presente dei crostini con spuma 
di baccalà, crumble di pomodoro secco e finocchietto, ac- 
compagnati da un calice di Prosecco. L'ingresso è gratuito fi- 
no a esaurimento posti. E alle 17, al Salone degli incanti, visita 


guidata della curatrice della mostra Rita Auriemma. 


CINEMA 


“IL RAGAZZO 
INVISIBILE”: I SET 
ME Sono proprio le 
location de “Il 
ragazzo 
invisibile-Seconda 
generazione” al 
centro della nuova 
passeggiata 
cinematografica 
immersiva del 
progetto 
Esterno/Giorno, 
ideato e realizzato 
dalla Casa del cinema. 
A inaugurare domani 
il calendario 
primaverile, il 
suggestivo tour reale 
e virtuale che 


“Nel mare dell’intimità. Il cibo nell’antichità” alle 18.30 


m Ingresso libero 


MIRAMARE 


Tour guidato con sakè al castello 


Il castello di Miramare propone uno speciale aperitivo esotico 
(compreso nel costo del biglietto d’ingresso fino a esaurimen- 
to posti disponibili) oggi, alle 17, in occasione della mostra 
“Massimiliano e l’esotismo. Arte orientale nel castello di Mira- 
mare”, curata da Rossella Fabiani e Francesco Morena, in cor- 
so fino al 2 aprile. La direttrice Andreina 
Contessa insieme ai curatori della rasse- 
gna, Rossella Fabiani e Francesco More- 
na, accoglierà i visitatori per i saluti istitu- 
zionali. Partirà, quindi un percorso gui- 
dato dalla curatrice Rossella Fabiani e da 
Silvia Pinna per approfondire i temi lega- 
ti agli oggetti preziosi raccolti dall’impe- 
ratore Massimiliano durante i suoi viag- 
gi. Per permettere ai partecipanti una ve- 
ra e propria immersione nel mondo eso- 
tico degli Orienti, verrà offerta una degu- 
stazione di sakè con una breve introduzione e qualche nota 
sulla storia e sulla preparazione della bevanda giapponese. 
Consigliata la prenotazione mandando un'e-mail a miramare- 
bookshop@gmail.com oppure telefonando allo 040-224303. 


“Aperitivo esotico” alle 17 


attraversa i set del 
sequel del successo 
cinematografico 
firmato dal Premio 
Oscar, interamente 
girato Trieste. Il tour 
partirà allel1da 
piazza Oberdan: con 
un pulmino il 
pubblico viaggerà per 
la città per visitare i 
iversi set in cui la 
serie è stata girata. 
Con i visori perla 
realtà aumentata si 
potranno guardare le 
scene intempo reale 
nelle loro location 
originali e si potranno 
scoprire e visionare i 
contenuti specialie i 
dietro le quinte. 
Aperte le 
prenotazioni al 
numero 3394535962 
oviamail 
esternogiornots@gm 
ail.com. 


Q 


LUCA LUCCHESI 
AL DAI DAI 


ME Oggi alle 21 al Dai 
Dai di Strada di 
Guardiella10/D il 


DOMANI 


Guidalberto, dell’associziaone 
Jambo Gabri 


Musica per Gabriele 
dal rock al soul 
iovani voci al Miela 


di Gianfranco Terzoli 


Otto nomi sul palco, tra gruppi e 
solisti, per ricordare ancora una 
volta in musica Gabriele Manfio- 
letti. Domani alle 17, con ingres- 
so libero, al teatro Miela, sede 
storica dell’evento, si terrà CXG 
- Concerto per Gabriele che nel 
2018 celebra la decima edizione 
con molte novità. In occasione 
del decennale verrà dato mag- 
gior spazio ai gruppi emergenti. 
Partirà il giovane cantautore 
“Giovanni Zacchigna” per poi la- 
sciare spazio al gruppo indie 
triestino “Sindrome di Ma”. Se- 
guirà il collettivo hip hop “Ya- 
mato”, quindi sarà la volta di 
“The Breeze Blues Band”, pro- 
getto blues formato da quattro 
componenti e infine si esibirà la 
chitarrista e cantautrice diciot- 
tenne “Martae”. Dopo una bre- 
Ve pausa, il concerto-evento ri- 
prenderà alle 21. Ad aprire la se- 
conda parte saranno, di nuovo 
sul palco del CXG, i “Réver”, gio- 
vane band pop rock di Trieste 
che si è distinta negli ultimi anni 
nel panorama musicale della re- 
gione e non solo, vincendo di- 
versi contest tra cui il Festival 
Show. Dopo di loro suonerà il 
cantautore classe ‘91 “Riccardo 
Gileno”. Il suo Ep di debutto, 
“The Curse Ep”, prodotto assie- 
me a Matteo Brenci, è uscito il 
10 novembre 2017. Gli Headli- 
ner della serata saranno infine i 


deriva dalla fusione tra l'inglese 
“Hit” e la parola “Kunle” (mu- 
tuata da un dialetto nigeriano) e 
si potrebbe tradurre con “Il col- 
po che riempie abbondante- 
mente la casa”. La band, le cui le 
composizioni sono un insieme 
di sonorità attinte dal mondo 
afro-latin, dal soul, dal rock e dal 
punk, presenterà l’album d’esor- 
dio “Inthe Pot”. 

«Quando abbiamo perso Ga- 
briele-ricorda lamamma, Elisa- 
betta Ruaro - la prima cosa che 
ho pensato è che dovevamo tro- 
vare il modo affinché una perso- 


menticata, ma, anzi, scoperta 
anche da chi non la conosceva. 
È nata così l’idea di sala prove e 
associazione. Gli amici hanno 
pensato a un concerto per dedi- 
cargli una festa in musica e fatto 
a gara per esserci. L'energia spri- 
gionata ha permesso che si 
creasse qualcosa di più che un 
party d'addio e lo dimostra il fat- 
to che oggi siamo ancora qui 
conlo stesso entusiasmo e tanta 
esperienza in più. Il concerto for- 
nisce l'occasione a gruppi poco 
o perniente noti di esibirsi suun 
vero palco. Per genitori e amici 
inoltre è un mezzo per fare a Ga- 
briele un regalo che sicuramen- 
te apprezzerebbe». «Il bilancio 
di dieci anni dell’associazione — 
prosegue il padre, Guidalberto 
Manfioletti - è molto positivo. 
Oltre al CXG, ogni anno organiz- 
ziamo “Una giornata per Gabri”, 
manifestazione che vuole ricor- 
dare Gabriele sia come giocato- 
re di pallavolo che come musici- 
sta, varie attività in ambito musi- 
cale anche in collaborazione 
con altre associazioni ed enti e 
numerosi workshop. Il fiore 
all'occhiello è la sala prove che 
l'associazione gestisce dal 2011 
in zona Urban e che è a disposi- 
zione dei soci. Utilizzata da mol- 
ti gruppi ha funzionato da ncu- 
batore per diversi progetti musi- 
cali». Altre informazioni su 
www.jambogabri.org e sulla pa- 
gina facebook Associazione Mu- 


m Prenotazioni amiramarebookshop@gmail.com o allo 040-224303 | Luca Lucchesi Trio. veneti “Hit-Kunle”, il cui nome na così speciale non fosse di-  sicaleJambo Gabri. 
I CINEMA _ | FELLINI NAZIONALE MULTISALA NAZIONALE MATINÈE Tomb Raider 18.20, 22.10 "UMero verde 800-898868 
—__—_—_____—_——__—_——"%—> z3mww.triestecinema.it www.triestecinema.it Domenica alle 11.00 a solo € 4,50/3,90 Maria Maddalena 20.00 Biglietteria aperta con orario 8.30-12.30, 
TRIESTE —_ 17.00-20.30 

€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 € 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 Peter Rabbit, Pacific rim, Rudolf, Tomb GORIZIA 
AMBASCIATORI ii 16.00,20,00 Pacific Rime la rivoli Raider, Il broncio. STAGIONE LIRICA 
-00, 20. acific Rim: la rivolta 

www.triestecinema.it SUPER Solo per adulti KINEMAX E DI BALLETTO 2017-18 


€7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


La forma dell’acqua 16.30, 18.45, 21.15 
di G. del Toro. Vincitore degli Oscar 2018. 


ARISTON 


www.aristoncinematrieste.it 


Un sogno chiamato Florida 
16.30, 18.45, 21.00 
di S. Baker. 


THE SPACE CINEMA 


Centro Commerciale Torri d'Europa 


Peter Rabbit e Pacific Rim 2. Ingresso 
bambini a solo 4,90 €. Altri films su 
www.thespacecinema.it 


di Paul Thomas Anderson con Daniel 
Day-Lewis. Vincitore degli Oscar 2018. 


Lady birds 18.15, 22.15 
di Greta Gerwig con Saoirse Ronan. 


GIOTTO MULTISALA 


www.triestecinema.it 


€7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


Hostiles 16.15, 18.30, 21.15 
Christian Bale, Rosamund Pike. 


Oltre la notte 16.15, 18.00, 20.00, 21.45 
Diane Kruger, Palma d'oro a Cannes. 


Foxtrot - La danza del destino 
16.30, 18.45, 21.15 
Gran premio della Giuria a Venezia 2017. 


16.30, 18.20, 20.15, 22.10 
di Guillermo del Toro con Scott Eastwood. 


Peter Rabbit 16.40, 18.15, 20.00, 21.45 


Il sole a mezzanotte 16.30, 18.30, 21.45 
Bella Thorne, Patrick Schwarzenegger. 


Metti la nonna in freezer 
16.30, 18.20, 20.00 
Fabio De Luigi, Miriam Leone, B. Bouchet. 


Tomb Raider 16.30, 20.00, 22.00 
Alicia Vikander, Kristin Scott Thomas. 


Faccio sesso con mio figlio 
16.00 ult. 19.00 


MONFALCONE 
MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it Info 0481-712020 


Pacific Rim - la rivolta 17.15, 20.00, 22.10 


Una festa esagerata! 16.45, 20.30, 22.15 


Il sole a mezzanotte - Midnight Sun 


Maria Maddalena 18.00, 20.00, 22.00 17.30,19.50, 21.50 
2 Oscar: Rooney Mara, Joaquin Phoenix. Peter Rabbit 16.30, 18.10 
Una festa esagerata 21.00. Metti la nonna in freezer 


Vincenzo Salemme, Tosca D'Aquino. 


17.50, 20.10, 22.00 


Informazioni tel. 0481-530263 
17.15, 19.50, 21.45 


Ricomincio da noi 


Peter Rabbit 16.40 
Tomb Raider 18.20 
Maria Maddalena 17.30, 21.15 
Oltre la notte 19.50, 21.45 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO 
GIUSEPPE VERDI 


Info: www. teatroverdi-trieste.com 


Lucia di Lammermoor Opera di Gaetano 
Donizetti. Oggi venerdì 23 marzo ore 20.30 
(A), sabato 24 marzo ore 16.00 (5), domeni- 
ca 25 marzo ore 16.00 (D), martedì 27 mar- 
zo ore 20.30 (C), giovedì 29 marzo ore 
20.30 (B), sabato 31 marzo ore 20.30 (E). 
Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazione 
eatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


PROSSIMI APPUNTAMENTI: 
La prova di un’Opera seria. Opera in un at- 
o di Francesco Gnecco. Mercoledì 28 mar- 
zo ore 11.00 e venerdì 30 marzo ore 18.00. 
Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazione 
eatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


VENERDÌ 23 MARZO 2018 IL PICCOLO 
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TRIESTE 


Thompson e Franco stasera al Café Rossetti 


ME Un ospite d'eccezione è atteso alle 
Sa 21, al Café Rossetti: reduce dal successo 
& deitrionfali concerti con Zucchero, per 
* ilprossimo degli Swingin' Friday sarà di 
scena il sassofonista americano James 
Thompson, che per l'occasione si 


esibirà assieme a Stefano Franco 
ricostituendo per una speciale serata il leggendario The 
Dukes of Rhythm Duo, formazione che per 20 anni si è 


esibita intutta Europa. 


NEL POMERIGGIO 


“Sceme da operetta” alla Piccola Fenice 


“Operetta alla 
Piccola Fenice” 
in versione total- 
mente femmini- 
le: saranno infat- 
ti Marzia Posto- 
gna e Ilaria Za- 
netti (entrambe 
nella foto), con 
Antonella Co- 
stantini al piano- 
forte, le protago- | 
niste del quinto ‘| 
appuntamento 
con la rassegna 
organizzata 
dall’Associazione internaziona- 
le dell'operetta. 

Oggi alle 18, nella sala di via 
San Francesco 5, andrà in sce- 
na “Sceme da operetta- Ma 
dov'è l’Armando?”. Una biofisi- 
ca un po’ imbranata e una com- 
messa griffatissima scoprono 
di avere molto in comune. Si az- 


DA COMBINE 


Accessori come conversazioni con il territorio 


Da sempre la designer triestina 
Lodovica Fusco “conversa” con 
il territorio dove vive, e riprodu- 
ce nelle sue collezioni di acces- 
sori le suggestioni di mare e ter- 
ra. Collane, bracciali, anelli, 
orecchini e spille, nei diversi ma- 
teriali sperimentati nel tempo, 
custodiscono sempre tracce di 
rami, sassi, onde, foglie, dei colo- 
ri della natura e delle loro inter- 
sezioni. Questa sera, dalle 19 alle 
21, nello spazio Combiné di 
piazza Barbacan, Fusco presen- 
ta al pubblico il nuovo capitolo 
di questo dialogo, “Conversa- 
tion with my landscape”, una 
collezione dove il tema domi- 
nante è il bianco, punteggiato 
dainserti dorati. Agli accessori si 
affiancano le foto di Nika Furla- 
ni, che con Lodovica da quattro 
anni divide l'atelier e condivide 
progetti creativi. Questa volta la 


www.ilrossetti.it Tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI. 
19.30 Cronache del bambino anatra, 1h 15°. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICU- 
RAZIONI GENERALI. 20.30, Sunset Boule- 
vard, turno 0, 2h 30°. 


TEATRO LA CONTRADA 


www.contrada.it 040-948471/390613 


TEATRO BOBBIO. Oggi alle 20.30 Qui e 
Ora con Paolo Calabresi e Valerio Aprea. 
Parcheggio gratuito presso Coop Alleanza 
3.0 in via della Tesa. 


TEATRO DEI FABBRI. Stasera alle 20.30 A 


proposito di donne a cura Mauro Monni. 


TEATRO MIELA 


MIELA MUSIC-LIVE. Oggi, ore 21.30: Chas- 
sol, un artista vero e un grande talento, il 
musicista francese che ha inventato una 
nuova modalità compositiva catturando e 
armonizzando i suoni e le immagini del 


Î zufferanno per 
questo e sì ricon- 
'} cilieranno a 
I; suon di arie, can- 
zoni e citazioni 
teatrali e cinema- 
tografiche. A tut- 
to ciò si aggiun- 
gerà anche il mi- 
stero insoluto 
i della sparizione 
di un uomo: 
dov'è finito Ar- 
i mando? Riusci- 
_) rannoledue pro- 
tagoniste a svela- 

re l'arcano? Nato dalla fantasia 
delle due interpreti, Marzia Po- 
stogna e Ilaria Zanetti, e prodot- 
to dall’Associazione internazio- 
nale dell'operetta, “Ma dov'è 
l'Armando?” è una commedia 
musicale degli equivoci che si 
sviluppa a partire da brani trat- 
ti dalle operette, dalle opere 


designer ha raccolto pietre dalla 
spiaggia e rami dal Carso e ha 
realizzato stampi bivalva in sili- 
cone, dove poi ha collocato gli 
inserti in ottone e colato la resi- 
na. Sopra il calco, coperto con 
una vernice trasparente per 


mondo. Ingresso € 18,00; ridotto € 15,00. 
Prevendita dalle 17.00 alle 19.00. 


L’ARMONIA 
TEATRO SILVIO PELLICO 


TRIESTE 
I fiori di Rita Badalucco al MushrooM Bar 


ME || Gruppo Artisti Triestini “Rivel’Art” 
inaugura oggi alle 18 al MushrooM Bara 
è TriesteinViaSan Maurizio 4/Bla 
mostra My Garden di Rita Badalucco. 
Nei quadri di Rita Badalucco la 
perfezione di ogni fiore si poggia con 
grazia sensuale su nuvole immobilima 
alcontempo stupite, specchio di come l’artista esplora le 
emozioni, inconsapevole forse di quanto le sue 
fotografie siano universi perfetti. 


EVENTI 


teatrali e liriche e dai musical 
più celebri. In questo spettaco- 
lo la musica, la fa da padrona, 
passando da Mozart a Offenba- 
ch, da Rossini a Kurt Weill, e la 
parte teatrale è ricca di gag e si- 
parietti spiritosi. Rappresenta- 
to in molte realtà teatrali in Ita- 
lia, dal Friuli Venezia Giulia 
all’Emilia Romagna, ha sempre | “Le ultime sette parole 
riscosso risate e consensi. i Cristo sulla croce” di 
Ibiglietti perlo spettacolo so- | Haydn, con il Complesso 
no acquistabili al punto vendi- | d'archi del Friuli e del 
te di Ticket Point, nella galleria | Veneto (Guido Freschi, 
di corso Italia 6/C con il se- | violino principale; Marco 
guente orario: 8.30-12.30 e | Zanettovich, Massimo 
15.30-19, e mezz'ora prima del- alaroda, Francesco 
lo spettacolo, alla sala-teatro. | Fabris, violini; Francesco 
Informazioni possono essere | Malaroda, violoncello; 
chieste all'Associazione inter- | Carlo Rizzi, organo). 
nazionale dell’operetta attra- | Letture di Cristina 
verso l’indirizzo mail, in- | Valenta. 
fo@triesteoperetta.it, il sito 


CONCERTO SULLE NOTE 
DI HAYDN 


ME Alle 20, nella chiesa 
Nostra Signora di Sion 
(via don Minzoni 5), 
Concerto della Passione 


(ai 


www.triesteoperetta.it e il nu- | MOSTRADISEDMAK 
mero di telefono 3404738010. AL KNULP 
ME L'Associazione 
Culturale 


DaydreamingProject e 
con Knulp presentano 
“BET!BETIBET!”, mostra 
sulla ludopatia di Jan 
Sedmak, oggi alle 19 al 
Knulp di Via Madonna 
del Mare 7a. A cura di 
Nanni Spano. 


RISCALDAMENTO 
GLOCALE 


MM Conferenza su 
"L'importanza delle nubi 
nel riscaldamento 
glocale" tenuta da Socio 
Edoardo Bogatec del 
Circolo Astrofili oggi, 
alle 18.30, a Casa Capon, 
Via San Isidoro, 13a 
Opicina. 


CANCER 
COACHING 


ME “Cancro, la linea di 


chiudere i pori, ha attaccato la | partenza perlatua 


il 


VIA SAN CILINO 99 


“Dance du pied” a San Giovanni 


TRIESTE 


Teatrale “Carlo Schmidl”, a Palazzo 
Gopcevich (via Rossini 4), presentazione 
del nuovo cd registrato dalla Nuova 
Orchestra da camera Ferruccio Busoni 
contenente musica di Giuseppe Tartini in 
prima registrazione assoluta che è stato 
pubblicato dalla prestigiosa rivista Amadeus nel numero 
di marzo ed è ora disponibile in edicola. Intervengono 
Maestro Massimo Belli e la musicologa Margherita Canale. 


Oggi e domani, alle 20.30, il Teatro San Giovanni di via San Ci- 
lino 99 ospiterà il nuovo spettacolo di un artista di livello in- 
ternazionale: Davide Rausa, in arte Monsieur David. La “Dan- 
ce du pied” è la danza che tutti gli uomini, abitanti di questo 
fantastico pianeta, vorrebbero compie- 
re; una danza di gioia, che rappresenta la 
realizzazione del sé autentico nella sua 
manifestazione, in cui l'immaginazione 
è più vivida e il gioco scenico diventa sor- 
prendente. E domani, dalle 14 alle 17, 
Davide Rausa terrà inoltre il workshop 
“Fantasia a piede libero-Siamo noi i crea- 
tori”. Tre ore in cui il valore della forma 
espressiva autentica verrà messo in pri- 
mo piano. Un’occasione perrinforzare il 
coraggio delle proprie idee attraverso l’u- 
so degli arti e dello spirito. Il workshop è 
aperto a tutti: danzatori, attori, registi, amatori. Per informa- 
zioni e prenotazioni, sia perlo spettacolo che peril workshop, 
chiamate il 3483940159 (Aldo Vivoda, nella foto). Non esitate 
a contattarci anche attraverso la nostra pagina Facebook o 
all'indirizzo email: info.teatrosangiovanni@gmail.com. 


“Dance du pied” oggi e domani alle 20.30 
M Via San Cilino 99 


FESTA DELLA POESIA 


Liriche di Rilke alla libreria Ubik 


Rainer Maria Rilke, poeta e scrittore austriaco di origine boe- 
ma che abitò il Castello di Duino conla sua poesia, sarà il pro- 
tagonista del penultimo incontro in calendario per la Festa 
della Letteratura e della Poesia, organizzata dall’Associazione 
Poesia e Solidarietà per celebrare la XIV edizione del Concor- 
so Internazionale di Poesia e Teatro Ca- 
stello di Duino. “Rainer Maria Rilke: l’an- 
gelo e l'abisso. Poesia dello spaesamen- 
to” è il titolo dell'incontro che Gabriella 
Valera (foto), direttrice artistica del festi- 
val e del concorso, ed Enzo Santese ter- 
ranno oggi alle 17.30 alla libreria Ubik di 
Galleria Tergesteo. Valera leggerà alcuni 
versi dal “Libro delle immagini” e da 
“Poesie della notte”, mentre l’analisi tra 
tradizione e modernità nell’opera di Ril- 
ke sarà al centro dell’intervento di Sante- 
se, con l’introduzione nel testo della danza in un rapporto 


foglia d’oro. Il legno massello di 
rovere, in un delicato color mie- 
le, messo in forma e incurvato, si 
sposa con il nitore dei pezzi, li in- 
gentilisce e li rende più aerei e 
luminosi. 


Rinascita”. Mini-Corso 
gratuito di Cancer 
Coaching con Mara 
Mussoni oggi alle 18 alla 
libreria New Age di via 
Nordio 4/c. 


stretto col mito. «Cercherò di proiettare uno sguardo sull’al- 
ternanza di visibile e invisibile, così come emerge da alcuni 
“Sonetti a Orfeo», spiega il critico e autore triestino. 


Festa della poesia e della letteratura alla libreria Ubik 


m Oggi alle 17.30 


“Confeti garbi” per ridere al Silvio Pellico 


CAFFÈ TOMMASEO 


“sopra le nuvole”, i versi di Silvana Carlucci 


(Via Ananian/ampio parcheggio) 


Ore 20.30 la Compagnia dei giovani 
(F.LT.A.) con la divertente Confeti garbi di 


Agostino Tommasi, regia di Julian Sgherla. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE 


www.teatromonfalcone.it 


Oggi, ore 20.45, Fabio Armiliato tenore, 
Fabrizio Mocata pianoforte in: Recital 
cantango. Omaggio a Schipa e Gardel: 
opera e tango. 


Martedì 27, mercoledì 28 marzo, Questi 
fantasmi! di Eduardo De Filippo. 


Biglietti: Biglietteria Teatro, Biblioteca 
Monfalcone, ERT/UD, prevendite Vivatic- 
ket ewww.vivaticket.it. 


Nono spettacolo in abbonamento 
peril Cartellone della ‘“33a 
Stagione del teatro in dialetto 
triestino” organizzata e 
promossa da L'armonia - 
Associazione tra le 
Compagnie Teatrali 
Triestine. Oggi alle 
20.30 al Teatro “Silvio 
Pellico” di via Ananian 

a Trieste debutterà la 
Compagnia dei giovani 
con la commedia 
“Confeti garbi” di 
Agostino Tommasi, 
regia di Julian Sgherla. 
«No preocuparte, 
amore, bevo solo un bicer e po’ 
tornoa casa....». Così, il giorno 
prima delle nozze, Marco saluta la 
fidanzata Giulia mentre va alla 


festa di addio al celibato 
organizzata dagli amici. Quella 
serata sarà per lui così 
indimenticabile da...scordarsene! 
La mattina dopo, infatti, con 
l'aiuto del suo 
testimone e migliore 
amico, Marco cercherà 
di ricostruire quello 
che è 
successo....Interpreti 
Agostino Tommasi, 
Silvia Petrinco, 
Francesco Cozzi, 
Chiara Donati, 
Roberto Berni, Elisa 
Omari, Elena 
Colombetta e Andrea Massaria. 
Scene a cura del gruppo, luci e 
suoni Gabriele Montedur, disegni 
Furio Saul. 


Scuotono sentimenti e passioni le 
poesie della monfalconese 
Silvana Carlucci raccolte nel 
nuovo libro “Sopra le nuvole o tra 
le fiamme” (nella foto, la 
copertina) che verrà 
presentato alle 19.15, 

al Caffè Tommaseo. 
Sono poesie che 

nascono dal cuore, 
affascinanti, delicate e 
indimenticabili. 

Parlano di amore vero, 
di amicizia e di 

emozioni ma anche di 
amarezze, provocando 
forti brividi nel 
profondo dell’animo. Hanno come 
protagonista la figura femminile. 
Nelle pagine del libro, accanto a 
ogni poesia, sono rappresentate 


giovani donne, qualche volta in 
pose audaci, ma che ben si 
amalgamano al tematrattato. 
Sono quadri dell’artista Ernesto 
Gennaro Solferino di Latiano (in 
provincia di Brindisi), 
famoso in Italia e 
all’estero, che lo 
scorso anno ha 
esposto al Museo 
Centre of Modern Art 
Site Oud di Bruges in 
Belgio e al Louvre a 
Parigi. La serata verrà 
presentata da Irene 
Cimmino. Per 
l'occasione è presente 
anche il maestro Solferino che 
esporrà alcune delle sue opere 
quotate, vanto dell’arte italiana 
in Europa. (ci. vi.) 
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DAVID DI DONATELLO 


“Ammore e malavita” sbanca 


D ROMA 


Sbanca il musical partenopeo 
'Ammore e malavita’ e anche 
la grandezza mite di Steven 
Spielberg che, ricevendo il Da- 
vid alla carriera, incanta tutti 
dicendosi «onorato», mostran- 
dosi vero conoscitore dei regi- 


sti italiani di tutte le generazio- 
ni e raccontando una storica 
passeggiata per Roma nel 
1971.Il film dei Manetti Bros si 
aggiudica il David per il mi- 
glior film, ma anche il premio 
alla miglior attrice non prota- 
gonista, Claudia Gerini; per la 
musica premiati Pivio e Aldo 


de Scalzi; per i costumi Danie- 
la Salernitano, e un premio in- 
cassa anche la canzone origi- 
nale Bang bang. Va forte poi 


Renato Carpentieri, miglior attore, e Diane Keaton, David speciale 


ri 


'Nico, 1988' di Susanna Nic- 
chiarelli, sulla cantante ed ex 
modella tedesca Christa Pàffg- 
en, meglio conosciuta come 


Nico. Il film è stato premiato 
per la sceneggiatura originale, 
trucco, acconciature e per il 
suono. 

Sempre nel segno della città 
partenopea, vera vincitrice di 
questa 62° edizione, con due 
David, è 'Napoli velata’ di Fer- 
zan Ozpetek, che si aggiudica 
scenografia e fotografia, e an- 
cora due statuette sono anda- 
te al napoletanissimo cartoon 
Gatta Cenerentola a cui va il 
premio al produttore e agli ef- 
fetti speciali. Miglior attrice 
protagonista Jasmine Trinca 


per 'Fortunata’ di Sergio Ca- 
stellitto, miglior attore Renato 
Carpentieri per 'La tenerezza’ 
di Gianni Amelio, che nel rice- 
vere il premio piange e fa pian- 
gere la platea dicendo: «la te- 
nerezza e una virtù rivoluzio- 
naria». Miglior regia ricono- 
sciuta al giovane e talentuoso 
italo-americano Jonas Carpi- 
gnano per 'A Ciambra’, luogo 
in cui vive una comunità rom 
stanziale di Gioia Tauro. Nien- 
te da fare, purtroppo, per il 
triestino “Easy” di Andrea Ma- 


gnani. 


di Patrizia Ferialdi 


Ancora Donizetti al Teatro Ver- 
di di Trieste. Archiviato il recen- 
te successo della ‘Figlia del Reg- 
gimento’, il testimone operisti- 
co di stagione passa ora nelle 
mani, fragili e romantiche, di 
“Lucia di Lammermoor” che, 
dopo sette anni di assenza, de- 
butta stasera — ore 20.30 — 
nell’allestimento della Fonda- 
zione Teatro Lirico Verdi, con la 
regia di Giulio Ciabatti (scene di 
Pier Paolo Bisleri) e la direzione 
musicale di Fabrizio Maria Car- 
minati. Composta da Donizetti 
nel 1835 su commissione del 
Teatro San Carlo di Napoli, “Lu- 
cia” è opera in tre atti su libretto 
di Salvatore Cammarano, tratto 
da “The bride of Lammermoor” 
di Walter Scott ed è la più famo- 
sa tra le opere serie di Donizetti. 
Sul palcoscenico triestino, da 
stasera a sabato 31 marzo, si esi- 
biranno i baritoni Devid Cecco- 
ni e Leon Kim (Lord Enrico Ash- 
ton), i soprani Aleksandra Ku- 
bas-Kruk e Olga Dyadiv (miss 
Lucia), i tenori Piero Pretti e 
Francesco Castoro (Sir Edgardo 
di Ravenswood), i bassi Carlo 
Malinverno e Shi Zong (Raimon- 
do Bidebent), il mezzosoprano 
Giovanna Lanza (Alisa) e i teno- 
ri Giuseppe Tommaso (Lord Ar- 
turo Bucklaw) e Andrea Schifau- 
do (Normanno). Ambientato in 
Scozia alla fine del XVI secolo, il 
contrastato amore tra Lucia ed 
Edgardo è una storia che conti- 
nua ad affascinare il pubblico 
perchè «amore onore odio giu- 
stizia e vendetta sono temi fon- 
damentali dell'essere umano — 
dice il tenore Piero Pretti- che i 
grandi autori come Donizetti 
hanno avuto la capacità di met- 
tere in musica con libretti fanta- 
stici, ottenendo un risultato arti- 
stico che travalica le epoche». 
Lei è d’accordo conle traspo- 


Piero Pretti, sir Edgardo con la chitarra 


Il tenore sardo debutta stasera al Verdi di Trieste in “Lucia di Lammermoor” con Aleksandra Kubas-Kruk 


sizioni temporali o rimane per 
un’ambientazione fedele all’e- 
poca? 

«Purtroppo mi è capitato di 
partecipare a produzioni dove 
queste forzature erano talmen- 
te evidenti che veniva stravolto 
il senso dell’opera, del perso- 
naggio, anche il senso della pa- 
rola raccontata, creando situa- 
zioni imbarazzanti. Però se il re- 
gista resta fedele a quello che è il 
senso drammaturgico dell’ope- 
ra, dove non ci sono troppi stra- 
volgimenti, penso che si possa 
tranquillamente trasporre, pro- 
prio per l'universalità di fondo 
dei sentimenti che vengono trat- 
tati». 

Come ha affrontato il ruolo 
di Edgardo, tipico prototipo 
dell’eroe romantico e quale ri- 
tiene essere il momento musi- 
cale più emozionante della par- 
titura? 

«Tombe degli avi miei’ è for- 
se la prima aria che ho studiato, 
sto approfondendo il ruolo da 
tantissimi anni e nonostante 
tutto c'è sempre da scavare nel- 
la parola cantata. Il mio è un Ed- 
gardo cantato da tenore lirico 
che cerca di essere fedele il più 
possibile alla scrittura donizet- 
tiana e spero possa risultare gra- 
devole a chi l’ascolterà. Poi di 
momenti emozionanti ce ne so- 
no tanti ma io sono particolar- 
mente legato al finale, non per 
narcisismo artistico ma perché 
credo che veramente siano del- 
le pagine fantastiche quelle fina- 
li. Ma ci sono anche l’invettiva, 
il sestetto che è un’opera d’arte, 


È 


Il tenore Piero Pretti è sir Edgardo di Ravenswood in “Luci 


la scena della pazzia che musi- 
calmente è geniale, al di là della 
difficoltà d'esecuzione. Come 
passeggiando in un bosco, è dif- 
ficile dire qual è lo scorcio più 
bello che abbiamo visto, perché 
ce ne sono tanti quando si è in 
presenza di un genio come Do- 
nizetti». 


C 


Nel suo repertorio ci sono 
anche ruoli da lirico spinto. Co- 
me concilia queste due tipolo- 
gie vocali? 

«In verità non sono molto 
d'accordo con le classificazioni 
vocali: io sono unlirico che pro- 
viene da una scuola di canto ita- 
liana e ho delle caratteristiche 


Gergolet torna al Festival di Venezia 


Il regista goriziano selezionato per realizzare un corto nell’ambito della Virtual Reality 


di Beatrice Fiorentino 


Ivan Gergolet, il regista gori- 
ziano scoperto alla Settima- 
na della Critica nel 2014 con 
il documentario “Dancing wi- 
th Maria”, andrà nuovamen- 
te a Venezia. In un contesto 
diverso, stavolta, abbracciato 
all’interno della Biennale Col- 
lege che lo ha selezionato, as- 
sieme ad altri due progetti 
partecipanti, per realizzare 
un cortometraggio nell’ambi- 
to della Virtual Reality. 

Si intitolerà “In the Cave” e 
come suggerisce il titolo sarà 
ambientato «in una grotta 
piena di bellezza e mistero - 
si legge nella sinossi ufficiale 
- dove nulla è ciò che sembra. 
Esplorando le sue meraviglie 
e cercando la via d'uscita dal 
buio, lo spettatore sarà prota- 
gonista di un viaggio allegori- 
co alla ricerca della vita e del- 
larinascita». 

Dopo un primo workshop 
frequentato da nove team 
provenienti da ogni parte del 


UNA STORIA 
DI RINASCITA 


(E S'intitola “In 


the cave” e sarà 
ambientato in una grotta 


mondo (Argentina, Brasile, 
Cina, Francia, India, Italia, 
Russia), la rosa si è finalmen- 
te ristretta a tre, dando acces- 
so a un secondo modulo for- 
mativo, al termine del quale 
si entrerà nel vivo della realiz- 
zazione del film. Una volta 
completato, il lavoro sarà pre- 
sentato alla 75.a Mostra del 
Cinema di Venezia (29 ago- 
sto — 8 settembre 2018) nella 
sezione competitiva Venice 
Virtual Reality, inaugurata 
con successo durante la pas- 
sata edizione del Festival. 
«Avevo cominciato ad acca- 
rezzare l’idea che sta a monte 
di questo progetto diversi an- 
ni fa - racconta Gergolet da 
Venezia — ma all’epoca pen- 


BIENNALE 
COLLEGE 


KE Gli altri 


progetti sono l'argentino 
4Feete il francese VRtigo 


savo a un corto tradizionale e 
già in fase di sviluppo mi so- 
no reso conto che c'erano dei 
limiti alla realizzazione in ter- 
mini di sensorialità. Incontra- 
vo difficoltà nell’esprimere 
tutta una gamma di sensazio- 
ni che appartengono al mon- 
do sotterraneo». 

«Avevo quasi accantonato 
il progetto fino a poco tempo 
fa, quando ormai vicino ai 
termini di scadenza per il 
bando della Biennale, un’a- 
mica regista, informandosi 
sullo stato di avanzamento 
del progetto, mi ha chiesto: 
“perché non lo fai a 360°». 
Una svolta. Pensare a questa 
storia adottando uno stile di 
narrazione immersiva appa- 


re subito come la scelta giu- 
sta e le cose cominciano a 
evolvere velocemente. «Con 
il mio produttore Igor Princic 
- prosegue Gergolet - abbia- 
mo deciso di presentarci al 
bando della Biennale. E subi- 
to abbiamo messo su un 
gruppo di lavoro, assieme a 
Antonio Giacomin, che oltre 
a essere uno dei massimi 
esperti della tecnologia a 
360° in regione è anche uno 
speleologo, e a David Cej del- 
la Transmedia. Presto passe- 
remo alla realizzazione del 
corto, che dovrà essere ulti- 
mato entro il mese di ago- 
sto». Le location delle riprese 
non sono ancora state stabili- 
te con precisione, ma sicura- 
mente interesseranno il sot- 
tosuolo del Friuli Venezia 
Giulia, con l’ausilio di nuove 
tecniche e tecnologie perle ri- 
prese in grotta. «La cosa più 
entusiasmante - conclude il 
regista - è potersi mettere alla 
prova su un terreno ancora 
non codificato come quello 


PLY \ 


a di Lammermoor” e si alterna con Francesco Castoro 


vocali che mi consentono di or- 
ganizzare il mio strumento vo- 
cale, la muscolatura, il pensiero 
musicale per cantare ruoli diver- 
si come Trovatore Ballo e But- 
terfly ma anche “Il Pirata” di Bel- 
lini che, tra poco, debutterò alla 
Scala. Per questo mi propongo- 
no spesso di cantare ruoli più 


Da sinistra Antonio Giacomin, Ivan Gergolet e David Cej a Venezia 


della Virtual Reality e dello 
storytelling a 360°, dove tutto 
è pionieristico e sta ancora 
evolvendo con esiti che sono 
tutti da immaginare». 

Gli altri progetti scelti sono 
“4 Feet” (Argentina), di Da- 
mian Turkieh, Maria Belen 
Poncio, Gonzalo Sierra (regi- 
sta) e Ezequiel Lenardon 
(produttore): il viaggio di Diz- 
zy, una ragazza diciottenne 


INTERESSI 
DIVERSI 


da 6 Tra le sue 


passioni il labrador Blu, 
vela e cucina. L’opera è 
diretta da Carminati con la 
regia di Giulio Ciabatti e le 
scene di Pier Paolo Bisleri 


pesanti ma mi riservo di affron- 
tarli in futuro e solo se la mia vo- 
ce melo permetterà». 

L’opera è la grande passione 
della sua vita ma quando chiu- 
de lo spartito e smette di canta- 
re? 

«Innanzitutto c'è Blu, il mio 
labrador biondo di 13 anni. Poi, 
fin da ragazzino ho grande pas- 
sione per la chitarra, che mi pia- 
ce in tutti i suoi aspetti, da Bach 
al folk classico al rock al metal al 
folk americano e al flamenco, 
ma anche per l’enogastrono- 
mia, cucinare mi piace e mi di- 
verte moltissimo. Una cosa che, 
invece, mi manca è il mare della 
mia Sardegna e l'opportunità di 
praticare la vela con gli amici». 

Un consiglio pratico a un 
giovane cantante... 

«Imparare bene la tecnica da 
un bravo maestro, ascoltare il 
proprio corpo e affidarsi alle 
proprie sensazioni, studiare tan- 
tissimo e non avere fretta ma, 
soprattutto, non dimenticare 
mai la passione per il canto e la 
musica». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


costretta sulla sedia a rotelle, 
per sperimentare la sua ses- 
sualità. “VRtigo” (Francia) di 
Marc Guidoni (regista) e 
Joanna Szybist (produttore): 
un dramma live-action della 
durata di 25'. Un'anima per- 
sa vaga, intrappolata nell'a- 
scensore di un hotel di lusso, 
cercando disperatamente di 
trovare un modo diliberarsi. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Calabresi: «Strehler è stato come un papà» 


L'attore insieme a Valerio Aprea al Bobbio con “Qui e ora” di Mattia Torre: atto unico sulla violenza verbale dei nostri tempi 


di Nadia Pastorcich 


È in scena da oggi al Bobbio 
“Qui e ora” con Paolo Calabresi 
e Valerio Aprea, scritto e diretto 
da Mattia Torre. Domenica alle 
16.30, gli altri giorni alle 20.30. 
«Il sodalizio con Torre nasce da 
“Boris”, una serie Fox di succes- 
so — spiega Calabresi —. In “Qui e 
ora” si ride tanto e si sta anche 
male. Queste due cose messe as- 
sieme fanno esplodere lo spetta- 
colo. Sono gli ingredienti fonda- 
mentali e quando riesci a met- 
terceli tutti e due vuol dire che 
hai fatto un grande lavoro di 
scrittura». 

Se oggi la vediamo a teatro è 
grazie a Strehler. Come mai ha 
scelto la sua scuola? 

«E stato casuale. Nell'86 — sta- 
vo facendo l'università - ho ac- 
compagnato un amico a fare un 
provino per il Piccolo Teatro di 
Milano. Lui è stato bocciato, io, 
invece, sono stato preso». 

Cosa conserva di Strehler? 

«La sua presenza in tutto quel- 
lo che faccio. E stato come un 
papà, mi ha preso e mi ha detto 
che io dovevo fare questo lavo- 
ro. Mi ha insegnato che è un la- 
voro che va fatto come lo fannoi 
bambini quando giocano: con 
grande serietà, con delle regole 
precise da cui non puoi deroga- 


cel 
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Paolo Calabresi è diventato attore “per caso”, dopo un provino al Piccolo Teatro 


re, se deroghi sei fuori». 

Il suo primo spettacolo fatto 
conlui? 

«“Arlecchino servitore di due 
padroni” con Soleri». 

Emergeva da Strehler la sua 
triestinità? 

«Aveva un accento sporcato 


dal milanese, però aveva delle 
inflessioni mitteleuropee. Lui 
parlava sempre con nostalgia di 
Trieste. Aveva un legame molto 
forte conla mamma, una violini- 
sta importante; a palazzo Gopce- 
vich ci sono delle lettere interes- 
santi che Strehler le ha scritto. 


Ogni volta che vengo a Trieste 
vado al Cimitero di Sant'Anna 
dove lui riposa. Per me è sempre 
un'emozione fortissima. Lui era 
il teatro». 

E venuto spesso a Trieste? 

«L'altro anno con Maria Ame- 
lia Monti, una volta con Alber- 


LA VIA DEGLI EROI 


GLI ARDITI 


SUL MONTE GRAPPA 


FOTO STORICHE 
PERSONAGGI E APPROFONDIMENTI 
I LUOGHI DELLA MEMORIA 


COORDINATE GEOGRAFICHE (utilizzabili ‘anche 
con navigatori satellitari e smartphone) 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


UN MAESTRO 
NEL CUORE 


Quando sono 
a Trieste vado sempre al 
cimitero di Sant'Anna, 
dove lui riposa. E ogni 
volta provo un'emozione 
fortissima 


tazzi e poi addirittura nel 2003 
sono venuto con un'operetta, 
“La duchessa di Chicago”, diret- 
ta da Marco Carniti, per il Festi- 
val dell’Operetta». 

Si è divertito? 

«Come un pazzo. Era un bel- 
lissimo periodo, andavo al ca- 
stello di Miramare e a fare il ba- 
gno. È stata un’esperienza uni- 
ca». 

I due personaggi di “Qui e 
ora” si ritrovano coinvolti in un 
incidente. Oggi bisogna cadere 
in basso per riuscire ad apprez- 
zare le piccole cose. Come mai 
siamo arrivati a questo punto? 

«Abbiamo perso la consape- 
volezza che la cosa pubblica, le 
strade, e per strade intendo an- 
che le relazioni che si sviluppa- 


ANTONIO MELIS 
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È cali E a a i 


dal 27 marzo in edicola con IL P ICCOLO 


no, appartengono a tutti. I perso- 
naggi di “Qui e ora” sono tal- 
mente opposti da essere quasi 
uguali. Uno è il carnefice e l’altro 
è la vittima, ma alla fine i ruoli 
sono interscambiabili. Io inter- 
preto uno chef di un program- 
ma radiofonico con una capaci- 
tà di linguaggio spaventosa che 
però usa per una continua affer- 
mazione della propria superiori- 
tà sociale nei confronti del pros- 
simo. L'altro è colui che subisce 
questa violenza; è la frustrazio- 
ne che lo rende in qualche modo 
passivo. Di figure violente in tv, 
alla radio, ne vediamo tante. 
Sembra quasi che l'aggressività 
sia una cosa di cui andare fieri. 
Non c’è nessuna volontà di met- 
tersi in relazione con la persona 
chetista davanti». 

Siamo noi i colpevoli di que- 
sto senso di frustrazione e soli- 
tudine che ci avvolge oppure è 
il sistema che funziona così e 
noi ne veniamo travolti? 

«Siamo le vittime di un siste- 
ma che abbiamo creato. Siamo 
noi i padroni del nostro destino, 
ma abbiamo perso la coscienza 
di esserlo. É come se tutto dipen- 
desse dagli altri». 

Il consiglio che dà al pubbli- 
co? 

«Quello di vivere “Qui eora”». 
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GLI ARDITI 
SUL MONTE GRAPPA 


email: sport@ilpiccolo.it 


SPORT 


MB Ore 6.00-SkyF1:F1, Gp Australia. 


Prove libere 


IL PICCOLO VENERDÌ 23 MARZO 2018 | 48 


BM Ore14.55- RaiSport: Calcio, Viareg- 


gio Cup. Quarto di finale 


Mi Ore18.30 - Eurosport2: Pattinaggio 
figura, Mondiali. Libero donne 


Mi Ore 7.35 - SkySport2: Rugby, Super 
Rugby. Crusaders-Bulls 


Mi 16- SkySportl: Tennis, Atp Miami. 3 
giornata 


BM 20.30-Rail: Calcio, amichevole. 
Italia-Argentina 


CALCIO >) DOPO IL DERBY 


L'Unione non vince ma il cuore batte al Rocco 


Anche con il Pordenone non è mancato il coraggio che maschera i difetti della squadra. A Teramo non ci sara Bracaletti 


| ricordi di Rossitto: 
«Tifosi eccezionali» 


D TRIESTE 


«Fu un anno di grande soffe- 
renza. Come ricordate, non 
c'erano stipendi, non c’era 
niente, però c'erano grandi uo- 
mini. Chiudemmo una stagio- 
ne che poteva rivelarsi un disa- 
stro, in modo trionfale a metà 
classifica. Il pubblico ci fu di 
grande aiuto, per cui ho un ri- 
cordo molto bello e quando 
torno a Trieste c'è sempre una 
grande emozione». 

Fabio Rossitto è uno di quei 
volti a cui l'Unione del presen- 
te deve dire grazie per quanto 
fatto nella pur breve parentesi 
giuliana. Era la stagione 
2013/2014, l'Unione Triestina 
fu affidata a Rossitto dopo l’e- 
sonero di Maurizio Costantini. 
Nel corso della stagione, a li- 
vello societario, l’inizio della fi- 
ne, con la sciagurata cessione 
della società dall’asse Pu- 
glia-Cergol a Mehme- 
ti-Mbock. Una società assente 
non turbò il cammino della 
truppa di Rossitto guidata alla 
salvezza a suon di gol dal tri- 
dente Godeas-Bussi-Sessolo. 
Dal bel ricordo di Trieste, all’a- 
marezza del presente. Il suo 
Pordenone aveva praticamen- 
teitre puntiintasca. 

«Per noi era una bellissima 
partita, al 94’ avevamo pratica- 
mente vinto la partita. Erava- 
mo consapevoli che ci sarebbe 
stato da battagliare, e tutte le 
partite in questo momento so- 
no così, sia tatticamente ma 
anche a livello fisico. Noi il pri- 
mo tempo non siamo partiti 
benissimo, eravamo un po’ in 
difficoltà, poi nella ripresa ab- 
biamo messo le cose a posto, 
la squadra è salita bene e non 
avevamo subìto neanche un ti- 
roin porta. C'è tanta amarezza 
veramente, pensavamo di 


L'INTERVISTA 


Rossitto con Princivalli 


averla già portata a casa e pur- 
troppo è arrivato ilrigore». 

Cambi d’inizio ripresa az- 
zeccati. Dai subentrati è arri- 
vato il gol. 

«Avevamo pensato a come 
poteva andare la partita, alla 
gestione dei cambi e della ga- 
ra, anche alla luce delle tre par- 
tite ravvicinate. Può capitare 
di pareggiare una partita, ma 
subire il pareggio così è brut- 
to». 

Manca continuità al Porde- 
none? 

«Noi stiamo lavorando da 
un mese, la squadra è salita 
molto, finora in tutte le partite 
che abbiamo fatto avremmo 
meritato di più, anche con il 
Mestre avremmo dovuto tor- 
nare a casa con una vittoria e 
invece abbiamo perso a dieci 
minuti dalla fine. Abbiamo fat- 
to delle buon cose, anche a 
Trieste. Ci portiamo a casa 
questo punto, la prestazione e 
aspettiamo la Reggiana dome- 
nica, la mente deve essere a 
quella partita». (g.r.) 


di Ciro Esposito 
d TRIESTE 


E anche il derby con il Pordeno- 
ne se n'è andato con un pareg- 
gio. Tanto immeritato, per quan- 
to riguarda il volume di gioco 
espresso dall'Unione (quat- 
tro-cinque palle gol contro una 
degli avversari), quanto giusto 
per come maturato e cioè con 
un rigore in extremis che ha evi- 
tato la beffa con buona pace del- 
la squadra di Rossitto. Quel che 
si è visto al Rocco è un cliché che 
quasi sempre ha contraddistin- 
to le prestazioni di quest'anno 
della Triestina. La discontinuità 
di ritmo e di identità nell'arco di 
una stessa gara sono quel quid 
che fa difetto a una squadra che 
maiha fatto il salto definitivo. Se 
in talune circostanze alle scelte 
dell’esperto Sannino si rimpro- 
verava l'assenza di coraggio, 
quelle del novizio Princivalli 
vanno in senso opposto (l’utiliz- 
zo di quattro attaccanti o di solu- 
zioni alternative rischiose in 
questo frangente). Il carattere 
non è mai mancato e questo pia- 
ce al Rocco che ha salutato con 
unboatoil pareggio di Arma. 

Ma il prodotto, quanto a risul- 
tati, cambia poco. La Triestina, 
pur avendo l'attacco più prolifi- 
co, fa grande fatica a vincere le 
partite. Gli alabardati hanno top- 
pato pochissimi incontri, ma in 
quelli centrati hanno sempre do- 
vuto costruire molto più degli 
avversari per ottenere poco. Per 
scelta societaria parecchi gioca- 
tori sono inesperti della catego- 
ria e sono in crescita (Codro- 
maz, Pizzul, Libutti, lo stesso 
Mensah), altri quando si fanno 
male sono difficilmente sostitui- 
bili (Lambrughi, Coletti, Petrel- 
la, Bracaletti che a Teramo non 
ci sarà per squalifica) e poi c'è il 
fattore arbitri e la mancanza di 
un pizzico di buona sorte nelle 
conclusioni (vedi i due legni di 
mercoledì sera). Tutto vero ma 
manca poco più di un mese alla 
fine del campionato e questa è la 
cifra di una stagione comunque 
positiva se si allarga l'orizzonte. 
Un anno fa la Triestina era con 
merito al secondo posto della D, 


Codromaz: «Continueremo a lottare così» 


«Sul rigore ho subito fallo e non ho fatto nulla per restare in piedi» 


D TRIESTE 


È vero, a tirare con grande fred- 
dezza il rigore che ha dato il pa- 
reggio alla Triestina contro il 
Pordenone proprio allo scadere, 
è stato Arma. Ma a procurarsi il 
prezioso penalty è stato Roberto 
Codromaz, cosa perlomeno ati- 
pica per un difensore. Lo stesso 
Princivalli, del resto, aveva spie- 
gato a fine partita che una delle 
mosse della disperazione nel fi- 
nale è stata proprio quella di spe- 
dire Codromaz in attacco, per- 
ché un difensore in area avversa- 
ria crea sempre confusione e 
qualcosa può succedere. E la sto- 


ria alabardata ne è piena: ad 
esempio il gol della vittoria 
play-off dello scorso anno afil di 
sirena arrivò per merito di Aqua- 
ro. Sta di fatto che Codromaz 
mercoledì sera è stato decisivo, 
come racconta lui stesso: «Il mi- 
ster nel finale mi ha mandato in 
attacco: non è certo il mio ruolo, 
ho cominciato un po’ a muover- 
mi dove andava la palla. Ma poi 
Bracaletti ha messo una buona 
palla dentro, io ho cercato di rac- 
cogliere il lancio e l’ho stoppata, 
poi è arrivato un avversario e il 
rigore c’era tutto. Certo, appena 
mi ha toccato, io ovviamente ho 
fatto di tutto per non rimanere 


in piedi». Detto dell’episodio fi- 
nale, resta la soddisfazione per il 
pareggio raggiunto, ma anche 
un po’ di rammarico per l’enne- 
sima partita casalinga terminata 
senza una vittoria: «Se non fosse 
arrivato il rigore, sarebbe stata 
una sconfitta immeritata - dice 
Codromaz - anzi a dire la verità 
non meritavamo neanche il pa- 
reggio, ma la vittoria. Abbiamo 
creato di più, abbiamo avuto più 
occasioni, il loro portiere ha fat- 
to miracoli su Pozzebon. Servi- 
rebbe un po’ di fortuna in più in 
certe circostanze, perché nelle 
ultime partite stiamo davvero 
raccogliendo meno di quello 


poihavinto i play-off (anche se a 
fatica) e infine la società ha otte- 
nuto il ritorno tra i professionisti 
dopo sette lunghi anni da di- 
menticare ma che i tifosi non de- 
vono cancellare. Al Rocco ci so- 
no stati i quasi 5.000 della sfida 
con la Vecomp e poi gli oltre 5 
mila per l'esordio con la Reggia- 
na fino ai seimila e passa del der- 


che meritiamo. Ma dobbiamo 
continuare a lottare così e non 
mollare». Sul gol del vantaggio 
del Pordenone, invece, Codro- 
maz afferma che è giusto rende- 
re onore alla bravura degli avver- 
sari: «Ogni tanto bisogna anche 
dar merito agli altri: Gerardi ha 
messo una palla pazzesca den- 
tro per Zammarini. Comunque 
sia, a parte un colpo di testa alto 
di poco, quello è stato l’unico ti- 
ro del Pordenone. Noi ne abbia- 
mo avute almeno cinque di oc- 
casioni più il rigore, quindi sul 
piano delle opportunità abbia- 
mo sicuramente vinto noi. Le 
condizioni del campo? Non so- 
no il massimo, ci sono tante bu- 
che, però non possiamo aggrap- 
parci a certi alibi. Come per noi, 
il campo non è in buono stato 
neanche per gli avversari. Quin- 
di, per vincere, bisogna far sem- 
plicemente meglio degli altri». 
Antonello Rodio 


Il capitano 
Bracaletti è 
stato squalifi- 
cato per un 
turno. Sopra, 
il palo colpito 
da Pozzebon 
nel primo tem- 
po. A destra, 
Rachid Arma 
batte il rigore 
dell’1-1. (Foto 
Lasorte) 


by con il Vicenza. Nel mezzo an- 
che una certa disaffezione per- 
ché la squadra ha mancato qual- 
che colpo frustrando le aspettati- 
ve di quei supporter magari non 
abituati a frequentare abitual- 
mente lo stadio. Comunque, a 
meno di clamorose escalation 0 
debacle, in un anno di transizio- 
ne si arriverà ai play-off anche se 


L- 


non in quella posizione che, pur 
non dimenticando le premesse, 
questa Triestina avrebbe potuto 
occupare. Quella mezza dozzina 
di punti gettati alle ortiche collo- 
cherebbero gli alabardati a ri- 
dosso del terzo posto. Maise ei 
ma fanno opinione (o chiacchie- 
ra) enon fanno classifica. 

La Triestina ha una buona in- 
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L’atterramento del difensore Codromaz 
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IL PUNTO 


E ora gli alabardati devono guardarsi le spalle dall’Albinoleffe 


D TRIESTE 


Sambenedettese, Sudtirol e so- 
prattutto Mestre: sono queste 
le tre squadre che nella zona 
dell'alta classifica si sono avvan- 
taggiate nel turno infrasettima- 
nale. Ma chi selaride è anchela 
capolista Padova, che nono- 
stante il pareggio casalingo con 
la Feralpi Salò (i bresciani ora 
sono al sesto posto), può conti- 
nuare a dormire sonni tranquil- 


ti ne TI 
sia 


Ponta 


telaiatura, un'identità che c’è 
ma deve ancora affermarsi, un 
gruppo che non si è mai tirato 
indietro. 

Tutto questo è una base ma 
non basta se nel progetto si pun- 
ta a vincere un torneo insidioso 
come quello di C. E di questo ne 
è consapevole Milanese e il suo 
staff. 


CALCIO GIOVANILE 


LA 
FAZI Gala Se 


li visto che il vantaggio sulla 
Sambenedettese è comunque 
di 8 punti, e che la Reggiana ha 
perso un'ulteriore occasione 
per avvicinarsi alla vetta. Gli 
emiliani infatti non sono andati 
oltre lo 0-0 in casa del fanalino 
Fano, su un campo che conti- 
nua e dimostrarsi ostico per tut- 
ti, come sa bene anche la Trie- 
stina. E così in questa staffetta 
continua di inseguitrici della ca- 
polista, al secondo posto è sali- 
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Per questo finale servono co- 
munque 8-9 punti per i play-off, 
Princivalli deve consolidare i va- 
lori tecnici e morali del suo grup- 
po e puntare a vincere soprattut- 
to in casa qualche partita di pre- 
stigio. A cominciare dal derby 
dell’8 aprile con la capolista Pa- 
dova passando però per il duro 
testdi Teramo. 


ta adesso la Sambenedettese, 
che ha battuto un Vicenza tor- 
nato di colpo in acque poco 
tranquille. Ma come si diceva, i 
passi avanti più significativi in 
zona play-off li fanno Sudtirol e 
Mestre. E se il successo sul Tera- 
mo che porta gli altoatesini al 
quinto posto non può certo rite- 
nersi una sorpresa, l'impresa in- 
vece la firma proprio la squadra 
di Zironelli, capace di andare a 
vincere in casa del Bassano con 


un secco 0-2 e di portarsi così al 
settimo posto, staccando Trie- 
stina e Pordenone. A proposito 
del Bassano, è ancora quarto, 
ma è una classifica un po’ bu- 
giarda visto che i veneti hanno 
giocato due partite in più rispet- 
to a quasi tutti gli altri (addirit- 
tura tre nei confronti della Reg- 
giana). Intanto gli alabardati 
per restare in zona play-off de- 
vono iniziare a guardarsi le spal- 
le: Albinoleffe grazie al succes- 


so sulla Fermana adesso è a soli 
2 punti, mentre il Renate è a me- 
no 3 ma con una partita in me- 
no. Un Renate che con il suo pa- 
reggio in rimonta a Gubbio ha 


fatto cadere la panchina degli 
umbri: esonerato infatti il tecni- 
co Pagliari, al suo posto c’è 
adesso Alessandro Sandreani. 


(a.r.) 


IL PROTAGONISTA 


Arma eil rigore evita- beffa 
«Emozionato, è andata bene» 


L'attaccante ha calciato il penalty contro la sua ex squadra: «Mi sono preso la mia 
responsabilità. Ottimo il nostro primo tempo ma non è un periodo fortunato» 


di Guido Roberti 
D TRIESTE 


La spietata legge dell'ex. Rachid 
Arma aveva trascinato lo scorso 
campionato il Pordenone fino 
alle semifinali dei play-off per la 
serie B a suon di gol. Un addio ai 
ramarri con qualche striatura di 
risentimento, tanto che all’anda- 
ta il gesto del ciuccio sul suo gol 
venne mal interpretato dai tifosi 
locali che gli imputarono un ge- 
sto volgare, non compiuto. Que- 
sta volta Arma si è tolto la soddi- 
sfazione (oltre la maglietta) di 
esultare sotto la Furlan per un 
gol siglato quando già scorreva- 
no i titoli di coda della partita. 
Un gol valso un punto. 

«E' stata una bella soddisfazio- 
ne fare gol al 95°. E' normale ci 
fosse un po’ di emozione, contro 
la mia ex squadra e in pieno re- 
cupero. Mi sono preso questa re- 
sponsabilità ed è andata bene. 
Nel complesso secondo me me- 
ritavamo qualcosina in più per- 
ché se pensiamo al primo tem- 
po abbiamo preso un palo e una 
traversa, oltre al tiro di Porcari 
uscito di poco. Sarebbe stato in- 
giusto perdere, e nonostante un 
po’ di confusione verso la fine, 
siamo stati bravi ad arrivare al 
pareggio meritato». 

Ci sono alcuni spunti su cui 
riflettere. Il secondo tempo 
non è stato giocato benissimo, 


e 
= 


La gioia di Arma dopo la rete del pareggio 


lavolontà non è però mancata. 
«La voglia c’è stata. E' norma- 
le rimanere un po’ delusi a livel- 
lo psicologico dopo un grande 
primo tempo senza gol e suben- 
dolo al rientro in campo al loro 


Torneo delle Regioni, la Rappresentativa in Abruzzo 


Al via la rassegna nazionale con il Friuli Venezia Giulia in campo con Juniores, Allievi e Giovanissimi 


D TRIESTE 


Tocca all’Abruzzo ospitare la 
57° edizione del Torneo delle 
Regioni, la rassegna nazionale 
del calcio giovanile, dedicata al- 
le categorie Juniores Allievi e 
Giovanissimi, che da domani 
vedrà in campo le rappresenta- 
tive delle venti regioni, suddivi- 
se in cinque raggruppamenti. Il 
sorteggio ha inserito le tre for- 
mazioni del Friuli Venezia Giu- 
lia nel Girone E, assieme a Cala- 
bria, Marche e Puglia: la formu- 
la, ormai sperimentata, preve- 
de la fase eliminatoria con gare 
di sola andata che promuoverà 


ai quarti la prima classificata di 
ogni girone e le tre migliori se- 
conde. La formazione Juniores 
è formata dai nati nel 1999, 
quella Allievi è per i nati nel 
2001 e 2002, infine quella dei 
Giovanissimi per le classi 2003 
e 2004. Roberto Bortolussi è il 
selezionatore della categoria Ju- 
niores e può contare su venti 
giocatori che, più o meno, gio- 
cano stabilmente nelle forma- 
zioni di Eccellenza e Promozio- 
ne dei nostri campionati regio- 
nali.Tre i convocati triestini, tut- 
ti del San Luigi, il centrocampi- 
sta Gabriele Cottiga e l’attac- 
cante Andrea Carlevaris — che 


l’anno scorso erano nella rap- 
presentativa Allievi - ed il difen- 
sore Leonardo Caramelli. Dall’i- 
sontino, invece, arriva Ciro Lu- 
cheo, attaccante del Ronchi. 
Più nutrita la rappresentanza 
triestina tra gli Allievi, guidati 
dal confermato Andrea Furla- 
no: si tratta di Daniele Fabris, 
Gianluca Gregoris e Leonardo 
De Lindegg del San Luigi, Neat 
Abdulay e Marco Marincich del 
Trieste Calcio, cui si aggiunge 
l’isontino Nicholas  Boemo 
dell’I.S.M. Gradisca. Il selezio- 
natore dei Giovanissimi Andrea 
Albanese ha disegnato la sua 
rappresentativa sui blocchi di 


alcune formazioni come Anco- 
na, Cjarlins, Donatello e Trieste 
Calcio da cui arrivano Davide 
Candido, Alessio Jerman e Filip- 
po Pozzani, cui si aggiunge Si- 
mone Ravalico del San Giovan- 
ni. Il calendario prevede sabato 
la prima partita contro le Mar- 
che, domenica confronto conla 
Puglia e infine, lunedì, conclu- 
sione con la Calabria. Martedì è 
prevista la giornata di riposo, 
mercoledì sono in programmai 
quarti di finale, giovedì le semi- 
finali e venerdì 30le finalissime. 
Nella categoria Juniores Friuli 
Venezia Giulia tre volte nell’ al- 
bo d’oro della competizione 


primo tiro. Abbiamo accusato il 
colpo, ma ce l'abbiamo messa 
tutta consapevoli che avremmo 
potuto rimontare come già fatto 
a Santarcangelo e ci è andata be- 
ne». 


All’allenatore pare non man- 
chi il coraggio di giocarsela al 
tutto per tutto. 

«Abbiamo un reparto offensi- 
vo molto valido con giocatori 
che hanno caratteristiche diver- 
se, per cui sappiamo che con tut- 
ti questi attaccanti in campo gli 
avversari prendono paura. A 
Santarcangelo nella stessa situa- 
zione gli avversari non sono più 
riusciti a salire e anche il Porde- 
none è stato costretto a mettersi 
dietro». 

Serie positiva aperta da 8 tur- 
ni o vittoria che manca da 5 
partite? 

«Dopo un paio di pareggi è 
normale che serve la vittoria. Sa- 
rebbe meglio perdere e vincere 
che non pareggiare le stesse par- 
tite. Penso comunque che il pub- 
blico sia soddisfatto della presta- 
zione perché noi ci abbiamo 
sempre provato. Soprattutto nel 
primo tempo abbiamo dato l’a- 
nima, chiaro che nel calcio ci 
vuole anche un po’ di fortuna e 
di episodi favorevoli». 

A Teramo contro una squa- 
dra che ha perso al 92°. 

«Preferivo se vincevano, ora 
saranno arrabbiati neri. Per for- 
tuna questo pareggio all’ultimo 
minuto alleggerisce un po’ noi a 
livello mentale. Andremo a Tera- 
mo per battagliare, e sarà una 
guerra contro una squadra in 
corsa perla salvezza». 


Andrea Albanese allena la rappresentativa degli Allievi 


(66, ’83 e ’84), gli Allievi non so- 
no mai saliti sul gradino più alto 
del podio mentre la rappresen- 
tativa Giovanissimi è la più tito- 


lata e, negli ultimi anni, si è im- 

posta in tre edizioni ed una vol- 

ta si è classificata seconda. 
Guerrino Bernardis 
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PURGATORIO AZZURRO 


> ILPUNTO IL PUNTO 


di STEFANO TAMBURINI 


EDOPO 130 GIORNI 
È COME SE NIENTE 
FOSSE ACCADUTO 


e maglie saranno sempre 
LL quelle, azzurre e conle stel- 

le a ricordare quattro Mon- 
diali e un passato sbiadito. Stase- 
ra non sarà la stessa cosa vederle 
addosso a molti fra quelli che 130 
giorni fa, con la Svezia, ci hanno 
regalato la più grande delusione 
calcistica degli ultimi 60 anni. 

L'Italia del calcio ora è come 
una rockstar che si trova a scalda- 
re il pubblico ai concerti degli al- 
tri, è il boxeur di rango che fa lo 
sparring partner per gli emergen- 
ti, è lo chef stellato che prepara 
pasta scotta al dopolavoro ferro- 
viario. Non sarà semplice, oggi a 
Manchester con l'Argentina e 
martedì a Londra con l’Inghilter- 
ra, entrare in due templi del pallo- 
ne quasi da imbucati. Da quel 13 
novembre è come se il tempo si 
fosse fermato e non solo a livello 
emotivo. La Federcalcio, dopo il 
disastroso regno del travicello 
Carlo Tavecchio, è nelle mani di 
un commissario. Uscito di scena 
ilgenerale della Waterloo azzurra 
Gian Piero Ventura, al posto del 
ct c’è il reggente Gigi Di Biagio, in 
prestito dall’Under 21 e con il so- 
gno di non tornare indietro men- 
tre i big (Carlo Ancelotti, Roberto 
Mancini e Antonio Conte) sono 
inattesa soprattutto di capire con 
quali dirigenti, nel caso, avrebbe- 
roachefare. 

I guai del nostro calcio, infatti, 
non vengono purtroppo solo dal 
campo. Il disastro è totale, con so- 
cietàimmerse in debiti miliardari 
e appese al soccorso di un bando 
peri diritti tv che si sta rivelando 
per quel che era: un rilancio dal 
sapore di bluff, con gli spagnoli di 
MediaPro che hanno offerto un 
miliardo e passa all'anno per bat- 
tere Sky e Mediaset (che si erano 
fermati a 830 milioni) puntando a 
un canale in proprio che l’Antitru- 
stha doverosamente bocciato. In- 
somma, il solito italico caos che 
in passato è sempre stato coperto 
da una nazionale ammantata di 
un’aristocrazia ora svanita. Que- 
sti 130 giorni sono trascorsi pur- 
troppo all’insegna del “come se 
niente fosse”. In attesa del futuro 
intanto si torna a giocare ma non 
illudiamoci se Lionel Messi e l'AI- 
biceleste dovessero soccombere. 
Per come siam messi (male), sa- 
rebbe solo una bella pacca sulla 
spalla. Ma niente di più, al dram- 
maancora non si scorge rimedio. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


di Pietro Oleotto 


Blue moon, cantano di solito in 
questo stadio i tifosi del Manche- 
ster City, ma conla sagoma diun 
Mondiale da grande assente 
all'orizzonte, è la “luna nera” il 
simbolo dell’Italia calcistica. Sta- 
sera, alle 20.45, nel Nord Ovest 
dell'Inghilterra, dove il football è 
diventato un simbolo sostituen- 
do i telai che hanno intrecciato, 
per secoli, lana e cotone, gli az- 
zurti contro l'Argentina di Messi 
reciteranno il ruolo del pugile 
“suonato”, attempato, magari di 
valore, ma con qualche ko di 
troppo alle spalle. Forse è inge- 
neroso mettergli il volto di Gian- 
luigi Buffon, ma questo è il ri- 
schio che il numero 1 della Ju- 
ventus sapeva di correre dopo 
aver annunciato il proprio ritiro 
dalla Nazionale appena elimina- 
ta dalla Svezia ed essere rientra- 
to dalla porta di servizio. O, co- 
me ha spiegato il diretto interes- 
sato, per «spirito di servizio». 

Il progetto - si dice — è a lunga 
gittata: potrebbe diventare il di- 
rettore sportivo del club Italia, in- 
tanto farà da chioccia al rampan- 
te Donnarumma e saluterà i tifo- 
si nelle amichevoli dell’era del ct 


Il ct azzurro (facente funzioni) Gigi Di Biagio durante una pausa dell’ultimo allenamento a Coverciano 


Il nostro Mondiale? 
Un test contro Messi 


A Manchester (20,45), Di Biagio: «Ripartire velocemente» 


C'è anche Germania-Spagna 


Campo centrale Dusseldorf questa sera (20.45), 


dove si affronteranno due sicure protagoniste 
dei prossimi Mondiali, la Germania campione in 
carica (gruppo F) e la Spagna 


(B) che quella coppa l’aveva 


lunga: la Serbia (E) di Ljajic 
(foto) ha scelto lo stadio 


nel 2010. Ma la lista di 


misurarsi con il Marocco (B) di 
Benatia, Zurigo invece ospiterà 9 


il Portogallo (B) di Cristiano Ronaldo campione 


d’Europa contrapposto all'Egitto di Salah 
(20.45). Aprirà il programma clou (alle 17) 
Russia (A)-Brasile (E), lo chiuderà (21) la gara di 
Parigi tra Francia (C) e Colombia (H). Non 
mancheranno poi le sfide tra deluse, escluse dal 


Mondiale come l’Italia. leri ha cominciato la 


Cina di Lippi, sconfitta per 6-0 a Nanning dal 
Galles: tre gol di Bale, doppietta di Vokes. (p.0.) 


atempo, Gigi Di Biagio, la prima 
stasera contro Messi, martedì 
conl’Inghilterra a Wembley. «Fu- 
turo? Penso che ognuno si sia fat- 


CRISTIAN 


La sicurezza 


al tuo fianco dal 1998 


Senatae 


* DUPLICAZIONE CHIAVI ELETTRONICHEANCHE AUTO 


- PORTE BLINDATE - SERRATURE PER DISABILI 
* PRONTO INTERVENTO: AUTO/CASSEFORTI/SERRATURE 
NOVITÀ ®* Protezioni ANTISCASSO per tutte le porte con chiave MAGNETICA 


e Protezione ANTIESPULSIONE cilindro 


=>Sec 


DEFERDS THE FUTURE 


® 


Torso VITEL. 


Bordogna 


cassergaTtI 


to una propria idea e sappia qual 
è la verità», ha raccontato Buffon 
ieri a Manchester, poco dopo 
l’arrivo degli azzurri all’Etihad 


ASSOCIATO 


lab 
ESPERTI RIFERME E SERRATURE ITALIA 


Trieste - Via Zorutti 19/E - 338 6263464 - 040 369527 


Adisp.: Romero, Guzman, 
Mercado, Rojo, Funes Mori, 
Mascherano, Salvio, Banega, 
Perez, Meza, Lo Celso, Acu- 
na, Aguero, Perotti, L. Marti- 
nez, Pavon. Ct: Sampaoli 


ARGENTINA ITALIA 
Ea 1 AZZ 

CABALLERO BUFFON 1 

2 BUSTOS FLORENZI 24 

17 OTAMENDI BONUCCI 19 

3 dt 20 FAZIO —RUGANI 15 

vinta nell’edizione precedente, 4 TAGLIAFICO SPINAZZOLA Li 
amichevoli tra nazionali che a 6 BIGLIA 

F i AESE PAROLO 18 

giugno saranno in Russia è 5 PAREDES JORGINHO 14 

20 LANZINI | VERRATTI 8 

Grande Torino (alle 20.30) per si DI ti o CANDREVA 6 

IMMOBILE 17 

HIGUAIN INSIGNE 10 


Adisp.:26 Donnarumma, 27 Perin, 4 
Darmian, 2 De Sciglio, 3 Ferrari, 5 
Oghonna, 21Zappacosta, 7Bonaven- 
tura, 23 Cristante, 20 Gagliardini, 16 
Pellegrini, 9 Belotti, 25 Chiesa, 22 
Cutrone, 12 Verdi. Ct (f.f.): Di Biagio 


ARBITRO: Martin Atkinson (Inghilterra) 
MANCHESTER Etihad Stadium 20,45 - Tv: Rail e Rail Hd (501) 


Stadium per la tradizionale rico- 
gnizione del terreno di gioco e la 
solita conferenza pre-partita del 
capitano che, seduto accanto al 


ct, chiude un intervento a tratti 
polemico ringraziando prima 
Capello per la solidarietà («Le 
chiacchiere sul finale di carriera 
di Buffon sono fatte per invidia», 
disse Don Fabio) e poi assestan- 
do un colpo spiazzante sul pro- 
prio addio agonistico: «Non so se 
sarà con la Nazionale o conla Ju- 
ventus». 

Di Biagio non pare sorpresa e 
attacca con filone delle critiche 
al ct: poche novità (rispetto alle 
convocazioni di Ventura), tante 
incognite (per il futuro, panchi- 
na compresa). «Le leggiamo, per- 
ché è il nostro lavoro, ma poi an- 
diamo avanti. Le parole di Raio- 
la? Lo conosco da 25 anni, è irrile- 
vante quello che ha detto», ri- 
sponde con flemma prima di tuf- 
farsi sulla partita vera e propria. 
«Per me sarà una gara importan- 
te, speriamo di ripartire subito, 
dobbiamo cancellare tutto quel- 
lo che è successo. Queste quattro 
gare (a giugno l'Italia se la vedrà 
con Francia e Olanda, ndr) pos- 
sono rappresentare un piccolo 
Mondiale.  Giocheremo col 
4-3-3, poi forse cambieremo du- 
rante un match che sarà difficile, 
ma dobbiamo provare a giocare 
senza pensare a ciò che abbiamo 
davanti. Emozione? Non lo so, 
magari succederà poco prima 
del fischio d'inizio». 

Per parlare dei singoli invece 
bisogna appoggiarsi al collega ar- 
gentino Jorge Sampaoli che pri- 
ma ha chiarito la posizione 
dell’interista Icardi («Servirà più 
nel futuro»), poi ha stroncato, in 
chiave mondiale, lo juventino 
Dybala, anche lui neppure con- 
vocato stavolta: «Non so sela sua 
anarchia alla Juve gli permetta di 
fare tanti gol, di sicuro qui da noi 
fa fatica ad inserirsi». Ride Di Bia- 
gio: due come Maurito e la “Gio- 
ia” li metterebbe sempre in cam- 
po vestiti d’azzurro, anche se 
non può dirlo apertamente: «Lo- 
ro lì davanti hanno molta scelta, 
noi invece meno, ma quella che 
abbiamo per me va benissimo». 
Non evita invece il confronto su 
Balotelli, la causa delle pesanti 
critiche di “prezzemolo Raiola”, 
professione super-procuratore: 
«Sampaoli ha fatto bene a parla- 
re di lui, è un ottimo giocatore, 
poi però ci sono scelte da fare». 

Già, le scelte: nel 4-3-3 davanti 
a Buffon-in una difesa dove non 
è stata assegnata la maglia nume- 
ro 13 di Davide Astori- c’è posto 
per Florenzi a destra e Spinazzo- 
la a sinistra, al centro Bonucci e 
Rugani (Ogbonna l’alternativa); 
a centrocampo Parolo, Jorginho 
e Verratti, in attacco il tridente 
Candreva, Immobile, Insigne. 
Molti di questi hanno fallito l’esa- 
me mondiale di svedese, stasera 
se la vedranno con un possibile 
trio composto da Messi, Lanzini 
e Di Maria alle spalle del centra- 
vanti Higuain. Forse solo in pan- 
china Aguero, Lo Celso, Perotti 
e il futuro interista Lautaro Mar- 
tinez. Da paura. 
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LA TUA CHIAVE 


È UGUALE A QUESTA? 
NON È PIÙ SICURA! 


CHIAMACI AL 


338 6263464 


PER AGGIORNARE LA TUA SERRATURA! 


APERTI SABATO MATTINA 
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BASKET » L'INTERVISTA 
Mauro: «Lo staff tecnico sarà confermato» 


Il presidente dell’Alma parla del futuro: «Indipendentemente dalla categoria in cui giocheremo questa la nostra volontà» 
| ZUU4+ 


di Raffaele Baldini 
D TRIESTE 


Il presidente dell’Alma Trieste 
Gianluca Mauro torna a parlare 
della sua creatura, dopo il pieno 
di complimenti per l’Allianz 
Wall, il risultato del campo e il 
primato in classifica. 

L’Allianz Day è l'ennesimo pi- 
lastro per una struttura che sta 
crescendo sempre più solida 
sotto l’egida Alma? 

E il naturale prosieguo di un 
lavoro partito da lontano, un 
consolidamento societario che 
cresce, che ha la volontà di mi- 
gliorarsi. Il matrimonio con Al- 
lianz è merito delle alte sfere ma 
la concretizzazione è frutto del 
lavoro indefesso di uno staff ca- 
pitanato da Sebastian Spada di 
assoluto livello: si sono prodiga- 
ti giorno e notte per far funziona- 
re al meglio iltutto. 

Cosa vi siete detti con il presi- 
dente federale Petrucci a mar- 
gine della visita istituzionale? 

Il presidente Petrucci mi ha 
confermato la volontà di portare 
Italia-Croazia all’Alma Arena, 
obiettivo per il cui raggiungi- 
mento mancano alcuni dettagli: 
stiamo valutando con la Questu- 
ra eventuali problematiche di or- 
dine pubblico, ma non ci saran- 
no problemi. L'evento comun- 
que sarà organizzato esclusiva- 
mente dall'organo federale, noi 
daremo in gestione la struttura. 

Sul campo la squadra ha ri- 
trovato il primo posto in solita- 
ria. Ai suoi occhi c’è stata la 
scossa decisiva per gettare alle 
spalle il momento critico o bi- 
sogna fare ancora dei passi in 
avanti perla redenzione? 

Il momento critico c’è stato, 
fuori di dubbio. È anche vero 
che non abbiamo mai avuto la 
squadra al completo tanto che 
ringrazio Dio di aver avuto un ro- 
ster a 11 giocatori, altrimenti 
avremmo passato momenti ben 
peggiori. Ho l'impressione che 
da Roseto abbiamo iniziato il no- 
stro campionato vero: iragazzi li 
vedo più determinati, coesi e 
con la voglia di sorridere di nuo- 
vo in palestra. Spero siano finiti 
gli alti e bassi stagionali, ora dob- 
biamo vincere perché il futuro è 
nelle nostre mani. 

Una sola promozione que- 
stanno ma senza la “schiaccia- 
sassi”, il prossimo anno tre po- 
sti per la categoria superiore 
ma con più contender. Quale la 
via più comoda? 


Rugby giovanile 
La selezione ul4 
sorridea Roma 


D TRIESTE 


Importanti esperienze a Roma e 
a Padova per le rappresentative 
giovanili regionali di rugby. 

La under 14 maschile la scor- 
sa settimana dopo aver assistito 
allo stadio Olimpico a Italia-Sco- 
zia, il giorno successivo sempre 
a Roma ha partecipato al Tor- 
neo Caligiuri, che a causa di con- 
dizioni meteo particolarmente 
avverse ha dovuto mutare la for- 
mula a gironi in partite singole 
di 40 minuti: il Fvg ha vinto la 
propria sfida battendo per 5 me- 
te a3 il Lazio. «Siamo molto sod- 
disfatti di loro sia per il gioco 


Non posso neanche risponde- 
re chele vie del Signore sono in- 
finite... qua ne ho una o tre. Par- 
lo da manager: se salgo su que- 
st'anno spenderò molto di me- 
no in serie A2. Abbiamo tutto 
per non aspettare... siamo nel 
lotto delle 4-5 squadre favorite. 

Una società progetta il futu- 


INCARICO 


Il tecnico Eugenio Dalmasson e il presidente Gianluca M 


FA HI imnmbivri 


ro per tempo: a prescindere 
dalla categoria, si proseguirà 
rinforzando un nucleo esisten- 
teo cisaranno rivoluzioni? 
Rispondo con assoluta con- 
vinzione: lo staff resterà in toto, 
a meno di richieste esplicite di 
uscita. Le uniche operazioni che 
faremo saranno nel parco gioca- 


auro: un matrimonio destinato a proseguire 


tori e per implementare compe- 
tenze nell'organico societario. 
Gli unici due “da valutare” sono 
Matteo Praticò e Sergio Dalla Co- 
sta. Il primo perché ha un con- 
tratto annuale per cui dovremo 
ascoltare le volontà professiona- 
li, il secondo perché in vista del- 
la pensione... ma anche per lui 


Nocera al camp Nba europeo 
per seguire gli atleti italiani 


D TRIESTE 


Alessandro Nocera, responsabi- 
le tecnico del Basket Trieste non- 
ché assistente della Nazionale 
Under 16 Maschile, farà parte 
dello staff del primo Jr. NBA 
World Championship Europe 
Camp, che si terrà a Rogla, in 
Slovenia, dal 30 aprile al 4 mag- 
gio. Il camp, della durata di una 
settimana, ha come obiettivo la 
selezione dei migliori europei in 
vista degli Jr NBA World Cham- 
pionship in programma a Orlan- 
do, in Florida, dal 7 al 12 agosto 
2018: cisaràla partecipazione di 


espresso che per il comporta- 
mento dei ragazzi al di fuori del 
campo» commentanoi tecnici. 
Intanto, le selezioni femmini- 
li Under 14 e 16 partecipavano al 
Torneo Seven Rappresentative 
Regionali Femminili ospitato 
dal Valsugana Rugby Padova. Il 
risultato, anche se lodevole l’im- 
pegno delle ragazze, non è stato 
molto soddisfacente, eviden- 


La selezione regionale under 14 impegnata nel torneo Caligiuri a Roma 


giovani provenienti dai dicias- 
sette paesi europei in cui di di- 
sputano le Jr. NBA League e, per 
l’Italia, sono stati invitati Nicho- 
las Errica (Stella Azzurra Roma, 
2005), Mattia Durante (Pallaca- 
nestro Palestrina, 2004) e Laura 
Di Stefano (Basket Roma, 2004). 
Alessandro Nocera è il tecnico 
prescelto per accompagnarli in 
questa avventura: poter toccare 
con mano il mondo NBA sarà 
un’esperienza indimenticabile e 
per il tecnico: «Per chi fa questo 
lavoro - sottolinea - tutto quello 
che ha a che fare con il mondo 
dell'NBA ha un fascino particola- 


ziando un gap con le altre com- 
pagini regionali: un campanello 
di allarme perché il lavoro appe- 
na iniziato deve essere rinvigori- 
to per portare a risultati concre- 
ti.Il Comitato si impegna, sin da 
ora, a condurre una analisi tecni- 
ca per trovare rapidamente le so- 
luzioni percorribili che permet- 
tano di ottenere migliori perfor- 
mance e risultati. 


re. Poter lavorare con quel tipo 
di organizzazione, anche se solo 
per qualche giorno, è un sogno. 
Per questo ringrazio la Federa- 
zione che mi ha scelto, un pre- 
mio personale che va condiviso 
con tutta la nostra società a testi- 
monianza del grande lavoro che 
tutti svolgiamo quotidianamen- 
te». 

Ancora da definire è il lavoro 
che Nocera dovrà svolgere du- 
rante il camp. «La divisione dei 
compiti verrà fatta in Slovenia 
nelle riunioni quotidiane che 
precederanno le giornate di la- 
voro - conclude Nocera -. Il mio 


NUOTO 


> 


La serie C elegge a Romans la squadra regina 


La stagione regolare si è conclusa 
dieci giorni fa con il primato del 
Futurosa Trieste con 4 punti di 
vantaggio sulla seconda. Ora il 
campionato di serie C entra nella 
sua fase culminante con le Final 
Four che decreteranno l’unica 
promozione in serie B. 
L'appuntamento è al palasport di 
via Atleti Azzurri d’Italia a Romans 
d’Isonzo per domani e domenica, a 
partire dalle 18. La prima delle due 
semifinali in programma vede 
protagonista proprio il Futurosa (16 
vittorie e 2 sole sconfitte nella 
regular season) che affronta la 
quarta classificata, la Polisportiva 
Concordia, già battuta anche in 
trasferta nella gara di recupero che 
ha chiuso la prima parte di stagione. 
La seconda semifinale si disputerà 


alle 20.30 evedrà la seconda e la 
terza classificata della stagione 
regolare, Libertas Cussignacco e 
Detroit Motors Fogliano. Le vincenti 
delle due semifinali accederanno 
alla finalissima fissata domenica 
alle 19.30, con in palio la serie B. In 
precedenza, alle 17, si giocherà la 
finalina tra le perdenti delle 
semifinali, per un platonico terzo 
posto. Nelle parole del coach del 
Futurosa Alessio Scala la fiducia si 
accompagna alla cautela: «Abbiamo 
lavorato intensamente su alcune 
situazioni di gioco che avevamo 
bisogno di sistemare e ora 
arriviamo a questo appuntamento 
carichi e ben allenati, pronti a dare 
il meglio consapevoli che la qualità 
delle partite sarà altissima». 
(Marco Federici) 


vige la priorità della scelta perso- 
nale. 

Un addetto ai lavori di livello 
come Renato Pasquali ha di- 
chiarato che con Trieste, Trevi- 
so e Bologna in A1 il livello del- 
la massima serie si alzerebbe 
sensibilmente. E d'accordo? 

A] 100%, e non siamo in due a 


Pe 
Il tecnico Alessandro Nocera 


mmoar. 


obiettivo sarà dare il massimo e 
seguire da vicino i tre ragazzi ita- 
liani ai quali dovrò fare da "fra- 
tello maggiore". Quando ti occu- 
pi di settore giovanile il tuo com- 
pito non è mai legato solo alle 
soluzioni di campo». 

Lorenzo Gatto 


pensarlo. Vi dico solo che in tem- 
pi non sospetti, in una riunione 
fra società, ci fu una importantis- 
sima investitura a favore di Trie- 
ste per un eventuale ripescaggio 
in serie A. La nostra piazza ha 
tutto: passione, arena e struttu- 
rasocietaria. 
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Disabili sul parquet 
«Vinciamo tutti» 


Otto squadre provenienti dalla 
regione, dalla Slovenia e dalla 
Croazia, in campo con la 
consapevolezza che la cosa più 
importante è partecipare e non 
vincere. L'Associazione Sklad 
Mitja Cuk organizza per il 15.mo 
anno consecutivo il torneo 
internazionale di pallacanestro 
per diversamente abili 
“Zmagajmo vsi- Vinciamo tutti”. 
Le partite della durata di 10 
minuti si terranno oggi al Centro 
sportivo Ervatti di Borgo Grotta 
Gigante con inizio alle 9.30. 
Ospite d’eccezione della giornata 
sarà Marko Ban, ex giocatore 
dello Jadran, attuale allenatore e 
presidente dell’Associazione 
sportiva Kontovel e vera e propria 
colonna del basket della 
comunità slovena in regione. 


Da Trieste a Riccione per | Tricolori 


Atleti di tre società cittadine impegnati ai campionati giovanili 


D TRIESTE 


Duemiladiciassette atleti, in 
rappresentanza di 310 club del- 
le categorie Ragazzi, Juniores e 
Cadetti, si sfideranno ai Criteria 
tricolori in vasca da 25 metri a 
Riccione da oggi a mercoledì 28 
marzo. Le prime tre giornate sa- 
ranno dedicate alle ragazze con 
907 atlete di 267 società per 
2370 presenze gara e 302 staffet- 
te; poi spazio dal 26 al 28 ai ma- 
schi con 1110 atleti di 310 soda- 
lizi per 2801 presenze gara e 320 
staffette. 

La Tergeste Nuoto - Vigili del 
Fuoco avrà in lizza 12 tesserati 


per un totale di 31 gare indivi- 
duali (29 nel settore femminile e 
tre in quello maschile) e due 
staffette femminili: Federica No- 
cera (200 dorso), Sara Favalessa 
(50-100-200 dorso, 200 stile), Le- 
tizia Gianeselli (50-100-200 dor- 
so), Giorgia Marussi (4x100 sti- 
le, 4x200 stile), Martina Favales- 
sa (100-200 rana), Giacomo 
Grassi (200 dorso), Francesco 
Righi (100-200 rana), Caterina 
Bisiacchi (100-200 farfalla, 
200-800 stile), Annapaola Salva- 
to (100-200 farfalla, 200-400 mi- 
sti, 100-200 stile), Sara Blasevi- 
ch (100-200-400-800 stile, 100 
farfalla, 200 dorso) Alessia Moro 


(400-800 stile) ed Elena Salva- 
gnin (400 misti). La Triestina 
Nuoto invece presenta la 2003 
Gaja Pelà (50 s.l. Juniores), la 
2004 Martina Babic (200 e 400 
misti — 200, 400 e 800 stile Ragaz- 
ze) mentre la Pallanuoto Trieste 
sarà rappresentata dalla 2002 
Roberta Antonione, che gareg- 
gerà in quattro specialità Junio- 
res e cioè 50 stile (tempo di qua- 
lificazione 27’11), 400 stile 
4’24”21), 100 dorso (1’03”’83) e 
200 stile (2°05’’18). 

Tutte le gare saranno visibili 
in streaming video sul sito inter- 
net della Federazione Italiana 
Nuoto. (m.la.) 
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D MELBOURNE 


Sorrisi, complimenti recipro- 
ci, dichiarazioni abbastanza 
prudenti. In attesa di incro- 
ciare le traiettorie in pista, 
Lewis Hamilton, Sebastian 
Vettel e Daniel Ricciardo si 
sono confrontati nella prima 
conferenza stampa pre-gara 
della stagione, a Melbourne. 
Difficile che il campione 
del mondo 2018 di Formula 1 
guidi una monoposto diver- 
sa da Mercedes, Ferrari e Red 
Bull. E anche se qualche gior- 
nalista ha tentato la provoca- 
zione - «magari non è seduto 
qui, ma sta fuori a parlare in 
olandese», alludendo a Max 
Verstappen, compagno di 
Ricciardo - i tre, dopo un ini- 
zio in sordina, si sono mostra- 
ti sicuri del fatto proprio, per 
quanto sia possibile senza il 
riscontro della competizio- 
ne. 
Hamilton e Vettel - il tede- 
sco con un taglio di capelli sti- 
le militare - hanno sottolinea- 
to il piacere di tornare a con- 
frontarsi. Ma il ferrarista ha ri- 
versato sull'avversario la re- 
sponsabilità di partire favori- 
to, «anche se noi abbiamo 
tutti i motivi per essere fidu- 
ciosi. La nostra macchina è 
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» IL PRIMO GP DELLA STAGIONE 
«L'obiettivo è vincere con la Ferrari» 


Le parole di Sebastian Vettel nel corso della conferenza stampa alla vigilia del debutto sulla pista di Melbourne 


LA RISPOSTA 
DI HAMILTON 


«Non sono 
ancora al picco della mia 
carriera. Devo ancora 
vincere. E attenzione 
anche a Ricciardo e alla 
sua Red Bull» 


fantastica. Abbiamo una 
grande squadra, siamo arriva- 
ti qui con una buona prepara- 
zione, anche se avremmo vo- 
luto poter provare di più du- 
rante l'inverno, e sono molte 
le novità che ci aspettano. Ov- 
viamente non sappiamo co- 
sa abbiano fatto gli altri fino a 
questo punto. Ecco perché è 
un po’ inutile venire qui e di- 
re “spazzerò via tutti”. In ba- 
se ai test, comunque, penso 
che siamo in buona forma». 
Argomenti delle domande 
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Il nuovo look proposto da Sebastian Vettel a Melbourne, alla prima conferenza stampa della stagione 


anche la riduzione da quat- 
tro a tre delle power unit di- 
sponibili per la stagione e la 
creazione di una zona in più 
di Drs sul circuito dell'Albert 
Park. Ma soprattutto la curio- 
sità di sapere chi tra Hamil- 
ton e Vettel raggiungerà per 
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AL NOVECENTO 


primo Manuel Fangio, vin- 
cendo il proprio quinto titolo 
iridato. «Sono già al picco del- 
la carriera? Credo che questo 
avvenga quando si fa più fati- 
ca a tenersi in forma e gli inte- 
ressi diminuiscono. Ma vi as- 
sicuro che non è il mio caso» 


ha risposto Hamilton, ag- 
giungendo: «La costanza sarà 
la chiave. Quest'anno il Mon- 
diale sarà interessante per- 
ché oltre a Sebastian anche 
loro (e ha indicato Ricciardo, 
ndr) saranno in lotta. La Red 
Bull sorprenderà molti conla 


sua velocità». «In Australia in 
genere siamo andati bene: 
abbiamo vinto l'anno scorso, 
abbiamo quasi raggiunto la 
vittoria l'anno prima e siamo 
saliti al podio nel 2015 - ha ri- 
cordato da parte sua Vettel -. 
La chiave per il campionato 
sarà avere una macchina che 
vada forte all'inizio e alla fine 
della stagione e cercare di es- 
sere competitivi in tutte le ga- 
re. Ora, ovviamente, la più 
grande soddisfazione è vince- 
re con questa Scuderia, la 
squadra migliore con la sto- 
ria più grande in tutto il pad- 
dock. Il mio obiettivo è vince- 
re con la Ferrari e contro i mi- 
gliori». 

«Su questa pista è piutto- 
sto difficile sorpassare, le zo- 
ne DRS sono diverse que- 
st'anno; speriamo che que- 
sto aiuti - ha infine commen- 
tato Kimi Raikkoen fuori con- 
ferenza -. Quest'anno abbia- 
mo l'Halo, ma non è che fac- 
cia molta differenza nel gui- 
dare, ci si abitua facilmente. 
A partire da questo weekend 
e dalle prossime gare cerche- 
remo di capire dove siamo. 
Dobbiamo fare in modo che 
sia un weekend positivo, rac- 
cogliere punti e poi ripartire 
dal». 


Uno spietato atto d’accusa contro 


gli orrori della guerra. 


Una delle prime opere della classicità 
raccontata da un punto di vista femminile. 
Nella messa in scena proposta, 

le tre protagoniste sono interpretate 

da un formidabile trio di attrici: 

Sarah Ferrati, Anna Maria Guarnieri 

e Anna Miserocchi. 
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PALLANUOTO » LA CRISI 


Mancano | i risultati? | 
Blazevic fuori rosa 
per due settimane 


La società triestina ha assunto il primo provvedimento 
di fronte alla continua mancanza di vittorie: punito il croato 


di Riccardo Tosques 
D TRIESTE 


Fuori rosa per le prossime due 
partite. A pagare scotto per la 
situazione di crisi della Palla- 
nuoto Trieste non è come, 
spesso accade nello sport, l'al- 
lenatore, bensì un giocatore. 

Sotto processo è finito Nino 
Blazevic, difensore croato, trai 
giocatori protagonisti (in nega- 
tivo) nella debacle casalinga 
con il Posillipo. Un ko che an- 
cora adesso brucia perché ha 
assunto un retrogusto che sa 
chiaramente di condanna ai 
play-out per mantenere la se- 
rie Al. 

In casa alabardata, come è 
naturale che sia, l'umore è dav- 
vero sotto i tacchi. C'era molta 
speranza di poter battere i 
campani, visto anche che 
all'andata il match terminò in 


pareggio con il Posillipo in 
grande affanno: non a caso il 
pari venne acciuffato dai pa- 
droni di casa solo a pochi se- 
condi dalla sirena finale. «E un 
momento molto complicato e 
bisogna fare qualcosa per dare 
la scossa al gruppo» ha senten- 
ziato ieri mattina il direttore 
sportivo Andrea Brazzatti, 0s- 
sia il principale sostenitore del- 
la decisione presa poi collegial- 
mente dalla società. La motiva- 
zione dell'esclusione per due 
partite di Blazevic viene sinte- 
ticamente motivata dallo stes- 
so ds alabardato: «L’esclusio- 
ne è dovuta a una scelta tecni- 
ca che deve fare riflettere pri- 
ma di tutto lo stesso giocatore, 
ma di conseguenza, in secon- 
da battuta, anche l’intera squa- 
dra. Nessuno è indispensabi- 
le». 

L'estromissione di Blazevic 


dalla rosa è giunta all'antivigi- 
lia di quella che si preannun- 
cia come una delle tante parti- 
te impossibili: la trasferta sul 
campo dell'An Brescia in pro- 
gramma domani. La calottina 
numero 11 dovrebbe andare al 
giovane Andrea Mladossich, 
ma il talento classe 2002 in set- 
timana ha accusato qualche fa- 
stidio fisico: se Mladossich 
non dovesse recuperare è 
pronto un altro giovane pro- 
mettente, il 2001 Giovanni 
Diomei. Blazevic perderà inol- 
tre la partita infrasettimanale 
in programma il 28 marzo a Fi- 
renze contro la Florentia, mat- 
ch che almeno sulla carta non 
vede Trieste spacciata ancor 
prima di entrare in acqua. 

La decisione di tenere fermo 
ai box il venticinquenne difen- 
sore croato di Ragusa, giunto 
la scorsa estate dal campiona- 


Canzio, argento tricolore 


Il triestino è secondo solo a Innerhofer nella combinata 


D TRIESTE 


C'è una fortissima impronta trie- 
stina nei campionati italiani as- 
soluti di sci alpino. La tradizio- 
nale kermesse svoltasi sulla pi- 
sta Deborah Compagnoni di 
Santa Caterina Valfurva ha visto 
salire sul gradino più alto di di- 
scesa e combinata l'azzurro 
Christof Imnerhofer. Il 33enne fi- 
nanziere di Gais, re della discesa 
nel 2016, si è ripetuto conclu- 
dendo al secondo posto (ma pri- 
mo tra gli italiani) la gara vinta 
dallo svizzero Ralph Weber in 
1'21"85, con un ritardo di 23 cen- 
tesimi. Innerhofer si è poi con- 
fermato nella manche di slalom 
valevole per la combinata, dove 
ha mantenuto il primo posto da- 


vanti al triestino Pietro Canzio 
che è risalito dalla 13.ma posizio- 
ne andando a piazzarsi dietro al 
solo Innerhofer con il tempo di 
2:08.46 un distacco di 44 centesi- 
midall’oro. 

Un risultato strepitoso per il 
26enne delle Fiamme Oro che 
appartiene alla squadra naziona- 
le C. Dopo le medaglie conqui- 
state ai Giochi Olimpici giovanili 
di Lillehammer nel 2016, Canzio 
aveva dovuto rimanere fermo 
durante l'ultima stagione a cau- 
sa di un brutto infortunio occor- 
so nell'ottobre del 2016: in alle- 
namento in Val Senales, era ca- 
duto riportando la frattura del 
piatto tibiale della gamba de- 
stra. 

Nel dicembre del 2015 Canzio 


Giacomo Gueci, in azzurro, impegnato in una gara di Coppa Europa 


aveva esordito in Coppa Europa 
a Pozza di Fassa andando subito 
a punti con il 30.mo posto, men- 
tre nel febbraio successivo ave- 
va partecipato ai Giochi Olimpi- 
ci Giovani di Lillehammer vin- 
cendo l'argento in superg e il 
bronzo in combinata. Ma non 
solo. Lo sciatore triestino matu- 
rato allo ski college Falcade ave- 
va anche vinto il GranPrix Italia 
giovani e la classifica di speciale, 
ottenendo così la convocazione 
nella squadra nazionale C. 
Nell'estate del 2016 aveva salta- 
to il raduno atletico della squa- 
dra C di fine luglio per una di- 
storsione alla caviglia. Poi il brut- 
tissimo incidente in allenamen- 
to. 

Nella stagione 2017-2018 l'at- 


Il ciucalore croato Nino Blazevic, messo fuori rosa dalla Pallanuoto Trieste pi per due giornate 


to rumeno — dove giocava nel 
Corono Brasov — dopo essere 
cresciuto nello Jug, la principa- 
le squadra della sua città nata- 
le, potrebbe essere la prima di 
una serie di clamorose decisio- 
ni da parte dello staff tecnico 
triestino? Sicuramente c'era 
necessità di compiere un pri- 
mo gesto. Dato per scontato 
che Krstovic è inamovibile e 


che il progetto iniziato la scor- 
sa estate con il tecnico serbo 
subentrato al partente Stefano 
Piccardo resta assolutamente 
in piedi, a pagare dazio è stato 
un giocatore, uno di quelli in 
cui la Pallanuoto Trieste crede 
molto. Al suo arrivo a Trieste, 
la scorsa estate Nino Blazevic 
si presentò in maniera inequi- 
vocabile: «Sono un tipo a cui 


Pietro Canzio in una foto d’archivio: 


tesa rinascita. A partire dalla 
convocazione ai recenti Mondia- 
li Juniores di Davos dove non so- 
no arrivati grandi acuti ma è tor- 
nata la fiducia nei propri mezzi. 


per lui l’argento ai Tricolori assoluti 


Ieri il colpo del campione con 
un grandissimo argento in com- 
binata (in tutto 83 gli atleti in ga- 
ra) dietro soltanto ad un certo 
Innerhofer. (r.t.) 


INTERVISTA AL CAMPIONE DELLO SCI CLUB 70 GIACOMO GUECI 


«Il mio sogno? Debuttare nella Coppa del Mondo di ski cross» 


D TRIESTE 


Lo ski cross è una delle speciali- 
tà più spettacolari dello sci alpi- 
no: quattro atleti scendono con- 
temporaneamente con ai piedi 
gli sci tradizionali lungo la me- 
desima pista artificiale, creata 
in modo da ottenere diverse dif- 
ficoltà tecniche. Giacomo Gue- 
ci, pordenonese tesserato con il 
triestino Sci Club 70 è il più gio- 
vane componente della squa- 
dra italiana di ski cross in Cop- 
pa Europa. Tra l’altro proprio 
Gueci, assieme ad altri due atle- 
ti dello Sci Club 70, i fratelli Mat- 
teo e Tommaso Bicocchi, sarà 
protagonista questa sera alle 
23.25 sui Rai4 della seconda 


puntata di “Back4/Wake up“, 
programma condotto da Carl- 
ton Myers, uno dei miti del ba- 
sket azzurro, e registrato a Pian- 
cavallo. 

Giacomo, c’è chi pensa che 
lo ski cross sia un ripiego per 
chi non emerge nelle altre di- 
scipline dell’alpino... 

Lo ski cross è relativamente 
giovane e quindi il bacino natu- 
rale da dove attingere atleti è 
quello. Sono convinto però che 
in un prossimo futuro solo chi 
deciderà di abbracciare questa 
disciplina da giovane potrà otte- 
nere risultati significativi. Un 
atleta di ski cross va “costruito” 
affinando la tecnica e l’approc- 
cio alla gara e questo si può fare 


solo se cominci presto. Tanti 
criticano questo sport, pur non 
avendolo mai provato; di sicuro 
non è semplice e di certo non è 
detto che se hai ottenuto dei 
buoni risultati nelle altre specia- 
lità tu possa fare lo stesso qui. 

Quali sono i suoi obbiettivi a 
medio e lungo termine? 

A medio termine sicuramen- 
te trovare costanza in Coppa 
Europa cercando di centrare la 
qualifica in ogni gara. A lungo 
termine invece debuttare in 
Coppa del Mondo il prima pos- 
sibile. 

Chi è che deve ringraziare 
per questi suoi risultati? 

Innanzitutto i miei genitori 
che mi permettono di fare tutto 


piace dimostrare le cose in pi- 
scina, non a parole». È quello 
che la Pallanuoto Trieste au- 
spica in un finale di stagione 
che si preannuncia molto diffi- 
cile soprattutto vista l'appen- 
dice play-out che appare ora- 
mai scontata. Il contributo di 
Blazevic potrebbe essere fon- 
damentale perrimanere in Al. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


K 
Id 


Tutto lo sport 
della giornata 


CALCIO A5 Serie D: Manzano Brn 
1988 - Pentalcor Grado (19.45). 
VOLLEY Under 20m: Sloga Tabor - 
Cervignano (18, Rupingrande). 
VELA Assemblea ordinaria del 
Circolo della Vela di Muggia. 
BASKET Serie Dm: Kontovel - Basket 
4Trieste (21.15, Prosecco Ervatti), 
Perteole - Santos (21.15, Ruda), Cus 
Trieste - P. Monfalcone (21.15, 
Monte Cengio). Promozione m: 
Libertas Ts - Gradisca (21.15, via 
Forlanini 30), Olimpia Go - 
Intermuggia (20.45, Ugg), 
Athletismo Go - Starenergy Ts 
(20.30, via del San Michele 147), 
Virtus Ts - Polisportiva Isontina 
(21.15, Da Vinci), Dom Go - Pall. 
Bisiaca (20.30, Kulturni), Pasian di 
P. - Cus Ud (21), Chu-Terzo (20.30). 
Under 16f: Interclub Muggia - 
Codroipese (17.30, Aquilinia). 


ciò e gli allenatori Barto (Barto- 
lomeo Pala, ndr) e Dario (Dario 
Dall'Antonia, ndr) che si impe- 
gnano sempre, cercando di far- 
ci crescere, facendoci amare 
questo sport. Inoltre il mio 
club, lo Sci Club 70, che crede 
molto in questa disciplina e fa 
tantissimo per farla conoscere. 
Quest'anno, ad esempio, ha or- 
ganizzato per la prima volta 
all'interno dello storico Trofeo 
Biberon, una giornata dedicata 
alla ski cross, con più di cento 
bambini che si sono cimentati 
in una mini pista appositamen- 
te creata per loro: è stato fanta- 
stico! Questo vuol dire mettere 
le basi per lo sviluppo di questa 
disciplina e coltivare talenti. 


54 | Radio e Televisione 


Italia - Argentina 


Archiviata la delusione per la mancata qualificazione ai 
prossimi Mondiali di Russia, l’Italia affronta la prima 
amichevole di lusso dell’anno. All’Etihad Stadium di 
Manchester la nazionale azzurra guidata da Luigi Di 
Biagio testa le ambizioni dell’ Argentina di Lionel Messi. 
RAI 1, ORE 20.30 


RAI1 (Rai[] 

6.00 RaiNews24 

6.30 Tgl 

6.35 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

10.00 Storie italiane Rubrica 

11.05 Buono a sapersi Rubrica 

11.50 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Zero e Lode Quiz 

15.15 Lavita in diretta Attualità 
Conducono Marco Liorni, 
Francesca Fialdini 

16.30 Tg1 

16.40 Tg1 Economia Rubrica 

16.50 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 
Conduce Fabrizio Frizzi 
con Chiara Esposito, 
Laura Dazzi, Vera 
Santagata, Eleonora Arosio 

20.00 Telegiornale 

20.30 Calcio: Italia - Argentina 
Amichevole 

23.00 Tg1 - 60 Secondi 

23.05 Tv7 Reportage 

0.10 Tg1 - Notte 

0.45 Cinematografo Rubrica 

1.40 Sottovoce 
Attualità 

2.10 RaiNews24 


RAI 4 21 {rail 


6.15 Numbgrs Serie Tv 
6.55 Flashpoint Serie Tv 
8.20 Stitchers Serie Tv 
9.50 Gli imperdibili Rubrica 
9.55 Revenge Serie Tv 
11.25 The Good Wife Serie Tv 
12.55 Senzatraccia Serie Tv 
14.25 24 Serie Tv 
15.55 Stitchers Serie Tv 
17.25 Revenge Serie Tv 
19.00 Il trono di spade Serie Tv 
21.10 Criminal Minds: 
Beyond Borders Serie Tv 
23.25 Back 4 - Wake Up 
Rubrica di sport 


LA7D » 


6.10 The Dr. Oz Show 

8.45 | menù di Benedetta 

11.55 Selfie Food Rubrica 

12.05 Ricetta sprint di 
Benedetta Aubrica 

12.25 Cuochi e fiamme 

13.30 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.10 | menù di Benedetta 

18.05 Selfie Food Rubrica 

18.15 TgLa7 

18.25 The Dr. 0z Show 

19.30 Cuochi e fiamme 

21.30 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 

1.05 La Mala EducaXXXion 


RADIO 


RADIO 1 


17.10 Mangiafuoco 

18.05 Italia sotto inchiesta 

19.30 Zapping Radio1 

20.35 Zona Cesarini 

20.45 Calcio Amichevole: 
Italia-Argentina 

23.05 Non sono obiettivo 


RADIO 2 
17.35 | Provinciali 
18.30 Caterpillar 
20.05 Decanter 
“chef ma non troppo” 
21.00 Back2Back 


22.30 Pascal 
23.30 Me Anziano You TuberS 


RADIO 3 
20.05 Radio3 Suite 
Panorama 
20.30 Il Cartellone. 
Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia 


23.00 Il Cartellone. La stanza 
della musica 


RAI 2 [Rai 


7.10 Streghe Serie Tv 
8.30 Jane the Virgin Serie Tv 
9.55 Gli imperdibili Rubrica 
10.00 T92 Lavori in corso 
Attualità 
10.55 192 Flash 
11.00 | fatti vostri Varietà 
13.00 T92 Giorno 
13.30 T92 Eat Parade Rubrica 
13.50 Tg2 Sì, viaggiare Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.40 Castle Serie Tv 
18.10 Tg2 Flash L.1.S. 
18.15 T92 
18.30 Rai Tg Sport 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Quelli che... dopo il Tg 
Tg Satirico 
21.20 Nemo- Nessuno escluso 
Attualità 
23.50 T92 Punto di vista 
Attualità 
0.20 Calcio&Mercato 
Rubrica di sport 
1.30 Cleaner Film thriller (‘07) 
2.55 Love and Honor 
Film drammatico (‘12) 
4.20 Incontri con 
l'inspiegabile Doc. 
5.05 Videocomic 


F Fi 
tris» DR 


11.00 Wanda la peccatrice 
Film drammatico (‘52) 

13.00 Kiss kiss... bang bang 
Film commedia (‘66) 

15.15 Se seicosì, ti dico SÌ 
Film commedia (‘11) 

17.20 20.000 dollari sul 7 
Film western (‘68) 

19.15 Miami Vice Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

20.55 Scuola di Cult Rubrica 

21.00 Resa dei conti a Little 
Tokyo Film azione (‘91) 

22.50 Il patto dei lupi Film (‘01) 


LA 5 30 af 


10.00 Una vita Telenovela 

10.35 |l segreto Telenovela 

11.40 Ultime dall’Isola 
Reality Show 

11.50 L'isola dei famosi 
Extended Edition 
Reality Show 

16.00 Everwood Serie Tv 

17,50 The Night Shift Serie Tv 

19.50 Uomini e donne 
People Show 

21.10 L'amore quando meno te 
lo aspetti Film 
sentimentale (‘08) 

23.10 Iron Woman Doc. 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della sera 

20.00 FantaDeejay 

21.00 One Two One Two 

22.00 Gente della notte 

24.00 Audio Video - | racconti di 
Giorgio Prezioso 


CAPITAL 


12.00 Doris Daily 

14.00 Master Mixo 

17.00 Non c'è Duo 
senza te 

20.00 Vibe 

21.00 Rock the Night 

24.00 Capital Gold 


14.00 Controtendance 
16.00 Provenzano Dj Show 
17.05 #m20 

18.00 m2U - m2o University 
18.05 Mario & the City 
20.05 m20 Party 

22.00 Prezioso in Action 


M Scelti per voi 


Cyrano - L’amore 
fa miracoli 


L’inedita coppia formata 
da Massimo Gramellini e 
Ambra Angiolini ci porta 
alla scoperta dell’amore in 
un viaggio che parte dalle 
storie di persone comuni e 
arriva alla letteratura e al 
mondo di Internet. 

RAI 3, ORE 21.15 


_RAI3 Jai FO 
8.00 Agorà Attualità 


10.00 Mi manda Raitre Attualità 

10.45 Tutta salute Rubrica 

11.30 Chi l’ha visto? 11.30 

12.00 T93 

12.25 T93 Fuori Tg Attualità 

12.45 Quante storie Rubrica 

13.15 Passato e Presente 

14.00 Tg Regione 

14.20 Tge 

14.50 TGR Leonardo Rubrica 

15.05 TGR Piazza Affari 

15.10 Tg3LÎS 

15.15 Gli imperdibili Rubrica 

15.20 Last Cop - L'ultimo sbirro 
Serie Tv 

16.05 Aspettando Geo 
Documenti 

17.10 Geo Documenti 

18.25 #cartabianca Attualità 

19,00 T93 

19.30 Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.20 Senso Comune Attualità 

20.40Un posto al sole 
Soap Opera 

21.15 Cyrano -L'amore fa 
miracoli Rubrica 

24.00 T93 Linea notte Attualità 

0.10 Tg Regione 

1.10 Zettel - Fare filosofia 


Rubrica 
RAI5S 3 [Rai 


15.35 Gli imperdibili Rubrica 

15.40 Under Italy Doc. 

16.40 Soundbreaking Doc. 

17.30 The Ronnie Wood Show 

17.55 Variazioni sutema 

18.05 Prima della prima Rubrica 

18.35 Rai News - Giorno 

18.40 Museo Italia Rubrica 

20.20 Under Italy Doc. 

21.15 Isecolibui un'epoca di 
luce Documenti 

22.15 The story of Film Doc. 

23.20 Michael Jackson's 
Journey from Motown to 
Off the Wall Film doc. (‘16) 


REAL TIME >: (CES. 


10.50 Il mio grosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
DocuReality 

12.50 Alta infedeltà DocuReality 

13.50 Amici di Maria De Filippi 
Talent Show 

14.50 Due abiti per una sposa 
Real Tv 

17.20 Quattro matrimoni USA 
Reality Show 

19.10 Alta infedeltà DocuReality 

21.10 Cake Star - Pasticcerie in 
sfida Cooking Show 

23.30 ER: storie incredibili 
DocuReality 


VSS 
È 

La ragazza 
del dipinto 
Figlia illegittima di un 
ammiraglio della Royal 
Navy, dopo la morte della 
madre in India, Didone 
(Gugu Mbatha-Raw) vie- 
ne mandata in Inghilterra 
e cresciuta da un prozio. 
S’innamora di un idealista. 
CANALE 5, ORE 21.10 


RETE 4 "+; 

6.40 Tg4 Night News 

7.30 A-Team Serie Tv 

8.35 Monk Serie Tv 

10.40 Ricette all'italiana 
Rubrica 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

12.00 The Mentalist Serie Tv 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv “Ombre dal 
passato. 2a parte” 

16.30 Always - Per sempre 
Film fantastico (‘89) 

18.50 T94 - Telegiornale 

19.30 L'almanacco di 
Retequattro Rubrica 
Conduce Roberta Floris 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Dalla vostra parte 
Attualità 

21.15 Quarto grado Attualità 

0.30 Donnavventura 
Reportage 

1.30 T94 Night News 

2.10 Il ricatto 2 Miniserie 

3.45 Natura contro 
Film avventura (‘88) 

5.15 Bis Natale 1981 Show 


RAI MOVIE 24 [B] 


12.20 L'uomo della strada fa 
giustizia Film crime (‘76) 
14.00 ll gioiello del Nilo 
Film avventura (‘85) 
15.50 Mine vaganti Film (10) 
17.45 Gli imperdibili Rubrica 
1750 Uomo awisato mezzo 
ammazzato... parola di 
Spirito Santo Film (‘71) 
19.30 Agenzia Riccardo Finzi 
praticamente detective 
Film commedia (‘79) 
21.10 Unamoreall’improvviso 
Film sentimentale (‘09) 
23.00 Il nome del figlio Film 


AITALIA2Z =» © 


13.30 Kenny vs. Spenny Rea/ Tv 
14.00 Premium Sport News 
14.30 Mai dire gallery - Pillole 
14.40 Kenny vs. Spenny Real Tv 
15.30 Chuck Serie Tv 
17.15 Psych Serie Tv 
19.00 Premium Sport News 
19.30 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.10 Doomsday -Il giorno del 
giudizio Film az. (‘08) 
23.15 Matrix Film fantasc. (‘99) 
1.50 Magazine Champions 
League Rubrica di sport 
2.15 Psych Serie Tv 


CANALE 5 


8.00 Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg5- Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 L'isola dei famosi Rea/Tv 
16.20 Amici Real Tv 
16.30 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00T95 
20.40Striscia la notizia 
La voce 
dell’intraprendenza 
Tg Satirico 
21.10 Laragazza del dipinto 
Film drammatico (‘13) 
23.40 Matrix Attualità 
1.30 Tg5 Notte 
2.10 Striscia la notizia 
La voce 
dell’intraprendenza 
Tg Satirico 
2.35 Ciak Speciale Rubrica 
2.50 Uomini e donne 
People Show 
5.15 195 


RAI PREMIUM 252] 


10.50 Doc Martin Serie Tv 

12.30 Gli imperdibili Rubrica 

12.35 Le sorelle McLeod 

Serie Tv 

14.05 La squadra Serie Tv 

15.50 Il maresciallo Rocca e 

"amico d'infanzia 

Miniserie 

17.30 Un medico in famiglia 4 

Miniserie 

19.20 Il restauratore Serie Tv 

21.20 La porta rossa Miniserie 

23.35 Blu Notte - Misteri italiani 
Rubrica 

1.20 


l restauratore 2 Serie Tv 
ì 1 n 
GIALLO ae 00) 


6.00 Killing Fields: 
Crimini sepolti Rea/ Crime 
7.56 Wolff, un poliziotto a 
Berlino Serie Tv 
11.40 Law & Order Serie Tv 
15.32 The Listener Serie Tv 
17.20 Law & Order Serie Tv 
21.05 Svanite nel nulla 
Real Crime 
23.00 Law & Order Serie Tv 
2.50 Killing Fields: 
Crimini sepolti Rea/ Crime 
4.45 MPU - Missing Persons 
Unit Serie Tv 
5.31 So chi mi ha ucciso 


Pay SKY - PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Parigi può attendere 

Film sentimentale 

Sky Cinema Uno 
21.15 Empire State Film azione 

Sky Cinema Hits 
21.00 Natale a Londra 

Dio salvi la Regina 

Film comico 

Sky Cinema Comedy 
21.00 Anastasia 

Film animazione 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.20 Un Natale al Sud 
Film commedia 
Cinema 

21.20 Tutta una vita 
Film commedia 
Cinema 2 

21.20 Mad Maxoltre la sfera 
del tuono Film avventura 
Cinema Energy 

21.20 La Bella e la Bestia 
Film fantastico 
Cinema Emotion 


SKYUNO 


16.35 America's Next Top 
Model 7alent Show 
17.25 Interior Design 
18.35 Made in... creatività in 
ioco Talent Show 
elebrity MasterChef 
Italia Talent Show 
20.35 E poi c'è Cattelan 
21.15 Alessandro Borghese 
4ristoranti 
22.15 Bruno Barbieri - 4 hotel: 
anteprima Show 


108 


19,25 


PREMIUM ACTION 31 


12.40 Undercover Serie Tv 
13.45 Revolution Serie Tv 
14.35 Gotham Serie Tv 
15.25 666 ParkAvenue Serie Tv 
16.20 Arrow Serie Tv 

17.05 The Flash Serie Tv 
17.55 The Last Ship Serie Tv 
18.45 iZombie Serie Tv 
19.40 Containment Serie Tv 
20.30 The Originals Serie Tv 
21.20 Chicago Fire Serie Tv 
22.10 Supernatural Serie Tv 


SKY ATLANTIC 110 

10.10 | Borgia - La serie 
Miniserie 

11.10 Vikings Serie Tv 

13.00 Il trono di spade Serie Tv 

15.00 Shannara Serie Tv 

15.50 |Borgia - La serie 
Miniserie 

17.40 Vikings Serie Tv 

18.35 Tin Star Serie Tv 

20.15 Le Bureau 
Sotto copertura Serie Tv 

23.15 Brotherhood Serie Tv 


PREMIUM GRIME 15. 


8.10 Rizzoli & Isles Serie Tv 
9.00 Training Day Serie Tv 
10.45 Animal Kingdom Serie Tv 
12.45 Dexter Serie Tv 
14.30 Lethal Weapon Serie Tv 
16.10 Rizzoli & Isles Serie Tv 
17.00 Animal Kingdom Serie Tv 
18.40 Dexter Serie Tv 
20.30 Stalker Serie Tv 
21.20 Murder in the First 
Serie Tv 

22.10 Chicago P.D. Serie Tv 


°*5 | ITAUA1 
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aggiornamenti su www.tvzap.it 


589,99 
129,99 
99,99 


n 


8.35 Chicago Fire Serie Tv 
9.30 Chicago P.D. Serie Tv 
11.25 Dr. House 
Medical Division Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 L'isola dei famosi Rea/Tv 
13.15 Sport Mediaset 
13.50 | Griffin Cartoni 
14.15 | Simpson Cartoni 
14.40 The Big Bang Theory 
Sitcom 
15.15 2 Broke Girls Sitcom 
15.45 New Girl Sitcom 
16.15 How | Met Your Mother 
17.05 La vita secondo Jim 
Sitcom 
18.00 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
18.25 Love Snack Sitcom 
18.30 Studio Aperto 
19.15 L'isola dei famosi Rea/Tv 
19.25 Mai dire Isola - Polpette 
19.40 CSI Miami Serie Tv 
20.35 CSÌ Serie Tv 
21.25 Richie Rich 
Il più ricco del mondo 
Film commedia (‘94) 
23.30 Superhero 
Film commedia (‘08) 
1.15 Dexter Serie Tv 
2.10 Studio Aperto 
La giornata 


CIELO 26 cielo 


8.30 Love itorListit 
Prendere o lasciare 
Vancouver DocuReality 

11.30 MasterChef Nuova 
Zelanda Talent Show 
13.45 MasterChef Italia 3 
16.15 Fratelli in affari 
17.15 Buying & Selling 
18.15 LoveltorListit 
Prendere o lasciare 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 Belle epoque 
Film commedia (‘92) 
23.15 Sex Mundi Doc. 


TOP CRIME 35 


6.25 Distretto di polizia 8 
Serie Tv 
8.05 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
9.45 The Closer Serie Tv 
11.30 Flikken - Coppia in giallo 
Serie Tv 
13.30 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 
15.25 The Mentalist Serie Tv 
17.25 Bones Serie Tv 
20.20 The Closer Serie Tv 
21.10 Law &Order: 
Unità speciale Serie Tv 
22.50 Bones Serie Tv 


Parigi 
può attendere 


La moglie (Diane Lane) 
di un anaffettivo produt- 
tore hollywodiano accetta 
di andare in macchina a 
Parigi insieme a un socio 
del marito. Il viaggio sarà 
ricco di sorprese e le darà 
un motivo per cambiare. 
SKY CINEMA 1, ORE 21.15 


LA7 i 


6.00 Meteo / Traffico 
Oroscopo 
7.00 Omnibus News Attualità 
7.30 TgLa7 
7.55 Meteo Aubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
Conducono 
Alessandra Sardoni, 
Gaia Tortora 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 Tg La7 
14.00 Tg La7 Cronache 
Attualità 
Con Bianca Caterina 
Bizzarri, Raffaella Di Rosa 
14.20 Tagadà Attualità 
15.45 Speciale Tg La: 
Elezioni Presidenti 
Camera e Senato 
(Votazioni) 
Conduce 
Enrico Mentana 
20.007gLa7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.10 Propaganda live 
Attualità 
0.50 TgLa7 
1.00 Otto e mezzo Attualità 
1.40 L'aria che tira Rubrica 
4.00 Tagadà Attualità 


PARAMOUNT -, N 


6.00 The Librarians Serie Tv 
6.40 SpongeBob Cartoni 
8.40 | Jefferson Sitcom 
9.40 La casa nella prateria 
Serie Tv 
13.30 In dieci sotto un tetto 
Film Tv commedia (‘05) 
15.30 Miss Marple Serie Tv 
17.30 La casa nella prateria 
Serie Tv 
19.30 The Librarians Serie Tv 
21.10 Padre Brown Serie Tv 
23.00 Garage Sale Mystery 10: 
Giostra di sangue 
Film Tvgiallo (17) 


-# 


h PA 


Mad Max oltre 
la sfera del tuono 


Nuove peripezie di Max 
(Mel Gibson) che arriva 

in una città governata da 
una crudele regina e deve 
battersi in un’arena. Abban- 
donato poi nel mezzo del 
deserto, viene salvato da 
una comunità di bambini. 
PREMIUM EN., ORE 21.20 


“Tg 3 


14.15 La mia parola contro la 
sua (1° TV) Filmthr.(‘18) 
16.00 Segui l'onda Film Tv 
per famiglie (17) 
17.45 Vite da copertina tutta la 
verità su Doc. 
18.30 Best Bakery 
La migliore pasticceria 
d’Italia Talent Show 
19.30 Cuochi d’Italia 
20.30 Guess My Age... 
21.30 Il cacciatore di ex 
Film commedia (‘10) 
23.45 Dance Dance Dance 


NOVE 


6.00 Donne mortali Rea/ Crime 

8.00 Alta infedeltà DocuReality 

10.00 Torbidi delitti Rea/ Crime 

13.45 Donne mortali Rea/ Crime 

15.45 Scomparsi Real Crime 

16.45 Airport Security Nuova 
Zelanda DocuReality 

19.15 Operazione N.A.S. 
Reportage 

20.30 Boom! Game Show 

21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Show 

22.45 La confessione Attualità 

23.30 The Match Talk Show 


TV20002s Ir v2000€Ò 


15.20 Siamo Noi Attualità 

16.00 Topazio Telenovela 

17.30 Il diario di papa 

Francesco Rubrica 

18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Tg 2000 

19.00 Attenti al lupo Attualità 

19.30 E il verbo si fece carne 

20.00 Rosario a Maria che 

scioglie i nodi Religione 

20.30 Tg 2000 

20.45 Tg 1g 

21.05 Buonasera dottore 
Rubrica 

22.25 Effetto notte Rubrica 


TV »usax [BI RADIO RAI PER IL FVG 


11.00 The Last Alaskans 
12.45 Storage Wars Canada 
14.05 Ultima fermata: Alaska 
16.00 Ai confini della civiltà 
16.55 River Monsters 
17.50 Swords: pesca in alto 
mare DocuReality 
18.45 Affari a quattro ruote 
19.35 Macchine da soldi 
DocuRealii 
20.30 Affari a quattro ruote 
21.25 Ai confini della civiltà 
Real Tv 
23.15 Fuori dal mondo 
DocuReality 


TELEQUATTRO 

06.00 Il notiziario 

06.30 Le ricette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste! 

13.05 Fede, perché no? - 
Quaresima 2018 

13.20 Il notiziario 

13.40 Rotocalco AdnKronos 

14.00 Ring - 2018 -r 

17.00 Borgo Italia (2018) - 
documentario 

17.40 | notiziario - meridiano 

18.00 Trieste in diretta 

19.00 Star bene in tv 

19.30 Il notiziario 

20.05 Gorizia 7 

20.30 Il notiziario 

21.00 Ring 

23.00 Il notiziario 

23.30 Trieste in diretta - 2018 

00.30 Rotocalco AdnKronos 

01.00I| notiziario 

01.30 Trieste in diretta - 2018 

02.30 Star bene intv -r 

03.00 Unopuntozero 


CAPODISTRIA 

06.00 Infocanale 

14.00 Tv Transfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 Pop news tv 

14.30 City folk 

15.00 L'universo è... 

15.30 Itinerari collezione 

16.00 Bellitalia 

16.30 Alpine ski magazine 

17.00 Petrarca 

17.30 La piccola Nell - cartoni 
animati 

18.00 Programma in lingua 
slovena 
Alpe-Donava-Jadran 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Tg Sport 

19.30 Tuttoggi attualità 

20.00 Shaker 

20.45 Le parole più belle 

21.15 El dia que me quieras - 
spettacolo concerto di e 
sul tango 

22.20 Tuttoggi Il edizione 

22.35 Tech princess 

22.40 Pop news tv 

22.45 Spezzoni d'archivio 

23.30 Il giardino dei sogni 

00.15 Mediterraneo 

00.50 Tuttoggi Il ed /r 

01.05 Tv transfrontaliera 


} 01.30Infocanale 


7.18: Gr FVG; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.18: Un tranquillo weeken 
da paura: aperitivo esotico al 
castello di Miramare. Il festival 
“Casamia” a Povolaro e Maran- 
zanis. Spettacolo musicale “Ac- 
qua e sale” a Muggia. “Sunset 
boulevard” al Rossetti di Trie- 
ste; 12.30: Gr FVG; 13.29: Ba- 
bel: i principali film della setti- 
mana, interpreti e curiosità ci- 
nematografiche in compagnia 
di Fulvio Toffoli; 14.10: Chi è di 
scena: l'attrice e regista Carla 
Manzon in “Cronache del bam- 
bino anatra”. “Qui e ora” con 
Paolo Calabresi e Valerio 
Aprea. Davide Rausa e Federi- 
ca Gumina protagonisti de “La 
danza dei piedi” 195.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi er gli italiani in 
Istria. 15.45: Gr FVG; 16.00: 
Sconfinamenti: in studio il geo- 
logo Flavio Bacchia per parlare 
di “Bruno”, il secondo dinosau- 
ro completo dopo “Antonio” 
che sta affiorando dal sito pa- 
leontologico del Villaggio del 
Pescatore a Trieste. 
Preeni in lingua slove- 
na. 6.58: Apertura; 6.59: Se- 
gnale orario; 7: Gr mattino; se- 
que Buongiorno; 7.30: Fiaba 
lel mattino; segue Calendariet- 
to; 7.50: Lettura programmi; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Caleidoscopio istriano; 
8.30: Onde radioattive; 10: No- 
tiziario, segue Diagonali cultu- 
rali: Lettura e Letteratura; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale ora- 
rio; 13: Gr, segue lettura pro- 
rammi; segue musica corale; 
4: Notiziario e cronaca regio- 
nale; segue Music box; 14.20: 
L'angolino dei ragazzi; segue 
Music box; 14.50: Rubrica lin- 
uistica; 15: Onda giovane; 17: 
otiziario e cronaca regionale; 
segue Music box; 17.30: Libro 
aperto: Darinka Kozinc: Les Go- 
riciennes - 13a pt.; segue Mu- 
sic box; 18: Avvenimenti cultu- 
rali: Csttag Conversazioni qua- 
resimali; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: Gr della sera; 19.20: 
Lettura programmi; segue mu- 
sica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 
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M Previsioni meteo a cura dell’Osmer 


OGGI IN REGIONE 


MI Cielo in genere poco 
nuvoloso; sulla fascia 
orientale e sulle Prealpi 
probabile qualche maggiore 
annuvolamento che 
determinerà quindi cielo 
variabile. Di notte e al mattino 
sulla costa soffierà Bora 
moderata o sostenuta, nel 
pomeriggio brezza; in quota 
soffierà ancora vento da 
nord-est ma moderato, più 
sostenuto sulle Giulie. 


dana 
te, a 


à 


Temperatura (0) Pianura Costa Temperatura (CC) Pianura Costa 
minima -2/+2 2/5 minima 0/3 5/8 
massima 10/12. 8/11 massima 1/3 9/11 
media a 1000m 0 media a 1000m 1 
media a 2000 m 5 media a 2000 m -6 
TEMPERATURE IN REGIONE 
TE MIN .MAX | NOIA | MIA | ee N MAX 
TRIESTE i 3,0,.......84 | UDINE... 074.....7 | PORDENONE 712 10,2 | GEMONA 1,6,.......12,6 
Umidità 42% a 40% Umidità 55% Umidità 41% 
Vento (velocità max) 81 km/h Vento (velocità max) 23 km/h Vento (velocità max) 18 km/h Vento (velocità max) 37 km/h 

MIN MAX MIN MAX 


Umidità 


Umid 


ita 39% d 39% 48% 
Vento (velocità max) 60 km/h Vento (velocità max) 63 km/h Vento (velocità max) 37 km/h 
RR Ei. MIN ...MAX MIN MIN... MAX 
GORIZIA... O4....a2 | © 
Umidità 39% Umidità 44% Umidità 48% 


Vento (velocità max) 50 km/h 


D 
node peg, Sa, 


Vento (velocità max) 52 km/h Vento (velocità max) 60 km/h 


(I a 


dI 


loggia 


dÙ0 


intensa sol la temporale debole 


Umid 


ita 51% 
Vento (velocità max) 21km/h 
MIN MAX 


Umidità 40% 
Vento (velocità max) 22 km/h 


neve neve 
moderata abbondante 


DOMANI IN REGIONE 


RM Sulle Giulie e sulla costa 
cielo ingenere poco nuvoloso, 
sul resto della regione da 
variabile a temporaneamente 
nuvoloso. Nel pomeriggio in 
montagna al confine con il 
Veneto possibile qualche 
debole precipitazione. Sulla 
costa soffierà brezza e di 
giorno farà più freddo rispetto 
alla pianura. 

MI Tendenza per domenica: 
Cielo in genere poco nuvoloso 
con maggior variabilità 
sulle Prealpi. Sulla costa 
soffierà brezza e di 
giorno farà più 
freddo rispetto alla 
pianura. 


IL MARE 
STATO GRADI VENTO MAREA 

TRIESTE mosso 9,1 I5nodi E-N-E 12,31 6.45 
+6 35 

MONFALCONE mosso 9,0 20nodi E-NSE O 12. 36 "6, 50 
+16 +35 

GRADO moltomosso 8,8 25nodiE-N-E 12.56 7.10 
+16 -32 

PIRANO moltomosso 9,3 25nodiN-E 12.26 6.40 
+16 -35 


Idatisono a cura dell'Istituto Statale di istruzione superiore «Nautico» di Trieste. 


= Olelela 


sereno avo variabile nuvoloso coperto sole-nebbia nebbia foschia MGlto forte 
M OGGI 
TEMPERATURE TEMPERATURE OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA Nord:ingran parte 
IN EUROPA IN ITALIA ; a FRS si 
MIN MAX orientali. 


BERGAMO 


Qi: 00:00:00: 0:5D:B: 


Centro: soleggiato sul 
Tirreno e Sardegna, 
addensamenti lungo 
il versante adriatico, 
specie in Abruzzo, 
con piovaschi o debo- 
le neve dai 400m. 
Sud: instabile su 
Molise, Puglia, Cala- 
bria, Appennino e 
Sicilia con piovaschi e 
neve dai 400/900m; 
più sole altrove. 


M DOMANI 

Nord: tempo in gran 
parte stabile, un po' 
di variabilità al Nord 
Ovest con isolati 
piovaschi su Piemon- 
te e Liguria. 

Centro: tempo in gran 
parte soleggiato, 
salvo innocui annuvo- 
lamenti lungo l'Ap- 
pennino e il versante 
adriatico. 

Sud: piovaschi su 
Salento e Calabria, 
più soleggiato altro- 
ve, in peggioramento 
dalla sera in Sicilia. 


alermo * 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
Direttore responsabile: ENZO D'ANTONA 


MI ORIZZONTALI 1. Fa traboccare il vaso - 6. Fermaglio metallico - 
10. Precede.. chi si vede - 11. S'infila nell'urna elettorale - 13. Non affette da 


Vicedirettore: ALBERTO BOLLIS 


Ufficio centrale e Attualità: ALESSIO RADOSSI (responsabile), MAURIZIO CATTARUZZA; Cronaca di Trieste e Regione: 
MADDALENA REBECCA; Cronaca di Gorizia e Monfalcone: PIETRO COMELLI; Cultura e spettacoli: ARIANNA BORIA; 
Sport: ROBERTO DEGRASSI 


GEDI NEWS NETWORK S.p.A. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 


Presidente: 
Luigi Vanetti 


Amministratore Delegato e 
Direttore Generale: 
Marco Moroni 


Consigliere preposto alla 

divisione Nord-Est: 

Fabiano Begal 

Consiglieri: 

Gabriele Acquistapace, Fabia- 
no Begal, Lorenzo Bertoli, Pie- 
rangelo Calegari, Roberto Mo- 
ro, Maurizio Scanavino, Raffae- 
leSerrao. 


Quotidiani Locali 
GEDI Gruppo Editoriale Spa 


Direttore Editoriale: 
MAURIZIO MOLINARI 
Vice Direttore Editoriale: 
ANDREA FILIPPI 


Direzione, Redazione, 
Amministrazione e Tipografia 
34123 Trieste, via di Campo Marzio 10 


Telefono 040/3733.111 (quindici li- 


nee in selezione passante) 
Internet: http://www.ilpiccolo.it 
STAMPA: 

GEDI Printing S.p.A. 

34170 Gorizia, Via Gregorcic 31 
PUBBLICITÀ: 

A.MANZONI&C. S.p.A. 
Trieste, via di Campo Marzio 10, 

tel. 040/6728311, fax 040/366046. 
Latiratura del 22 marzo 2018 

è stata di 24.294 copie. 
Certificato ADS n. 8404 del 21.12.2017 
Codice ISSN online TS 2499-1619 
Codice ISSN online GO 2499-1627 
Responsabile trattamento dati 


(D.LGS. 30-6-2003 N. 196) 
ENZO D'ANTONA 


@ tg 


ABBONAMENTI: c/c postale 
22810303 - ITALIA: con presele- 
zione e consegna decentrata agli 
uffici P.T.: (7 numeri settimanali) 
annuo € 290, sei mesi € 155, tre 
mesi € 81, un mese € 32; (sei nu- 
meri settimanali) annuo € 252, sei 
mesi € 136, tre mesi € 75, un mese 
€ 28; (cinque numeri settimanali) 
annuo € 214, sei mesi € 115, tre 
mesi € 63. 


ESTERO: tariffa uguale a ITALIA 
più spese recapito - Arretrati dop- 
pio del prezzo di copertina (Max 5 
anni). 


Poste Italiane S.p.A. - Spedizione 


w N 


malattie - 14. Di colore nocciola chiaro - 15. Frosinone - 16. Grande quantità 
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BEEEnSE _ 


costruzione a base di argilla e calcare -13.Il joj1 nio 
Castello milanese con la Torre del Filarete - : vio 
17. Diffuso nome slavo - 19. Far valere la _113- HE 
propria decisione sugli altri - 21. Gravoso, [3jmio. mi? 
duro da sopportare - 25. Si rappresenta alla [N]o, vu] 
; Scala -27. Lo era Giunone - 28, Granoturco- (Sie Ia 
30. Ente Nazionale Italiano per il Turismo - _(sst= al 
: 32. Rosa d'origine cinese - 35. Verso di pe- [v{a ES | 
cora - 36. Iniziali del compositore Respighi. ) 9, 


Il tempo | 55 


L'OROSCOPO 


@<g) ARIETE 
21/3-20/4 
Meglio rinviare di qualche giorno un 
viaggio di lavoro anche se presenta 
caratteri di urgenza. Prendete tem- 


po per studiare a fondo la situazio- 
ne. Evitate gli stress. 


E TORO 

21/4-20/5 
Anche oggi saprete muovervi con no- 
tevole disinvoltura e successo perso- 
nale. Buoni progressi con un proget- 
to di più vasta portata. La vita affetti- 
va migliorerà. 


Ki GEMELLI 

21/5 -21/6 
Avrete la possibilità di realizzare in 
giornata un piano di lavoro molto in- 
teressante, ma per riuscirci occorre 
un’organizzazione molto attenta ed 
una grande disciplina. 


CANCRO 

22/6-22/7 
Saprete affrontare la giornata con la 
giusta determinazione e concentra- 
zione. Fate in modo di non mischiare 
il lavoro con la vita privata. Accetta- 
te un invito. 


à LEONE 

23/7 -23/8 
Giornata molto piacevole e movi- 
mentata, in cui potrete risolvere tut- 
ta una serie di piccole questioni in 
sospeso. Prima di fare un program- 
ma consigliatevi con chi amate. 


di VERGINE 

LA 24/8 - 22/9 

Cercate di conservare la calma, oggi 
sarete più polemici del solito. Anche 
nell'ambiente di lavoro mostratevi 
più disposti verso nuove possibilità. 
Frenate una certa gelosia. Prudenza. 


BILANCIA 

23/9-22/10 
Svogliatezza e indifferenza vi faran- 
no guardare senza interesse al vostro 
lavoro, ma i primi sintomi di contra- 
rietà, alla fine della mattinata, saran- 
no sufficienti a riportarvi alla realtà. 


SCORPIONE 

23/10 -22/11 
Potete avere dei piccoli vantaggi 
pratici ed economici. Sapete muo- 
vervi con molta disinvoltura anche 
quando i problemi si fanno più com- 
plicati. Semplificate il più possibile. 


“= SAGITTARIO 
23/11-21/12 
Un po' di fiducia in voi stessi vi aiute- 
rebbe a superare i problemi di lavo- 
ro senza eccessiva fatica. In amore 
occorre fare delle scelte precise e as- 
sumersi le responsabilità. 


FE CAPRICORNO 

FD 22/12-20/1 
Ancora una situazione generale al- 
quanto movimentata, ma non perde- 
te la bussola, specialmente in amo- 
re, basterà metterci un pizzico di 
cordialità in più. 


ACQUARIO 

21/1-19/2 
Dovete dare prova di abilità nel vo- 
stro campo. Gli astri vi mettono di 
fronte ad alcune difficoltà. Occorre 
essere molto prudenti. Ore serene e 
rilassanti nel rapporto d'amore. 


PESCI 

20/2-20/3 
Vi sentirete combattivi e desiderosi 
di risolvere una determinata que- 
stione. Sappiate mantenere vivi i 


contatti affettivi. Andate incontro al- 
le esigenze di chi amate. Relax. 


SALVINI 
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. PRIMAVER 


Belluno Feltre 
Via Tiziano Vecelllio 85/91 Via Cavalieri di V. Veneto 
Tel. 0437/9333 Tel. 0439/305670 


Gorizia 
Via Terza Armata 131 
Tel. 0481/20988 


debona.it 


Vici 
dl gl di È " 


Trieste 
Via Flavia 120 
Tel, 040/9858200 


Susegana 
Via Conegliano 75 


Tel. 0438/680084 


